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ZELENSKY AI LEADER: “MERITIAMO LE STESSE ARMI DI TEL AVIV. SCHOLZ: SERVE L’AIUTO ANCHE DEI PAESI EXTRA NATO 


Scudo a Kiev, l'Ue accelera 


Scatta l’ offensiva di Hezbollah contro Israele. Netanyhau: decidiamo noi quando rispondere 


Hage Ali: “Un'escalation 
puòdistruggere il Libano” 


FRANCESCA MANNOCCHI 


8 ora di sabato è | 


stato un attacco 
iranianoal quale Hezbol- 
lahhapartecipatosimbo- | 
licamente lanciando raz- 
ziregolari secondo regole d'ingaggio 
ben stabilite». Mohanad Hage Ali, è 
vicedirettore di ricerca al Carnegie 
Middle East Centre di Beirut. - PAGINA7 


esso 
Blinken e Tajani: attenti 


alle interferenze russe 
FRANCESCA SCHIANCHI 


a guerra in Ucraina, quella in 

Medio Oriente, l’aggravarsi del- 
la situazione con l’attacco iraniano 
a Israele, che imporrà al G7 dei mi- 
nistri degli Esteri riuniti da ieri sera 
a Capri di interrogarsi su «che tipo 
di sanzioni applicare all'Iran», co- 
me dice aprendo la tre giorni di 
summit il ministro padrone di casa 
Antonio Tajani. - PAGINA? 


Tarchi: “Il caos atenei 


colpa dell’ultrasinistra” 
FRANCESCA PACI 


l sit-in contro il governo israelia- 

no, gli atenei di sinistra contro il 
governo Meloni, l’arte del boicottag- 
gioe il boicottaggio dell’arte ma, so- 
prattutto, sullo sfondo, l’ombra del 
fattore k, l’eterno trasversale sospet- 
to verso l'America. Ne parla con La 
Stampa il politologo Marco Tarchi, 
accademico ed esperto della destra 
italiana. AMABILEELONGO -PAGINE8 E9 


DELGATTO, MAGRI 


Due lettere. La prima l’hanno 
scritta un’ottantina di eurodepu- 
tati per chiedere di mettere a di- 
sposizione dell’Ucraina i sistemi 
di difesa Patriot. La seconda por- 
ta la firma di due ministri tede- 
schi è indirizzata a tutti gli Stati 
che dispongono di sistemi di dife- 
sa antimissile. - PAGINE2-7 


Altri105 milioni a Tunisi 
per fermare i migranti 


Camilli, Grignetti 


IL FUTURO DELL'EUROPA 


Letta: vergogna Difesa 
dipendiamo dall’estero 
MARCO BRESOLIN 


[Te Letta non ha un sogno 
nel cassetto, ma un incubo. 
Che il suo rapporto sul futuro del 
mercato unico dell’Unione euro- 
pea finisca «nello stesso cassetto in 
cui sono finiti altri rapporti sullo 
stesso tema in passato». Il riferi- 
mento è al report realizzato nel 
2010 da Mario Monti. - PAGINE2E3 


LA STRETTA DEL GOVERNO: BOCCIATI CON IL 5, RIMANDATI CONIL 6 


Cattiva condotta 


NICOLA BALICE 


Ma impariamo a investire sui ragazzi 
VALENTINA PETRI 


prile è il più crudele dei mesi. L'ha scritto Eliot e ho il sospetto 
che fosse un insegnante anche lui, perché aprile è proprio il me- 
sein cui fioriscono dibatti e polemiche sulla scuola. -PAGINE18E19 


FLAVIO LO SCALZO / AGF 


Perché vanno ascoltate 
le dure verità di Draghi 


MARIO DEAGLIO 


AR alcune conclusio- 
ni dello studio che gli era stato 
richiesto dalla Commissione Ee 
sul futuro economico dell’Unione, 
Mario Draghi ha, ridisegnato il 
campo di gioco delle elezioni peril 
prossimo Parlamento Europeo. 
Draghi ha enunciato molte verità, 
scomode ma importanti. - PAGINA 23 


© GERMANA 
Cannabis sì, spinelli no 
lo stop all’Oktoberfest 


NADIA FERRIGO 


IPOktoberfest di Monaco reste- 
rà deluso chi sperava in una stu- 
pefacente novità. -PAGINA23 


Conildivieto di fumare 


rischio di mercato nero 
ALFONSO CELOTTO 


egli ultimi decenni diversi 

Paesi combattono la campa- 
gna contro il fumo da sigarette: au- 
mentando i prezzi, vietandolo in 
molti luoghi chiusi e spesso anche 
aperti, applicando immagini di 
grande impatto sui pacchetti, ren- 
dendo più severo il divieto per i mi- 
nori e incentivando il consumo di 
prodotti alternativi . -PAGINA 23 


GEDI NEWS NETWORK 


Scontrotra giornalisti 
sullo sciopero Rai 
Mentana: ma non cè 


allarme democratico 
ANNALISA CUZZOCREA 


? ufficio di Enrico Mentana 
aLa7, è pieno di scatoloni. 
«Non ho difficoltà a dire che il 
mio contratto scade il 31 dicem- 
bre 2024». CORBI-PAGINE10E11 


DIRITTO 
“Aborto, troppi limiti” 
Spagna contro Italia 


ALESSANDRO DIMATTEO 


DS 
be tra il governo italia- 
no e quello spagnolo: la scel- 
ta del governo di aprire i consul- 
tori alle associazioni “pro-vita” — 
contestata duramente dalle op- 
posizioni inItalia—viene attacca- 
ta anche da Ana Redondo, mini- 
stra per Uguaglianza nel gover- 
no Sanchez. Ruvida la risposta di 
Giorgia Meloni. -PAGINA12 


Agente omosessuale 


se lo Stato non vuole 
ASSIA NEUMANN DAYAN 


Ne ho idea di che domande 
ci siano nel test psichiatrico 
per stabilire se una persona sia 
omosessuale: forse si chiede se si 
vuole bene alla mamma, se si 
odia il papà, se piacciono i fiori e 
sesi vuol fare il fioraio. Il poliziot- 
to costretto a fare il test sta tra la 
tragedia ela farsa. -PAGINA23 


BUONGIORNO 


Per qualche tempo ho collezionato aforismi sui giornali- 
sti. A esempio: peril giornalista tutto ciò che è probabile è 
vero (Balzac). Oppure: i giornalisti sono quelli che dopo 
sapevano tutto prima (Karl Kraus). O ancora: una stampa 
cinica e mercenaria creerà un pubblico ignobile (Joseph 
Pulitzer). Fra le mie preferite: la libertà di stampa è neces- 
saria soltanto ai giornalisti che non sanno scrivere (Leo 
Longanesi). Poiho smesso. Troppolavoro e troppo vacuo. 
Di aforismi sul giornalismo ce ne saranno a migliaia, co- 
== mesui carabinieri oi politici o il matrimonio. Non che me 
= neritenga offeso, ma un pochino mi ha preso a noia. Sono 
un po’ tutti uguali. Soprattutto, a un certo punto mi sem- 
x bravano tutti datati, inadeguati, persino indulgenti: nel 
frattempo noi siamo diventati molto peggiori di come ci 


Inquietudine | 


tratteggiavano Oscar Wilde o Ennio Flaiano. Per dire: 
martedì c’è stata la prova scritta per l’esame di abilitazio- 
ne professionale e, nelle tracce, si è letta la seguente frase: 
«... fa aumentare giorno dopo giorno l’incertenza e l’in- 
quetitudine...». Diciamo che «incertenza» è un refuso, 
ma «inquetitudine» da dove salta fuori? Da quale vocabo- 
lario? Da quale lingua vagamente di ceppo indoeuropeo? 
Ecosi, mentre ridiamo in dotti articoli peri temi della ma- 
turità, per gli svarioni agli esami della magistratura, peri 
congiuntivi di Di Maio, ci arroghiamo la facoltà, dalle vet- 
te di un glossario esotico, di stabilire chi sia all’altezza e 
chi no di diventare giornalista. Dopo un tale capolavoro, 
fossi fra i commissari, alla sola idea di proporre una sola 
bocciatura ame verrebbe una forte «inquetitudine». 


MATTIA 
FELTRI 


Punta 


alla ricerca. 
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L'Ue accelera sulla scudo anti-aereo. La Germania: tutti partecipino 
Zelensky:“Meritiamo le stesse armi di Israele, dateci Patriot e Samp-T” 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


ue lettere. La prima, 

simbolica, l’hanno 

scritta un’ottantina 

di eurodeputati ai 
leader di Germania, Polonia, 
Paesi Bassi, Romania, Spagna 
e Grecia per chiedere di mette- 
rea disposizione dell’Ucraina i 
sistemi di difesa Patriot in loro 
possesso. «Ne servono almeno 
altri sette». La seconda, più 
concreta, porta invece la firma 
di due ministri tedeschi — An- 
nalena Baerbock (Esteri) e Bo- 
ris Pistorius (Difesa) — è stata 
indirizzata a tutti gli Stati in 
possesso dei sistemi di difesa 
antimissile, chiedendo di met- 
terli a disposizione di Kiev «al 
più presto». Non solo i Patriot, 
ma anche per esempio gli ita- 
lo-francesi Samp-T. La lettera 
non è arrivata solo ai membri 
dell’Ue e della Nato, ma anche 
ai Paesi terzi, tra cui alcuni del 
mondoarabo. 

«Stiamo assistendo a un cam- 
biamento delle minacce in 
Ucraina — hanno scritto i due 
ministri —. La Russia sta utiliz- 
zando sempre più spesso bom- 
be plananti che possono essere 
sparate da una grande distan- 
za dal confine russo». L’allar- 
me è stato ribadito anche da 
Volodymyr Zelensky, che ieri 
sera si è collegato con i leader 
Ueall’inizio del Consiglio euro- 
peo. Haraccontato del raid rus- 


Attacco devastante 
su Chernihiv: 17 morti 
Il sindaco di Kharkiv: 
“Noi la nuova Aleppo” 


so sulla città ucraina di Cherni- 
hiv, a circa 150 chilometri a 
Nord di Kiev, contre missili da 
crociera Iskander che hanno 
colpito un edificio di otto piani 
uccidendo 17 persone e feren- 
done 61. «Succede ogni giorno 
— ha spiegato - e purtroppo 
non abbiamo lo stesso livello 
di difesa visto in Medio Orien- 
te nei giorni scorsi. Meritiamo 
lo stesso livello di sicurezza 
perché tutte le vite sono ugua- 
li. E il momento che l’Europa 
mostri la sua leadership, altri- 
menti perderemo. Ci servono 
sistemi Patriot, Samp-T, Iris-T 
e Nasams». 

Poco prima, nel pomerig- 
gio, il presidente ucraino ne 
aveva parlato al telefono an- 
che con il segretario generale 
della Nato, Jens Stoltenberg, 
che si è subito mosso in due di- 
rezioni. Da unlato, ha convoca- 
to per domani una riunione 
del Consiglio Nato-Ucraina, 
proprio per discutere della for- 


nitura di sistemi di difesa ae- 
rea. Dall’altro, ha mandato un 
messaggio per rassicurare gli 
alleati che non vogliono privar- 
si dei mezzi militari per paura 
di rimanere scoperti: «Se vi do- 
veste trovare a scegliere tra il 
raggiungimento degli obietti- 
vi di capacità della Nato e la 
fornitura di più aiuti all’Ucrai- 
na, il mio messaggio è chiaro: 
inviate di più all’Ucraina». 

Nel testo delle conclusioni 
del vertice Ue, le diplomazie 
europee hanno fatto mettere 
nero su bianco che «il Consi- 
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glio europeo sottolinea la ne- 
cessità di fornire urgentemen- 
te una difesa aerea all’Ucraina 
e di accelerare e intensificare 
la fornitura di tutta l’assisten- 
za militare necessaria, compre- 
se le munizioni di artiglierie e i 
missili». Ma l’iniziativa va ben 
aldilàdel club dei 27 e coinvol- 
ge la Nato, i Paesi del G7 e ap- 
punto anche alcuni Stati del 
Golfo Persico, invitati a unirsi 
a quella che è stata ribattezza- 
ta Iaad, “Immediate action on 
air defence”, azione immedia- 
taperla difesa aerea. 


Il sistema anti-missile 
Unsoldato tedesco davanti 
alsistemadi difesa anti-mis- 
silistico Nato Patriot: Berli- 
noha annunciato chene con- 
segnerà uno, di nuova gene- 
razione, a Kiev e ha invitato 
gli alleati afare lo stesso 


Il cancelliere Olaf Scholz, il- 
lustrando l’iniziativa del suo 
governo per unire questa coali- 
zione internazionale, ha invita- 
to i colleghi a verificare i pro- 
pri arsenali e ha ricordato che 
la Germania «ha già fornito 
due sistemi Patriot e ora ha de- 
ciso di consegnarne un terzo». 
Comedire: noi abbiamo già da- 
to, oratocca avoi. 

Preoccupano inoltre i bom- 
bardamenti sulle infrastruttu- 
re energetiche. «Molta gente 
in Ucraina si sta ritrovando 
senza corrente elettrica — spie- 
gava ieri prima del Consiglio 
europeo Kaja Kallas — e questo 
spingerà certamente molti 
ucraini a emigrare». La pre- 
mier estone ha invitato i colle- 
ghi «a non ripetere gli errori 
commessi negli Anni 30 del se- 
colo scorso», quando i tanti 
fronti caldi sullo scenario glo- 
bale «furono trattati come 
eventi separati senza capire 
che facevano parte di un qual- 
cosa di più ampio». Secondo 


RIBOUILLARD / AFP 


Al via il G7 dei ministri degli Esteri a Capri: “Per raggiungere una pace giusta dobbiamo essere uniti” 


Bilaterale Tajani-Blinken tra Israele, Nato e Niger 
Azione comune contro la disinformazione (russa) 


FRANCESCA SCHIANCHI 
INVIATA ACAPRI 


a guerra in Ucraina, 

quella in Medio 

Oriente, l’aggravar- 

si della situazione 
con l’attacco iraniano a 
Israele di sabato scorso, che 
imporrà al G7 dei ministri 
degli Esteri riuniti da ieri se- 
ra a Capri di interrogarsi su 
«che tipo di sanzioni appli- 
care all’Iran», come dice 
chiaramente aprendo la tre 
giorni di summit il ministro 
padrone di casa Antonio Ta- 
jani. Non mancano gli argo- 
menti in queste ore di tensio- 
ne internazionale, ma il ca- 
po della Farnesina eilsegre- 
tario di Stato americano An- 


CI ITALIA 


thony Blinken, riuniti ieri in 
un bilaterale di un’ora, ne ag- 
giungono un altro, suggella- 
todalla firma di un Memoran- 
dum of understanding speci- 
fico: un documento che impe- 


L'intesa 

Il Segretario 
di Stato Usa 
Antony 
Blinken 
eilministro 
degli Esteri 
italiano 
Antonio Tajani 
si stringono 
lamano 
durante 

un incontro 
bilaterale 
sull’isola 

di Capri, 

in Campania 


gnai due Paesi nel «contrasto 
alla disinformazione e alla 
manipolazione informativa 
straniera». Soprattutto da 
parte di Stati esteri, si dice ge- 
nericamente senza fare no- 


mi: ma non è un mistero per 
nessuno quanto preoccupi la 
propaganda russa in giro per 
il mondo, nell’anno in cuime- 
tàdel globo vaalle urne. 
«Siamo molto grati di ave- 
re la più stretta partnership 
mai avuta tra Stati Uniti e Ita- 
lia», commenta entusiasta 
Blinken al termine dell’incon- 
tro, parole di miele che lusin- 
gheranno Giorgia Meloni, 
«la leadership italiana del G7 
è ciò che sta facendo la vera 
differenza», nientemeno. 
Nell’oradi faccia a faccia, ine- 
vitabile occuparsi di Ucrai- 
na, su cui, dice Tajani, «per 
raggiungere una pace giusta 
dobbiamo essere noi uniti»: 
si trovano d’accordo sulla ne- 
cessità di dare maggiore co- 
pertura aerea alle truppe di 
Kiev, come richiesto dal presi- 


dente Zelensky. Sulla guer- 
radi Gaza, concordi nellari- 
chiesta di un cessate il fuo- 
coconilritorno degli ostag- 
gi a casa e l’entrata nella 
Striscia degli aiuti umanita- 
ri. Torna sul tavolo anchela 
reiterata richiesta america- 
na di raggiungere il 2 per 
cento di Pil per la Nato. A 
cui il ministro italiano ri- 
sponde ricordando quanto 
il nostro Paese sia giaimpe- 
gnato in missioni interna- 
zionali, da Unifil in Libano 
al Niger, altra situazione af- 
frontata dai due capi della 
diplomazia, per convenire 
sull’opportunità della pre- 
senzaitaliana. 

E poi la firma in calce al 
Memorandum contro la di- 
sinformazione, per Tajani 
uno strumento che «difen- 


Kallas, infatti, gli eventi dall’U- 
craina al Medio Oriente sono 
in qualche modo collegati: «I 
droniiraniani che hannoattac- 
cato Israele sono gli stessi che 
attaccano l’Ucraina tuttii gior- 
ni. Se gli stessi alleati sono in 
grado di abbatterli là, forse so- 
no in grado di farlo anche in 
Ucraina». Secondo la premier 
non è necessario un intervento 
diretto, ma basterebbe fornire 
i sistemi di Difesa a Kiev. 

Durante la cena di ieri, i lea- 
der Ue hanno parlato anche 
della crisi in Medio Oriente. 
Hanno condannato in modo 
«inequivocabile» Pattacco ira- 
niano contro Israele, prean- 
nunciando altre sanzioni. Han- 
no ribadito la necessità di evi- 
tare una escalation nella regio- 
ne «ein modo particolare in Li- 
bano». Ma hanno anche rilan- 
ciato la richiesta di un cessate 
il fuoco e di un pieno accesso 
agli aiuti umanitari per i pale- 
stinesi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


de la libertà di opinione»: 
partendo dal presupposto 
che «la manipolazione del- 
le informazioni» può «crea- 
re o sfruttare divisioni» e 
«mettere in pericolo l’inte- 
grità delle elezioni», Italia e 
Stati Uniti si impegnano a 
contrastarla e a collaborare, 
anche «condividendo infor- 
mazioni non classificate, le 
analisi, le migliori prassi». 
Diversi gli ambiti indicati 
dal documento: dall’impe- 
gno preciso a contrastare la 
disinformazione che «colpi- 
sce negativamente le perso- 
ne e i gruppi in situazioni 
vulnerabili, come le perso- 
ne Lgbtqi+, le persone con 
disabilità ele popolazioni in- 
digene» alla promozione del- 
la«trasparenza nel finanzia- 
mento e nella proprietà dei 
media, ivi compreso il ruolo 
del governo». Necessario, si 
raccomanda, investire in 
«mezzi tecnici»), «capacità 
umane», «tecnologie emer- 
genti e strumenti di sicurez- 
zadigitale basati sull’intelli- 
genzaartificiale». — 
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Letta critica l'Europa sulla Difesa 
“Vergognoso importare il 75% di armi” 


L'ex premier ed ex segretario Pd presenta all Unione il report sul futuro del mercato unico 
Due i settori strategici che soffrono di gravi debolezze: sicurezza e telecomunicazioni 
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nrico Letta non ha un 
sogno nel cassetto, 
ma un incubo. Che il 
suo rapporto sul futu- 
ro del mercato unico dell’Unio- 
ne europea finisca «nello stes- 
so cassetto in cui sono finiti al- 
tri rapporti sullo stesso tema 
in passato». Il riferimento è al 
report realizzato nel 2010 da 
Mario Monti, che nel 2016 ave- 
vaanche replicato con uno stu- 
dio sulle risorse proprie Ue per 
finanziare i beni pubblici co- 
muni. Rapporti di alto livello, 
frutto di studi approfonditi, fi- 
niti a prendere polvere nelle bi- 
blioteche di Bruxelles. Ma se- 
condo l’ex premier del Partito 
democratico, questa volta le 
cose andranno diversamente 
perché «il divario con gli Stati 
Uniti e con la Cina è tale che si 
sta aprendo l’ultima finestra e 
occorresfruttarla». Questa, in- 
somma, è «l’ultima opportuni- 
tà per agire», anche se la di- 
scussione prevista tra i leader 
Ue al Consiglio europeo di og- 
gi già si preannuncia ricca di 
sfumature e di distinguo. 
Rispetto al report al quale 
sta lavorando Mario Draghi, i 
cui contorni sono stati rivelati 
dallo stesso autore durante 
l’intervento pubblico di marte- 
dì a La Hulpe, il lavoro di Letta 
non pretende di ridefinire a 
360 gradi la posizione dell’U- 
nione europea né di rilanciare 
il progetto Ue con l’ambizione 
di unsecondo momento fonda- 
tivo. Ma affronta una serie di 
nodi concreti e mette sul tavo- 
lo alcune soluzioni altrettanto 
concrete. Anche lui parla della 
necessità di una trasformazio- 
ne «radicale», seppur limitan- 
dosi alla questione della capa- 
cità industriale nel campo del- 
lasicurezza e della Difesa. 
Letta prende ad esempio i 
dati degli ultimi due anni, 
quelli che hanno visto l’Ue 
schierarsi a sostegno dell’U- 
craina in seguito all'invasione 
russa: nel periodo 2022-2024, 
Europa ha speso molto per 
aiutare Kiev, ma «il 78% delle 
risorse è servito per acquista- 
re materiale militare non eu- 
ropeo», mentre in parallelo 
«l’80% delle spese degli Stati 
Uniti hanno finanziato pro- 
dotti americani». Numeri che 
secondo Letta rappresentano 
«una vergogna», frutto della 
frammentazione che «impedi- 
sce le economie discala e dan- 
neggia la competitività 
dell’industria Ue». Per questo 
è necessaria una «europeizza- 
zione del settore» visto che 
«nessuna nazione europea 
può difendersi da sola». 
L’altra espressione forte usa- 
ta da Letta riguarda il «disa- 
stro industriale» rappresenta- 
to dalsettore delle telecomuni- 
cazioni nell’Unione europea, 
dove ci sono «ventisette siste- 
mi diversi con cento operatori 
attivi, mentre negli Usa ce ne 
sono soltanto tre». E quindi ne- 
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Le importazioni per la difesa e il mercato delle Tlc in Europa 


PER LA DIFESA (TRA 2019 E 2023) 
| principali importatori (peso sugli acquisti totali) 


4 Paesi Bassi 
i | 9% 


Regno Unito 
11% 


TELECOMUNICAZIONI 


Stati Uniti 


55% 


Fonte: Report Sipri 


cessario «trovare un compro- 
messo che dia una buona sod- 
disfazione ai consumatori eu- 
ropei» ponendo al tempo stes- 
so rimedio a quello che è sen- 
za mezzi termini «un disa- 
stro». Negli Anni ‘80 e ‘90, ha 
ricordato, la rivoluzione tec- 
nologica nelle tlc era sotto lea- 
dership europea, oggi invece 
siamo indietro e siamo messi 
ai margini». 

Unaltro temaaffrontatonel- 


ENRICO LETTA am 


EX PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


Il divario con Usa 

e Cina è tale 

che si sta aprendo 
l'ultima finestra 

e occorre sfruttarla 


l'aumento delle importazioni 


la spesa per gli armamenti nei 
Paesi Ue della NATO nel 2023 tra cui: | 


| PRINCIPALI FORNITORI 
(peso sugli acquisti totali) 


+35% rispetto 
al 2014-2018 


e Asia 
® Oceania 
® Medio Oriente 


totali europee rispetto 
è Ucraina al 2014-2018 
o 23% l'aumento delle importazioni 
» È +253% polacche rispetto 
al 2014-2018 
l 
64,6 miliardi di euro 
I GRANDI (+270% in un decennio) —— AD == 
GRUPPI DELLE E 


Withub 


le 147 pagine del rapporto 
“Molto più di un mercato” ri- 
guarda il tema che l’ex pre- 
mier ha visto emergere come 
«predominante» nei suoi 400 
incontri ed è quello del finan- 
ziamento degli obiettivi comu- 
ni, individuati nella doppia 
transizione (digitale eambien- 
tale) nell’allargamento e nel 
rafforzamento della sicurezza 
e della Difesa Ue. Letta non en- 
tra nel dibattito eurobond 


sì/eurobond no, ma riconosce 
la necessità di mobilitare inve- 
stimenti privati e sottolinea 
che in Europa ci sono «33 mila 
miliardi di risparmi privati» 
che potrebbero rivelarsi utili. 
La necessità di completare l’u- 
nione dei mercati di capitali 
continua a dividere i Paesi eu- 
ropei, ma Letta rilancia e pro- 
ponela creazione di «un’unio- 
ne dei risparmi e degli investi- 
menti» con una tabella di mar- 
cia precisa: «Creare entro il 
2025 un prodotto di rispar- 
mio europeo a lungo termi- 
ne» e lanciare entro il 2026 
un fondo europeo attraverso 
il quale canalizzare i risparmi 
per finanziare l'economia rea- 
le. In parallelo, secondo Letta 
bisognerebbe agire anche sul 
sistema che regola gli aiuti di 
Stato nell’Ue, per fare in mo- 
do che gli Stati destinino una 
parte dei loro investimenti 
pubblici a progetti e iniziati- 
ve pan-europee. 

Il report suggerisce poi di ag- 
giungere alle quattro libertà 
del mercato unico europeo — 
circolazione delle persone, 
delle merci, dei servizi e dei ca- 
pitali -una quinta libertà «per 
rafforzare la ricerca, l’innova- 
zionee l’istruzione». C'è un tre- 
no da prendere e per Letta non 
bisogna perdere tempo, anche 
se durante il suo tour per pre- 
parare il rapporto si è reso con- 
to che (fatta eccezione per la 
tratta Parigi-Amsterdam-Bru- 
xelles) non è possibile viaggia- 
re tra le capitali europee su li- 
nee ferroviarie ad alta veloci- 
tà perché semplicemente non 
esistono. MA. BRE. — 
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Mattarella: “I conflitti rischiano di allargarsi” 


ROMA 


Itre 700 soldati ita- 

liani sono accam- 

patiin una base mi- 

litare bulgara, a No- 
vo Selo, nell’angolo di confi- 
ne incuneato tra Romania e 
Serbia. Fanno parte dei grup- 
pi di combattimento che l’Al- 
leanza atlantica ha dislocato 
in tutta fretta nell’Europa 
dell’Est, dal Mar Baltico fino 
al MarNero, dopo l’invasione 
russa dell’Ucraina. Stamane 
Sergio Mattarella li andrà a sa- 
lutare nella tappa finale della 
visita in Bulgaria. Sicurezza e 
pace sono sempre più in cima 
alle preoccupazioni del presi- 
dente, che ieri a Sofiane ha ra- 
gionato col collega Rumen 
Radev, il padrone di casa. Il 
«massimo del sostegno» a 
Kievè stato confermato da en- 
trambi, «naturalmente cer- 
cando in ogni modo qualun- 
que strada possibile per giun- 
gere alla fine del conflitto». 


UGOMAGRI 


Non una pace qualunque, pe- 
rò. Occorre che sia «giusta», 
ha tenuto aripetere Mattarel- 
ladavantiai cronisti, che per- 
metta cioè di «riaffermare la 
pari dignità di ogni Stato» 
contro ogni forma di prepo- 
tenza. La logica del più forte 
non appartiene ai principi 
moderni di civiltà. 

C'è sempre il rischio che la 
guerrasi allarghi. Vale per l’U- 
craina (lo temono in partico- 
lare i Paesi dell’ex-blocco so- 
vietico) ma pure per il Medio 
Oriente. Mattarella non è 
sembrato ottimista al riguar- 


In Bulgaria 

Il Presidente 
della Repubbli- 
ca, Sergio Mat- 
tarella, havisi- 
tato isoldati 
italiani Nato in 
Bulgaria, a No- 
voSelo 


do. Anzi, ha denunciato l’e- 
ventualità che, dopo lo scon- 
tro tra Israele e Iran, il conflit- 
to possa divampare anche al- 
trove, con conseguenze im- 
prevedibili. Si tratta di un pe- 
ricolo, sono le sue parole te- 
stuali, «drammaticamente 
presente». Spegnere l’incen- 
dio significa anzitutto far ta- 
cere le armi nella Striscia di 
Gaza e far fronte alla crisi 
umanitaria; ma un “cessate 
il fuoco”, pure sollecitato 
quattro giorni fa nella riunio- 
ne straordinaria del G7, non 
può bastare; secondo Matta- 


rellal’«unica soluzione possi- 
bile» è quella politica, e con- 
siste nella formula dei «due 
Stati per due popoli». Sem- 
bra utopia parlarne adesso, 
eppure alternative non ve ne 
sono, bisogna insistere secon- 
doil presidente. 

Il colloquio non poteva 
ignorare i Balcani, ritornati 
una polveriera. Il Cremlino 
soffia sulle discordie, profit- 
tando anche delle false pro- 
messe di allargamento dell’U- 
nione che, annota Mattarella, 
«da quasi 20 anni sono in iti- 
nere» e sarebbe ora «di accele- 
rareil percorso». L'Europa de- 
vecambiare marcia eal presi- 
dente si rallegra che il tema 
della competitività (se ne è 
fatto portatore Mario Draghi) 
sia al centro del Consiglio Ue: 
«Se adeguatamente sviluppa- 
to», assicura Mattarella, «of- 
frirà maggiori opportunità al 
futuro dei nostri giovani». — 
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Il grande freddo di Meloni su Draghi in Ue 
Fdl: “Così rischia di fare il bis del Colle” 


I fedelissimi della premier: “Eviti gli errori della corsa al Quirinale. Giorgia dirà sì solo se verrà imposto” 
Si fa strada l'ipotesi del Consiglio europeo, più difficile la Commissione. E Salvini stronca la candidatura 


ILARIO LOMBARDO 
INVIATO A BRUXELLES 


ttendista, possibilista, 

prontaa valutare l’ipo- 

tesi, se sarà e quando 

sarà, ma senza troppo 
entusiasmo. Così viene descritta 
Giorgia Meloni di fronte allo sce- 
nario di ritrovarsi Mario Draghi 
seriamente candidato alla gui- 
da del Consiglio europeo o della 
Commissione. 

La verità è che gran parte dei 
suoi fedelissimi ci credono po- 
co. E sembrano interpretare fe- 
delmente la premier quando di- 
cono che Meloni dirà di sì solo se 
noncisaranno alternative. Sono 
sempreloro, gli uomini dellalea- 
der, a intravedere più possibili- 
tà per il Consiglio, perché è una 
nomina che viene condivisa dai 
capi di governo e, a differenza 
dellaCommissione, nonha biso- 
gnodi passare dal voto dell’Euro- 
parlamento, dovei gruppi politi- 
ciostilia Draghinonsonopochi. 
«Speriamo che non sia un Quiri- 
nale bis» sintetizza il capogrup- 
po Tommaso Foti, memore di 
quando il Parlamento affossò le 
chance dell'allora premier. E 
una battuta che circola tanto, 
dentroefuori Fdl, dopoil discor- 
sodi Draghi, l’altro ieri a Bruxel- 
les. Un discorso sul futuro econo- 
mico dell’Ue e sulla necessità di 
«cambiamenti radicali», che al- 
la politica italiana è suonato co- 
me un’autocandidatura. L’uni- 
verso meloniano è gelido. Il mi- 
nistro Francesco Lollobrigida, 
cognato della presidente del 
Consiglio, ricorda: «Draghi non 
era estraneo a quella stagione 
che oggi critica». La prima pagi- 
na di Libero, quotidiano diretto 
dall’ex portavoce di Meloni, Ma- 
rio Sechi, titola «Attenti al non- 
no», in riferimento a quando a 
poche settimane dall’apertura 
dei giochi per elezione del pre- 
sidente della Repubblica, nel 
gennaio 2022, l’ex banchiere si 
autodefinì «nonno al servizio 
delleistituzioni». 

Tutto sembra accelerare e si 
impone nel primo giorno del 
summit straordinario dei lea- 
der, nonostante la calma e la 
freddezza che regna dentro il 
palazzo Justus Lipsius, dove la 
frenesiaitaliana stona conitem- 
pi lunghi dei riti europei. Eppu- 
re Draghi, in un modo o nell’al- 
tro, èdi nuovo sulla bocca ditut- 
ti i leader che attraversano il 
tappeto rosso dell'Europa Buil- 
ding. Complici quelle dichiara- 
zioni di due giorni fa: formal- 
mente è stato un semplice assag- 
gio del report sulla competitivi- 
tà che la presidente della Com- 
missione Ursula Von der Leyen 
haaffidatoall’ex presidente del- 
la Bce e che verrà pubblicato a 
fine giugno, ma che in realtà è 
sembrato delineare un pro- 
grammadi legislatura. 

Al punto che di buon mattino, 
Matteo Salvini ha pensato bene 
di provare a stroncare questa 
eventualità, anticipando i para- 
grafi dedicati a Draghi del suoli- 
bro, “Controcorrente”, che usci- 
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Draghi è un amico 
formidabile. E stato 
un grande premier 
ma le nomine si fanno 
dopo le elezioni 


Scossa di Draghi all'Europa 
“Serve un cambio radicate 

perla «fida con Usa e Cina” 
a e .in ea 
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Nell'edizione di ieri davamo noti- 
zia del richiamo di Mario Draghi 
all'Europa per contrastare l'espan- 
sionismo di Russia e Cina e antici- 
pavamo la possibilità che l'ex pre- 
mier concorra alla guida della 
Commissione o del Consiglio Ue 


Dibattito 
Leparole 

di Mario Draghi 
chechiedeva 
“un cambiamen- 
toradicale” 

in Europa 
hanno riacceso 
il dibattito 
sulsuo futuro 
nell'Unione 


ràil30aprile. Una ricostruzione 
risentita del difficile rapporto 
conl’expremierlungoiventuno 
mesi del governo di emergenza 
nazionale. Salvini racconta i re- 
troscena della formazione dell’e- 
secutivo, non risparmiando a 
Draghi giudizi ecritiche. Unare- 
lazione mai decollata, viziata 
già in partenza per «il metodo 
sbagliato» usato dal banchiere 
sulla scelta dei ministri della Le- 
ga, comunicati dieci minuti pri- 
ma al segretario del partito. Ma 
il passaggio più clamoroso è 
quello in cui Salvini conferma le 
trattative in prima persona di 
Draghi perdiventare presidente 
della Repubblica: «Ricordo un 
ultimo incontro in cui sondava 
la disponibilità della Lega (...) 
Alla mia domanda diretta: “In 
caso di sua elezione che ne sarà 
del governo? ”, la risposta non 


MINIMUM PAX 
Palchi con le ali 


LUCA BOTTURA 


Gli ultimi incarichi 
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LaBce 

Mario Draghièstato 
acapo della Bce dal 
primo novembre 2011 
al31 ottobre 2019. 
Sotto lasua guida 
estatointrodotto 

il Quantitative easing 


Presidente del Consiglio 
Dopola caduta 

del governo Conte I 
ilPresidente Sergio 
Mattarella dà l’incarico 
aDraghiche governerà 
dal13febbraio 2021 

al22 ottobre 2022 
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Superconsulente Ue 
Suincarico della 
presidente della 
Commissione Ue Ursula 
vonderLeyen, Draghi 
elabora un rapporto 

sul futuro della 
competività dell’Unione 


Sciopero dei giornalisti Rai contro lapossibilità cheipartitiprendano ilcomando dell’informazione pubblica. 
Lastalla, ibuoi, eccetera. 


A Vercelliun agente dipoliziapenitenziaria ha dovuto sottoporsiaun test forzato per accertarsi che non fosse 
omosessuale. Enonè tutto: l'aveva quasi superato quando ha detto “voglio diventare generale deipara” 
edestatorespinto. 


Anche a Tunisi Giorgia Meloni ha tenuto una conferenza stampa senza giornalisti. 
Protesta del Tg1: “Cihannorubatoilformat”. 


Madrid attacca Roma sulla crociata contro l'aborto. Meloni: “Nonprendiamo lezioni”. Eh, unpo’ sivede. 
Perun curioso caso diomonimia, il presidente del Senato La Russa che ha duramente condannato gliscontrialla 
Sapienza di Roma sichiama come Ignazio La Russa, esponente dell’Msiche parlò dal palco di una manifestazione 
dell'estrema destra milanese durante la quale unpoliziotto fuucciso da una bomba amano fascista. 
Fortuna che, perevidentimotivi di opportunità, nonpuò essere la stessa persona. 


Arrestato a Palermo per mafia e voto discambio un “ras deivoti”che era stato nel Pd, nei Cinque Stelle 
eorastava con la Lega. Incredibile: sarebbe come fare un governo prima con Salvini epoicon Zingaretti. 


La curiosita: il documentario della tv Svizzerain cuisida per certa un'imminente eruzione decisiva del Vesuvio e 


usato da alcuni leghisti della prima oraper praticare autoerotismo. 


A Varese, ineonazisti del Do. Ra hanno organizzato una controcelebrazione del 25 aprile. 
Perché solo ora? Perché sono finitiipartigiani che li avrebbero presia calciin culo comei loro antenati. 


arrivò. Omeglio, cifuun “ne par- 
leremo dopo...”». 

_Tltempismo dicetutto, il mes- 
saggio e chiaro: Salvini vuole 
bruciarela carta Draghi in Euro- 
pa, facendosi portavoce del No 
di Identità e democrazia, fami- 
glia politica europea dell’ultra- 
destra dove siede anche la fran- 
cese Marine Le Pen, in competi- 
zione con i conservatori (Ecr) 
guidati da Meloni. Ma è un mes- 
saggio anche alla premier, l’a- 
mica-nemica che ha capitaliz- 
zato il fatto di essere l’unica a 
destra rimasta all’opposizione 
di Draghi, mentre Salvini eraco- 
stretto a sedere in una grande 
coalizione con il Pd. Il leghista 
sente di poter sfruttare a pro- 
prio vantaggio un capovolgi- 
mento dei ruoli, visto che ades- 
so potrebbe essere Meloni a do- 
versostenere Draghi. 

In questa fase trionfano ri- 
sposte elusive e tatticismi. I lea- 
der europei dicono tutti la stes- 
sa cosa: è ancora troppo presto 
per i nomi. Ma, con sfumature 
diverse, molti diloro non si sot- 
traggono a un commento su 
Draghi. «Il formidabile amico» 
lo definisce il presidente fran- 
ceseEmmanuel Macron, il regi- 
sta dell’operazione che potreb- 
be portare l’ex Bce alla Consi- 
glio o alla Commissione. «Mi 
piace molto» risponde la pre- 
mier estone Kaja Kallas. Melo- 
ni all’arrivo in Consiglio evita 
la domanda dei cronisti. Poco 
prima, all’hotel Amigo, incon- 
tra Mateusz Morawiecki. L'al- 
leato polacco non è più pre- 
mier e, dunque, non è più tra 
gli invitati al tavolo dei leader. 
Meloni e il leader del PiS po- 
trebbero avanzare una candi- 
datura dei conservatori per la 
guida della Commissione, 
«molto probabilmente sarà 
l’europarlamentare Jacek Sa- 
ryusz-Wolski» spiega il polac- 
co. L'obiettivo della presiden- 
te del Consiglio è ottenere un 
commissario di peso, sapendo 
che la presidenza della Com- 
missione andrà al primo parti- 
to - i Popolari secondo i son- 
daggi -e gli altri posti al verti- 
ce saranno divisi tra socialisti 
eliberali. Draghi stravolgereb- 
be i piani di Meloni. Forse un 
po'meno se andasse al Consi- 
glio, ragionano i suoi. Perché 
le permetterebbe di avere un 
uomo di fiducia- magari il mi- 
nistro Raffaele Fitto -tra i futu- 
ri commissari Ue. Sempre che 
il peso dell’italianità di Draghi 
non si scarichi su questa scelta, 
lasciando, per Roma, libere so- 
lo caselle minori della Commis- 
sione. «Quando eravamo en- 
trambi premier, abbiamo avu- 
to molte discussioni in Consi- 
glio — racconta Morawiecki — 
Apprezzo la visione economi- 
cadi Draghi, ma resta da vede- 
rese c'è abbastanza potere poli- 
tico per presentarlo come can- 
didato». Sono considerazione 
cheieri avrebbe potuto benissi- 
mopronunciare Meloni. — 
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NELLODEL GATTO 
GERUSALEMME 


embra una partita a 

scacchi quella tra Israe- 

le ed Iran, con l’uno 

che attende le mosse 
dell’altro per poi valutare e de- 
cidere le contromosse. In realtà 
laguerratra i due Paesi è già nel 
vivo, perinterposta persona, so- 
prattutto a nord di Israele al 
confine conil Libano. L'ultimo 
episodio ieri pomeriggio quan- 
do 18 persone, 14 soldati e 4ci- 
vili, sono rimaste ferite a causa 
dirazzi e droni lanciati da Hez- 
bollah che hanno colpito un 
centro comunitario nel villag- 
gio di Arab al-Aramshe, in Gali- 
lea. Sei sono gravi. Il gruppo li- 
banese, emanazione dell’Iran, 
ha fatto sapere che l’attacco, il 
cui obiettivo era un palazzo 
dell’esercito, è stato una rispo- 
sta all’uccisione di tre dei suoi 
membri, tra cui due comandan- 
ti, da parte di Israele nel sud 
del Libano martedì e partiti 
propriodalì. 

Immediata la reazione 
dell’esercito che ha colpito un 
complesso militare e diverse 
strutture di Hezbollah a Naqu- 
ra e Yarine, nel sud del Libano. 
Successivamente i militari con 
la stella di Davide hanno colpi- 
to presso laat, nel distretto di 
Baalbek, roccaforte del partito 
di Dio, nell’entroterra del Pae- 
se dei cedri a centro chilometri 
dal confine israeliano. 

L’allerta è massima. Peri me- 
dia israeliani e americani, le 
Guardie rivoluzionarie irania- 


Teheran aspetta 
la risposta e minaccia 
“Useremo un’arma 
mai vista prima” 


ne stanno adottando «misure 
di emergenza» soprattutto in 
Siria: diverse basi sono state 
evacuate; altre vengono svuo- 
tate solo di notte quando un at- 
tacco israeliano potrebbe esse- 
re più probabile. 

Se i membri del gabinetto 
israeliano di guerra sono ormai 
d’accordo per intervenire, il 
portavoce della Commissione 
per la sicurezza nazionale del 
Parlamento iraniano, Abolfazl 
Amouei, ha dichiarato che se 
Israele risponderà all’attacco 
di sabato scorso, il Paese degli 
Ayatollah è pronto ad usare 
«un’arma mai utilizzata pri- 
ma». Potrebbe trattarsi dei mis- 
sili ipersonici, evoluzione di 
quelli usati sabato scorso, che 
viaggiano a una velocità cin- 
que volte superiore a quella del 
suono e sarebbero capaci di pe- 
netrare le difese israeliane. Si 
moltiplicano le ipotesi, sia sul 
quando, ma soprattutto sul co- 
me Israele possa attaccare. Per 
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quanto riguarda i tempi, le ipo- 
tesi sembrano essere due: o su- 
bito entro domenica, o rinviare 
tutto adopole festività della Pa- 
squa ebraica. Secondo alcuni 
analisti, Israele potrebbe opta- 
re per degli attacchi aerei diret- 
ti, contando sul fatto chele dife- 
se iraniane non sono eccessiva- 


mente sviluppate. In tal modo 
potrebberovenire colpite strut- 
ture strategiche come le basi 
delle Guardie Rivoluzionarie o 
centri diricerca nucleare. 
Questa ultima opzione desta 
tuttavia non pochi timori. Lune- 
dì, il capo dell’organismo di vi- 
gilanza atomica delle Nazioni 


GIORDANIA 


ui 


WITHUB 


Unite ha affermato di essere 
preoccupato che Israele possa 
colpire un impianto nucleare 
iraniano, anche se le possibilità 
di un’azione del genere sono 
piuttosto ridotte. Israele, inol- 
tre, eviterebbe di colpire infra- 
strutture civili come le centrali 
elettriche, per evitare vittime ci- 


I miliziani sciiti alzano il tiro 
e colpiscono una base israeliana 
quattordici i soldati feriti 
Gerusalemme risponde con i jet 
e attacca obiettivi nella Bekaa 
La guerra per procura si aggrava 


Israele sotto attacco 

Un drone di Hezbollah ha colpito 
| lacomunità settentrionale 
| diArabal-Aramshe, in Galilea 


vili e altre condanne alivello in- 
ternazionale. Molto probabili 
sonoritenuti attacchi non diret- 
ti all'Iran ma piuttosto a suoi 
proxy, come ad esempio a obiet- 
tivi di Hezbollahin Libanoo ba- 
siin Siria olraq.Imediaisraelia- 
ni si lanciano a fare anche altre 
ipotesi, ritenute tuttavia meno 


Il confronto fra le due potenze rivali che si contendono l'egemonia in Medio Oriente 
Gli ayatollah hanno più uomini e missili 
ma Israele li surclassa conjete difese aeree 
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ran-Israele: armate a con- 

fronto. Il primo dato che 

emerge è che la Repubbli- 

ca islamica surclassa lo 
Stato ebraico in termini di ma- 
nodopera militare, potendo 
attingere da un bacino di po- 
polazione dieci volte più nu- 
meroso. Le forze armate ira- 
niane sono tra le più numero- 
se nella regione dell’Asia occi- 
dentale, con almeno 580 mila 
effettivi in servizio attivo e 
circa 200 mila riservisti adde- 
strati divisi tra Esercito tradi- 
zionale e Corpo delle guardie 
rivoluzionarie. Israele ha 
169.500 militari attivi in Eser- 
cito, Marina e nelle formazio- 


ni paramilitari. Altri 465.000 
costituiscono la riserva. 
Quando si tratta di spese 
per la difesa, tuttavia è Israele 
a surclassare l’Iran. Il Global 
Firepower Index rivela che il 
bilancio della difesa di Israele 
è di24 miliardi di dollari, men- 
tre quello dell’Iran è di 9,95 
miliardi di dollari. Lo Stato 
ebraico detiene anche il van- 
taggio nella dimensione aerea 
che vanta untotale di 612 veli- 
voli militari, mentre l’Iran ha 
551 apparecchi. L’aspetto im- 
portante da sottolineare è che 
l’aeronautica israeliana com- 
prende caccia più moderni co- 
meF-15, F-16e F-35. A questo 
si affianca il suo potente siste- 
ma di difesa aerea a più livelli, 
che comprende Iron Dome, 
David's Sling, Arrowe Patriot. 
E invece sull’arsenale missili- 


stico (e di droni) che Teheran 
allunga il passo, si tratta di 
uno dei più grandi dell'Asia oc- 
cidentale, che comprende mis- 
sili da crociera e missili antina- 
ve, nonché missili balistici fi- 
noallungoraggio. Non si han- 
nonumeri puntuali sui velivo- 
li senza pilota ma è chiaro l’at- 
tivismo dell’Iran nel costruire 


Le forze 
aeree 

Un aereo 
dacaccia 
F-15 
impiegato 
dall'esercito 
israeliano 
ripreso 
mentre sorvola 
il cielo 

dello Stato 
ebraico 


ed esportare enormi quantità 
di droni, chevengonoutilizza- 
ti dalla Russia in Ucraina. 
Perquantoriguarda la poten- 
za terrestre, Israele possiede 
1.370 carri armati mentre II- 
ran ne ha 1.996. Tuttavia, ave- 
re piú carri armati di quelli 
israeliani non garantisce in al- 
cun modo lasuperioritámilita- 


probabili, tra cui un attacco a 
un giacimento petrolifero ira- 
niano oppure attacchi informa- 
tici capaci di interferire in aree 
sensibili come i servizi aerei o 
della produzione di energia. 

Il ministro degli Esteri israe- 
liano, Israel Katz, ha rinnovato 
la pressione sui Paesi europei af- 


re. La nazione ebraica, inoltre, 
ha nel suo arsenale carri arma- 
ti più avanzati come i carri ar- 
mati Merkava, considerati tra 
quelli progettati meglio almon- 
do. Né l’Iran né Israele hanno 
una grande presenza navale, 
tuttavia l'Iran è noto per la sua 
capacità di lanciare attacchi 
conpiccoleimbarcazioni. 

Secondo Global Firepower, 
la forza della flotta di Teheran 
è di 101 unità rispetto a 67. 
Inoltre, gestisce 19 sottomari- 
ni, rispetto ai cinque di Israele. 
Occorre dire infine che Tehe- 
ran arma, addestra e sostiene 
una rete di eserciti per procura 
in tutta la regione, nota come 
“Asse della resistenza”. Questi 
includono Hezbollah in Liba- 
no, Houthi in Yemen, milizie 
sciite in Siria e Iraq, Hamasela 
Jihadislamica palestinese a Ga- 
za. Sebbene non siano ascrivi- 
bilinell’organico delle forze ar- 
mate della Repubblica islami- 
ca, sono funzionali ai suoi 
obiettivie ai suoi impieghi mili- 
tari, armati sempre più pesan- 
tementee, soprattutto, assai fe- 
deliall'Iran. — 
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Benjamin Netanyahu 


Apprezzo consigli 
degli alleati ma sarà 
Israele a decidere 
come e quando 
rispondere 


finchési uniscano agli Stati Uni- 
ti nel dichiarare le Guardie Ri- 
voluzionarie iraniane un’orga- 
nizzazione terroristica. La co- 
munità internazionale sta poi 
valutandol’applicazione disan- 
zioni all'Iran. Il primo ministro 
britannico, Rishi Sunak, cheha 
parlato con Netanyahu, teme 
che ai aggravi l’instabilità della 
regione e invita alla calma. Su- 
nak ha inoltre fatto sapere che 
il G7 sta già lavorando su un 
pacchetto di misure coordinate 
contro l'Iran. Così come stareb- 
bero facendo i 27 Paesi dell’U- 
nione Europea. I ministri degli 
Esteri tedesco, Annalena Baer- 
bock, ebritannico, David Came- 
ron, si sono recati in Israele per 
discutere su come prevenire 
un’escalation. I due hanno in- 
contrato il premier Netanyahu 
il quale, nel corso della conver- 
sazione ha però ribadito «il di- 
ritto di Israele all’autodifesa». 

Sul fronte Gaza la situazione 
è immutata e anche il Qatar, 
che da mesi media assieme 
all’Egitto per il raggiungimen- 
to di un accordo, ha ammesso 
che le trattative sono in una fa- 
se di stallo. Hamas non ne vuo- 
lesapere. Mentre il ministro de- 
gli esteri turco Hakan Fida ha 
incontrato martedì a Doha 
Ismail Haniyeh, il capo politi- 
co di Hamas, lo stesso è atteso 
dal presidente turco Erdogan, 
nel fine settimana. Per il lea- 
der turco, «Hamas non è un’or- 
ganizzazione terroristica e che 
anzi è Israele stato terrorista 
che conle sue azioni ha supera- 
to Adolph Hitler». — 
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rischia di pagare il prezzo più alto” 


L'analista del Carnegie Middle East Centre: “Finora Hezbollah è stata moderata nell’intervenire 
L'esercito israeliano testa le sue capacità, ma se scatta l'escalation ci saranno molte vittime civili” 


BEIRUT 


uello di sabato 
è stato un attac- 
co iraniano, al 


quale Hezbol- 

lah ha partecipato simbolica- 
mente lanciando razzi regola- 
ri secondo regole d’ingaggio 
ben stabilite. Certamente 
Israele può sostenere che Hez- 
bollah sia un proxy iraniano e 
che l’attacco ha avuto origine 
in parte dal Libano». Moha- 

— nad Hage Ali, è 
il vicedirettore 
di ricerca pres- 
BR so il Malcolm 
H. Kerr Carne- 
gie Middle East 
Centre di Bei- 
rut, il suo lavo- 
rosi concentra sui cambiamen- 
ti e le evoluzioni dei gruppi 
islamici dopo le rivolte arabe. 
Nel 2017 ha scritto un libro su 
Hezbollah, intitolato Nationa- 
lism, Transnationalism, and Po- 
litical Islam: Hizbullah's Institu- 
tional Identity (Nazionalismo, 
transnazionalismo e Islam po- 
litico: l'identità istituzionale 
di Hezbollah). 
Gli occhi del mondo sono 
puntati sulla prossima mossa 
di Israele. Quanto è probabi- 
le che sia il Libano a pagare il 
prezzo di questa escalation? 
«E una delle opzioni sul tavolo 
di Benjamin Netanyahu, perri- 
spondere all’attacco iraniano. 
Ci sono forze all’interno di 
Israele che spingono affinché 
le priorità restino l’operazio- 
ne su Gaza e il fronte nord, 
cioè il sud del Libano e rag- 
giungere gli obiettivi in questi 
due fronti, anziché allargare il 
conflitto a un confronto diret- 
to con l'Iran. In quest'ottica, 
l’attacco iraniano potrebbe 
servire come pretesto che 
Israele ha cercato per intensifi- 
care le tensioni con Hezbol- 
lah. Israele da mesi minaccia 
dilanciare una vasta operazio- 
ne in Libano se Hezbollah non 
si ritirasse dal confine meridio- 
nale per consentire a decine di 
migliaia di sfollati di ritornare 
in sicurezza a casa. Leggiamo- 
la dal Libano. Hezbollah ha 
mostrato moderazione nelle 
sue risposte, sottolineando 
pubblicamente che non vuole 
un conflitto totale, ha cercato 
di evitare vittime civili israe- 
liane, ha scelto i bersagli meti- 
colosamente cercando di con- 
finare l’area operativa. Que- 
sto finora. Se tutti decidono di 
togliere i guanti ci sarà un prez- 
zo da pagare, per tutti, in ter- 
mini di vittime civili, di con- 
senso interno (soprattutto per 
quanto riguarda Hezbollah) e 
internazionale per Israele». 
Due giorni fa, quattro soldati 
israeliani sono rimasti feriti 
in Libano, uno in modo gra- 
ve, dopo essere stati colpiti 


Loschieramento di Hezbollah 


Imiliziani di Hezbollah salutano 


e alzano le bandiere durante 
ilfunerale dei compagni uccisi 


dalle bombe piazzate da Hez- 
bollah. Hezbollah ha dichia- 
rato in un comunicato che i 
suoi combattenti hanno piaz- 
zato ordigni esplosivi nella 
zona di Tel Ismail, vicino al 
confine con il Libano. Si dice 
che quando una pattuglia 
della Brigata Golani israelia- 
na eentratain Libano ed èar- 
rivata nell'area in cui erano 
stati piazzati gli ordigni, 
Hezbollah li ha fatti esplode- 
re, provocando morti e feri- 
ti. Euna delle poche violazio- 
ni note della sovranita liba- 
nese da parte delle truppe 
israeliane dall'inizio della 
guerra di Gaza in ottobre. 
Qualé la sua lettura? 

«Penso che Israele stia testan- 
do Hezbollah. Se guarda al 
conflitto del 2006, Israele con- 
dusse un’operazione sul cam- 
po, subì ingenti perdite, circa 
180 soldati morirono nell’at- 
tacco. Penso che stiano cercan- 
do di testare la difesa di Hez- 
bollah e le sue capacità nell’a- 
rea prima di lanciare qualsiasi 
operazione di quel genere. E 
Hezbollah sta dicendo: siamo 
preparati, potremmo toglierci 
iguanti». 

Quali sono i rischi per Hezbol- 
lah in termini di consenso in- 
terno? 

«Vede, Israele non sta nascon- 
dendole sue intenzioni, sta di- 
cendo: prendi una foto di Ga- 
za, osservate i danni, eimmagi- 
nate Beirut. Stanno chiara- 
mente tentando di spaventare 
i libanesi, ma penso anche che 
facciano sul serio. Il Libano è 
molto polarizzato, c'è una 


FRANCESCAMANNOCCHI 


grande fetta di popolazione 
che si oppone all’impegno di 
Hezbollah in questo conflitto, 
percepito come inutile e di- 
sconnesso dalla loro vita quoti- 
diana e più connesso alle aspi- 
razioni transnazionali di Hez- 
bollah in una causa che si tro- 
va a qualche migliaio di chilo- 
metri da loro. Perunalarga fet- 
ta della popolazione libanese 
le priorità sono lo sviluppo ela 
soluzione delle diverse crisi, 
certamente non sostengono la 
partecipazione a un conflitto 
in solidarietà con la Striscia di 
Gaza. Il Libano sta già pagan- 
do un prezzo sul fronte sud, vil- 
laggi colpiti, migliaia di perso- 
ne evacuate. Se il conflitto si 
amplia credo che crescerà l’op- 
posizione a Hezbollah, e credo 
che inevitabilmente aumente- 
rà il coinvolgimento occiden- 
tale per respingere Hezbollah. 
In secondo luogo ci sono le 
conseguenze interne, il rap- 
porto del gruppo coi suoi soste- 
nitori. Con questo livello di 
danni, Hezbollah ha bisogno 
di rispondere a delle aspettati- 
ve: deve aiutare a ricostruire le 
città distrutte lungo la frontie- 
ra sud del Libano, sicuramente 
con soldi iraniani. Un allarga- 
mento del conflitto significhe- 
rebbe maggiore distruzione 
per le infrastrutture, per la ca- 
pacità del paese di risollevarsi 
da una serie di crisi finanziarie, 
economiche e politiche che il 
Paese vive dal 2019 se Hezbol- 
lah venisse considerato respon- 
sabile per il coinvolgimento 
del paese in guerra, dovrà ri- 
sponderneal suoelettorato». 


Mohanad Hage Ali 


Israele sta tentando 
di spaventare 

i libanesi, ma penso 
anche che faccia 
sul serio 


Il ruolo dell’Europa in Liba- 
no ha molte implicazioni: 
penso alle relazioni economi- 
che, ai flussi migratori. Il Li- 
bano ospita due milioni di ri- 
fugiati, di recente il vice pre- 
sidente della Commissione 
Europea Margaritis Schinas, 
ha detto che l’Unione euro- 
pea potrebbe raggiungere un 
accordo con il Libano per ar- 
ginare gli arrivi di migranti, 
soprattutto diretti a Cipro. 

«Il governo cipriota ha chiesto 
più cooperazione da parte del 
governo libanese per limitare 
il flusso di migranti verso l’Eu- 
ropa. Il Libano ha stilato una 
serie di richieste, incluso l’aiu- 
to economico da parte dell’U- 
nione Europea. Questo Paese 
ospita un milione e mezzo al- 
meno di rifugiati siriani, cen- 
tinaia di migliaia di rifugiati 
palestinesi, scivolati sotto la 
soglia di povertà. Andare a un 
confronto totale con Israele 
avrebbe un grave impatto su 
questo flusso migratorio già 
in atto, e sarebbe di certo l'Eu- 
ropa a subire l’impatto diret- 
to sul Mediterraneo Orienta- 
le. Quindi ritengo che l’ap- 
proccio europeo sarà differen- 
teinLibano, rispetto a quanto 
sta accadendo nei territori oc- 
cupati, perché qualsiasi con- 
flitto avrà un effetto che po- 
trebbe immediatamente coin- 
volgere in maniera diretta i 
paesi europei, con l’arrivo di 
flussi migratori». 

Una settimana dopo l’attacco 
del 7 ottobre e dopo l’inizio 
della guerra a Gaza ha scrit- 
to: “Hezbollah ha impiegato 


almeno due decenni a costrui- 
re una capacità di deterrenza 
e ora, forse, ne è prigionie- 
ro”. Cos'è cambiato, se qual- 
cosa è cambiato da allora? 
«Penso che Hezbollah sia an- 
cora prigioniero della sua ca- 
pacità di deterrenza. A otto- 
bre scrivevo che Hezbollah 
aveva dimostrato di compren- 
dere l’equilibrio di potere nel 
conflitto con Israele, dopo 
quattro decenni di esperienza 
e il costo della guerra del 
2006. Hezbollah vuole anco- 
ra evitare un conflitto totale 
in Libano per Gaza, dateleim- 
plicazioni per la sua posizio- 
ne politica in un paese in cri- 
si. Preferisce un’escalation 
graduale. Tuttavia, Hezbol- 
lah sa che non può controlla- 
re l’esito delle sue azioni, per- 
ché ricorda il 1993, il 1996 e 
il 2006. Penso che oggi il grup- 
po sia stretto in una trappola 
ingran parte creata da lui stes- 
so, con una posta in gioco alta 
che può portare conseguenze 
potenzialmente devastanti. 
Le alleanze del partito, pro- 
gettate per funzionare come 
ulteriori livelli di deterrenza, 
lo hanno esposto a livelli di 
escalation militare che ha cer- 
cato di evitare dal 2006 e oggi 
è un buon momento per Israe- 
le per Pescalation ed è un brut- 
to momento per Hezbollah 
perripristinare la deterrenza. 
Vede, questa è una guerra lun- 
gae solitamente, a prescinde- 
re dalla potenza di uno Stato, 
una lunga guerra significa fa- 
tica, logoramento e penso che 
più durerà, minore sarà il mar- 
gine di manovra. Penso che 
Hezbollah dovrebbe ripristi- 
nare la deterrenza prima o 
poi, quando Israele farà fatica 
a sopportare lo sforzo della 
guerra, quando Netanyahu 
avrà problemi interni e ri- 
schierà il collasso del suo go- 
verno, quando il supporto oc- 
cidentale per la guerra di 
Israele diventerà più fragile e 
sarà sotto pressione». — 
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Le tappe 
della 
protesta 


contro Israele ` 


Sapienza, la rivolta non si ferma: “Faremo lo sciopero della fame” 
Tajani: “Violenza inammissibile”. Il Viminale noninasprirà i controlli 


FLAVIA AMABILE 
GRAZIA LONGO 
ROMA 


esteremo in- 
catenati e in 
«x sciopero del- 
la fame fin- 


ché non riceveremo dei se- 
gnali di apertura». Il giorno 
dopo gli scontri alla Sapien- 
za, gli studenti alzano anco- 
ra il livello della protesta. 
Leonardo Cusmai ha le gam- 
be avvolte da più giri di cate- 
na. Accanto a lui, sotto il por- 
tico del Rettorato, c’è France- 
sca Lini, anche lei legata. Die- 
tro di loro è spiegata una ban- 
diera palestinese. 

Fuori dall’ateneo il gover- 
no attacca gli studenti per gli 
scontri che tra le forze dell’or- 
dine hanno portato a unbilan- 
cio di feriti molto più alto di 
quello che era apparso nelle 
prime ore: 27 appartenenti al- 
le foze dell’ordine sono stati 
colpiti. Tra i manifestanti, si 
apprende da fonti qualifica- 
te, c'erano anche cinque anar- 
chici «estranei ai contesti uni- 
versitari» e un palestinese. 
Anche se «le proteste sono 
sempre legittime, la violenza 
è inammissibile», ha com- 
mentato il ministro degli Este- 
ri Antonio Tajani. 

Dentro la Sapienza, pero, 
la protesta non solo non si fer- 
ma ma assume nuove forme. 
Stasera alle 18 si terrá una 
pubblica assemblea per discu- 
tere le motivazioni degli stu- 
denti. All’assemblea vorreb- 
bero che partecipasse anche 
la rettrice Polimeni per un 
confronto perché, dicono, 
«non è accettabile che fugga 
dal dialogo con la sua comuni- 
tà». Tra le mani i manifestan- 
tireggono uno cartello con su 
scritto «Stella libera, Moham- 
med libero», sono, i due mani- 
festanti arrestati nel corso 
delle proteste di due giorni 
fa. La prima è accusata di resi- 
stenza a pubblico ufficiale e 
lesioni, mentre il secondo di 
danneggiamento aggravato 
per essere salito su un’auto 
della polizia. Entrambi sono 
tornati liberi nelle prime ore 
del pomeriggio su disposizio- 
ne dei giudici che hanno però 


Torino 
Progetti conIsraele 
arriva il primo stop 
Il Senato accademico dell'Uni- 
versità di Torino, il 19 marzo, 
accoglielerichieste deglistu- 
denti: stop a nuove cooperazio- 
ni conle università israeliane 
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Pisa 
Anche la Normale 
boccia il bando 


La Normale di Pisa invita il 
ministero a riconsiderare il 
bando di cooperazione con 
Israele ed esclude i progetti 
con implicazioni belliche 


InAteneo 
lerialla Sapienza 
diRomadue 
studenti si sono 
incatenati. A 
sinistralerichieste 
dirilasciareidue 
attivisti fermati ieri 


convalidato gli arresti senza 
disporre misure cautelari. 
Stella in aula ha rigettato ogni 
accusa. Periragazzi di Sapien- 
zafor Palestine, inoltre, «è pre- 
testuoso continuare a parlare 
diunassalto al commissariato 
chenon c'èstato». 

«Stiamo ponendo il tema 
della questione palestinese e 
del genocidio mentre la Sa- 
pienza intrattiene rapporti 
con Leonardo e con universi- 
tà israeliane che hanno sede 
nei territori occupati. Aveva- 
mo chiesto che almeno se ne 


parlasse in Senato accademi- 
coinvecenon c’è stato il mini- 
mo cenno», spiega Giulio del 
Fronte della Gioventù Comu- 
nista, uno dei collettivi che 
sta protestando. 

La protesta nonriguarda so- 
lo Roma. Si è manifestato an- 
che a Napoli e a Padova alcuni 
studenti dei gruppi di Spazio 
Catai e Potere al Popolo han- 
no occupato un’aula dell'Uni- 
versità perrinnovarelarichie- 
staalla rettrice Daniela Mapel- 
li di discutere una mozione re- 
lativa al boicottaggio accade- 


STEFANO BRONZINI || rettore dell'Università di Bari: “Parlare di scontri mi sembra eccessivo” 
“To con i ragazzi ho scelto di dialogare 
non condividevo nulla, ma ho ascoltato” 


Stefano Bronzini, rettore 
dell’università di Bari: a Ro- 
ma alla fine del Senato acca- 
demico dell’università La Sa- 
pienza sono scoppiati scontri 
tra studenti e forze dell’ordi- 
ne. Che cosa ne pensa? 

«Vuole la verità? Ho pensato 
che sono degli scontrini, mi 
sembrano moltoingigantiti. So- 
nogruppi concui nella mia uni- 
versità abbiamo dialogato. Si 
sono dimostrati civilissimi, so- 
no venuti in Senato accademi- 
coa fare leloro prolusioni. Non 
condividevo nulla di quello 
chedicevano mainun'universi- 
tàstatale bisogna garantire che 
possanodirlo. Amenoninteres- 
sa come vengono posti certi te- 
mi, nonm’importa che qualche 


parola sia pronunciata a spro- 
posito masono temi con cui l’u- 
niversità si deve confrontare». 
Un esempio di parole pronun- 
ciate a sproposito? 

«Mi hanno gridato di essere 
complice del genocidio. Le pa- 
recheio possa polemizzare con 
dei ragazzi? Cerco di risponde- 
re portando il discorso sul pia- 
no del diritto internazionale e 
dellastoria, manon mi posso of- 
fendere. Vedo in giro una per- 
malosità che andrebbe ridi- 
mensionata. Tutti da giovani 
compiamo degli sbagli, io per 
primo». 

Achisiriferisce? 

«La violenza va sempre con- 
dannata ed esprimo la piena 
solidarietà alla rettrice Poli- 
meni. Esiste, però, anche una 
narrazione non corretta da 
parte dei mezzi di informa- 


zione. Nelleimmaginiimani- 
festanti sembrano moltissi- 
mi, in realtà si tratta di cifre 
ridottissime». 

ARomail dialogo è mancato? 
«Non mi permetto di entrare 
nelle scelte dei miei colleghi, 
hanno di sicuro valutato come 
comportarsi nel modo più op- 
portuno. Mi preoccupa di più 
il clima complessivo del Paese 
edi sicuro nonsonole universi- 
tàiluoghi più accesi». 

Alla rettrice Polimeni gli stu- 
denti chiedono, fra l’altro, di 
dimettersi dalla fondazione 
Med-Or. Anchea lei chiedeva- 
no di fare altrettanto i suoi 
studenti e lei si è dimesso. Ha 
ceduto alle loro pressioni? 
«Nonhoceduto ad alcuna pres- 
sione. Erostato invitato ad ade- 
rirea Med-Orinmodosoggetti- 
vononin quantorettore dell'U- 


niversità di Bari. A un certo 
punto non mi sono ritrovato e 
mi sono potuto dissociare sen- 
za passare attraverso gli orga- 
nidell’università». 

Come mai non si è ritrovato? 
Infondo aveva aderito lei. 
«Ho aderito dopo un invito. 
Poi ho fatto degli approfondi- 
menti e, come Stefano Bronzi- 
ni, non perché fossi pressato 
da qualcuno, mi sono sentito 
in dovere di rimettere il man- 
dato. I temi posti in essere non 
erano consoni alla mia educa- 
zioneealla mia cultura». 
Troppo bellicismo come so- 
stengono gli studenti? 
«Troppa vaghezza fino a esse- 
re del tutto neutri. Si può usci- 
re da qualcosa anche soltanto 
perl’inutilità dellostarci». 

Gli studenti sono contrari an- 
che ai progetti di ricerca con 


Napoli 
Federico I occupata 
l’incontro col rettore 


I collettivioccupanoilrettora- 
to della Federico II, il rettore si 
dice pronto a dimettersi dal 
comitato scientifico di Med-Or 
che fa capo a Leonardo 


mico di Israele e mettere in di- 
scussione le collaborazioni 
nei progetti di ricerca come 
hanno fatto Torino, Pisa, Bari. 
Oggi nella Conferenza dei ret- 
tori si discuterà un documen- 
to sulla sicurezza redatto da 
un gruppo di lavoro. Per il 24 
aprile, inoltre, è previsto un 
comitato per l’ordine ela sicu- 
rezza con il ministro dell’Inter- 
no Matteo Piantedosi ela mini- 
stra dell’Università Anna Ma- 
ria Bernini. Fonti del Vimina- 
le assicurano che non ci sarà 
alcun giro di vite sulle misure 


Israele. Come vi siete regolati 
aBari? 

«Non abbiamo scisso alcuna 
collaborazione, abbiamo sem- 
plicemente preso atto che non 
erano arrivate domande per il 
bando Maeci. Da parte nostra 
nonc’è alcuna preclusione: ab- 
biamo collaborazioni anche 
con palestinesi che lavorano 
inatenei israeliani). 

Il ministro Lollobrigida so- 
stiene che tollerare le prote- 
ste farà ripiombare l’Italia 
nelterrorismo. E d’accordo? 
«Mi meraviglio che si possa- 
no fare paragoni con que- 
sta facilità. Non vedo le pre- 
messe per una nuova sta- 
gione di terrorismo. Se poi 
si accendono dei fuochi si 
devono spegnere con il dia- 
logo». FLA.AMA.— 
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Bari 
Ilsenato accademico 
“Cessate il fuoco” 


AncheaBariilrettore lascia il 
comitato scientifico di Med-Or. 
Nessunaadesionealbando 
Maeci. Il senato accademico 
chiedeil cessate il fuoco 


di sicurezza nelle università. 
Nessuna politica di accerchia- 
mento, nessun potenziamen- 
to delle forze dell'ordine, ma 
non saranno tuttavia consenti- 
te aggressioni o azioni violen- 
te da parte degli studenti. 

Il ministro dell'Interno 
Matteo Piantedosi e quella 
dell’Università Anna Maria 
Bernini sono uniti da una co- 
mune linea operativa che 
non prevede un innalzamen- 
to del livello di allerta. Fonti 
del Viminale ribadiscono 
che «non sono previste modi- 
fiche di alcuntipo alla gestio- 
ne dell’ordine pubblico in oc- 
casione di eventi e manifesta- 
zioni all’interno degli Atenei 
né sono state fatte valutazio- 
ni in proposito». E anche dal 
ministero dell’Università fil- 
tra che «l’obiettivo non è 
quello di aumentare il nume- 
ro degli agenti in servizio, né 
diinasprire i controlli». 

Ma c’è un ma, e riguarda il 
fatto che non verranno in al- 
cun modo accettati interven- 
ti prevaricatori da parte de- 
gli studenti come l’occupa- 
zione di rettorati e senati ac- 
cademici, né tantomeno ten- 
tativi di entrare in caserme o 
commissariati (come è acca- 
duto invece l’altro ieri vicino 
alla Sapienza). 

Tolleranza zero dunque di 
fronte all’inasprirsi delle ma- 
nifestazioni studentesche, 
ma senza per questo calcare 
la mano sulle cariche della po- 
lizia. «Che alla Sapienza - os- 
servano al Viminale - si sono 
rese necessarie per placare gli 
attacchi degli studenti che 
non solo hanno cercato di en- 
trarein commissariato, ma so- 
no anche saliti sul tetto di una 
volante e hanno picchiato du- 
ramente un funzionario». — 
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Bologna 

Collettiviin protesta 

ma l’Ateneo dice no 
Proteste anche a Bologna 
per chiedere all'università 
lo stop dei progetti con 
Israele. Mail senato accade- 
mico boccia le richieste 
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Padova 
Gli studenti contro 
gli accordi con Eni 


leriè stataoccupata un'aula 
per chiedere alla rettrice di di- 
scutere la mozione che chiede 
ilboicottaggio di Israele e lo 
stop aun accordo con Eni 


“Manca creatività, non è il nuovo '68 
Ilconflitto dà slancio all’ultrasinistra” 


Il politologo: “Troppi coloni armati in Cisgiordania, questa è la radice delle proteste 
La vendetta perla strage del 7 ottobre? A nessun altro Stato sarebbe stata consentita” 


FRANCESCA PACI 
ROMA 
sit-incontroil governo israe- 
liano, gli atenei di sinistra 
contro il governo Meloni, 
l’arte del boicottaggio e il 
boicottaggio dell’arte ma, so- 
prattutto, sullo sfondo, lombra 
del fattorek, l’eterno trasversale 
sospetto versol’America. Ne par- 
la con La Stampa il politologo 
Marco Tarchi, accademico ed 
esperto della destra italiana. 
La questione palestinese è arri- 
vata alla Biennale, dove infine 
il padiglione israeliano è rima- 
sto chiuso e il presidente Pie- 
trangelo Buttafuoco ha dovuto 
ricordare che l’arte non boicot- 
ta. Quello che sarebbe un sano 
dibattito di politica internazio- 
nale, da Gaza alla guerra globa- 
le, rischia di perdersi nel “dop- 
piostandardismo”? 
«Ceradaprevederlo, perchélavi- 
cenda israelo-palestinese offre 
un’occasioneidealealrilancioat- 
tivistico di un’ultrasinistra che, 
per quanto possa contare su una 
rete militante diffusa in scuole e 
università, dopol’affievolirsi del- 
lemobilitazioni anti-Taveraqua- 
siscomparsa dalla scenamediati- 
ca. Impadronirsi della protesta e 
orientarla verso lo scontro di 
piazza era un’occasione troppo 
appetibile per lasciarsela sfuggi- 
re. Un dibattito tradizionale non 
avrebbeavutolastessaeco». 
La Biennale come le universi- 
tà, epicentro da mesi di una 
protesta politica come non se 
ne vedevano da anni. Cosa 
succede in Italia, è solo la for- 
za emotiva di Gaza o c’è un ri- 
sveglio dell’attivismo studen- 
tesco stile ’68 che alza la voce 
contro l’Italia di Meloni? 
«Lascerei stare il’68. In questa fa- 
se storica di creativo nei movi- 
menti studenteschi c’è ben poco. 
Ma che nelle proteste converga- 
no una sincera emozione per la 
tragica sorte chestanno subendo 
i civili a Gaza e la possibilità di 
reagire contro un governo di de- 
strachea sinistra è spesso descrit- 
to e vissuto anacronisticamente 
come l’anticamera del fascismo 
mi sembra un'ipotesi fondata». 
In un’intervista con La Stampa 
il professor Bachelet notava 
che se gli studenti usassero co- 
me metro per la collaborazio- 
ne universitaria la democrati- 
cità dei Paesi partner l’esclu- 
sione non dovrebbe limitarsi 
a Israele. Vale anche per la 
Biennale, dove, per esempio, 
a protestare contro la Repub- 


blica islamica d’Iran sono sta- 
ti, senza grossa eco, pochi ar- 
tisti iraniani. La bandiera pa- 
lestinese è il mezzo e l’antisio- 
nismolo scopo? 

«E difficile paragonare, sia ra- 
zionalmente che emotivamen- 
te, la repressione che in altri 
paesi subiscono gli oppositori 
con le decine di migliaia di vit- 
time degli attacchi dell’eserci- 
to israeliano a Gaza. La spro- 
porzione e il carattere indiscri- 
minato della vendetta per la 
strage del 7 ottobre ha una sua 
unicità, a cui si aggiunge la con- 
sapevolezza che a nessun altro 
Stato sarebbe consentito, dalla 
comunità internazionale, di 
comportarsi in questo modo». 
Antisionismo legittimo o, co- 
me teme la comunità ebraica, 
antisemitismo camuffato da 
lotta anticoloniale? 

«Da decenni i governi e i media 
israeliani replicano alle critiche 
periltrattamentoriservatoai pa- 
lestinesi accusandole di celare e 
alimentare opinioni antisemite. 
Credo che nella grande maggio- 
ranza dei casi le cose non stiano 
così. Alla radice delle proteste 
c'éunasituazione di fatto cheve- 


L'antiamericanismo 
è un ricordo del 
passato, resta vivo 
in ambienti radicali 
che politicamente 
non hanno peso 


de, grazie soprattutto alla diffu- 
sione sempre più massicciadi in- 
sediamenti di coloni armati in 
Cisgiordania, la riduzione dei 
palestinesi a prigionieri di un 
carcere a cielo aperto. Contro 
cui ribellarsi è legittimo». 

Le proteste contro Israele si 
portano sempre dietro quelle 


contro gli Stati Uniti. Quanto 
pesa ancora in Italia l’antia- 
mericanismo? A sinistra ma 
anche a destra, dove la pre- 
mier Meloni ha assunto una 
postura atlantista in contra- 
sto con parte della sua storia 
politica ma proprio per que- 
sto nona tutti gradita. 
«Comeho scritto anni fa inunli- 
bro intitolato Contro l’america- 
nismo, da decenni, sia a destra 
cheasinistra, alle vecchie pole- 
miche contro l’imperialismo 
Usa si è sostituita un’accetta- 
zione pressoché incondiziona- 
ta della subordinazione dei 
paesi europei alle strategie de- 
cise a Washington. L'antiame- 
ricanismo, nell’arco che va da 
Sinistra italiana a Fratelli d'Ita- 
lia, è un ricordo del passato, o 
un frammento residuale. Resta 
vivo negli ambienti più radica- 
li, che però politicamente non 
hannoalcun peso». 

La cosiddetta cultura woke, 
che dal Black Live Matter ani- 
ma le università degli States, 
può essere la cifra del nuovo 
antiamericanismo? 

«La cultura woke è un puro pro- 
dotto di esportazione dell'ame- 


ricanismo. O, per dirla altrimen- 
ti, una forma alternativa di ame- 
ricanizzazione. Che porta con 
sé, benaldilà della rivendicazio- 
nedi unaspecifica eredità cultu- 
rale della popolazione di discen- 
denza africana, un profluvio di 
istanzeparticolaristiche, presen- 
tate come diritti di microgruppi 
sociali, destinatea disgregare l’i- 
dentità collettiva dei popoli e del- 
le nazioni entro cui si insinuano. 
L’obiettivo finale del wokismo, 
malgrado le apparenze, è l’affer- 
mazione di una società iperindi- 
vidualistica». 
Comegiudicalarisposta del go- 
verno, che, condividendo l’e- 
quazione del ministro Lollobri- 
gidatra protesta e rischio terro- 
rismo, usa contro gli studenti il 
pugnodi ferro? 
«L'equiparazione conil terrori- 
smoè del tutto fuori luogo, ma 
il passato ci insegna che in cer- 
te forme di protesta la pratica 
della violenza può superare, in 
talune circostanza, i livelli di 
guardia. Gli eccessi di una par- 
te chiamano gli eccessi dell’al- 
tra, ed è difficile trovare un 
puntodiequilibrio». — 
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Il presidio davanti al padiglione chiuso di Israele. Esposto un cappio contro il regime iraniano 


Slogan pro Gaza alla Biennale di Venezia 
Buttafuoco: “L'arte sia strumento di pace” 


MICHELA TAMBURRINO 
VENEZIA 


on si placa il vento 

della protesta, anzi, 

monta fino a infiam- 

mare la Biennale di 
Venezia. Ieri mattina, nelsecon- 
do giorno di apertura su invito 
e il primo dell’inaugurazione 
dei padiglioni nazionali, ad ac- 
cogliere ospiti, curatore e presi- 
dente della Biennale, un presi- 
dio di oltre cinquecento perso- 
nechesiè fermatoall’Arsenale. 
Obiettivo, il padiglione chiuso 
di Israele, quello degli Stati Uni- 
ti e della Germania, tre governi 
che, a loro giudizio, hanno le 
maggiori responsabilità per 
quanto sta accadendo a Gaza. 
Gli slogan urlati e cadenzati, 


«La Germania è uno stato razzi- 
stave«Israele è unostatoterrori- 
sta», non hannodisturbatoitan- 
ti visitatori e le forze dell’ordi- 
ne. Contemporaneamente un 
gruppo di attivisti dell’Anga ha 
appeso sul ponte di Rialto uno 
striscione con scritte d’appog- 
gio a Gaza. Reiterate le basi del- 
la protesta con lo slogan: «No 
death in Venice/No to genoci- 
de pavillon». Sempreieri matti- 
na sul ponte dell’Accademia è 
stato appeso un cappio a opera 


Oltre500 
manifestanti 
ieri si sono 
SA fermati davanti 
PAY 23 alpadiglione 


dell’associazione  Italia-Iran 
per la democrazia e la liberta 
della nazione iraniana, in se- 
gno di protesta per la presenza 
della Repubblica Islamica alla 
Biennale. Gli artisti iraniani 
hanno così voluto ricordare 
che da loro si muore. E che le 
donne vengono lapidate per un 
velo non correttamente posto: 
«La guerra del dittatore Ali Kha- 
menei, non è una guerra del po- 
poloiraniano che desidera vive- 
re in pace» . Anche il neo presi- 


dente della Biennale Pierange- 
lo Buttafuoco, sempre molto 
guardingo nelle sue dichiara- 
zioni, ha detto: «In tempo di 
guerra è necessario che i saggi, 
gliartisti, l'aristocrazia del pen- 
siero facciano fronte alla cata- 
strofeincontrandosi, parlando- 
si, misurandosi nella dialettica. 
Io mi assumo la responsabilità 
edicochela Biennale è uno stru- 
mento di pace, è l’agone dove 
misurare la vicinanza tra popo- 
li, culture, religioni. Tutto quel- 
lo che accadeintornoa noiciri- 
guarda. Quello che ci riguarda 
tutti eil futuro. Non acaso Vene- 
ziaè lacittà dove ogni straniero 
da sempre trova domicilio. La 
bussola è questa: il nuovo para- 
digma non è un’epoca di cam- 
biamenti ma un cambiamento 
d'epoca». — 
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Sclopere 


Pacchetto di 5 giorni di astensione dal lavoro: “Noi ostaggio dei partiti” 
Mail sindacato di destra si sfila: “E una strumentalizzazione elettorale” 


MARIA CORBI 


ROMA 
ai megafono 
dei partiti», 
tuona un co- 
municato dei 


cdr. Nessuna novità, in effet- 
ti, se non fosse che l’agitazio- 
ne arriva in un momento in 
cui l’azienda è scossa da quel- 
la che sembra una tempesta 
perfetta, con star di casa che 
sbattono la porta, program- 
mi “nuovi” affidati a volti gra- 
diti alla maggioranza che so- 
no andati male (vedi Nunzia 
De Girolamo), un Terzo Polo 
cherimescola le carte e appa- 
re più forte e pronto alla sfida 
del futuro, dove lo streaming 
la fa da padrone. E se l’assem- 
blea dei comitati di redazio- 
ne ha votato cinque giorni di 
sciopero per mantenere la 
schiena dritta, c'è da fare i 
conti con il sindacato di “de- 
stra”, UniRai, che si è disso- 
ciato: «Non parteciperemo a 
uno sciopero politico per non 
essere strumentali a chi sta di- 
pingendo l’azienda, a soli fini 
elettorali, come un carrozzo- 
ne in declino». E sempre un 
problema dinarrazione, o for- 
seno, il fatto è che tra i dipen- 
denti Rai, serpeggia un certo 
malcontento non solo per la 
lottizzazione — storia antica, 
— ma anche perché mentre il 
sindacato chiede nuove forze 


L'assemblea dei 
comitati di redazione 
vota la mobilitazione 

UniRai si dissocia 


e un concorso per le testate 
Rai c’è chi crede che le risorse 
ci siano ma male utilizzate, 
marginalizzate nelle redazio- 
ne o tenute a bagnomaria in 
altri incarichi, come dall’uffi- 
cio stampa da cui sembrereb- 
be impossibile evadere. Per 
quanto riguarda i regionali, 
fonti interne assicurano che 
in molti vorrebbero essere tra- 
sferiti, anche per ricongiun- 
gersi con le famiglie, ma non 
viene permesso. 

Il comunicato dei cdr con- 
testa «gli accorpamenti di te- 
state calati dall’alto che 
svuoterebbero Radio1 della 
sua vocazione all news, la 
mancata volontá di indire 
una selezione pubblica per 
sostituire gli oltre 100 colle- 
ghi usciti dalla Rai negli ulti- 
mi anni, il mancato rispetto 
degli accordi sindacali sugli 
organici nella Tgr, l'assenza 
di risorse per stabilizzare i 
precari che lavorano nelle 
reti, i tagli alle troupe e la di- 
sdetta da parte del vertice 
del premio di risultato». Per 
Unirai, che «ritiene priorita- 
rialastabilizzazione dei pre- 
cari», lo strumento migliore 
per tutelare i lavoratori è 


«quello della mediazione, la- 
sciando da parte qualsiasi 
contrapposizione politica e 
ideologica». 

Teri il consiglio di ammini- 
strazione ha approvato il bi- 
lancio del 2023, chiusosi in 
pareggio, uno degli ultimi at- 
ti dell’attuale vertice in atte- 
sa di rinnovo. E si è parlato 
dei palinsesti estivi (un nuo- 
vo programma in prime time 
per Monica Maggioni dal 24 
luglio sulla terza rete). Men- 


Ranucci (Report) 


lo sono innamorato 
di quest'azienda 
che fino a ierimi ha 
fatto sentire libero 


DA 
Giornalisti Rai in sciopero per 
cinque giorni: viene contestata 

la mancata autonomiadel servizio 


tre oggi si discuterà del Me- pubblico dalla politica 


ILGUSTO 7 


awards 


22 Aprile 


Teatro Civico 
di Tortona 


ore 10:00 


66 


Il Teatro 
dei 
capolavori 


93 | 


Una mattinata di premiazione delle più importanti categorie enogastronomiche italiane. 


Segui la diretta in streaming su: 
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dia Freedom Act, cheimpone 
di garantire trasparenza e in- 
dipendenza nella scelta dei 
vertici, e del regolamento sul- 
la par condicio, che ha provo- 
cato forti polemiche in Vigi- 
lanza. Il clima resta teso e si 
entra nella fase calda del rin- 
novo del consiglio. Le carica 
di ad dovrebbe passare a 
Giampaolo Rossi e quella di 
presidente, a meno di sorpre- 
se dell’ultim’ora, a Simona 
Agnes, ma c’è ancora qualche 
incertezza sui nomi degli al- 
tri membri del consiglio, se si 
esclude la conferma peril Mo- 
vimento 5 Stelle di Alessan- 
dro Di Majo. Sabato 20 aprile 
scade il termine perla presen- 
tazione dei curricula dei quat- 
tro componenti eletti da Ca- 
mera e Senato. Lo stesso ter- 
mine vale per le candidature 
per il rappresentante dei di- 
pendenti, un ruolo per il qua- 


Teri il consiglio 
di amministrazione 
ha approvato 
il bilancio del 2023 


lesi riproponel’attuale consi- 
gliere Davide Di Pietro. 

Intanto si cerca di blindare 
quel che resta dei volti storici 
della Rai, e così anche Sigfri- 
do Ranucci viene salvato, per- 
ché alla fine è meno pericolo- 
so un “nemico” che un marti- 
re in questo momento delica- 
to. Anche Federica Sciarelli è 
stata blindata per due anni, 
quindi oltre il pensionamen- 
to previsto a ottobre 2025 
(ma anche prima a causa del- 
le ferie arretrate). 

Ranucci dopola notizia del- 
la conferma delle repliche 
estive di Report in cda, ha as- 
sicurato che con si muoverà. 
«A me piace la Rai, sono inna- 
morato di quest'azienda»», 
ha dettoringraziandol'ad Ro- 
berto Sergio che si è speso per 
la conferma del programma 
di Rai3 anche perla prossima 
stagione. 

E in questa agitazione Fio- 
rello si diverte ogni mattina a 
sparigliare le carte, parteci- 
pando al gioco del «chi arriva 
e chi parte». Lui non parte, di- 
sposto a fare la radio, ma sen- 
za affaccio televisivo. Prende- 
reolasciare. — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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“Non vedo alcun allarme democratico 
[talk show alimentano un tifo pericoloso” 


Il direttore del tg La7: “I partiti non si lamentino e parlino tra loro, sono gli editori del servizio pubblico 
I giornalisti non sono deboli, hanno gli strumenti per denunciare e difendersi. Io scioperai contro Craxi” 


toloni. «Ma non vado da nessuna 
parte». Al mattino Fiorello ha par- 
lato, tra il serio e il faceto, di un passaggio a 
Discovery. Il direttore sorride, per un po’ ta- 
ce, poi: «Non ho difficoltà a dire che il mio 
contratto scade il 31 dicembre del 2024. 
Quindici giorni dopo compio 70 anni, cosa 
mi metto a fare?». 
Ne fa un problema di anagrafe? 
«Per carità, solo i cattolici per il matrimonio 
dicono chenon si cambia mai, ma ho fatto na- 
scere il Tg5, rinascere il Tg La7 che Piroso 
aveva già avviato molto bene, ho condotto 
due telegiornali molto improntati su di me». 
Stanco? 
«No, ma me ne sono sempre andato quando 
non c'erano le condizioni per lavorare bene. 
E successo alla Rai nel '92 e a Mediaset nel 
2009. Erano vigilie cruciali: la prima un an- 
no prima di Tangentopoli, la seconda due an- 
ni prima della fine dell’era Berlusconi. Non è 
un caso: quando le cose in un’azienda filano 
sei libero, quando non filano più e ti accorgi 
che non puoifare, tene vai». 
Cosa pensa di questa campagna acquisti 
del9? 
«In tre quattro anni ha portato Crozza, Fazio 
e Amadeus. Non mi pare la rivoluzione d’ot- 
tobre». 
Esolo mercato? 
«E mercato e lo dobbiamo vivere laicamen- 
te». 
Non può esserci anche una questione di cli- 
ma ostile, di ingerenze esagerate? 
«Se uno se ne va dalla Rai quando comanda il 
centrosinistra si dice in un modo, quando co- 
manda la destra si dice in un altro. Lavorerei 
molto volentieri in una rete televisiva con 
Amadeus, ma non mi immagino una Rai po- 
verasenza di lui». 
Magari Amadeus no, ma Fazio è stato ac- 
compagnato alla porta con decisione. 
«Negli anni '80-"90 Mike Bongiorno, Raffael- 
la Carrá, Pippo Baudo, Corrado hanno lascia- 
to la Rai per andare a Mediaset. Da quando 
esiste il mercato esiste l’attrazione per il pri- 
vato che non deve parametrare i compensi, 
rendere conto del canone, ha più velocità de- 
cisionale perché non ha la politica come edi- 
tore». 
Quindiil problemaèla politica. 
«Nessun politico ha diritto di rompere le sca- 
tole —come fanno a ruoli alternati - rispetto al- 
le cose della Rai, fin quando tutti i partiti sa- 
ranno editori della Rai. Si parlino in cda e in 
Vigilanza, ci sono solo loro». 
Gli anchor dei tg hanno letto un comunica- 
to Usigraiin cui dicono: non vogliamo esse- 
re il megafono del governo. L’assemblea 
dei cdr e dei fiduciari ha approvato un pac- 
chetto di scioperi, ilsindacato di destra si ri- 
bella. Qualche problema in più c’è. 
«Sono entrato al Tg1 e rimasto lì 8 anni quan- 
doildirettore non cambiava a ogni nuovo go- 
verno, ma a ogni congresso della De. Nessu- 
na Usigrai si è mai lamentata del fatto che tre 
anni fa c’era un unico partito di opposizio- 
ne». 
Fratelli d’Italia, che è rimasto fuori da tut- 
to. Quindi c’è un senso di rivalsa? 
«Certo e non è che stia dicendo “poverini li 
dobbiamo capire”, ma di cosa stiamo parlan- 
do? Della campagna elettorale rispetto ai 
tempi di presenza del governo? E questo l’al- 
larme democratico?». 
Eunosbilanciamento. 
«Se succedesse a me, agirei di conseguenza. 
Quando mi è successo da giovane abbiamo 
scioperato. Quando mi è successo da diretto- 
re me ne sono andato. I giornalisti non sono 


9 ufficio di Enrico Mentana nella se- 
de de La 7, a Roma, è pieno di sca- 


ANNALISA CUZZOCREA 


DalTg5aLa7 
Enrico Mentana, 69 anni, è ilfonda- 
tore del Tg5, di cui è stato direttore 
dal 1992 al 2004. Dal 30 giugno 

2010èalla guida del Tg La7 


Nessuna Usigrai si 
è mai lamentata 
che tre anni fa Fdl 
sia rimasto 

fuori da tutto 


Salvini 
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La Lega ha oscillato 
fra destra e sinistra: 
possiamo dire che 
Salvini è di destra, 
ma Zaia? 


dei soggetti deboli che hanno bisogno di tute- 
le scritte: hanno gli strumenti per denuncia- 
reedifendersi». 

Quando hascioperato da giovane? 
«Scioperammo contro Craxi presidente del 
Consiglio per delle prese di posizione pro- 
priorispetto alla Rai. E si sa di che parte politi- 
ca fossi considerato ai tempi. I giornalisti del- 
la Rai devono essere, più degli altri, al di so- 
pra di ogni sospetto». 

Einvece? 

«E invece da sempre ci sono il Tg1 governati- 
vo, il Tg2 a destra, il Tg3 a sinistra. Questo 
era comprensibile ein qualche modo giustifi- 
cabile per il pluralismo fino a qualche anno 
fa. Ora è diventato un’altra cosa. Perché l’era 
dei social ha acuito non lo spirito di apparte- 
nenza, ma di fazione, portando alla demoniz- 
zazione dell’avversario. Questo ha contagia- 
toi giornali, i lettori, e anche la televisione. E 
avviene in assenza della politica dei partiti». 
Perché in assenza? 

«Perché non sappiamo cosa siano. Come tatti- 
co Conte si sta rivelando il migliore, ma non 
so se sia di destra o di sinistra e non solo per- 
ché non sceglie tra Trump e Biden. Ci sono 
forze come la Lega che hanno pencolato tra 
destra e sinistra: possiamo dire che Salvini 
sia di destra, ma Zaia? Quanto al Pd, chi capi- 
sce cosa pensa è bravo. Tutto questo ci mette 


Lollobrigida 


3 


Dice chea lasciar fare Ha detto a Meloni 
agli studenti arrivò 
il terrorismo: non sa 
di che cosa parla, 
non è preparato 


“neonazista 
nell'anima”. Si scusi 
e lei avrà l'obbligo 
di ritirare la querela 


inunaterra di nessuno in cui il giornalista de- 
ve innanzi tutto dimostrare che ha dei valori 
lui, è lui il garante della sua indipendenza». 

I giornalisti Agi difendono la loro indipen- 
denza da un’azienda partecipata dello Sta- 
to chevuole venderli a un senatore della Le- 
ga, Antonio Angelucci, condannato a un an- 
no e quattro mesi per falso e tentata truffa. 
Nonostantel’Enisia controllata da un mini- 
stro dell'Economia anch'egli della Lega. 
Neanche questo è un allarme democrati- 
co? 

«Rispetto e condivido le preoccupazioni di 
quella redazione, ma bisogna fare un discor- 
so di verità sul ruolo delle agenzie. Molte, a 
partire dall’Ansa, vivono di convenzioni con 
i ministeri, col governo. Creiamo le condizio- 
ni per renderle autonome, cooperative risa- 
lenti a fondi costituiti congiuntamente dagli 
editori. E rendiamoci conto che parliamo di 
un mondo morente, come quello dei giorna- 
li, dei tg». 

E così pessimista? 

«Il giornalismo spettacolo, che è fatto della 
materia di cui sono fatti i talk show, è parte 
del problema. Tu prendi uno di destra e uno 
di sinistra. Se sei una rete di sinistra ne pren- 
derai di più di sinistra, se sei di destra prende- 
rai migliori quelli di destra e un po’ più debo- 
li quelli di sinistra. Ma la logica della contrap- 


posizione, chi la dice nera e chi la dice rossa, 
è pericolosa». 

Perché? 

«Perché è binaria, asseconda la contrapposi- 
zione dei social, se ne abbevera, crea gli Orsi- 
ni: interlocutori che come il Golem si gonfia- 
no a dismisura. Mettendo sullo stesso piano 
pro vax e no vax, anti-invasione e pro-inva- 
sione, anti pogrom e pro-pogrom, anti-ster- 
miniodi Gaza e pro sterminio di Gaza». 
Scompaiono le sfumature? 

«Scompaionola realtà ela moderazione». 
Cosa pensa della querela della presidente 
del Consiglio contro Luciano Canfora? 
«Penso che se qualcuno dice a me, perché di 
madre ebrea, che sono un massacratore den- 
tro, loportoin tribunale». 

Ma quando c’è una sproporzione di potere 
questo discorso non cambia? 

«Canfora ha detto a Meloni “neonazista 
nell’anima che per questo sta coni neonazisti 
ucraini” - un’offesa che da lei arriva fino a Ze- 
lensky - quando era all’opposizione. Non so- 
no sicuro che oggi lo rifarebbe e non sono si- 
curo che lo avrebbe fatto se fosse stata uomo. 
Un intellettuale ha una responsabilità dop- 
pia: perché conosce l’importanza delle paro- 
le e perché ha un seguito. Canfora parlava da- 
vanti a degli studenti, cos’è un cattivo mae- 
stro se non questo? Penso che se chiedesse 
scusa sarebbe un obbligo morale, per Melo- 
ni, ritirare la causa, ma la libertà deve avere 
un limite: none mia otua, è di tutti». 

C’è un ritorno di antisemitismo nel Paese? 
«No, penso che i ragazzi che oggi protestano 
in favore della Palestina siano lontani nel 
tempo dalle ragioni che hanno portato alla 
nascita dello Stato di Israele. E tutto successo 
80 anni fa: la Shoah, l’affermazione della de- 
mocrazia come miglior sistema possibile, la 
fede nella scienza, l’antifascismo. Prendia- 
mo il caso di Ghali, che è uno tra le centinaia 
di migliaia di italiani di seconda generazione 
di origine nordafricana. A Sanremo aveva il 
pieno diritto di sostenere la causa palestine- 
se. Non possiamo pensare a un interdetto su 
questo. E fa un errore incredibile l’ambascia- 
tore israeliano a protestare». 

Ma? 

«Ma l’ambasciatore ci ha anche fatto notare 
che Sanremo arrivava pochi mesi dopola più 
grande carneficina in una manifestazione 
musicale e noi non l’abbiamo ricordata nean- 
che un secondo. Non è una questione di anti- 
semitismo, è un passaggio d'epoca che ciren- 
de meno radicati, meno consapevoli, mento 
empatici se non nella logica dei social. Que- 
sta piccola storia è sorella di altre grandi mio- 
pie: sono convinto che nel ‘900 anche la que- 
stione migranti sarebbe stata affrontata in 
maniera diversa». 

Non nei termini paura/nemico? 

«O in quelli puramente organizzativi, ma in 
modo più empatico, piùumano. E non è catti- 
veria, è inadeguatezza. Abbiamo buttato la 
vecchia biblioteca dei valori elaborati dopo 
la seconda guerra mondiale. Sono andati fuo- 
ri corso. Così viviamo tutto, anche la guerra, 
come fosse Inter-Juventus». 

Non bisogna ribellarsi ai passi indietro? Ai 
manganelli sui ragazzi che manifestano? 

«I manganelli di Pisa sono una vergogna de- 
mocratica, non c’è discussione su questo. Ma 
se un gruppo assalta il rettorato e il rettore 
chiamala poliziaè un’altra cosa». 
Lollobrigida è tornato a dire: prima li la- 
sciavano fare e così è arrivato il terrorismo. 
Alimenta una propaganda pericolosa? 

«E gente che non sa di cosa parla, non ha la 
preparazione: sarebbero quinte file nella po- 
litica diuna volta». — 
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La ministra Redondo sui “pro-vita” nei consultori: “La destra minaccia i diritti” 


Scontro sull’aborto 
tra Madrid e Roma 
“Non dateci lezioni” 


ILCASO 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROMA 


N, scontro tra il governo 


italiano e quello spa- 
gnolo: la scelta del go- 
verno di aprire i consul- 
tori alle associazioni “pro-vita” 
— contestata duramente dalle op- 
posizioni in Italia — viene attac- 
cata anche da Ana Redondo, mi- 
nistra per Uguaglianza nel go- 
verno Sanchez, e altrettanto ru- 
vida è la risposta di Giorgia Me- 
loni e della ministra Eugenia 
Roccella, cherivendicano di ave- 
re solo applicato la legge 194. 
Per Redondo non ci sono dubbi: 
consentirela presenza dei volon- 
tari “pro-vita” nei consultori si- 
gnifica operare «pressioni orga- 
nizzate contro le donne che vo- 
gliono interrompere la gravi- 
danza», di fatto un modo per «in- 
debolire un diritto riconosciuto 
dalla legge. E la strategia dell’e- 
strema destra: intimidire per ne- 
gare idiritti, per fermare l’ugua- 
glianzatra donne e uomini)». 
Frasi che scatenano la pre- 
mier italiana: «Normalmente 
quando si è ignoranti suun tema 
si deve avere almeno la buona 
creanza di non dare lezioni. Va- 
rie volte ho ascoltato ministri 
stranieri che parlano di questio- 
ni interne italiane senza cono- 
scerne i fatti». E la versione dei 


Meloni: chi è ignorante 
è meglio che taccia 
Roccella: riprodotto 
un articolo della 194 


“fatti” del governo la ribadisce 
la ministra Roccella: «L'emenda- 
mento (che introducela possibi- 
lità di far entrare i “pro-vita” nei 
consultori, ndr) non fa altro che 
riprodurre alla lettera un artico- 
lodella legge sull’aborto in vigo- 
re da 46 anni. Leggi, emenda- 
menti e relazioni ministeriali al 
Parlamento sono a disposizio- 
ne di chiunque voglia consultar- 
liprima di esternare». 

L’articolo 2 della legge 194 
prevede che «i consultori sulla 
base di appositi regolamenti o 
convenzioni possono avvalersi 
della collaborazione volonta- 
ria di idonee formazioni sociali 
di base e di associazioni del vo- 
lontariato, che possono anche 
aiutare la maternità difficile do- 
po la nascita». E questo, secon- 
doFdi che ha presentato l’emen- 
damento, è lo spirito della nor- 
ma inserita nel “decreto Pnrr”. 
«Quello chesta facendo il gover- 
no Meloni -dice Manlio Messi- 
na, vicecapogruppo di Fdi non 
è altro che applicare la legge 
194, chetutela lavita». 

Ma, è il ragionamento delle 
opposizioni, un conto è fornire 
a una donna che vuole abortire 
informazioni sulle possibili mi- 
sure di supporto alla maternità 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles 
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lo 14 anni fa ho scelto 
di abortire: siamo noi 
donne a decidere 


E ilgoverno che si 
deve vergognare 


pet. b 
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Una manifestazione per il diritto all'aborto davanti a Montecitorio 


tagliatore.com 
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Laministra spagnola 
perl'Uguaglianza Ana Redondo 


permettendole di valutare ipo- 
tesi diverse, perché magari la 
decisione é stata presa innanzi- 
tutto per ragioni di tipo econo- 
mico. Altra cosa è affidare que- 
sto ruolo di “informazione” a 
militanti anti-abortisti che ine- 
vitabilmente rischierebbero di 
fare pressioni psicologiche su 
persone che già vivono un mo- 
mento particolarmente delica- 
to. Lo spiega bene Mara Carfa- 
gna, Azione: «L'emendamento 
di cui si parlarompe questa neu- 
tralità, anche per questo è un se- 
gnale preoccupante. Trasfor- 
ma i consultori in terreno di 
scontro ideologico: i movimen- 
ti pro-life sono portatori di una 
visione specifica, ostile all’abor- 
to persino per motivi terapeuti- 
cio in caso di stupro». E Chiara 
Braga, capogruppo Pd, aggiun- 
ge. «Mentre in Francia il dirit- 
to all’aborto entra in costitu- 
zione e il Parlamento europeo 
approva una mozione perché 
entri nella carta dei diritti fon- 
damentali, in Italia si rischia 
un inaccettabile passo indie- 
tro di 50 anni, che mette in di- 
scussione l'autonomia e l’auto- 
determinazione delle donne 
sulla scelta di maternità». 

Ma il momento di maggior 
tensione, in aula alla Came- 
ra, è quando interviene Gilda 
Sportiello, M5s: «Siamo noi 


L'opposizione: scelta 
preoccupante 
in direzione opposta 
ai grandi Paesi europei 


donne che scegliamo cosa vo- 
gliamo nella nostra vita, se es- 
sere madri o se non essere ma- 
dri, nessuno ce lo concede o 
ci dà l’opportunità. Vi dovre- 
ste solo vergognare!». La de- 
putata racconta un’esperien- 
za personale: «Sono madre, 
ho scelto di essere madre. 
Quattordici anni fa ho scelto 
di abortire. Lo dico qui per- 
ché non vorrei che nessuna 
donna che in questo momen- 
to volesse abortire si sentisse 
attaccata da questo Stato. Io 
quando mi guardo allo spec- 
chio, non mi sento colpevole 
né mi vergogno». E il punto è 
che «mentre in Francia, in 
Germania e in Spagna si met- 
tono divieti a quelle che sono 
vere e proprie molestie orga- 
nizzate dalle manifestazioni 
antiabortiste nei luoghi dove 
le donne dovrebbero essere li- 
bere di scegliere, noi andia- 
mo in direzione contraria». 
Nicola Fratoianni, infine, usa 
il sarcasmo: «A Palazzo Chigi 
il dado è tratto: spezzeranno 
le reni alla Spagna. Questa de- 
stra non sopporta le critiche 
in Italia ed è allergica alle cri- 
tiche dall’estero». — 
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CN PNRR, A CHE PUNTO È L'ITALIA 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 
a domanda dev'es- 
sere venuta in men- 
te a tanti: come ci è 
finita una norma 
sui volontari antiabortisti 
e i consultori nel decreto 
Pnrr? Cosa c’entra con le 
«disposizioni urgenti» per 
dare attuazione al Piano 
nazionale di ripresa e resi- 
lienza, quello delle «magni- 
fiche sorti e progressive», 
il mega progetto di rilan- 
cio del Paese che fino a 
qualche anno fa usava an- 
che chiamare “Next Gene- 
ration Eu”, futuro e pro- 
messa? La risposta è in una 
consuetudine parlamenta- 
re incrostata nel passato. Il 
quarto decreto Pnrr, oggi 
al voto finale, è l'ennesimo 
“omnibus”: c'è dentro di 
tutto. Una pratica più vol- 
te criticata dal presidente 
della Repubblica perché di- 
storce l’uso della decreta- 
zione, che dovrebbe avere 
carattere di urgenza, ne- 
cessità e omogeneità di 
contenuto. 
La questione non è forma- 
le: iprovvedimenti miscel- 
lanea sono il veicolo ideale 


A COSA SONO DESTINATI | FONDI 


Sicurezza PA 
Digitalizzazione 

Turismo e cultura 
Economia circolare e agricoltura 
Energie rinnovabili 

Rinnovo edifici 

Protezione suolo e acqua 
Reti ferroviarie 

Logistica 

Nidi e Università 

Ricerca e impresa 
Occupazione 

Terzo settore 

Coesione territoriale 
Telemedicina e salute 
Innovazione servizi sanitari 
REPowerEU 

TOTALE 


Il provvedimento sul Recovery 
diventa un contenitore omnibus 

Ci sono 65 milioni per l'Albania 

e la legge per la sicurezza sul lavoro 
Con la fiducia in Parlamento 

ok alle norme per gli amici e sodali 


uno dei tanti capitoli estra- 
nei alPnrr. 

Il più vistoso è all’artico- 
lo 32, dove spunta il Proto- 
collo d’intesa fra Italia e Al- 


í bania per portare nel Paese 
9.74 | toz% ió di Edi Rama i migranti sal- 
24.99 M 47% vati dalle autorità italiane 
6.60 -1%1 in acque internazionali. Il 
8.12 +5410 decreto porta a 65 milioni 
21,97 -7.6% E di euro la dote perla costru- 
15,57 | 41,3% zione delle strutture a Sche- 
9.87 SI njin e Gjadar, affidata alla 
22,79 -8% E Difesa. Attinenza con il 
0.95 151.400 Pnrr? Nessuna. 
19.08 -1,8%1 E poi ancora, articolo 
u -3,8% I 30: uno sconto sulle san- 
77 HA +15.8% zioni civili per i datori di 
8.32 l 23:80 lavoro o i lavoratori auto- 
0.88 -55.3% nomi che non abbiano pa- 
7:75 E +10.7% gato i contributi agli istitu- 
788 -8.7% m- ll titolare ti previdenziali. Articolo 
11,1 { ES ; :mi i j- 
944 Last Iministroperil © curarelacontinuità opera. 
PORTIA Pnrr, Raffaele Fitto p 


FONTE: Centro studi del Parlamento europeo 


per i codicilli per gli amici 
e le bandierine elettorali. 
L'emendamento del depu- 
tato di FdI Lorenzo Malago- 
la sulle «associazioni a so- 
stegno della maternità» nei 
consultori èun caso di scuo- 
la: infilato silenziosamente 
nel testo nell’ultima seduta 
della commissione Bilan- 
cio, due giorni prima che il 
decreto arrivasse in aula 
blindato dalla fiducia. Solo 


Il richiamo ripetuto 


Non bisogna riempire 
i provvedimenti 

di norme estranee 

e occorre moderare 


il ricorso 


alla decretazione 


tiva degli impianti ex Ilva. 
Articolo 8: un milione e 
mezzo di euro per pagare 
di più l’Avvocatura dello 
Stato. Ce lo chiede l’Euro- 
pa? No. 

Nel maxi-contenitore c’è 
addirittura la nuova nor- 
mativa per la sicurezza sul 
lavoro con l’introduzione 
della patente a crediti per i 
cantieri. Un’intera legge 
nella legge, su un tema fra i 
più delicati. — 
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ANSA/CLAUDIO PERI 


Il regalo a Brunetta 


bietet gaia Te pra ga 
Nel Pnrr un regido per Brunetta 
nl Cnel potrà rinvere lo stipendio 


ma nel decreto Pnrr che consente a Rena- 


to Brunetta di riavere lo stipendio al Cnel 


ere il 2016, quandorischiò l’abolizio- 
ne. Il Cnel avrà un ruolo di monitoraggio 
del Piano. Il presidente Renato Brunetta fa- 
rà parte della “cabina di regia”, incarico ac- 
compagnato da un “regalo”: la possibilità di 
tornarea percepire uno stipendio. 
Daunanno, infatti, l’ex ministro della pub- 
blica amministrazione non riceve alcun 
compenso perché una legge del 2012 non 
permette, nella pubblica amministrazione, 
di conferire incarichi retribuiti ai pensiona- 


L'ABORTO 


IO norma del decreto apre le porte dei 
consultori alle associazioni anti-abor- 
tiste. L'articolo 44 quinquies infatti preve- 
de che le regioni, nell’organizzazione del- 
le strutture, possano «avvalersi, senza nuo- 
vio maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, anche della collaborazione di 
soggetti del terzo settore che abbiano una 
qualificata esperienza nel campo del soste- 
gno alla maternità». 

La modifica è stata aggiunta al testo il 12 


LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Cnel e pensionati della Pa 
Brunetta riavrà lo stipendio 


Porte aperte ai consultori 
“Per aiutare maternità diffic 


ti. Una norma sartoriale nel decreto Pnrran- 
nulla il divieto per «la nomina del Presiden- 
tee dei componenti del Cnel». 

Respinti in commissione tutti gli emenda- 
menti delle opposizioni per sopprimere l’ec- 
cezione. La stessa deroga varrà peri commis- 
sari straordinari per il contrasto allo sfrutta- 
mento in agricoltura, peri beni confiscati al- 
le mafie, per gli alloggi universitari e per chi 
opera nella ricostruzione post sisma. S.R.— 
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O 99 


aprile, nell’ultima seduta dei lavori della 
commissione Bilancio prima dell’aula, con 
un emendamento di Lorenzo Malagola, de- 
putato di Fdl alla prima legislatura, vicino al 
gruppo Pro Vitae Famiglia. 

Secondo la destra darebbe solo attuazio- 
ne alla legge 194, che all’articolo 2 prevede 
cheai consultori sia permesso di collaborare 
con dei volontari. Ma allo scopo di «aiutare 
lamaternità difficile dopola nascita». s.R.— 
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el decreto Pnrr si moltiplicano i com- 

missari straordinari (cinquenuove fi- 
gure) e i funzionari di primo e secondo li- 
vello nei dicasteri: un nuovo dirigente nel 
gabinetto del ministro dell’Agricoltura e 
della Sovranità Alimentare, Francesco 
Lollobrigida, in deroga alla normativa vi- 
gente, uno in quello del ministro della Sa- 
lute Orazio Schillaci. Non solo. Addirittu- 
rail venti percento in più di figure dirigen- 
ziali nell'organico dell’Agenzia industrie 


Si moltiplicano i commissari 
eidirigenti saranno il20% in più 


difesa, l’ente di diritto pubblico che si oc- 
cupa della «razionalizzazione» e dell'«am- 
modernamento delle unità industriali» 
peril dicastero di Guido Crosetto. 

Norma che fa dire al leader del Movi- 
mento 5 Stelle, Giuseppe Conte: «Siamo 
fortemente preoccupati per il Pnrr perché 
qui anziché Fratelli d'Italia si stanno dimo- 
strando in materia di sanità “nemici d'Ita- 
lia”. E amici delle armi». s.R. — 
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el provvedimento che oggi avrà il via 
libera dal Parlamento viene definito 
unnuovo ordinamento perle guide turisti- 
che, target effettivamente presente nel 
Piano nazionale di ripresa e resilienza per 
«armonizzare a livello nazionale, nel ri- 
spetto delle competenze regionali» gli 
standard minimi della professione. 
Mentre una legge di dicembre 2023 sta- 
biliva che per l’accesso all’esame di abili- 
tazione (per poi eventualmente essere abi- 


Niente più laurea, basta il diploma 
e conoscere una lingua straniera 


litati all’esercizio della professione) ser- 
vissero una laurea (triennale o magistra- 
le) e la conoscenza di due lingue stranie- 
re, ora un articolo inserito all’interno del 
decreto Pnrr abbassa decisamente l’asti- 
cella, dopo le interlocuzioni della Com- 
missione europea: basterà una lingua sola 
e un semplice diploma di scuola seconda- 
ria. Viene eliminato l’obbligo di copertu- 
raassicurativa civile. s.R.— 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


14 LASTAMPA GIOVEDÌ 18 APRILE 2024 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


= 

qa 

[FR 
E Calenda 


marciò 
da solo 


MARCELLO SORGI 


li appelli di Re- 
new Europe non 
sonoserviti, e Ca- 
lenda ha confer- 
mato ieri che Azione farà le 
sue liste. Insieme a una se- 
rie di piccoli alleati, tra cui 
il Partito repubblicano ere- 
de di quello lamalfiano del- 
la Prima Repubblica, ma 
con l’incognita, che riguar- 
da anche i “cugini” di Stati 
Uniti d’Europa (Renzi, Ma- 
gi e Bonino) di non supera- 
reil 4% perentrare nell’Eu- 
roparlamento. Per Calen- 
da, che iniziò a Strasburgo 
la sua carriera politica, can- 
didato indipendente eletto 
del Pd, da cui si separò po- 
co dopo, sarebbe un terribi- 
le smacco. E sicuro che fa- 
ra di tutto per evitarlo. Ma 
davvero non c'era proprio 
nessuna possibilitá di rimet- 
tere insieme le varie anime 
del centro che si rifanno ai 
valori liberali per andare a 
rafforzare la pattuglia di eu- 
roparlamentari raccolti at- 
torno al gruppo del presi- 
dente francese Macron? 
Laragionevera della man- 
cata “reunion” è stata, natu- 
ralmente, l’incompatibilità 
insormontabile tra Calenda 
eRenzi.Idue “fratelli separa- 
ti”, ormai da tempo rivali e 
avversari, non perdono occa- 
sione per scaricare ciascuno 
sulle spalle dell’altro le re- 
sponsabilità della rottura. 
Così l’ex-premier ed ex-lea- 
der del Pd sostiene di aver 
portato Calenda al governo, 
dopoaverlo nominato amba- 
sciatore a Bruxelles vincen- 
do le resistenze dei diploma- 
tici di carriera. E l’ex-mini- 
stro dello Sviluppo Economi- 
co accusa il suo già partner 
nelprogetto dicreare una for- 
mazione centrista che addi- 
rittura avrebbe dovuto pun- 
tarea unrisultato a due cifre, 
a partire dal 10%, di averlo 
sempre preso in giro, non 
mantenendo mai le promes- 
se e mettendolo nelle condi- 
zioni di dover rompere ciò 
che a fatica era stato costrui- 
to, per evitare conseguenze 
peggiori. Poi Calenda aggiun- 
ge anche riferimenti pesanti 
sulla scelta di Renzi di federa- 
re Cuffaro, il de condannato 
asetteanni (scontati) perma- 
fia. E Renzi punzecchia il suo 
vecchio partner con battute 
sulla sua resistenza nervosa 
e sulla tendenza a pentirsi 
sempre delle sue scelte. Ma 
se il risultato di questa lite 
infinita dovesse essere che i 
due centri, magari sfioran- 
do il 4%, in conclusione do- 
vesserorestare fuori da Stra- 
sburgo, il danno non lo 
avrebbero fatto solo a se 
stessi. Ma a tutta la parte 
moderata che tenta di argi- 
nare la corsa dei partiti so- 
vranisti euroscettici. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Luca Sammartino evita l'arresto ma viene sospeso dall'incarico. L'Antimafia chiede gli atti 


Sicilia, voto di scambio e corruzione 
indagato il vicepresidente leghista 


RICCARDO ARENA 
PALERMO 


aterina Chinnici in ef- 

fetti aveva, «ha una 

storia, ha unsignifica- 

to - diceva il deputato 
regionale siciliano Luca Sam- 
martino nel maggio 2019 - è la 
Sicilia che non abbassa la testa, 
che ormai siamo diventati terra 
di... per i leghisti che ci devono 
venirearaccontareanoisiciliani 
come funziona il mondo». Cin- 
queanni dopoil mondoècambia- 
to: Caterina Chinnici, eurodepu- 
tato e figlia del magistrato ucciso 
nel 1983 con la prima autobom- 
bausata dalla mafia, è passata dal 
PdaForzaltalia;ancheSammarti- 
nohalasciato i dem ed è diventa- 
to il leader del Carroccio nell’Iso- 
la. Era pure vicepresidente della 
Regione, il giovane recordman 


delle preferenze in Sicilia, ma da 
ieri non è più nulla: si è dimesso 
per effetto di un’inchiesta della 
Procura di Catania, culminata 
con11 misurecautelari, fra cui an- 
che la sospensione di Sammarti- 
no, perunanno, dai «pubblici uffi- 
ciricoperti». Ipminrealtavoleva- 
no arrestarlo ai domiciliari, ma il 
Gip Carla Aurora Valenti ha rite- 
nutosufficientelamisurainterdit- 
tiva, per le accuse di corruzione e 
votodiscambio. 

L'imbarazzo ora, per l’ennesi- 
ma inchiesta che, dal Piemonte 
alla Sicilia, passando per la Pu- 
glia, scuote la politica, è del cen- 
trodestra, con la Commissione 
Antimafia che ha subito chiesto 
gliattidiquestanuova inchiesta, 
e col sottosegretario leghista 
Claudio Durigon che parla di 
«provvedimenti che arrivano a 
un mese dalle elezioni europee». 
E se il presidente della Regione, 
Renato Schifani, sente vacillare 


Luca Sammartino 


ilsuo governo, retto da una mag- 
gioranza alquanto litigiosa, ma 
difendeilsuo exvice(Sammarti- 
no, dice, ha agito «con decoro, 
lealtà etrasparenza») è significa- 
tivo anche il quasi totale silenzio 
del Pd, nelle cui file all’epoca dei 


fatti Sammartino militava, forte 
delle 32.492 preferenze raccolte 
alleregionali del2017. E perque- 
staragione l’attuale (ex) assesso- 
re regionale all'Agricoltura rac- 
coglieva votia favore della colle- 
ga di partito Chinnici, estranea 
all'inchiesta e non indagata. Il 
problema è che i voti Sammarti- 
nolichiedevaaunconsigliereco- 
munale di unpaesino etneo, Tre- 
mestieri, Mario Ronsisvalle, far- 
macista, interessato a non avere 
troppi concorrenti nella sua zo- 
na. Il sindaco del piccolo centro, 
Santi Rando, vicinissimo a Sam- 
martino, erain guerra con Ronsi- 
svalle, ma i due fecero pace gra- 
zie allamediazione del deputato 
regionale del Pd. Ilnoall’allarga- 
mento del numero delle farma- 
cie sarebbe stato cioè barattato 
convotiperla Chinnici. 

Lui, Sammartino, passato 
dall’Udcauna formazioneregio- 
nale come Articolo 4, poi al Pd, 


infine a Italia viva e da lì al parti- 
to di Salvini, era convinto che il 
leader del partito rappresentas- 
se «la disubbidienza e quindi è 
molto nei giovani», come gli sug- 
geriva “Mariuccio” Ronsisvalle. 
Il «bel segnale» chiesto per la 
Chinnici fu dato da un collettore 
divoti, traitd’union con gli espo- 
nenti del clan mafioso Santapao- 
la-Ercolano, Pietro Cosentino. 

Nel blitz è rimasto invischiato 
anche Francesco Santapaola, fi- 
glio del più famoso Nitto, boss 
stragistadi Cosa nostra. Unpenti- 
to, Silvio Corra, aveva parlato di 
riunioni alle quali aveva «perso- 
nalmente accompagnato Fran- 
cesco detto “Colluccio”. Corra 
aveva fattoinomidi alcuni parte- 
cipanti: Rando, Cosentino «e 
un’altra persona di cui forniva 
una descrizione fisica, ma di cui 
non sapeva altro». Poi gli aveva- 
no fatto vedere le foto elui aveva 
riconosciuto «l’effigie di Sam- 
martino, di cui non sapeva il no- 
me». Erail 2015, poco primadel- 
le elezioni di Tremestieri. Maga- 
riil pentito ricordava male, però 
Sammartino aveva intuito il ri- 
schiodi finireindagatoe perque- 
sto, tra luglio 2019 e novembre 
2020, con 600 euro versati a 
due carabinieri s’era fatto bo- 
nificare gli uffici dalle even- 
tuali microspie. Per la serie 
non si sa mai. — 
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FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


iùItalia», si leg- 
ge nei nuovi 
<< manifesti con 
il volto di Mat- 


teo Salvini che da ieri fanno 
parte del paesaggio urbano 
elettorale. «Troppa Italia», 
sembrano rispondere i critici 
che iniziano a essere sempre 
meno timidi. L'inchiesta sici- 
liana che ha coinvolto il ras del- 
le preferenze leghiste sull’Iso- 
la, Luca Sammartino, fa riparti- 
rel’assedio che Matteo Salvini 
sta subendo da parte dei suoi 
dirigenti, che gli imputano 
proprio il fatto di aver allarga- 
to senza molti filtri le file delle 
adesioni, pur di crescere a di- 
smisura. Un gonfiarsi che pe- 
rò rischia di diventare effime- 
ro e persino controproducen- 
te, secondole riflessioni che si 
fanno tra i dirigenti settentrio- 
nali, i quali non sono rimasti 
indifferenti alla scomunica 
che Umberto Bossi ha pronun- 
ciato sabato scorso. Il Nord pe- 
rò ribolle e i fastidi non ri- 
guardano più una ridotta di 
nostalgici padani. «Ho il tele- 
fono pieno di messaggi di gen- 
te sconcertata e non solo a 
Nord», ammette Gian Marco 
Centinaio, vicepresidente del 
Senato ed ex ministro del go- 
verno gialloverde, il quale nei 
giorni scorsi ha criticato la 
scelta di candidare alle Euro- 
pee il generale Roberto Van- 
nacci. La domanda di fondo è: 
c’è un problema con la classe 
dirigente del Sud? La risposta 
di Centinaio è secca: «Sì». 

Le notizie in arrivo da Cata- 
nia riaprono quindi quella cre- 
pa chesolo un buonrisultato al- 
le Europee potrebbe sanare, al- 
meno per un po’. Ma l’aria è 
completamente diversa da 
quella del 2019 e «ogni scusa è 
buona perattaccare Matteo, vi- 
sto che a giugno si preannun- 
cia una sconfitta», si sfoga uno 
dei deputati che non ha inten- 
zione di abbandonare il segre- 


Matteo & Renato 
Salvini a Catania assieme 
aSchifaniin occasione 
dellacampagna perle elezioni 
regionali siciliane del2022 


#25settembr 
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Gian Marco Centinaio 


Ho il telefono pieno 
di messaggi 

di gente 
sconcertata 

e non solo al Nord 


Claudio Durigon 


Preoccupante 

che la procura 

di Catania si 
muova ad un mese 
dalle Europee 


Riparte l’assedio a Salvini 
“Ha aperto il partito a tutti” 


Il segretario torna nel mirino dell’ala settentrionale del Carroccio 
I fedelissimi ora temono il fuoco amico: “Attacchi in vista delle elezioni” 


tario, «ma dopo le elezioni l’at- 
taccosarà più massiccio». 
L’origine di questi guai vie- 
ne individuata dai critici di Sal- 
vini nella stagione dei commis- 
sariamenti. Quando i dirigenti 
del Nord furono inviati nelle 
Regioni del Sud appena con- 
quistate, è la ricostruzione che 
fanno i protagonisti di quella 
stagione, si scontrarono nel 
momento in cui cercarono di 
fare una certa selezione all’in- 
gresso. «Quando vai in terreni 
che non conosci è difficile muo- 
versi», aggiunge Centinaio, in- 
tervistato a Metropolis, il web- 
talk del gruppo Gedi. In Sicilia 
nel 2019 arrivò il lombardo 


Stefano Candiani, oggi deputa- 
to, il quale disse no all’ingresso 
di Sammartino e poi fu rimos- 
so (conl’avallo di Salvini). 

Persino tra i parlamentari, 
scelti (quasi) uno ad uno da Sal- 
vini, sono parecchi quelli che 
non essendo più coinvolti dal 
segretario nelle scelte strategi- 
che, si sentono liberi di critica- 
re. La vicenda della candidatu- 
ra del generale Vannacci ne è 
la prova più evidente, «spero 
davvero che non venga candi- 
dato al Nord», è l'avviso che 
Salvini pare aver recepito (il 
militare dovrebbe essere il ca- 
polista soltanto della circoscri- 
zione del Centroltalia). 


La posizione ufficiale del 
partito è a difesa dell’innocen- 
za di Sammartino: «Siamo e ri- 
maniamo garantisti e siamo 
certi che il nostro collega, di 
cui conosciamo il senso delle 
Istituzioni e l'abnegazione nel 
servire la Sicilia, dimostrerà la 
sua estraneità ai fatti che gli 
vengono contestati», dicono i 
colleghi all'Assemblea regio- 
nale siciliana. I salviniani di 
stretta ordinanza sentono odo- 
re di complotto: «Tra il 2015 e 
il 2018 Sammartino non era 
con la Lega, quindi non c'en- 
triamonulla. Poi leindagini so- 
nostate chiuse nel 2021 ma so- 
lo oggi arrivano i provvedi- 


menti, dopo tre anni, guarda 
caso a ridosso delle Europee», 
dice il vicesegretario del Car- 
roccio, Andrea Crippa, nei cor- 
ridoi di Montecitorio. «E scon- 
certante che i provvedimenti 
siano scattati solo oggi a poco 
più di un mese dalle europee. 
Siamo certi che Sammartino 
saprà dimostrare la propria in- 
nocenza», aggiunge Claudio 
Durigon, sottosegretario al La- 
voroe artefice dell’allargamen- 
to al centrosud del partito. La 
giustizia a orologeria contro il 
progetto della Lega nazionale, 
un teorema che al Nord si fa fa- 
ticaaimporre. — 
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Ancora un bilaterale con il presidente Kais Saied per consolidare il “Piano Mattei” e offrire collaborazione e prestiti alle imprese del Paese 


Meloni vola a Tunisi per la quarta volta 
105 milioni di aiuti per fermare] migranti 


FRANCESCO GRIGNETTI 
ROMA 


ono qui con 

una folta rap- 
<< presentanza 

del governo 


italiano». Comincia cosi la di- 
chiarazione della premier 
Giorgia Meloni al termine del- 
la visita ufficiale a Tunisi. Ed 
el'aspetto che forse più le pre- 
me: far vedere ai partner nor- 
dafricani che il Piano Mattei 
non sono chiacchiere, che lei 
cicrede, echeintende andare 
avanti. Per questo Meloni, 
con in tasca un assegno da 
105 milioni di euro, ha porta- 
tocon sé il ministro dell’Inter- 
no, Matteo Piantedosi, la tito- 
lare dell’Università, Anna 
Maria Bernini, il vicemini- 
stro degli Esteri Edmondo Ci- 
rielli. E annuncia che a breve 
andranno Guido Crosetto, 
Gennaro Sangiuliano, Giu- 
seppe Valditara. 

«La collaborazione con la 
Tunisia — dice la premier — è 
per l’Italia assolutamente una 
priorità da molti punti di vista 
ed é anche un tassello del lavo- 
ro che l’Italia sta portando 
avanti con il Piano Mattei». E 
poi naturalmente c’è un “do- 
no” italiano: 50 milioni per il 


Firmato anche 
un memorandum 
per gli scambi 
tra università 


bilancio dello Stato tunisino fi- 
nalizzati all’efficientamento 
energetico; 55 milioni in for- 
ma di garanzia di Cassa Depo- 
siti e Prestiti a favore di impre- 
se piccole e medie tunisine, 
unmemorandum per gli scam- 
bi tra università e la mobilità 
trastudenti. 

Il presidente Kais Saied per 
una volta è più che soddisfat- 
to, prende «atto del significati- 
vo impulso allo scambio di vi- 
site tra i due Paesi a vari livel- 
li», ma ci tiene a ribadire «la 
ferma posizione della Tunisia 
di rifiutare di essere un punto 
di insediamento o di transito 
perimigranti irregolari». 

Buona parte della giornata 
ruota attorno all'immigrazio- 
ne illegale, infatti. Viminale e 
palazzo Chigi sono preoccupa- 
ti perché con l’arrivo della bel- 
la stagione sonoriprese le par- 
tenze da Tunisi dopo diversi 
mesi in cui il flusso di barche 
verso Lampedusa si era azzera- 
to. Per questo Giorgia Meloni 
ringrazia «le autorità tunisine 
eil presidente Saied perillavo- 
ro che cerchiamo di portare 
avanti insieme contro i traffi- 
canti di esseri umani. Noi sap- 
piamo che la Tunisia non può 
diventare il paese di arrivo dei 
migranti. Su questo va raffor- 
zata la cooperazione, voglia- 
mo coinvolgere le organizza- 


La classifica di “Time” 


TOR 190 ACT ALA PROPLE MI PRA 


w 


Giorgia Meloni tra le 100 persone 
più influenti del 2024 secondo “Ti- 
me”. Quando la prima premier don- 
na italiana "è salita al potere in Ita- 
lia nel 2022, molti nutrivano timori 
peril suo partito di estrema destra 
e per l'impatto che avrebbe avuto 
sull'Europa e sul mondo - scrive il 
settimanale Usa - Ma a due anni di 
distanza, la Meloni rimane popola- 
rein ltalia, ma anche trai leader oc- 
cidentali per il sostegno a Kiev 


zioni internazionali, lavorare 
sui rimpatri, ma soprattutto 
sui flussi regolari». 

Ora chesi è alla vigilia della 
elezioni europee e Bruxelles è 


Cartagine 

La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni è stata ricevu- 
ta a Cartagine dal presidente 
tunisino Kais Saied 


paralizzata, pesano soprattut- 
to i rapporti bilaterali. E lac- 
cordo tra Meloni e Saied si ba- 
sa su uno scambio: le autorità 
tunisine hanno bisogno di sol- 


di per le casse dello Stato, ma 
soprattutto di far vedere ai lo- 
ro giovani che hanno strappa- 
toun trattamento di favore; le 
autorità italiane si aspettano 


AFP 


chela polizia tunisina intercet- 
ti più barche possibile. E quin- 
di la premier insiste nella di- 
chiarazione alle tv, più per il 
pubblico locale che quello ita- 


Le associazioni umanitarie: “Gli accordi in Africa in violazione dell'obbligo di non respingimento” 


Impennata di sbarchi tra marzo e aprile 
Il governo teme un’altra ondata di arrivi 


bastatala prima fine- 
stra di bel tempo e 
mare piatto per far 
aumentare gli sbar- 
chi sulle coste italiane. E le 
preoccupazioni del Vimina- 
le. Se nei primi due mesi 
dell’anno, infatti, la caduta 
verticale degli arrivi (-70%) 
aveva fatto esultare la mag- 
gioranza, tra marzo e aprile 
larottasi è invertita ela forbi- 
cegradualmente rimpiccioli- 
ta(-50%). A parte l’ultima set- 
timana di sbarchi zero, in 
prossimità degli incontri in- 
ternazionali, dei 16.090 mi- 
granti giunti dall’inizio 
dell’anno, oltre novemila so- 
no approdati solo nell’ultimo 
mese, cinquemila nei primi 
dieci giorni di aprile. Un in- 
cremento repentino che ha 
fattoalzarele antenne dei rap- 
presentanti di governo. Non 
è uncaso che nella sua quarta 
visita a Tunisi in dieci mesi, la 
presidente Giorgia Meloni 
sia tornata a chiedere a Kais 
Saied che le autorità tunisine 
continuino a fermare i mi- 
granti, incrementando anche 
leintercettazioniin mare. 


Il numero dei migranti 
sbarcati in Italia 
dal Nord Africa 

dall’inizio dell’anno 


4,8 
milioni di euro stanziati 
per le motovedette 


da ammodernare 
einviare in Tunisia 


Stando ai dati, ad oggi si è 
passati globalmente dai 
34.343 arrivi dello scorso 
anno a 16.090. A cambiare 
sono anche le coste di par- 
tenza, con la Libia che torna 
ad essere la rotta principale 
nel Canale di Sicilia. Anche 
se un cambio di tendenza si 
è verificato proprio nell’ulti- 
mo mese: in quattro settima- 
nelasituazione si è ribaltata 
egli arrivi dalla Tunisiahan- 
no rappresentato un incre- 
mento più che significativo. 
Quasi seimila persone solo 
tra marzo e aprile. Tanto da 
far temere un remake dell’e- 
state scorsa, quando i barchi- 
ni di ferro, partiti da Sfax, 
rappresentarono la stragran- 
de maggioranza degli appro- 
di tra gli oltre 150mila mi- 
granti arrivati. Di contro le 
autorità marittime tunisine 
hanno comunicato di aver 
intercettato in mare oltre 
12mila persone. Aoggi, dun- 


que, gli arrivi dalle loro co- 
ste avrebbero potuto essere 
oltre il doppio. Per questo 
uno degli obiettivi degli ac- 
cordi bilaterali è proprio raf- 
forzare anche questo tipo di 
attività di contrasto. 

Un patto che non piace pe- 
rò alla società civile italia- 
na, che ricorda come 
nell’ambito della collabora- 
zione tra Italia e Tunisia, adi- 
cembre 2023, il ministero 
dell’Interno abbia già stan- 
ziato 4,8 milioni di euro per 
la rimessa in efficienza e il 
trasferimento di sei motove- 
dette alla Garde Nationale 
(G.N.) tunisina, replicando 
un modello già adottato in 
Libia. Imbarcazioni che ser- 
vono appunto per fermare i 
barchini in mare e riportare 
le persone a terra. Ma che se- 
condo le associazioni (Asgi, 
Arci ActionAid, Mediterra- 
nea, Spazi Circolari e Le Car- 
bet) violano l’obbligo di 


“non respingimento”. Il fi- 
nanziamento sarebbe inol- 
tre in contrasto con la nor- 
mativa nazionale che vieta 
di finanziare e trasferire ar- 
mamenti a Paesi terzi re- 
sponsabili di gravi violazio- 
ni delle convenzioni interna- 
zionali in materia di diritti 
umani. Le organizzazioni 
hanno dunque fatto ricorso 
al TAR del Lazio. L'udienza 
è fissata per il prossimo 30 
aprile. “Numerose testimo- 
nianze e rapporti denuncia- 
no i metodi violenti di inter- 
vento in mare dei tunisini: 
manovre pericolose che in 
alcune occasioni hanno pro- 
vocato naufragi e persino la 
morte delle persone migran- 
ti, uso di pistole e bastoni, 
furto dei motori e altre prati- 
che estremamente pericolo- 
se. Inmolte occasioni, le per- 
sone intercettate in mare eri- 
condotte a terra sono state 
direttamente e illegalmente 
deportate verso le zone al 
confine con la Libia e l’Alge- 
ria, dove in decine hanno 
perso la vita dopo essere sta- 
te abbandonate nel deser- 
to», spiega il pool di avvoca- 
te che cura il ricorso, tra cui 
Loredana Leo, Giulia Cresci- 
nieLucia Gennari. — 
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Giorgia Meloni 


Lavoriamo 
insieme 
per combattere 


gli schiavisti 
del terzo millennio 


Kais Saied 


La Tunisia rifiuta 
di essere punto 

di insediamento 

o transito per 
migranti irregolari 


liano: «Vogliamo lavorare so- 
prattutto sui flussi regolari: co- 
me abbiamo fatto conil decre- 
to flussi che consente a circa 
12 mila cittadini tunisini for- 
mati di poter venire legalmen- 
tein Italia. Sul fronte della mi- 
grazione legale credo si possa 


Il ministro Piantedosi 
ha discusso con 

il collega Kamel Fekih 
di motovedette 


fare molto più da parte dell’T- 
talia, ma è fondamentale che 
insieme lavoriamo per conti- 
nuare a combattere gli schiavi- 
sti del terzo millennio, le orga- 
nizzazioni della mafia che per 
fare soldi facili sfruttano le le- 
gittime aspirazioni di chi vor- 
rebbe una vita migliore». 

Piantedosi ha incontrato il 
collega Kamel Fekih lontano 
dai riflettori. Hanno parlato 
di motovedette, logistica, 
scambiodi informazioni. L'ita- 
liano lo ha ringraziato per 
«l’incessante impegno della 
Tunisia nel contrasto ai traffi- 
canti di esseri umani che con- 
ferma la validità del percorso 
di collaborazione compiuto 
insieme». Ed è questo il punto 
di vista del nostro ministero 
dell’Interno: verissimo che ci 
sia stato un boom di partenze 
nel2023, ma inumeri sarebbe- 
ro stati il doppio se non ci fos- 
se stato il filtro della Guardia 
nazionale tunisina. I tunisini a 
loro volta chiedono aiuto per 
frenare gli arrivi di clandesti- 
ni nel loro Paese. Risposta di 
Piantedosi: «Per essere effica- 
ci nel lungo periodo contro le 
organizzazioni criminali oc- 
corre mettere in campo una 
strategia regionale che richie- 
da anche una continua colla- 
borazione coni principali Pae- 
si di origine dei flussi». — 
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Dramma sul Torino-Lamezia, l'aereo è tornato a Caselle per atterrare. L'uomo si era sentito male e il pilota aveva dato l'allarme alla torre di controllo 
I| 118: “Abbiamo aspettato più di dieci minuti per entrare”. Sagat smentisce: “Il primo veicolo dei volontari in attesa al varco è entrato in due minuti” 


Giuseppe, morto a 33 anni su un volo Ryanair 
Era con la moglie al quarto mese di gravidanza 


IRENE FAMÀ 
MASSIMILIANO RAMBALDI 
TORINO 


i serve 

un'ambulan- 
« za a Caselle 

per un pas- 
seggero che sta arrivando da 
Lamezia Terme. E sotto ossi- 
geno. Ci sono due medici a 
bordo che hanno chiesto Pin- 
tervento direttamente sulla 
pista». Il medico aeroportua- 
le allerta i soccorsi alle 
11,15 diieri. Giuseppe Stilo, 
33 anni, su un volo Ryanair, 
siè sentito male. Arresto car- 
diaco. I due sanitari sull’ae- 
reo tentano di rianimarlo. 


Lui era seduto nelle 
prime file, lei in fondo: 
solo dopo ha saputo 
cos'era accaduto 


Viene contattato anche il 
118. «Andate al varco 3. Non 
c’è tempo di parcheggiare». 
L’aereo torna a Caselle. Sulla 
pista c’è l'ambulanza dell'in- 
fermeria aeroportuale. Quel- 
la del 118? Bloccata al var- 
co per una decina di minuti, 
inattesa che il personale Sa- 
gatarrivi ad alzarela sbarra 
e ad accompagnarli sul po- 
sto. La centrale operativa 
sollecita l’equipe, ma biso- 
gna attendere. Le regole 
dell’aeroporto parlano chia- 
ro: in pista serve la scorta. E 
questa pare abbia tardato. I 
minuti scorrono. Quando il 
personale del 118 raggiunge 
l’aereo, il passeggero, è diste- 
so trai sedili, affidato alle cu- 
re dei medici interni a Casel- 
le. I tentativi di rianimarlo si 
rivelano vani: per il trenta- 
treenne non c’è più nulla da 
fare. 

Aldi là della tragedia, si è 
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LA DENUNCIA DEL PADRE DIMATTIA GIANI 


Calciatore morto, s'indaga per omicidio 


“Nessuno sapeva usare il defibrillatore 


La procura di Firenze ha 
aperto un fascicolo d'indagi- 
nerelativo alla morte di Mat- 
tia Giani, il calciatore 26en- 
ne del Castelfiorentino Uni- 
ted che il 14 aprile, allo sta- 
dio di Campi Bisenzio (Firen- 
ze), durante una partita del 
campionato di Eccellenza 
contro il Lanciotto Campi, 
ha avuto un arresto cardia- 
co e il giorno dopo è morto 
all'ospedale fiorentino di Ca- 
reggi. L'ipotesi di reato è 
omicidio colposo, ma non ri- 
sultano persone iscritte nel 
registro degli indagati. La 
procura ha disposto l’autop- 
sia. L'indagine è stata avvia- 


99 


nd 
Matteo Giani, 26 anni 


tia Giani sono stati sentiti il 
16 aprile dai carabinieri. 
«Non c'era né ambulanza né 
medico, solo i massaggiato- 
ridellasquadra edil defibril- 
latoreè arrivato in un secon- 
do momento ma nessuno lo 
sapeva usare», ha messo a 


porto. Per Sagat e Azienza 
Zero, che gestisce il servizio 
di emergenza regionale, tut- 
to si è svolto senza intoppi. 
E lo dicono con un comuni- 
cato congiunto. L'arrivo 
dell’ambulanza e la scorta fi- 
noalvelivolo sarebbero sta- 
ti gestiti seguendo i proto- 
colli di intervento, con solle- 
citudine. Stando però ai re- 
soconti dei soccorritori, sui 
quali potrebbe accendere 
un faro la procura di Tori- 
no, qualche intoppo si sareb- 
be verificato. I soccorritori 
hanno segnalato ritardi 
nell’accesso al varco desi- 
gnato. Oltre dieci minuti. 
Non solo. Sarebbero stati 
sollecitati più volte l’apertu- 
rae l’intervento del persona- 
le addetto. 

Sagat la ricostruisce così: 
«L’aereo era atteso in pista 
dall'ambulanza aeroportua- 
le e dal personale medico ae- 


I punti della vicenda 


Giuseppe Stilo, 33 anni, ha 
un malore su un volo Rya- 
nair diretto a Lamezia Ter- 
me. Due medici a bordo cer- 
cano di rianimarlo, il medico 
aeroportuale avvisa il 118 


Alle 11,35, l'aereo atterra a 
Caselle. In pista c'è l'ambu- 
lanza del servizio di assi- 
stenza medica interno all'ae- 
roporto e gli specialisti soc- 
corrono l'uomo 


I soccorritori del 118 hanno 
segnalato ritardi nell'acces- 
so al varco designato, nono- 
stante i numerosi solleciti 
per l'apertura e l'intervento 
del personale addetto 


mente a bordo dell'aereo e 
hanno prestato soccorso». E 
Azienda Zero aggiunge: «La 
prima ambulanza con i vo- 
lontari era attesa al varco e 
ha impiegato circa due minu- 
ti per accedere al sedime ae- 
roportuale (nel frattempo il 
paziente aveva tre medici 
con defibrillatore e adrenali- 


Lavittima 

Giuseppe Stilo, 33 
anni, era partito da 
Torino assieme alla 
moglie perandare a 
trovare parenti in 
Calabria, conunvolo 
perLamezia Terme 


del118 è entrataimmediata- 
mente». Ma i resoconti dei 
soccorritori confuterebbero 
questa ricostruzione. 

Comunque, pare che le 
condizioni del paziente fos- 
sero irreversibili già prima 
dell’atterraggio: è stato soc- 
corso in aereo e sottoposto a 
manovre salvavita. Il pilota 
ha fatto di tutto per tornare a 
terra. Il volo Ryanair 
fr8780rè decollato da Casel- 
le alle 11. Alle 11,15 sorvola 
il cielo tra Chiavari e Rapal- 
lo ed è in quel momento che 
inverte la rotta in direzione 
Genova. Lì, il pilota avrebbe 
chiesto di atterrare, ma c'era 
troppo vento e rischio wind 
shear. Così ha proseguito si- 
noaCaselle. 

Giuseppe Stilo lavorava in 
Piemonte, ad Alba. Era origi- 
nario di Filogaso, in Cala- 
bria, econla moglie (al quar- 
to mese di gravidanza), sta- 
va tornando a casa. Sposati 
da nemmeno un anno, vole- 
vano andare a trovare la fa- 
miglia vicino a Vibo Valen- 
tia. Lui era seduto nelle pri- 
me file, lei in fondo all’ae- 
reo. Nonostante fosse a bor- 
do, lei non si sarebbe accorta 
di nulla. «Qualcunosi è senti- 
to male. Arriveremo in ritar- 
do», avrebbe scritto i paren- 
ti. Poi, all'arrivo a Caselle, 
ha scoperto l’accaduto. Si è 
sentitamale edè stata affida- 


aperto un giallo sulle proce- tadopocheigenitoridiMat-  verbaleilpadre. — roportuale. Medico e infer- na che lo stavano assisten- ta alle cure dei medici. — 
dure di sicurezza dell’aero- mieresono salitiimmediata- do) mentre la medicalizzata ISR IONE SERATA 
Ci ha lasciato dopo una lunga vita la | | nipoti Pacces e Miletto abbracciano | Condomini, amministratore e custo- 18/04/2021 18/05/2017 | 2004 2024 
d Ludovi Giovanni, Federico e Margherita ri- | di di via Filangieri 14/16 partecipano ANNIVERSARI 
ott.ssa Ludovica cordando con molto affetto la caris- | al dolore della famiglia per la scom- Gianluca Omero Guido Riganti 
Pacces Vitelli sima e dolce zia LUDOVICA. parsa della signora Nella ri TERNO 

e i ella ricorrenza del tredicesimo : , RETE 

Ricordano l'affetto che ci ha donato, | '9'ino,18 aprile 2024 Ludovica Pacces Bertoja Sono passati IES Sempre 


la sua bontà d'animo, la sua intelli- 
genza e cultura, i figli: Giovanni, Fe- 
derico con Babette, Margherita con 
Lorenzo; i nipoti: Ludovica con Mat- 
teo e la piccola Adele, Erica e Giovan- 
ni. Si ringrazia la signora Rosi Lauria 
per la lunga ed affettuosa assisten- 
za. Rosario giovedì 18 aprile alle ore 
18, Funerale venerdì 19 alle ore 10 
presso la parrocchia Madonna di 
Pompei, via San Secondo 90, Torino. 


Torino, 18 aprile 2024 
Gruppo Pira Pinerolo-Beinasco 


Francesco, Annamaria, Carlo e An- 
drea Cimino si stringono con profon- 
do affetto a Margherita, Lorenzo, Eri- 
ca e a Giovanni e Federico nel ricordo 
della cara 


Ludovica 


Elena, Laura, Tilli con Marina, Gianlu- 
ca, Massimo ricordano con immenso 
affetto la cara 


Ludovica 


Paola Cuffini, Elena e Carlo Ludo- 
goroff abbracciano con tanto affetto 
Margherita, Lorenzo, Erica ed espri- 
mono la loro vicinanza a Giovanni, 
Federico e familiari tutti. 


La famiglia Ballaira si stringe a tutti i 
Vitelli nel ricordo della cara 


Ludovica 


Vi abbracciamo con l'affetto di sem- 
pre. Ariella e Azzurra Beddini, Adria- 
na Bertola e famiglia. 


È mancato 
Walter Bardi 
Lo annuncia la famiglia. 


Torino, 16 aprile 2024 
Giubileo — 011.8181 


È mancato 
Daniele Viglierchio 
Lo annuncia la famiglia. 
Torino, 16 aprile 2024 
Giubileo — 011.8181 


Gli amici Bona sono vicini con affetto 
ricordando la cara 


Elena Tazzetti 


anno dalla dolorosa scomparsa del 
Dottor 


Pietro Ferrero 

la mamma Maria Franca, la moglie 
Luisa con i figli John, Marie Eder e 
Michael, il fratello Giovanni con la 
moglie Paola e i figli Bernardo e 
Michele, lo ricordano con immutato 
affetto e amore a tutti coloro che lo 
conobbero e lo stimarono mante- 
nendo sempre viva la sua memo- 
ria. La Messa di commemorazione 
sarà celebrata in forma privata. 


Alba, 18 aprile 2024 


2020 18 aprile 2024 


Pierfranco Patrito 
Papà mi manchi. 


Con me, sempre. Luisa. 


1987 2024 


Paolo Borello 


Non sei mai andato via, sei rimasto 
sempre qui con noi. 


01-8181 
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Vercelli, vicenda nata dalle avances denunciate da due detenuti 
Il Tar: “E un atto arbitrario e privo di un valido supporto giuridico” 


Il poliziotto e il test 
sullomosessualita 
Ministero condannato 


FRANCESCARIVANO 
VERCELLI 


esso alla gogna. 
Marchiato da 
un'invisibile lette- 
ra scarlatta che 
nonlo abbandona mai, mentre 
percorre i corridoi del carcere 
di Billiemme, periferia Sud di 
Vercelli dove oltre 300 detenu- 
ti e un risicato corpo di agenti 
condividono spazi spesso so- 
vraffollati e che avrebbero ur- 
gente bisogno di una radicale 
ristrutturazione. Sussurri, bat- 
tute, un provvedimento disci- 
plinare che lo costringe prima 
arispondere «a domande ambi- 
gue» e poi a sottoporsi a un esa- 
me psichiatrico per «far chia- 
rezza sulla personalità», cioè 
per verificare il suo orienta- 
mentosessuale. 

Unincubo che sembra non fi- 
nire mai quello in cui precipita 
un giovane agente scelto della 
Polizia penitenziaria: a inne- 
scare una spirale che rischia di 
trascinarlo verso il baratro so- 
no le accuse di aver rivolto 
avances sessuali a due detenu- 


Il sindacato Osapp: 
“Deve pagare anche 
il dirigente che ordinò 
la visita” 


ti. Alla prova dei fatti si sareb- 
bero rivelate accuse infonda- 
te, ma intanto bastano per far 
partire un procedimento disci- 
plinare. Dopo i primi colloqui, 
l'amministrazione penitenzia- 
ria ordina un test per «fare chia- 
rezza» sulla personalità dell'uo- 
mo, pur in assenza di elementi 
concreti che facessero pensare 
a qualche tipo di disturbo psi- 
chiatrico. Un «atto arbitrario e 
privo di un valido supporto giu- 
ridico, oltreché tecnico-scienti- 
fico», decreta oggi il Tar Pie- 
monte, al quale l'agente ha fat- 
to ricorso dopo l'archiviazione 
del provvedimento nei suoi 
confronti. Nellasentenza, i giu- 
dici riconoscono all'agente un 
risarcimento di 10mila euro 
peri danni morali patiti a cau- 
sa di quella che viene definita 
«un’illegittima inferenza tra la 
presunta omosessualità dell’a- 
gente scelto e l’esistenza di un 
disturbo della personalità». 

Il ricorso è del 2022 e la vi- 
cendarisale a un periodo dipo- 
co precedente: inviato alla 
Commissione medica ospeda- 
liera di Milano, l'agente torna 
a Vercelli con una «diagnosi» 
nella qualei sanitari nonrileva- 
no elementi per decretarne l'i- 
nidoneità al servizio. Le conte- 
stazioni disciplinari vengono 
archiviate, maintantola vicen- 
da diventa oggetto di chiac- 
chiericcio e scherno, anche tra 
alcuni colleghi. Alla fine l'agen- 
te, terrorizzato che le voci po- 


Il carcere di Billiemme, nella periferia Sud di Vercelli 


10.000 


È la somma in euro 
di risarcimento 
che il giudice ha deciso 
per Pagente 


111 


Sono gli agenti in 
servizio al carcere di 
Vercelli, su un organico 
previsto di 199 


tessero arrivare anche alla por- 
ta di casa sua, mettendo a ri- 
schio la serenità familiare, 
chiede il trasferimento e lascia 
Vercelli. Ma non la battaglia 
perottenerelariabilitazione. 

«Una battaglia di civiltà, 
contro le discriminazioni e 
control'omofobia», dice Gerar- 
do Romano, vice segretario 
del Organizzazione Sindacale 
Autonoma di Polizia Peniten- 
ziaria, che ha seguito il caso as- 
sieme al segretario nazionale, 
Leo Beneduci. «Ho condiviso 
giorno dopo giorno il dramma 
del collega, sconcertato per 
una vicenda che non si era mai 
verificata in 42 anni di lavo- 
ro», prosegueRomano. 

«Le accuse di omosessualità 
formulate nei confronti del col- 
lega - dice Beneduci - oltreché 
ingiuste e anacronistiche e de- 


gnedi un clima da Santa inqui- 
sizione. L'Osapp ha ritenuto 
giusto fornire la massima assi- 
stenza in sede disciplinare e, 
nel procedimento al Tar, l'assi- 
stenza legale tramite l'avvoca- 
to Roberto Preve di Torino». 
La sentenza rileva che fu 
messain dubbiol'idoneità al la- 
voro del poliziotto «veicolan- 
do l'idea per cui l'omosessuali- 
tà attribuitagli potesse essere 
undisturbo della personalità». 
Da qui il riconoscimento di un 
risarcimento morale, per il for- 
testresselostigma sociale pati- 
to nella circostanza. Il risarci- 
mento è a carico al Ministero 
della Giustizia, ma Osapp sta 
valutando se richiedere un ri- 
conoscimento di responsabili- 
tà nei confronti del dirigente 
cheimposela visita. — 
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Le motivazioni della Cassazione su fatti del 2016, ora prescritti 
Gesto perseguibile “se c'è pericolo di emulazione del fascismo” 


“Il saluto romano 
alla commemorazione 
può essere un reato” 


MONICA SERRA 
MILANO 


nche nel corso di 

una commemora- 

zione, il saluto fa- 

scista può configu- 
rare un reato. Dopo tante 
sentenze contrastanti, a fa- 
re ordine sono state le Sezio- 
ni unite della Corte di Cassa- 
zione. Hanno stabilito che, 
a seconda del caso, deve es- 
sere il giudice ad accertare 
la«sussistenza degli elemen- 
ti di fatto» come «il contesto 
ambientale, la valenza sim- 
bolica del luogo, il grado di 
immediata ricollegabilitá 
dello stesso contesto al pe- 
riodo storico e alla sua sim- 
bologia, ilnumero dei parte- 
cipanti, la ripetizione dei ge- 
sti». E la loro «idoneità a da- 
re concretezza al pericolo di 
“emulazione” del reato». Pe- 
raltro, la Suprema Corte ha 
escluso che «la caratteristi- 
ca commemorativa della 
riunione» in cui si fa il saluto 
romano «possa rappresenta- 
re fattore di neutralizzazio- 
ne degli altri elementi», e 
quindi di «automatica insus- 
sistenza del reato». 

Le Sezioni unite lo hanno 
scritto nellemotivazioni del- 
la sentenza con cui il 18 gen- 
naio hanno disposto un pro- 
cesso di Appello bis per otto 
militanti di estrema destra 
che avevano compiuto il ri- 
to del presente e il saluto fa- 
scista alla commemorazio- 
ne del giovane militante del 
Fronte della Gioventù, Ser- 
gio Ramelli, ucciso nel 
1975. Era il 29 aprile del 
2016 e alla manifestazione 
(che si ripete ogni anno) nei 
giardini davanti alla chiesa 
dei santi Nereo e Achilleo a 
Milano si erano riunite mil- 
leduecento persone. Uno de- 
gli otto imputati, Luca Cas- 
sani, aveva invocato «il ca- 


MA O CORNER/LAPR 
Saluti romani a una cerimonia per ricordare la morte di Sergio Ramelli 


Le tappe della vicenda 
Otto militanti di estrema de- 
stra processati per il saluto 


romano alla commemorazio- 
ne di Sergio Ramelli, a Milano 


Dopo l'assoluzione in primo 
grado e la condanna in ap- 
pello, la Cassazione fa ricor- 
so alle Sezioni Unite 


La Corte stabilisce che, an- 
che durante una commemo- 
razione, il saluto fascista 
può integrare un reato 


merata Sergio Ramelli» e 
formulato per tre volte la 
chiamata del «presente» a 
cui aveva risposto la folla 
conil saluto fascista. Un rito 
ripetuto anche invia Paladi- 
ni, nel quartiere di Città Stu- 
di, davanti alla lapide in ri- 
cordodi Ramelli. 

Dopo l’assoluzione in pri- 


FEMMINICIDIO IN VALLE D’AOSTA, L’EX FIDANZATO DELLA GIOVANE NEGA TUTTO 


“Non sono stato io a tagliare la gola ad Auriane” 


«Non ho ucciso Auriane». So- 
haib Teima dal carcere di Gre- 
noble, in Francia, nega tutto. 
Il ventunenne di Fermo dice 
di non aver tagliato la gola al- 
lasua compagna, Auriane Na- 
thalie Laisne, di Lione, 23 an- 
ni, trovata morta in una chie- 
setta diroccata in Valle d'Ao- 
sta il 5 aprile. Ieri il giovane 
ha incontrato in prigione il 
suo avvocato francese, Julien 
Paris. A lui ha raccontato una 
versione dei fatti completa- 
mente diversa da quella dell'o- 
micidio premeditato per il 
quale è «gravemente indizia- 


to» dalla procura di Aosta. 
Unaricostruzione su cui i lega- 
li non lasciano però trapelare 
dettagli: «Deve essere verifica- 
ta», dice l'avvocata Lucia Lu- 


La chiesa abbandonata 
Il rudere in cui è stato trovato il corpo della 
ragazza. A destra, Sohaib Teima 


pi, che lo assiste nel procedi- 
mento penale italiano assie- 
me al collega Igor Giostra. In- 
tanto il ragazzo ha dato l'as- 
senso all'estradizione in Ita- 


lia. Ma il procuratore di Gre- 
noble potrebbe decidere di 
processarlo in Francia. Il gio- 
vane aveva un divieto di avvi- 
cinamento alla ragazza, dopo 
la denuncia per maltrattamen- 
ti per i quali il ragazzo era già 
a processo in Francia (udien- 
za fissata il 3 maggio). L’inos- 
servanza del divieto è stata ap- 
purata dai poliziotti italiani, 
durante un controllo di routi- 
ne al traforo del Monte Bian- 
co, avevano identificato la 
coppia su un autobus di una 
compagnia «low cost» prove- 
niente dalla Francia. — 


mo grado e la condanna in 
Appello, era stata la Prima 
sezione penale della Cassa- 
zione a ricorrere alle Sezio- 
ni unite per risolvere il «con- 
trasto interpretativo». Nella 
sentenza, i supremi giudici 
hannosottolineato che la ri- 
sposta alla chiamata del pre- 
sente e il saluto romano «in- 
tegrano» il delitto previsto 
dall’articolo 5 della legge 
Scelba se, «avuto riguardo 
alle circostanze del caso», 
costituiscano «un concreto 
pericolo di riorganizzazio- 
ne deldisciolto partito fasci- 
sta». La condotta «può inte- 
grare anche il delitto di peri- 
colo presunto» previsto 
dall’articolo 2 della legge 
Mancino, contro l’incita- 
mento all’odio e alla discri- 
minazione se, «tenuto conto 


La difesa: “Non 
riguarda le 
circostanze solenni a 
fini commemorativi” 


del contesto», sia espressio- 
ne «di manifestazione delle 
organizzazioni, associazio- 
ni, movimenti o gruppi» che 
hanno tra i loro scopi l’inci- 
tamento alla discriminazio- 
neoallaviolenza per motivi 
razziali, etnici, nazionali o 
religiosi. 

Alla luce delle motivazio- 
ni, il collegio difensivo hari- 
badito comela sentenza san- 
cisca che il saluto romano 
«non è reato a meno che ci 
sia il pericolo concreto di ri- 
costituzione del partito fa- 
scista». Cosa che esulerebbe 
dalle «solite circostanze 
composte e solenni della ce- 
rimonia del presente a fini 
commemorativi»). 

Nel caso concreto, però, 
non saranno i giudici d’Ap- 
pello a stabilirlo. Perché - 
precisa la Cassazione - al net- 
to delle sospensioni, la pre- 
scrizione è «maturata» il 27 
febbraio scorso. — 
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LASCUOLA CHECAMBIA 


Il 


Sì del Senato al disegno di legge che reintroduce la valutazione del comportamento 
Il ministro Valditara: responsabilizziamo iragazzi. Le opposizioni: modello punitivo * 


l titolo è ben più articolato 

e parla anche di altro. Ma 

se il disegno di legge pro- 

mosso da Giuseppe Valdi- 
tara è ormai da mesi ribattez- 
zato “ddl sul voto in condot- 
ta”, il motivo è piuttosto sem- 
plice. Il ministro dell’Istruzio- 
ne e del Merito, infatti, ha mes- 
so al primo posto della sua ri- 
forma proprio il tema della 
condotta scolastica, rendendo- 
la centrale e in grado di deter- 
minare anche promozione e 
bocciatura degli studenti prati- 
camente a ogni livello. E l’ap- 


e 


ILCASO 


ritorno 


ACURADI NICOLA BALICE 


provazione ottenuta ieri in Se- 
nato equivale a un via libero 
importante, aspettando quel- 
lo della Camera. Quindi in sin- 
tesi dal prossimo anno scolasti- 
co il sistema cambia, anzi vie- 
ne rivoluzionato: il 5 in con- 
dotta equivale alla bocciatura 
sia nelle scuole medie (dove il 
giudizio torna a essere espres- 
soin decimi) che nelle superio- 
ri, dove il 6 impone agli stu- 
denti di superare una specie di 
esame diriparazione per acce- 
derealla classe successiva o es- 
sere ammessi all'Esame di Sta- 


$ 


N 


Bocciati con il 5 


rimandati con il 6 


l voto in condotta torna e deciderà il destino degli stu- 

denti. Il giudizio espresso in decimi non ammette par- 
ticolari fraintendimenti: il 5 (o comunque un voto infe- 
riore al 6) equivale alla bocciatura istantanea, sia nelle 
scuole superiori che nelle scuole medie. Rispetto all’at- 
tuale normativa che prevede la bocciatura solo nel caso 
di gravi atti di violenza o per dei reati commessi, il ddl 
prevede che il 5 in condotta possa essere assegnato an- 
che per punire comportamenti che costituiscono gravi e 
reiterate violazioni del regolamento di istituto. 

Più complessa la gestione del 6 in condotta nelle sole 
scuole superiori. Semplicisticamente si può riassume- 
re con un debito scolastico in educazione civica da re- 
cuperare entro l’inizio dell’anno successivo (o prima 
dell’esame di Maturità se in quinta) con il giudizio posi- 
tivo di un elaborato che dovrà avere come tema portan- 
te i valori costituzionali e quella della cittadinanza. In 
caso di giudizio negativo o di mancata presentazione 
del lavoro richiesto, allora lo studente sarà bocciato e 
rimarrà nella classe precedente. — 
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Il “ddl sul voto in condotta” 
Giuseppe Valditara, ministro 
dell'Istruzione e del Merito 


to, senza almenoil9 in condot- 
ta per tutto il triennio finale 
poi sarà impossibile ottenere 
il 100 alla Maturità. Spazzato 
via il metodo di sospensione, 
lascia spazio a lezioni supple- 
mentari di riflessione, attività 
sociali, anche multe nei casi 
penalmenterilevanti. 

C'è pure altro, come l’istitu- 
zione della filiera formativa tec- 
nologico-professionale. Ma è 
questo il cuore del “ddl sul vo- 
toin condotta”. Ed é su questa 
svolta disciplinare che si sta 
concentrando anche lo scon- 


Addio sospensioni 


99951 Lezionifuoriorario 
aoo X Javori utili e multe 


lconcetto di “sospensione”, inteso come divieto dinon 

frequentare la scuola e le lezioni, viene spazzato via. 
La misura è ritenuta inefficace, sarà sostituita da nuove 
punizioni su tre differenti livelli. L'allontanamento fino 
a due giorni verrà rimpiazzata da un programma di le- 
zioni supplementari o attività scolastiche di riflessione e 
approfondimento su temi riferiti ai comportamenti che 
hanno portato alla punizione: al termine si dovrà presen- 
tare un elaborato che sarà valutato dai docenti. 

Se la sospensione supera i due giorni, lo studente do- 
vrà svolgere attività di cittadinanza solidale all’interno 
di strutture convenzionate. Inoltre il consiglio di classe 
potrà decidere se questa attività potrà durare anche do- 
poilregolarerientroin classe, valutandone quindi il gra- 
do di consapevolezza e responsabilità. 

Infine, il ddl prevede anche l’introduzione di sanzioni 
economiche e multe comprese tra 500 e 10mila euro per 
chi verrà ritenuto responsabile di atti particolarmente 
gravi (punibili penalmente come un’aggressione fisica) 
odi danneggiamenti materiali degli istituti. — 
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Nuovascuola 


Cambia ancora il sistema scolastico 
italiano, dal voto in condotta passerà | 
anche la promozione o la bocciatura 


tro politico. Che Valditara af- 
fronta con il piglio del vincito- 
re: «Importante passo in avan- 
ti nella costruzione di una 
scuola che responsabilizza ira- 
gazzi e restituisce autorevolez- 
za ai docenti. A differenza di 
quanti parlano di misure auto- 
ritarie e inutilmente punitive, 
io rivendico la scelta di dare il 
giusto peso alla condotta nel 
percorso scolastico degli stu- 


z 


denti. Ritengo che nel caso di 
atti di bullismo non solo sia 
inutile ma anche dannoso te- 
nere il ragazzo lontano da 
scuola, sono convinto che l'im- 
pegno in attività sociali sia 
molto più costruttivo». L'oppo- 
sizione parla di modello op- 
pressivo, così si è espressa Ce- 
cilia D'Elia, capogruppo Pd in 
commissione Scuola: «Una 
scuola in cui la sanzione, la se- 


Maturita, peril100 
serve almenoil 9 


on potrà esistere uno studente preparato che non ab- 
bia un comportamento ritenuto impeccabile. Il voto 


in condotta, infatti, avrà un peso sostanziale anche nel 
conteggio dei crediti necessari per l'ammissione all'Esa- 
me di Stato e in particolare per il raggiungimento del 
massimo dei voti, il fatidico 100 alla Maturità. Di anno in 
anno, infatti, sarà possibile ottenere il riconoscimento 
del massimo dei crediti solo nel caso in cui il voto in con- 
dotta conseguito sia pari o superiore al 9. In caso contra- 
rio, nemmeno un rendimento scolastico compreso tra il 
9eil 10 sarebbe sufficiente per poter puntare a un diplo- 
maconil massimo dei voti. 

Invariata la distribuzione degli stessi crediti nel corso 
del triennio finale. L'Esame di Stato è suddiviso intre pro- 
ve (due scritte, una orale) da 20 punti l’una, i restanti 40 
che rappresentano il punteggio di partenza vengono rac- 
colti in terza (11), quarta (12) e quinta superiore (14). Ai 
37 crediti scolastici sisommano 3 crediti formativi, uno 
per classe: ma senza 9 in condotta nessuno può arrivare 
alla Maturità con tutti e40 i crediti disponibili. — 
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FIORI ALPINI. 
PIACERE 
DI CONOSCERVI. 


Un volume per sapere tutto sui fiori 
che incontrate nelle vostre camminate. 


Da millenni le piante fioriscono sulle montagne e sono parte integrante della loro bellezza. 
Questo libro è dedicato proprio a quei fiori alpini che incontrate nelle camminate primaverili 


ed estive, e vuole essere uno strumento per conoscerli e soprattutto riconoscerli. Un volume 


— Es imperdibile per scoprirne gli utilizzi, le caratteristiche ecologiche, il significato dei nomi. In po- 


Marzo Alberti 


FIORI ALPINI 


Comascerti e niconasrerti 


che parole, per rendere ancora più piacevoli le vostre passeggiate. 


DAL 19 APRILE AL 12 MAGGIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


lezione e il controllo prendo- 
no il posto della promozione 
della persona e della valutazio- 
ne dentro un progetto educati- 
vo. Si segna in modo profon- 
do, insenso autoritario, il mon- 
do della scuola». Al fianco di 
Valditara invece l’Associazio- 
ne nazionale presidi, come 
conferma il presidente Anto- 
nello Giannelli: «Abbiamo as- 
sistito a un numero di episodi 


MINICHIELLO / AGF 


che hanno fatto dire a tutti che 
serviva una stretta sulla liber- 
tà di comportamento. Perché 
abbiamoritenuto, in modo ab- 
bastanza unanime, che certi 
modi disinvolti di comportar- 
sia scuola non fossero accetta- 
bili. Come logica conseguenza 
ne deriva che ci deve essere 
una stretta: a scuola ci si deve 
comportare bene». — 
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La valutazione 


Alle medie riecco 
il giudizio in decimi 


N 


elenovità principali riguardano soprattutto le scuo- 

lesecondarie di secondo livello (le superiori), anche 
quelle di primolivello (le medie) vengono coinvolte dal 
ddl. Per quel che riguarda la condotta, pure alle scuole 
medie si tornerà al precedente giudizio espresso in deci- 
mi, con un sistema del tutto simile a quello previsto per 
le scuole superiori e la bocciatura prevista in caso di in- 
sufficienza. Non solo, ilvoto in condotta farà media per 
il giudizio complessivo finale, un salto indietro nel tem- 
po di sette anni: il comportamento non influiva più sul 
rendimento, almeno sulla carta, dalla riforma del 2017 
per quel che riguarda le scuole medie. Restano delle li- 
nee guida chiare per l’assegnazione del giudizio com- 
portamentale, che dovrà tenere in considerazione l’in- 
tero annoscolastico e nonilsingolo quadrimestre. 

In arrivo anche una novità per le scuole elementari, 
conun’ordinanza ministeriale che seguirà l’approvazio- 
ne del ddl: il votoin condotta sarà espresso con un giudi- 
zio sintetico riportato nella pagella (si torna a ottimo, 
buono, discreto, sufficiente, insufficiente...). — 
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IL COMMENTO 


La sanzione da sola non basta 
sugli studenti si deve investire 


Ogni anno in primavera la scuola cambia forma ma non sostanza 
Dovremmo interessarci a cosa faranno i ragazzi fuori dalle aule 


prile è il più crudele 

dei mesi. L’ha scrit- 

toEliotehoil sospet- 

to che fosse un inse- 
gnante anche lui, perché apri- 
le è proprio il mese in cui fiori- 
scono le proposte, i dibattiti, 
di disegni di legge, le polemi- 
che su quell’entità multifor- 
me che è la scuola. Come una 
specie di tardiva sorpresa 
dell’uovo di Pasqua, ad apri- 
le, forse complice il risveglio 
della natura, si ridesta anche 
il desiderio di introdurre cam- 
biamenti significativi in gra- 
do di migliorarla con effica- 
cia e in tempi brevi. Devo an- 
cora raccapezzarmi su cosa 
sia il Capolavoro, che io pen- 
" savo fosse sol- 
tanto la canzone 
di un celebre 
trio, einvece èla 
novità più recen- 
| te entrata come 
H un bomber a 
gambaatesaa far parte dell’e- 
same di Stato (perché è sem- 
pre bello, adue mesi da unesa- 
me mantenere alta la concen- 
trazione dei partecipanti, 
cambiando un po’ le regole 
mentre si gioca). Ma con il 
profilarsi all’orizzonte degli 
scrutini, si avvicinano anche 
le nuove norme con cui do- 
vranno fare i conti docenti e 
discenti. Intanto torneranno i 
numeri, quanto meno per 
esprimere il voto di condotta 
delle medie. Quella dei nume- 
ri e dei giudizi sintetici è una 
coreografia a cui si assiste am- 
mutoliti da anni, un’alternan- 
za combattuta a colpi di “ade- 
guato” e “inadeguato” che di- 
ventano 6 e 5. Sembra che 
qualche divinità pagana, do- 
po un certo periodo, chieda il 
suo tributo di sangue impo- 
nendo di cambiare modalità 
di comunicazione alle fami- 
glie. Ci sarebbero anche le let- 


VALENTINA PETRI 


tere, statisticamente al prossi- 
mo giro di riforme credo toc- 
chi ad A BC. Le proposte che 
più infiammano il dibattito, 
però, sono quelle che riguar- 
dano le misure draconiane da 
prendere nei confronti degli 
studenti rei di aver un com- 
portamento inadeguato. Mi- 
sure che in larga misura già 
esistono e vanno semplice- 
mente applicate. Credo che 
nessuno sia contrario all’idea 
che chi rompe debba pagare, 
che a scuola si debba veicola- 
recomele azioni abbiano del- 
le conseguenze: questo è tal- 
mente ovvio da risultare pleo- 
nastico. Del resto, già ora, sfi- 


do a trovare un qualunque re- 
golamento scolastico di un 
qualunque istituto che non 
preveda sanzioni per chi è re- 
sponsabile di azioni pericolo- 
se per sé o per gli altri, lesive 
od offensive nei confronti dei 
docenti o degli arredi scolasti- 
ci. La sanzione, la bocciatura 
quando sono utili e formative 
sono sacrosante. Ma come 
molti rimedi dell’ultimo mo- 
mento, raramente risolutive, 
da sole. L’idea che basti l’in- 
troduzione di una norma più 
stringente pervedere magica- 
mente sanate le criticità di un 
sistema è adatta più ai talk 
show con letifoserie da stadio 


ERANO COSTATI 150 EURO L'UNO 


Ibanchi a rotelle svenduti a 1 euro 


Sembravanola soluzione perla gestione del distanziamento 
sociale nel post-Covid, in realtà i banchi a rotelle sono stati 
un flope una meteora allo stesso tempo. Ora diventano un af- 
fare per un Comune nel padovano, Bagnoli di Sopra, che ne 
ha acquistati cento al prezzo di un euro l’uno: erano abban- 
donati in un magazzino della Provincia di Padova. — 


che a un dibattito serio. Per- 
ché la scuola ha a che vedere 
con le persone, soprattutto 
giovani e con quella spiazzan- 
te caratteristica tutta dei gio- 
vani di evolversi, cambiare e 
crescere. A volte addirittura 
di sbagliare. E non basterà 
mai a cambiare le cose un nu- 
mero alla fine dell’anno scola- 
stico, una sospensione più lun- 
ga, un modulo di cittadinanza 
e costituzione, materia di tutti 
e di nessuno, senza ore e senza 
docenti, spartita e gestita co- 
me si può e quando si riesce. 
Accanto ci deve sempre essere 
un investimento, concreto ma 
anche morale, sull’altra fun- 
zione della scuola, quella non 
meramente punitiva ma so- 
prattutto educativa, fatta di 
dialogo, di tentativi inesausti, 
di ascolto e di supporto. Che 
non significa schierarsi e divi- 
dersi in nostalgici delle bac- 
chettate sulle nocche e buoni- 
sti dalla giustificazione facile, 
perché la scuola è fatta di cin- 
quanta, cento sfumature, di 
giornate faticosissime e di sod- 
disfazioni piccole, di un passo 
avanti e due indietro, di ap- 
procci diversi, esperimenti, 
confronti. L'esclusione, la boc- 
ciatura, l’espulsione servono 
se accanto c’è anche qualcosa 
che aiuti a ricostruire e a rico- 
struirsi. Perché uno studente 
con una condotta “inadegua- 
ta”, al netto di tutti i disegni di 
legge, una volta che vede scrit- 
to il suo 5 in condotta con la 
conseguente perdita dell’an- 
no, può anche permettersi il 
lussodi scrollare le spalle e infi- 
schiarsene, dicendo che non è 
affar suo. Ma di quello che farà 
una volta fuori dalle aule, del 
comportamento che terrà fuo- 
ri dalla scuola, di quello non 
possiamo infischiarcene noi. 
Perché è affare di tutti. — 
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fuorifermat 


INGLESE IN 5 MINUTI. 


Il corso facile e veloce 
per sfruttare ogni piccola pausa. 


In treno, in autobus, in sala d'attesa, in coda... quando hai 5 minuti 


liberi, usali per imparare l'inglese. Questo piccolo manuale è perfetto 


per ogni età e ogni livello. Portalo sempre con te e metti alla prova 


la tua conoscenza della lingua inglese, sfruttando ogni piccola pausa! 


Un corso pratico, divertente...rapido come bere un caffè. 


IN EDICOLA DAL 10 APRILE AL 5 MAGGIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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ECONOMI A Il punto della giornata economica 
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“colpevoli” di 

spingere il debito 

mondiale e dovrà 
fare maggiori sforzi di bilan- 
cio peri prossimi due anni. 

Il Fiscal Monitor del Fon- 
do Monetario Internaziona- 
le presentato ieri a Washing- 
ton nell’ambito degli Spring 
Meeting - dove, sempre ie- 
ri, è arrivato anche il mini- 
stro Giancarlo Giorgetti at- 
teso a una riunione del G7 fi- 
nanziario e quindi del G20 - 
accende un faro su Roma al- 
la luce dei dati sul debito 
pubblico, differenti e meno 


Per Washington serve 
un aggiustamento di 
bilancio perché il calo 
diventi sostenibile 


rassicuranti di quelli conte- 
nuti nel Def, sempre sotto il 
140% del Pil nei prossimi 
quattro anni. 

Nel 2024 il debito italiano, 
invece, si attesterà secondo il 
Fmi al 139,2 percento per poi 
salire progressivamente dal 
140,4 del 2025 sino al 
144,9% nel 2029. Una netta 
risalita dopo il 2021 e il bien- 
nio 2022-2023. Sono cifre 
che fanno dire a Victor Ga- 
spar, il responsabile dei dos- 
sierfiscali del FMI, che «sareb- 
be importante un credibile ag- 


ti di Washington. Gaspar ha 
definito il Belpaese «un Pae- 
se dove c’è per tradizione 
una preoccupazione per il 
mercato delle obbligazioni e 
perlo spread». 

Nel report si sottolinea co- 
me quest’anno ben 88 Paesi 
andranno alle elezioni, e gli 
anni elettorali sono per con- 
suetudine marcati da un au- 
mento delle spese. Le politi- 
che di bilancio tendono a di- 
venire più flessibili e la con- 
seguenze è un aumento del 
debito. Il Fiscal Monitor ha 


VITOR GASPAR = 


DIRETTORE DIPARTIMENTO 
AFFARI FISCALI DEL FMI 


Occorrono sforzi 
per salvaguardare 
le finanze pubbliche 
e ricostruire 
cuscinetti di bilancio 


va dal record di elezioni che 
sisvolgono nel 2024». Il defi- 
cit negli anni elettorali tende 
a superare le previsioni di 
0,4% del Pil se paragonato a 
quanto accade negli anni con 
un minor numero di elezioni. 
Le consultazioni europee sa- 
ranno in giugno, gli Usa vote- 
rannoil 5 novembre. 

Sul caso italiano, il respon- 
sabile del Dipartimento de- 
gli Affari fiscali del Fondo ha 
osservato che nel nostro Pae- 
se ci «sono pressioni di spesa 
associate, ad esempio con 


Fonte: Outlook Fmi di aprile 2024 


l’invecchiamento della popo- 
lazione, nonché la necessità 
di investimenti i tecnologie 
green e nel digitale». Implici- 
to il richiamo del Fmi a man- 
tenere la barra dritta. Ga- 
spar ha parlato di «sforzi per 
salvaguardare le finanze 
pubbliche e ricostruire cusci- 
netti di bilancio». 

Nel 2023 il debito globale 
ha toccato il 93% del Pil, il 
9% in più rispetto ai livelli 


PER VIALE DELL’ASTRONOMIA L’ECONOMIA CRESCERÀ DELLO 0,9% 


Confindustria alza le stime, Bankitalia cauta 


L'Italia continuerà a cresce- 
re con un ritmo migliore ri- 
spetto a buona parte del re- 
sto d’Europa, secondo Con- 
findustria. Il Pil salirà dello 
0,9% nel 2024, quattro deci- 
maliin più rispetto alle previ- 
sioni dello scorso ottobre, e 
dell'1,1% nel prossimo an- 
no. Di contro, Banca d’Italia 
conferma le stime per l’anno 
in corso, con un Pil al 
+0,6%, al +1% nel 2025 eal 
+1,2% nel 2026. Debito e ri- 
schialribasso restano due pe- 
ricoli da non sottovalutare. 


Il governatore Fabio Panetta 


Il quadro congiunturale re- 
sta chiaroscurale. Secondo 
Viale dell’Astronomia, a trai- 
nare l’economia italiana so- 


IL PRESIDENTE: “NESSUNA GUERRA COMMERCIALE”, IRA DEL DRAGONE 


Biden lancia la sfida a Pechino: dazi triplicati 
“Acciaio e alluminio la nostra spina dorsale” 


CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 
La Casa Bianca precisa che 
non è in atto «alcuna guerra 
commerciale con Pechino», 
mala Cina etutt'altro che ras- 
sicurata dalle ultime mosse 
di Joe Biden che ha chiesto di 
triplicare i dazi sull’acciaio e 
sull’alluminio cinesi. Inol- 
tre, il presidente vuole venga 
fatta luce sui comportamenti 
commerciali di Pechino che 
accusa di «competizione slea- 
le». Rapida la replica del Dra- 
gone: «Falsità». 

Il contesto in cui Biden ha 


toccato la leva dei dazi non è 
secondario. Il presidente in- 
fatti era a Pittsburgh, nel cuo- 
re della Pennsylvania indu- 
striale fra le tute blu che cor- 
teggia in vista del voto del 5 
novembre. 

Il presidente Usa non vuo- 
le cedere terreno a Donald 
Trump che qualche settima- 
na fa ha minacciato di im- 
porre tariffe sino al 60% su 
tutti i prodotti cinesi. Di fat- 
to, Biden non ha cambiato 
da quando è entrato alla Ca- 
sa Bianca la politica verso la 


Cina inaugurata dal prede- 
cessore. Gli incontri con Xi 
Jinping sono serviti per al- 
lacciare canali di contatto e 
per discutere di partnership 
su temi globali, ma sul fron- 
te del commercio le posizio- 
ni sono distanti e Biden non 
solo non ha tolto ma ha raf- 
forzato i dazi che aveva im- 
posto Trump. 

Katherine Tai, Rappresen- 
tante Usa per il commercio, 
dovrà valutare un innalza- 
mento del valore dei dazi 
dal 7,5% al 25%. Compito 


nosoprattutto l’export, spin- 
to dal miglioramento della 
domanda globale, il taglio 
dei tassi d’interesse da parte 
della Bce e l’attuazione del 
Pnrr. Resta invece preoccu- 
panteil fardello del Superbo- 
nus: lo stop inevitabilmente 
rallentera Pedilizia. Vicever- 
sa, il progressivo ammorbi- 
dirsi della politica moneta- 
ria di Francoforte sembra or- 
mai «evidente». Secondo i 
calcoli dei tecnici del Csc, i 
tassi dovrebbero scendere 
entro fine anno al 3,50%. 


suo sarà anche aprire un’in- 
chiesta sulla cantieristica e 
su trasporto marittimo e lo- 
gistica. Un terreno di con- 
fronto specifico su cui Biden 
ha di fatto ascoltato le richie- 
ste di cinque sindacati. 
Secondo Biden l’acciaio «è 
la spina dorsale dell’econo- 


Più prudenti le valutazioni 
di Palazzo Koch, che intrave- 
de la possibilità di «un im- 
patto più accentuato del pre- 
visto» della restrizione mo- 
netaria e «effetti più marcati 
della riduzione degli incenti- 
vi al comparto edilizio», a 
cui si somma il timore che 
la debolezza del commer- 
cio globale «persista più a 
lungo rispetto a quanto sti- 
mato». Sull’inflazione, inve- 
ce, i rischi sono «bilancia- 
ti», così come sono «limita- 
tiy i potenziali danni causa- 
ti dal rialzo dei costi del tra- 
sporto marittimo commer- 
ciale causati dalla crisi del 
MarRosso. F.GOR. — 
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Il presidente 
statunitense 
Joe Bidenda 
Pittsburghha 
annunciato 

| nuove misure 
per preservare 
“ ilavoratori del 
metallurgico 


mia americana e un fonda- 
mento della nostra sicurezza 
nazionale». E in base a que- 
sto che il presidente nelle 
scorse settimane si è detto 
contrario alla cessione della 
U.S. Steel a una compagnia 
giapponese. AL. SIM. — 
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pre pandemia. Principali 
contribuenti di questo sono 
Stati Uniti e Cina dove il debi- 
to è cresciuto rispettivamen- 
te di oltre il 2% e di oltre il 
6%. Il timore del Fmi è che 
senza un’inversione di ten- 
denza fra qualche anno il li- 
vello del debito globale sarà 
al100% del Pil. 

Fra le varie misure suggeri- 
tenegli allegati del Fiscal Mo- 
nitor c’è l’invito ai governi di 
«uscire immediatamente dal- 


Quest'anno alle urne 
88 Paesi: “Con il voto 
il deficit tende ad 
aumentare dello 0,4%” 


le politiche fiscali dei periodi 
dicrisi fra cui i sussidi energe- 
tici e di perseguire riforme 
per frenare la spesa pubblica 
mantenendo però l’attenzio- 
ne alla protezione delle fasce 
più vulnerabili». 

I conti dell’Italia finiran- 
no, dopo quanto pubblicato 
dall’Fmi, sotto giudizio del- 
le agenzie di rating: S&P da- 
rà la sua valutazione doma- 
ni; mentre in maggio tocche- 
rà prima a Fitch e quindi a 
Moody's». — 
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CITTÀ DI TORINO 
ASTA PUBBLICA N. 18/2024 
PER ESTRATTO 

“ALIENAZIONE DI IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ DELLA CITTÀ DI 
TORINO - N.17 LOTTI” Il bando 
integrale è pubblicato dal giorno 12 
aprile 2024 sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, all'Albo 
Pretorio e visibile sul profilo 
INTERNET del committente ai 
seguenti indirizzi: 
http://www.comune.torino.it/bandi/ 
http://www.comune.torino.it/comunev 
ende. 
Torino, 10 aprile 2024 

LA DIRIGENTE DELLA DIVISIONE 

AMMINISTRATIVA PATRIMONIO 

DOTT.SSA MARGHERITA RUBINO 


tutto 
Compreso 


La Stampa CARTA 
+ La Stampa DIGITALE 


lastampa.it/abbonamenti 
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Iveco conferma conti e cedola Le notizie di Borsa su carta e online 


Deboli Leonardo e Prysmian 


Deboli Leonardo (-1,68%) ePrysmian (-1,50%) 
Iveco quasi piatta (-0,08%) nel giorno del via 
libera dell'assemblea dei soci ai conti 2023, 
allacedola da 0,22 centesimi e alla conferma 
dei vertici aziendali. 


La giornata 


9 ; Popolare di Sondrio in spolvero 
a Piazza Affari 


Bene Diasorin, Bper e Moncler ee À 
Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
quia destra. 


Balzo per la Popolare di Sondrio, su del 5,71%, 
seguita a distanza da Diasorin (+3,66%) e da 
Bper Banca (+2,78%). Bene Moncler, in salita del 
2,32%, e Campari, più 2,30%. Toniche Unicredit 
(+2,20%), Bpm (+1,95%) e Mps (+1,95%). 


[m] "ot nhor 


Il presidente Elkann: “Mantenute le promesse con traguardi record”. Ai soci 2,4 euro per azione. Confermato il board 


Ferrari, corrono conti e dividendi  Bivnaconto 


Il 98% dei dipendenti è azionista 


TEODORO CHIARELLI 


bbiamo 

mantenu- 
<< to le no- 

stre pro- 


messe. Ferrari ha chiuso il 
2023 con risultati e tra- 
guardi record». Così John 
Elkann, presidente della 
casa di Maranello, all’as- 
semblea degli azionisti 
riunita ad Amsterdam. 
«Nonostante le difficoltà 
poste da un contesto ma- 
croeconomico complesso 
- ha detto - si sono confer- 
mate la forza del brand 
Ferrari e la vitalità dell’a- 
zienda». 

Una delle notizie più si- 
gnificative riguarda l’azio- 
nariato del Cavallino (con- 
trollato da un patto fra 
Exor e Piero Ferrari): il 
98,7% dei lavoratori Ferra- 
riinItalia ha aderito al pia- 
no di azionariato diffuso 
che ha dato la possibilità a 
tutti i dipendenti di diven- 
tare azionisti ricevendo ti- 
toli gratuitamente. «Esten- 
deremo questa iniziativa 
di successo - ha aggiunto - 
a tutti i nostri colleghi a li- 
vello globale». Cinque i 
lanci di vetture nel 2023. 
Tra questi spicca la Ferrari 
Roma Spider. «La pre- 
mière a Marrakech - ha det- 
to Elkann - ha attratto 
clienti da tutto il mondo, 
segnando il culmine della 
Cavalcade Ferrari». 

L’assemblea ha approva- 
to il bilancio 2023, chiuso 
con un utile di 1,2 miliardi 
di euro, e la distribuzione 


LE CIFRE CHIAVE DI FERRARI 


E Primi nove mesi 2023 


Utile netto valori in euro 


‘446%. 


Consegne auto nei primi 


nove mesi del 2023 


10.418 


E Terzo trimestre 2023 


Ricavi valori in euro 


434% 


+5% 


Fonte: Ferrari 


JOHN ELKANN 
PRESIDENTE 
FERRARI 


La vittoria 

a Le Mans è stata 
un'incredibile 
pietra miliare 
nella storia Ferrari 


S 


+19% 
— +24% 
Consegne del periodo 
con motorizzazione 
ibrida 
WITHUB 


LA PUBBLICITÀ PARTE BENE NEL 2024 


Lutile Mediaset sale a 217 milioni (+17%) 
Berlusconi: “Siamotornati ad assumere” 


Mediaset archivia il 2023 
con utili in crescita del 
17,7% a 217,5 milioni di 
euro e torna ad assumere: 
«Lo scorso anno, i colossi 
de media hanno tagliato 
quasi 100 mila posti di lao- 
voro, noi abbiamo regi- 
strato oltre 300 nuovi in- 
gressi. E vorremmo fare 
la stessa cosa nel 2024 e 
nel 2025», dice l’ad Pier 
Silvio Berlusconi. 

Segnali positivi arrivano 
anche dai primi mesi del 
2024: la raccolta pubblici- 
taria è cresciuta del 6%: 


Il rapporto dell’Authority: “Su luce e gas penalizzati 4,5 milioni di utenti” 
L'Antitrust controibig dell'energia 
“Un miliardo di danni agli italiani” 


PAOLO BARONI 
ROMA 
e pratiche aggressive 
delle società energeti- 
che, con decine di mi- 
gliaia di modifiche 
unilaterali dei contratti di for- 
nitura di luce e gas ed aumenti 
vertiginosi delle bollette, 
nell’ultimo anno sono costate 
all’utenza almeno un miliardo 
di euro, ha stimato il Garante 
del mercato e della concorren- 
za Roberto Rustichelli nella 
sua relazione annuale presen- 
tata ieri. In tutto l’Antitrust ha 
avviato 11 procedimenti,de- 


nunciando pratiche scorrette: 
quelli che si sono chiusi conim- 
pegni hanno consentito ilripri- 
stino delle condizioni iniziali 
di contratto a favore di 
500.000 consumatori ai quali 
sono stati restituiti oltre 115 
milioni di euro. Le condotte og- 
getto di procedimenti chiusi 
con accertamento dell’illecito 
hanno invece interessato 4,5 
milioni di consumatori e mi- 
cro-imprese col miliardo e più 
di danni stimati in via pruden- 
zialedall’Agem. 

Il Garante ha infatti rilevato 
una serie di «condotte illegitti- 
me, che in una fase già segnata 
da importanti tensioni inflazio- 
nistiche, possono acuire la vul- 


nerabilità economico finanzia- 
ria delle fasce più deboli». Sono 
state tantissime, infatti, le mo- 
difiche unilaterali delle condi- 
zioni economiche nei contratti 
di fornitura applicate nei mesi 
passati violando le norme. 
Su11 istruttorie aperte 6 si so- 
noconcluse con un accertamen- 
to degli illeciti (e 15 milioni di 
eurodisanzioni) e 5 con accogli- 
mento degli impegni. Nei con- 
fronti di Enel Energia, Eni Pleni- 
tude, Acea Energia, Dolomiti 
Energia, Edison Energia e Iber- 
drola Clienti Italia è stata accer- 
tata l'adozione di pratiche com- 
merciali aggressive volte a con- 
dizionare i consumatori ad ac- 
cettare modifiche unilaterali 


«È un buon segnale per 
tuttal'imprenditoria, per- 
ché spesso la pubblicità è 
cartina di tornasole di ciò 
che avverrà a livello eco- 
nomico» aggiunge il ma- 
nagerdel Biscione. 

Iconti del grupposonosta- 
ti approvati dal cdaierise- 
raesaranno annunciatiin- 
tegralmente questa matti- 
na, prima dell’apertura di 
Piazza Affari. Nella cresci- 
taeesclusol'impatto della 
partecipazione in Prosie- 
bensatl. GIU.BAL.— 
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Il Garante, Roberto Rustichelli 


peggiorative dei prezzi di luce e 
gas. In particolare, è risultato 
cheEnel Energia e Eni Plenitude 
hanno modificato unilateral- 
mente i prezzi, sfruttando la 
clausola contrattuale secondo 
la quale, dopo la scadenza 
dell’offerta, avevano la facoltà 
di prorogare le tariffe «fino a 
nuova comunicazione». Acea 
Energia eDolomiti Energia han- 
noinvece proceduto all’applica- 
zione di un termine di preavviso 
anticipato, inviando più di 350 
mila comunicazioni di modifica 


di un dividendo di 2,443 
euro per azione (in paga- 
mento il 3 maggio), pari a 
un totale di circa 440 mi- 
lioni di euro. L'ammini- 
stratore delegato, Benedet- 
to Vigna, annuncia che il 
21 giugno a Maranello sa- 
rà inaugurato il nuovo 
e-building dove saranno 
realizzate batterie e assi 
perle auto elettriche, «una 
struttura che rientra in un 
più ampio impegno sul 
fronte dell'innovazione». 
Confermato il consiglio 
d’amministrazione: il pre- 
sidente Elkann, l’ad Vi- 
gna, Piero Ferrari, Delphi- 
ne Arnault, Francesca Bel- 
lettini, Eduardo H. Cue, 
Sergio Duca, John Galan- 
tic, Maria Patrizia Grieco, 
Adam Keswick, e Miche- 


A giugno a Maranello 
il nuovo e-building 
produrrà batterie 

per le auto elettriche 


langelo Volpi. 

Elkann ha riconosciuto, 
invece, che «il 2023 è stata 
una stagione avara di sod- 
disfazioni per la scude- 
ria». Il presidente ha nota- 
to comunque segnali inco- 
raggianti (la vittoria a Sin- 
gapore e i due podi conse- 
guiti), «ma dobbiamo con- 
tinuare a lavorare senza so- 
sta». Diverso il discorso 
per l’endurance: «La vitto- 
riaaLe Mansè stata un’in- 
credibile pietra miliare 
nella storia Ferrari». — 
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unilaterale dei prezzi. Iberdrola 
Italiahainviato circa 50 milaco- 
municazioni in cui si paventava 
la risoluzione del contratto per 
eccessiva onerosità sopravvenu- 
taincaso di mancata accettazio- 
nedi unnuovo contratto di forni- 
tura con condizioni economi- 
che peggiorative. Edison Ener- 
gia ha invece inviato comunica- 
zioni di modifiche unilaterali 
dei prezzi fissi di fornitura a 
clienti le cuitariffenon erano an- 
corascadute. 

Gli altri procedimenti avvia- 
ti nei confronti di A2A, Hera, 
Engie, E.ON e Iren sono stati 
chiusi invece accogliendo di 
una serie di impegni che l’Au- 
torità ha ritenuto idonei a supe- 
rare le criticità emerse: e così 
c’è chi ha migliorato la traspa- 
renzainformativa, chi ha ripri- 
stinato le vecchie condizioni 
economiche di fornitura e rim- 
borsato la differenza o ricono- 
scendo in via straordinaria 
sconti ai clienti. — 
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Tim e Cdp 
“Patto occulto 
su lista del eda” 


Bluebell Capital Partners, 
il fondo attivista che fa ca- 
po a Giuseppe Bivona e 
Marco Taricco, entrato in 
Tim con lo 0,5% per tenta- 
re un ribaltone in vista 
dell’assemblea per il rinno- 
vo del cda del 23 aprile, ha 
presentato un esposto alla 
Consob per annullare la li- 
sta del Consiglio prima del 
voto. Il fondo accusa Tim di 
un patto occulto e chiede 
all’authority di congelare i 
diritti di voto di Cdp, dei 
fondi e dei soci che hanno 
aderito alla raccolta dele- 
ghe promossa dalla socie- 
tà. Immediata la replica di 
Tim: «La formazione della 
lista del Consiglio ele inter- 
locuzioni coni soci sono sta- 
tedebitamente documenta- 
te» e per questo scatta la ri- 
chiesta a Bluebell di «rettifi- 


Pietro Labriola, ad di Tim 


care le proprie dichiarazio- 
ni in modo che risultino fe- 
deli e non fuorvianti rispet- 
toalquadronormativodiri- 
ferimento» e di «non diffon- 
dere informazioniinganne- 
voli e a non intraprendere 
nel proprio esclusivo inte- 
resse iniziative palesemen- 
te prive di fondamento che 
possano turbare il corretto 
svolgimento della seduta 
assembleare». Il fondo atti- 
vista, che candida Paola 
Gianotti de Ponti e Lauren- 
ce Lafont come presidente 
ead, ha chiesto alla Consob 
di accertare se la lista del 
Consiglio (che invece pro- 
pone la conferma dell’ad 
Pietro Labriola e lanomina 
di Alberta Figari alla presi- 
denza) «nasconda un patto 
occulto per cui i fondi e la 
Cdp non hanno presentato 
liste autonome in cambio 
di vedere i propri rappre- 
sentanti (Gorno Tempini 
per la Cdp; Paola Camagni, 
Federico Ferro-Luzzi e 
Maurizio Carli per i fondi) 
inclusi nella lista del Consi- 
glio». PerBivona «è quanto- 
meno singolare la circo- 
stanza che tre consiglieri 
designati dai fondi nel 
2021 conl’1,2% del capita- 
le vedano la loro riconfer- 
ma nella lista del Consiglio 
echeallo stesso tempo i fon- 
di/Assogestioni non abbia- 
no presentato nel 2024 una 
lista autonoma». GIU. BAL.— 
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PERCHÉ 
VANNO ASCOLTATE 
LE VERITÀ DI DRAGHI 


MARIO DEAGLIO 


nticipando a sorpresa alcune conclu- 

sioni dello studio che gli era stato ri- 

chiesto dalla Commissione Europea 

sul futuro economico dell’UE, Mario 
Draghi ha, per così dire, ridisegnato ilcampo di 
gioco delle elezioni per il prossimo Parlamento 
Europeo. In questo ridisegno, Draghi ha enun- 
ciato molte verità, scomode ma importanti, 
che possono riassumersi così: lUe è un vaso di 
coccio in un mondo dominato da vasi di ferro, 
da grandi sistemi geopolitici impauriti dal cam- 
biamento climatico e altri fenomeni globali. Se 
gli elettori europei non ne terranno conto il de- 
stino economico (enon solo) del Vecchio Conti- 
nente sarà determinato da entità extra euro- 
pee, a cominciare dagli Stati Uniti, dalla Cina e 
forse anche dall’India. L'Europa non siederá ai 
tavoliche contano esubirá. 

Prima di decidere se recarsi alle urne (tra il 6 
eil9giugno aseconda del paese) esu quale sim- 
bolo elettorale fare la propria crocetta, è bene 
che gli elettori europei riflettano in campo lun- 
go anziché pensare soltanto al campo largo. In 
assenza di questo allungamento delle nostre vi- 
sioni, le difficoltà strutturali dell'Europa diven- 
teranno sempre maggiori. Si pensi alle troppo 
timide innovazioni sulla que- 
stione dei migranti, approvate 
dal Parlamento Europeo la set- 
timana scorsa: sicuramente si 
tratta di «un passo enorme per 
l’Europa», come ha detto von 
der Leyen dopo la votazione, 
ma, visto in prospettiva, è poco 
più di un modesto inizio di una strada necessa- 
riamente molto lunga dopo le assurdità dell’Ac- 
cordo di Dublino. Ampliando ancora lo sguar- 
do, si può aggiungere che il coordinamento sa- 
nitario in occasione del Covid ha dato, comples- 
sivamente buoni risultati e potrebbe essere re- 
so permanente. La lista è lunga e sicuramente 
comprende l’incremento della collaborazione 
- già funzionante da lungo tempo ma che po- 
trebbe essere ampliata -non solo tra le universi- 
tàmaanchetrale scuole secondarie. 

La Cina, dice Draghi, vuole catturare e inter- 
nalizzare tutta la catena produttiva delle tecno- 
logie verdi; gli Stati Uniti vogliono spostare a 
proprio favore le catene del commercio mondia- 
lee«attirare all’interno dei propri confini» tecno- 
logie ecapacità produttive di gran valore. E noi? 
Nonsiamostati del tutto immobili e l’attuale Par- 
lamento Europeo nonhacerto docilmente segui- 
to le indicazioni dei governi nazionali. Di qui ai 
primi di giugno, però, dobbiamo chiedere alle 
forze politiche di specificare non solo quali sono 
i punti sensibili della nostra economia ma anche 
le nostre priorità geopolitiche — dall’Ucraina al 
Medio Oriente—su cuiselasentono diimpegnar- 
siinun'ottica di lungo periodo. Senon lo chiede- 
remo, o se non risponderanno in maniera ade- 
guata, potremmonon avere futuro. 

All’interno dell’Ue, e tornando all'economia, 
tutto ciò implica la creazione di entità produtti- 
ve e di attrezzature pubbliche non più limitate 
da orizzonti e priorità nazionali: dovremmo fa- 
vorirein maniera uniforme le start up, le nuove 
imprese con contenuti tecnologici innovativi, 
andare verso la costruzione di un sistema ener- 
getico comune, eliminando le attuali strozzatu- 
re. Unsistema comune di difesa s'impone, men- 
tre le realtà politico-militari degli ultimi mesi 
mostrano che troppo spesso i paesi dell’Ue — 
specie i maggiori -proseguono su binar inazio- 
nali oppuresi affidano ciecamentealla Nato. 

Gli elettori europei hanno nelle loro mani 
qualcosa di molto maggiore e di molto diverso 
dalla vittoria di questa o quella forza politica. 
Dovrebbero chiedere a tutte di confrontarsi 
conil documento Draghi e di rispondere a que- 
stasalutare provocazione. — 
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IL FUMO VIETATO E I RISCHI DEL MERCATO NERO 


ALFONSO CELOTTO 


egli ultimi decenni diversi Paesi combattono con | 
strumenti diversi lacampagna contro il fumo dasiga- 
rette: aumentando i prezzi, vietando il fumo in molti 
luoghi chiusi e spesso anche aperti, applicando av- 
vertenze e immagini di grande impatto sui pacchetti, renden- 
do più severo il divieto di fumo per i minori e, soprattutto, in- 
centivando il consumo di nuovi prodotti alternativi. 

Prima la Nuova Zelanda edora il Regno Unito hanno pensato di pro- 
mulgare una legge particolare: vietare la vendita delle sigarette a tut- 
tiinati dal 2009in poi. A prima vista sembrerebbe una misura di scar- 
sa utilità. In fondo I nati dopo il 2009 hanno al massimo 14 anni per 
cui non possono di certo comprare sigarette. Invece, la novità è nel fat- 
to che il divieto è per sempre: cioè i nati dopo il 2009 non potranno 
mai più comprare sigarette. Nemmeno quando compiranno 18 anni. 
Quindi sono esclusi per sempre dal poter fumare sigarette tradiziona- 
li, conla previsione di una sanzione severa. 

Per comprendere al meglio la portata della norma si deve andare 
avanti neltempo. Infatti, sela legge venisseapprovata, nel 2033 tutti co- 
loro chehanno meno di 24 anni non potranno comprare sigarette. E nel 
2043 soltanto gli over 34. Tendenzialmente nel 2123 soltanto gli ultra- 


centenari potrebbero comprare sigarette. Lanorma, inaltre paro- 
le, procrastina un divieto assoluto di produzione, commercio ed 
utilizzo dellesigarettetradizionali. — 
x La rigidità della misura, nel suo sviluppo temporale, fa tornare 
in mente il proibizionismo negli Stati Uniti. Nel 1919 si approvò 
% un emendamento alla Costituzione (il XVIII) per vietare fabbrica- 
zione, vendita, importazione e trasporto di alcool. L'effetto, come 
tutti ricordiamo, fu soltanto quello di sviluppare il mercato nero e il con- 
trabbando, con enormeespansione del potere gangster, conintesta Al Ca- 
pone. La situazione era diventata così insostenibile che nel 1933 venne 
nuovamentemodificata la Costituzione perriammetterel’alcool nel mer- 
catolegale. Il dubbio sulla nuova legge inglese è proprio questo. Riuscirà 
aessereefficaceosvilupperà soltanto mercato nero econtrabbando? 

La differenza potrebbe essere soltanto legata alle tempistiche. Il 
tempo concesso perapplicare il divieto assoluto, infatti, potrebbe ave- 
re due conseguenze. Le nuove generazioni potrebbero abituarsi al 
nuovo divieto e optare per soluzioni alternative. In caso contrario, si 
aprirebbe la strada ad una preparazione strutturata e organizzata del 
mercato alternativo, con buona pace dei propositi proibizionisti. — 
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AGENTE OMOSESSUALE, SE LO STATO NON VUOLE 


ASSIA NEUMANN DAYAN 


chiatrico per stabilire se una persona sia omosessuale, 


quelli capaci, appartengonoa una categoria democratica: a qualifi- 


on ho idea di che tipo di domande ci siano nel test psi- pæ fluisca sulla capacità di lavorare? I lavoratori incapaci, così come 


forse si chiede se si vuole bene alla mamma, sesi odia il 
papà, sepiaccionoifioriesesivuolfareilfioraio. Lanoti- 


zia del poliziotto costretto a fare un test psichiatrico per stabilirne = == 


Porientamentosessualestanell'intersezionetralatragedia ela far- N 


sa. La storia è che due detenuti avevano segnalato che un agente 

scelto di polizia penitenziaria era omosessuale, immagino perché secon- 
doloro questoagente avrebbe fatto qualcosadi illecito, perché che iosap- 
pia essere omosessuali non è un reato, né dovrebbe essere oggetto di ap- 
profondimento. A questo punto, invece che indagare sulla veridicità o 
meno dell’informazione su un possibile reato, il carcere decide di sotto- 
porre il poliziotto ad un test psichiatrico. La storia finisce che l’informa- 
zione data dai due detenuti risulta falsa, il poliziotto fa causa, il Tar ordi- 
na al Ministero di risarcire l’agente con diecimila euro per danni morali. 
Il Tar ha scritto che mettere in dubbio l’idoneità lavorativa dell’agente 
avrebbecontribuito a veicolare “l’idea percui l’omosessualità attribuita- 
gli potesse essere un disturbo della personalità”. L’agente ha parlato an- 
che di ripercussioni sul lavoro, tra le prese in giro dei colleghi e un clima 
non sereno chelo ha molto turbato. L'omosessualitá non è una patologia 
psichiatrica, nonèuna malattia mentale, nonsta piùnelmanuale diagno- 
stico estatistico dei disturbi mentali, non so sein questo carcere siano sta- 
tiaggiornati. Quindi, perqualemotivoladirezionedi uncarcere, che rap- 
presenta lo Stato, fa un test psichiatrico per stabilire se un agente è omo- 
sessuale? L’omosessualità lo renderebbe poco idoneo allavoro? Da dove 
viene questa idea, questa sì psichiatrica, che l’orientamento sessuale in- 


carli non è essere omosessuali o eterosessuali, ma appunto l’essere 

più o meno bravia fare il proprio mestiere. Il senatore Ivan Scalfa- 

rotto, riportando la notizia su X, ha scritto: “Italia, 2024. Un Paese 

dove una pubblica amministrazione costringe un dipendente a un 

test (? ) per verificarne l’orientamento sessuale illustra meglio di 
mille trattati l’idea strisciante, e assai più diffusa di quel che si creda, che 
le persone gay e lesbiche non siano proprio come le altre, non propria- 
mentedegne come tuttele altre”. Intanto, vorrei chela pubblicaammini- 
strazione fosse all'altezza delletasse che tutti paghiamo. Poi, sarebbe an- 
chearrivato il momento di non sentire più parlare di test psichiatrici, co- 
mese la lotta per togliere l'omosessualità dal DSM non ci fosse mai stata, 
come se non fossimo nel 2024, comese fosse ancora possibile avere inte- 
sta unaspecie di distinzionemorale tra persone omosessuali enon. Nessu- 
novuoleviverein una società così, nessuno vuolevivere in un posto dove 
il tuo orientamento sessuale ti qualifica, o ti fa accedere o meno a un po- 
stodilavoro, otimetteinuna situazionechenon vorresti né dovresti vive- 
re. Sel’agente fosse stato gay, perché a questo serviva il test, vuol dire che 
lasua omosessualità sarebbestata unelemento da tenere in considerazio- 
ne? Che un uomo abbia dovuto subire un procedimento di questo tipo, 
una cosa umanamente umiliante, e fare un test per stabilirne le preferen- 
ze sessuali è francamente inaccettabile, una cosa che non rientra nell’i- 
deadi un Paese civile. Siamo ancora fermi a “ho tanti amici gay, ma” eho 
il presentimento checirimarremoancora perun po’. — 
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CANNABIS SÌ, SPINELLI NO: LO STOP ALEUOKTOBERFEST 


NADIA FERRIGO 


ll’Oktoberfest di Monaco la birra scorrerà come 

sempre a milioni di litri, ma resterà deluso chi spe- 

ravain qualche altra stupefacente novità. «Voglia- 

mo limitare l’uso della cannabis in pubblico, è im- 
portante per la tutela della salute di tutti e soprattutto dei 
più giovani» ha annunciato Judith Gerlach, la ministra del- 
la Salute del governo bavarese guidato dai conservatori del- 
la Csu, fin dall’inizio contrari alla regolamentazione del cosiddet- 
to “spinello” decisa dalla coalizione semaforo tra Spd, Verdi e Fdp 
capeggiata da Olaf Scholz. 

Anche se in Germania dallo scorso primo aprile è legale per mag- 
giorenni e residenti nel Paese da almeno sei mesi coltivare e consu- 
mare cannabis a uso ricreativo, la Baviera ha comunque deciso di 
vietarla nei birrifici all’aperto e ai festival con la possibilità per i 
comuni di allungare l’elenco dei luoghi proibiti, in particolare se 
frequentati dalle famiglie. La ministra bavarese Gerlach l’ha pre- 
sentata come «una decisione che fa chiarezza in una legge pastic- 
ciata» e pure il grande capo dell’Oktoberfest, Clemens Baumgártn- 
er, si è subito allineato. «Il nostro festival e il consumo di cannabis 
nonvanno d’accordo» ha dichiarato tirando, possiamo immagina- 
re, un gran sospiro di sollievo. 


Regolamentare la cannabis per poi vietarla può sembrare una 
contraddizione, ma non lo è: nuova la legge, nuove le sfide. Come 
disse l’ex governatore del Colorado, John Hickenlooper, pure lui 
contrario anchesea capo del primo stato americano a votare il refe- 
rendum perla cannabis legale, il compito della politica è trovare 
lamigliore tra leleggi possibili elaregolamentazione tedesca cri- 
ticata dall’opposizione eaccolta con sfavore dalla gran parte del- 
la popolazione ha trovato nell'Oktoberfest un ottimo banco di prova. I 
più progressisti e liberali diranno che farsi una canna non è più disedu- 
cativo di tracannarelitri di birra, mavietarla all’eventomade in Germa- 
nia più popolarealmondoassicura almenoduerisultati. Primo, scorag- 
giareil turismo stile coffeshop di Amsterdam. Considerando che la can- 
nabis è la droga più usata ovunque nel mondo tanti, se non tantissimi, 
avrebbero potuto approdare in Baviera proprio peril gusto diaccompa- 
gnare l’ottima birra con il profumo acre della canna libera. Secondo, 
evitare una di certo dispendiosa e complicata caccia al documento per 
distinguerei residenti dai noneimaggiorenni dagli adolescenti. Lecan- 
negirano, spesso in tondo. La Baviera ha deciso chenon è compito delle 
forze di polizia corrergli dietro, ma della politica occuparsi di se e so- 
prattutto di come devono girare. — 
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) immaginazio- 

ne è morta. 

Può sembrare 

un’esagerazio- 

ne, e in parte è 

anche vero, 

maogni tanto è utile, e for- 

se addirittura necessario 

esagerare; basta, come di- 

ceva Giinther Anders, che 

l’esagerazione vada nella 
direzione della verità. 

L’esagerazione in que- 
sto caso è utile per provare 
a intaccare il sarcofago 
della rassegna- 
zione che si 
forma presso- 
ché inevitabil- 
mente quando 
la nostra capa- 

, cità di immagi- 
nare futuri realmente al- 
ternativi si atrofizza. 

E quello che è successo in 
Occidente in questi ultimi 
decenni, caratterizzati dal 
dogma del “non c’è alternati- 
va” (sottointeso, al presen- 
te). Che si tratti di un dogma 
è ormai chiaro a tutti, ma è 
un dogma che si è sempre 
presentato come il risultato 
di un’analisi tanto spietata 
quanto incontrovertibile 
della realtà. Analisi che pre- 
scrive medicine, quasi sem- 
pre amare, da imporre a cit- 
tadini che, se per caso obiet- 
tano, è solo perché sono 
ignoranti o egoisti, o tutte e 
due le cose insieme. Sele me- 
dicine producono — nono- 
stante progressi tecnologici 
raccontati come imponenti 
— precarietà, disoccupazio- 
ne, scuole e sanità sempre 
più fragili, povertà crescen- 
te, ecc., ci si dice dispiaciuti, 
ma tutte le medicine hanno 
controindicazioni, e quindi 
bisogna continuare a sommi- 
nistrarle, anzi, la dose, se 
possibile, va aumentata. 

In questi ultimi tempi, 
poi, circola una versione del 
dogma persino peggiore del- 
la precedente, enon di poco, 
ovvero: «Fino a oggi siete sta- 
ti dei privilegiati: da adesso 
in avanti non c’è alternativa 
al peggioramento». Peggio- 
ramento tipicamente dovu- 
to a un futuro di guerre e di 
violenze dato per inevitabi- 
le (e a volte, sembrerebbe, 
quasi auspicato), o, in altra 
direzione, alle conseguenze 
apocalittiche dovute al ri- 
scaldamento del pianeta. 

Di fronte a prospettive 
plumbee di questo genere, 


Le 


come non cedere, soprattut- 
to se si è giovani, alla rasse- 
gnazione, o addirittura alla 
disperazione? E in effetti so- 
no anni che gli studi e i son- 
daggi ci restituiscono un 
quadro molto preoccupante 
dello stato mentale e, più in 
generale, dello stato d’ani- 
mo delle popolazione dei 
paesi occidentali. La depres- 
sione affligge milioni di per- 
sone, l’uso di psicofarmaci è 
diventato molto comune e, 
seinterrogatiin merito al fu- 
turo, la maggioranza dei cit- 
tadini europei e statunitensi 
risponde che negli anni a ve- 
nire si aspetta di vivere peg- 
gio o, nelle migliori delle ipo- 
tesi, di restare nelle spesso 
tristi condizioni attuali. 
Non stupisce che in molti 
paesi i tassi di natalità siano 
da suicidio collettivo. 

Cosi non é possibile conti- 
nuare. 

E il fattore da cui partire 
perprovareacambiare dire- 
zione è proprio l’immagina- 
zione. Un fattore di per sé 
non sufficiente, si capisce, 


L'EVENTO 


Juan Carlos De Martin 


Costruiamo l 
le alternative 


JUAN CARLOSDE MARTIN 


ma assolutamente necessa- 
rio per dare linfa a un modo 
diverso di stare al mondo, 
un modo di vivere allenato a 
vedere nel mondo soprattut- 
to delle possibilità. 
L’umanità ha sempre im- 
maginato, ovvero si è rap- 
presentata mentalmente 


qualcosa che non esisteva, 
ma che, grazie all’azione 
umana, aveva il potenziale 
di esistere. Immaginare 
qualsiasi cosa: una selce 
scheggiata, un’organizza- 
zione sociale, una app, un 
possibile esperimento 
scientifico, un pozzo, un’o- 


La manifestazione da oggi a domenica 


Tanti incontri per colmare il divario 
tra scienze tecnologiche e umane 


Utopierealiste è il tito- 
lo della quarta edi- 
zione di Biennale 
Tecnologia, manife- 
stazione culturale or- 
ganizzata da oggi a domeni- 
ca a Torino dal Politecnico. Il 
programma ha l’obiettivo di 
colmare il divariotra le scien- 
zetecnologiche e quelle uma- 
ne, secondo il motto: «Tecno- 
logia e/è umanità». Attesi 


280 ospiti, tra cui Ro- 
ma Agrawal, Paolo 
Benanti, Tito Boeri, 
Pascal Chabot, Wen- 
dy Hui Kyong Chun, 
Yasuo Deguchi, Cory Docto- 
row, Enrico Giovannini, Chri- 
stian Greco, Anne L’Huillier, 
Davide Livermore, Riccardo 
Luna, Carlos Moreno, Nanja- 
la Nyabola, HarryParker, Car- 
loRatti e Bruce Sterling. — 


pera d’arte. Secondo alcu- 
ni l'immaginazione è la ca- 
ratteristica principale che 
distingue la nostra specie 
da tutti gli altri essere vi- 
venti: che ciò sia vero o me- 
no, è sempre stata l’imma- 
ginazione a spingerci a pro- 
vare, a sperimentare, a tro- 
vare nuove vie, a non darci 
mai per vinti. E sempre sta- 
tal’immaginazione a nutri- 
re la speranza, ovvero, a 
permetterci di guardare il 
futuro conla consapevolez- 
za del possibile, di ciò che 
in questo momento non è, 
ma che potrebbe essere. 
Tuttavia, al contrario di 
quanto è stato fatto in questi 
ultimi quarant’anni, l'imma- 
ginazione va non solo rispet- 
tata, ma anche attivamente 
incoraggiata e nutrita, nella 
società in generale e in parti- 
colare nelle scuole e nelle 
università. La comprensio- 
nerigorosa profonda del pas- 
sato e dell’esistente coltiva- 
ta nelle istituzioni del sape- 
re, infatti, deve essere pensa- 
ta non come fine a sé stessa, 


Da decenni | Occidente non immagina nuovi modelli sociali e i cittadini temono il peggio 
Biennale Tecnologia a Torino propone 120 lezioni, dialoghi e discussioni per tornare a sperare 


ma anche e soprattutto co- 
me terreno su cui far cresce- 
re rigogliosa la pianta 
dell'immaginazione. 

Ecco perché l’edizione 
2024 di Biennale Tecnolo- 
gia, la manifestazione cul- 
turale del Politecnico di To- 
rino, si intitola Utopie reali- 
ste. Abbiamo scelto la paro- 
la “utopie” per invitare a li- 
berarci dal dogma del finta- 
mente inevitabile per tor- 
nare finalmente a pensare, 
con audacia, futuri possibi- 
li. E poi a “utopie” abbia- 
mo aggiunto “realiste” per 
far capire che non ci inte- 
ressano i piani impossibili, 
le chimere, ma - in spirito 
politecnico — i futuri che 
poggiano sia su rigorose ba- 
si tecnico-scientifiche, sia 
su una solida conoscenza 
dell’umano. 

E questo il tipo di imma- 
ginazione che pratichere- 
mo a Torino fino a domeni- 
ca, grazie a più di 120 lezio- 
ni, dialoghi e discussioni 
con relatrici e relatori di 
tutto il mondo, a spettacoli 
teatrali, a mostre, a labora- 
tori per i bambini, a pro- 
grammi perle scuole, a pre- 
sentazioni del personale di 
ricerca e docente del Poli- 
tecnico, a visite nei labora- 
tori dell’Ateneo. 

Un grande palinsesto cul- 
turale e artistico che gravite- 
rà innanzitutto sulle due se- 
di principali del Politecnico, 
ovvero, il complesso di cor- 
soDucadegli Abruzzi e il Ca- 
stello del Valentino, ma che 
includerà tutta la città, par- 
tendo dalle Officine grandi 
riparazioni(Ogr) perarriva- 
re a piazza San Carlo (dove 
sarà possibile incontrare i 
team studenteschi del Poli- 
tecnico) alle biblioteche civi- 
che, alle Case di quartiere e 
alle decine di sedi dove 
avranno luogo gli incontri 
di Biennale Tecnologia Off. 

Per concludere, l’immagi- 
nazione forse non è morta, 
ma di sicuro, come abbiamo 
detto, non sta molto bene. 
Tuttavia, possiamo farla tor- 
nare in salute e il primo pas- 
so è ricominciare a praticar- 
la, tutti insieme. Con i piedi 
ben saldi perterra, malegge- 
ri, pronti a saltare. E con gli 
occhi spesso puntati alle stel- 
le. E quello che proveremo a 
fare a Biennale Tecnologia. 
Vi aspettiamo. — 
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Sophie Kinsella: “Ho un cancro aggressivo al cervello” 


La scrittrice londinese Sophie Kinsella, pseudonimo di Madeleine Sophie Wic- 
kham, 54 anni, ha un cancro aggressivo al cervello da un anno e mezzo. Lo ha 
annunciato ieri lei stessa spiegando di aver subito un intervento chirurgico e 
di essersi sottoposta a cicli di radio e chemioterapia, ma di aver mantenuto a 
lungo il riserbo per dar tempo ai cinque figli di elaborare la questione. «Era da 
molto tempo che volevo condividere con voi un aggiornamento sulla mia salu- 
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te- ha scritto sui social - e aspettavo la forza per farlo. Alla fine del 2022 mi è 
stato diagnosticato il glioblastoma, una forma di cancro al cervello aggressi- 
vo. Non l'ho comunicato prima perché volevo assicurarmi che i miei figli fos- 
seroin grado di ascoltare ed elaborare queste notizie nella privacy e adattarsi 
alla nostra nuovanormalità. AI momento tutto è stabile e in generale mi sento 
molto bene - ha proseguito - anche se avverto molta stanchezza e la mia me- 
moria è ancora peggiore di prima». Kinsella si è dette grata poi del sostegno 
dei suoi lettori anche per l’ultimo romanzo Sono esaurita (Mondadori). — 


IL PERSONAGGIO 


| fotografo che sussurrava agli artist 
nei suol scatti trent'anni di Rivoli. 


Una mostra al Castello rende omaggio al documentatore dell'Arte povera e dei suoi protagonisti 
‘Si rendeva trasparente rispetto all'opera, ma tirava fuori la vena creativa quando faceva i ritratti” 


ra mio pa- 
pò». La fi- 
glia Cateri- 
na descrive 
così suo pa- 
dre Paolo 


Pellion di Persano, il fotografo 
dell'Arte povera scomparso 
nel 2012ea cuiil Castello di Ri- 
voli dedica una mostra da do- 
menica al 22 setttembre. Può 
sembrare una definizione pri- 
vata, ma in quello stupore fi- 
gliale davanti alla domanda 
“Chi era suo padre?” c’è il se- 
greto di una per- 
sonalità che vie- 
ne definita dalti- 
tolo dell’esibizio- 
ne La semplice sto- 
ria di un fotogra- 
fo. Dai racconti 
dichiloha conosciuto ecihala- 
vorato, comei curatori Marcel- 
la Beccaria e Andrea Viliani, 
emerge una figura «trasparen- 
te» (l’aggettivo è della curatri- 
ce e vicedirettrice di Rivoli), 
nel senso più piacevole e utile 
al suo mestiere. E appunto un 
fotografo consapevole del suo 
ruolo di documentatore pub- 
blico, ma capace di restare nel 
privato prima di tutto un altret- 
tanto semplice papà. Poi certo 
ci sono i ricordi: «In casa a Ca- 
stagneto Po aveva una camera 
oscura e così da piccola capii 
che lavoro faceva. Ogni tanto 
lasciava entrare me e mio fra- 
tello per farci giocare a lascia- 
re in giro le impronte», ram- 
menta Caterina. 

Paolo Pellion ha iniziato a 
conoscere gli artisti dell'Arte 
povera alla Galleria Sperone, 
dove lavorava sua cognata An- 
na Peyron, e col tempo anche 
suo fratello Giorgio Pellion è 
diventato un importante galle- 
rista a Torino. «Metodico, ri- 
spettoso, perfezionista - conti- 
nua la figlia -. Fotografava de- 
gli amici che stavano diventan- 
doriconosciuti artisti, come Pi- 
stoletto, Zorio, Boetti, e non li 
ritraeva mai in posa». Autodi- 
datta, parlava poco e lasciava 
dire tutto alle sue foto. Era un 
conte, ma non si faceva chia- 
mare tale. Unico vezzo gli zoc- 
coli: li portava sempre e ne pos- 
sedeva perogni situazione. 

Il figlio Sebastiano, che con- 
tinua il suo mestiere, spiega 
che «si potrebbe pensare che la- 
vorare con gli artisti porti ad 
avere strane idee, malui si defi- 
niva un artigiano. L'ho sempre 
visto serio e concentrato, e mi 
sgridava quando non lo ero a 
mia volta. Era gentile, educa- 


L'esibizione 
Da domenica 
al 22 settembre 


À 


¡11% 


Da questa domenica al 22 
settembre al secondo piano 
del Castello di Rivoli (Tori- 
no) si terrá la mostra foto- 
grafica Paolo Pellion di Per- 
sano. La semplice storia diun 
fotografo, a cura di Marcel- 
la Beccaria e Andrea Vilia- 
ni. Sopra, una delle rare im- 
magini di Paolo Pellion (Ca- 
stagneto Po, Torino, 1947- 
2017) scattatagli dalla fi- 
glia Caterina nel 2005. — 


to, rispettoso degli ambienti a 
cui aveva accesso. Teneva a 
che le opere parlassero da sole 
efossero ben documentate». 
Anche Sebastiano ricorda 
«la camera oscura di casa, i va- 
ligioni ele attrezzature pesan- 
ti di una volta. Fino a una cer- 
ta etá il suo mi sembrava un 
mestiere insicuro e difficile, 
poi ho capito che qualsiasi 


FRANCESCO RIGATELLI 


scelta lo è, ci ho provato ed è 
andata bene. Lui era felice che 
lo seguissi e mi ha insegnato 
con l’esempio. Non si impone- 
va mai, anche se era severo 
nel giudicare. Della documen- 
tazione di una mostra gli pia- 
cevanoi dettagli, anche quelli 
nonrichiesti. Era un grande la- 
voratore, paziente, abituato a 
muoversi per ore in luoghi 


vuotie silenziosi. Ambienti di- 
versi da quelli della moda in 
cuisalti, ridi e scherzi». 

In mostra, oltre a trent'anni 
di allestimenti al Castello di Ri- 
voli che Pellion ha vissuto fin 
dalla fondazione nel 1984, ci 
sono tanti ritratti di artisti: 
«Suggeriva di mettere a fuoco 
gliocchi e focalizzarsi su quelli 
-rivela Sebastiano -. Amava iri- 


Alcuni scatti di Pellion: 
sopra a sinistra Pier 
Paolo Calzolari (1980), 
adestraMarina 
Abramovic e Ulay 
inscena(1983). 

A sinistra, 
Michelangelo 
Pistoletto a Sansicario 
(1976). Sotto a sinistra 
Gilberto Zorio (1974) e 
adestra Giuseppe 
Penone (1971) 


tratti naturali, per questo erari- 
servato mentre scattava, non 
diceva “guarda qui”. In questo 
senso le immagini di Penone 
sono esemplari, anche perché 
non nascono come ritratti ma 
come fotografie di lavoro». 
Beccaria contestualizza la 
sua opera «nella Torino degli 
anni 70, laboratorio di cultura 
e sperimentazione artistica, 


dove sono all’opera i principa- 
li esponenti dell’Arte povera, 
che rivoluziona il modo in cui 
pensiamo all’arte e il modo di 
presentarla. Si producono in- 
fatti opere che dialogano con 
gli spazi in modo creativo. Per 
Pellion fotografare non era so- 
lo un lavoro, ma un’avventura 
perché era amico dei maggiori 
artisti. Inoltre è stato come un 
biografo del Castello di Rivoli 
e ha raccontato i modi inediti 
in cui l’arte contemporanea è 
entrata in contatto con un luo- 
go storico. Ha documentato le 
mostre in modo razionale e 
obiettivo, con la sua presenza 
trasparente, leggera, piacevo- 
le, quasi invisibile. Veniva 
spesso il lunedì, quando il mu- 
seo era chiuso al pubblico, ein 
una giornata faceva pochi scat- 
ti ma molto precisi. Negli ulti- 
mi anni ha riorganizzato il suo 
archivio e per noi è stato possi- 
bile ritrovare grazie alla fami- 
glia una serie di foto utili a capi- 
re l’evoluzione degli allesti- 
menti, compreso il salotto cine- 
se». Pellionaveva secondo Bec- 
caria due grandi capacità: «Da 
unlato sapeva rendersi traspa- 
rente rispetto all’opera d’arte, 
senza proporre punti di vista 
ulteriormente artistici, dall’al- 
tro aveva una vena creativa co- 
me dimostrano molti ritratti. 
Era un vero maestro nel modu- 
lare queste capacità». — 
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Palma d'oro d'onore a Cannes allo Studio Ghibli 


La poesia e l'immaginazione al potere, iltratto grafico inconfondibile in film 
che sono capolavori del cuore, dalla Principessa Mononoke a La città incan- 
tata, all'ultimo // Ragazzo e l'Airone. Ai giapponesi dello Studio Ghibli, consi- 
derati dei geni assoluti del settore in tutto il mondo, il festival di Cannes ha 
deciso di assegnare la Palma d'oro onoraria 2024. «Quarant'anni fa, Hayao 
Miyazaki, Isao Takahata ed io - ha dichiarato il 75enne Toshio Suzuki, 


Per fortuna 


ero Dello 


estival consegna la Stella della Mole al grande attore 
0 aspetto, oggi non mi piace guardarmi allo specchio’ 


Torino, il Lovers Film 
‘Devo moltissimo al mi 


n po ‘per 
indolen- 
za, un po’ 


FABRIZIO ACCATINO 
per quel 
suo carat- 


«Us 


lui stesso definisce difficile, di 
treni in carriera Rupert Eve- 
rett ne ha persi tanti. «Una 
quantitá incredibile, meglio 
non pensarci», sorride lui. L'ul- 
timo, non metaforico, ieri lo 
portava da Venezia a Torino, 
ospite d’onore del festival Lo- 
vers. Preso quello successivo, 
senza più iltempo di passarein 
hotel, la staringlese si è presen- 
tata alla Mole Antonelliana 
con un'ora di ritardo, i vestiti 
delviaggio ancora indosso. Fel- 
pona con cappuccio, pantalo- 
ni della tuta, scarpe da ginna- 
stica, cappotto corto, tutto ne- 
ro. Si è scusato con i presenti 
perla mise informale, poi hari- 
cevuto il premio Stella della 
Mole dalle mani della direttri- 
ce del festival Vladimir Luxu- 
ria, del presidente del Museo 
del Cinema Enzo Ghigo e del di- 
rettore Domenico De Gaetano. 
Oggi verrà riproposto il suo 
film d’esordio, Another Coun- 
try-Lascelta. 

Che effetto le farà rivederlo, 
quarant’anni dopo? 

«Sono certo chemi siriapriran- 
no i cassetti della memoria. E 
un film fantastico, l’unico a te- 
matica omosessuale diretto da 
Marek Kanievska. Esserne il 
protagonista è stata una fortu- 
na. Mi scelse il produttore Ro- 
bert Fox, di cui ero molto ami- 
co. Da allora sono rimasto in 
contatto con tutti quelli che 
l’hannogirato». 

Mike Newell, Andrej Končal- 
ovskij, Paul Schrader, Tim 


Burton, Ridley Scott. Da chi 
vorrebbe essere richiamato 
pergirare un secondo film? 
«Senza dubbio Scott. Napoleon 
è stata un’esperienza bellissi- 
ma, anche se difficile. Lui diri- 
ge film enormi, nei quali tutto 
avviene molto velocemente, 
per stargli dietro un attore 
dev'essere molto reattivo. Mi 
sonotrovato alla grande anche 
con Burton, KoncCalovskij e 
Schrader». 

Manca Newell. 

«Con lui ho girato Ballando con 


Lennon-McCartney. 
Nonc'e altro brand nel- 
la musica rock (e nella 
cultura pop in senso lato) più 
iconico di questi due cogno- 
mi made in Liverpool. John e 
Paul, in quel meraviglioso de- 
cennio che ha cambiato tutto 
- non solo la musica - hanno 
firmato oltre 300 canzoni 
(non tutte scritte 
insieme, ma co- 
munque tali per 
convenzione), al- 
cune semplici e 
orecchiabili, al- 
trevericapolavori di comples- 
sità e genio, tutte comunque 
incastonate nella memoria di 

benpiù diuna generazione. 
Nessuna sorpresa, quindi, 
che l’apparire di quella sigla, 
54 anni dopo la chiusura del- 
la ditta, è stato sufficiente per 
un brividino nella memoria 
di legioni di fan d’antan, e per 
trovare spazio sui media di 
tutto il mondo. Se i cognomi 
sono quelli, però, i nomi sono 
Sean Ono e James, i figli. La 
somiglianza coi genitori qua- 


uno sconosciuto, ma ci odiava- 
mo. Alla fine ci siamo mandati 
aquel paese. Lui ha in parte di- 
strutto la mia carriera, andava 
in giro a dire che lavorare con 
me era impossibile. La cosa tri- 
ste è che poco dopo ha girato 
Quattro matrimoni e un funera- 
le, eio sono rimasto fuori». 

Che effetto le fa vedere il suo 
viso su uno dei più importan- 
ti personaggi del fumetto ita- 
liano, Dylan Dog? 

«Lo trovo divertente, è qualco- 
sa che mi ha sempre fatto mol- 


to piacere. Mi dispiace solo di 
non essere mai riuscito aincon- 
trare il suo creatore, Tiziano 
Sclavi. Quel fumetto mi ha por- 
tato anche Dellamorte Dellamo- 
re di Michele Soavi, uno dei 
film che amo di piú di tutta la 
mia carriera. Avrei voluto in- 
terpretare Dylan Dog o France- 
sco Dellamorte altre volte, pur- 
troppo nonè successo)». 

Lei discende dalla dinastia 
Stuart, dai re Carlo I e II. Che 
cosa ne pensa del III? 

«Mi piace molto, così come Ca- 


milla. Resto un roialista, ma 
percepisco in giro una certa 
ostilità rispetto alla Corona 
d’Inghilterra. Però non è che 
un presidente sia per forza me- 
glio di un re, basta guardare 
cos'ha combinato da voi Berlu- 
sconi. Ein America la scena po- 
litica è ormai datempo in balia 
di due clan». 

Chene dice della Brexit? 
«Eun disastro. Tutto è diventa- 
to difficile. Cito la cosa piú ba- 
nale, il trasporto degli anima- 
li. Per portare nell’Unione Eu- 


Sean Lennon e James McCartney 
sulle orme dei padri Beatles 


si sconcertante. Suggestivo 
abbastanza per fantasticare. 
Aitempi, i due facevano par- 
te della saga beatlesiana del 
dietro le quinte. Per una sorta 
diregoladell’epoca (nondiver- 
sa da quella dei calciatori), i 
Beatles si erano tutti sposati 
giovanissimi (solo Paul non 
sposerà la bella e indipenden- 
te attrice di teatro Jane 
Asher): Cynthia Lennone Mau- 
reen Starkey avevano dato lo- 
rodueeredì, JulianeZac, rima- 
nendounpo'nell’ombra, ePat- 
ti era stata molto chiaccherata 
peril dai e-vai fra lei, Georgee 
Eric Clapton. Poi, verso il 
1968, il castello del Mulino 
Bianco era crollato, ed erano 
entrate in scena le «donne del- 
la vita»: Linda per Paul, Yoko 
per John, e diversi anni dopo 


CARLO MASSARINI 


Sean lennon James McCartney 


Barbara Bach per Ringo e Oli- 
via per Harrison, con altri due 
rampolli:SeanOnoeDhani. 
Inutile aggiungere chetutti e 
cinque sono musicisti: Julian 
ha avuto una discreta carriera, 
Zac è ottimo batterista (Who, 
Oasis), Sean ha suonato condi- 
verse band (CiboMatto, The 


Ghostofa Saber Tooth Tiger) e 
ha pubblicato quattro album 
solisti, Dhani ha il tocco legge- 
ro e la voce morbida del papà. 
James, secondogenito fra le 
duesorelle Mary e Stella, famo- 
se come regista la prima e stili- 
stalaseconda, ha partecipato a 
due album del padre a cavallo 
del millennio, e poi ha scelto 
uno pseudonimo pernon senti- 
retroppapressione. 
L'incontro autorale con 
Sean Ono (chenon canta) cire- 
gala quindi Primrose Hill, una 
delicata ballata semi-acustica 
evocativa di quella bucolica e 
poco conosciuta collinetta a 
nord di Londra da cui in lonta- 
nanza si vede lo skyline della 
città moderna (già celebrata 
dai Madness e John Martyn). 
Jamescanta di un posto incan- 


Adoro questo festival 
ci sono venuto con 
“Il principe felice” 
5 anni fa: meno male 
oggi c'è più sensibilità 
sui temi Lgbtq+ 


tato, in una giornata d'estate 
in Scozia si era immaginato di 
incontrare lo sguardo del suo 
«vero amore e salvatrice». Una 
visione romantica, che è quel- 
la che richiede il contest, lan- 
ciato all’uscita, per un video 
che abbia quegli elementi di 
romanticismoe passione. 

Il futuro è come sempre «an- 
cora da scrivere»: in teoria gli 
eredi potrebbero anche forma- 
re una 2nd generation band, 
ma al proposito su Instagram 
Zac tempo fa è stato abbastan- 
za ironico: «Se avessimo passa- 
to tre anni a dormire su mate- 
rassi infestati di pulci nel retro- 
palco di un club ad Amburgo 
potrebbe esserci una chimica, 
ma siamo cresciuti in case così 
grandi che farsi un toast era 
troppolontano, capisci?». 

Certo che capiamo. Il talen- 
to è un mistero, ma essere fi- 
gli-di spesso è una condanna, 
erichiede ancora più determi- 
nazione e talento del papà. In- 
tanto... auguri per quell’in- 
contro della vita, James. — 
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Pe 


IL MUSEO NAZIONALE DEL ci 


PRESENTA 


Fes 


ropea i miei due cani, ogni vol- 
ta devo pagare 250 sterline per 
i documenti d’ingresso. Da 
amante dell’Europa, la trovo 
un’assurdità». 

In Englishman in New York, 
Sting canta: «Sono un alieno, 
un alieno legale, sono un in- 
glese a New York». Si è sentito 
così quando ha lasciato Lon- 
dra per andare nella Grande 
Mela? 

«Essere un alienolegale è la co- 
sa migliore che ti possa capita- 
re, ed essere un inglese a New 
York è bellissimo. Lì ho lascia- 
to splendidi ricordi e ho anco- 
racasa, nel West Village». 
Oggi dovevive? 

«Nel Wiltshire, in una cittadi- 
navicino a Salisbury. Ci sto be- 
ne, anche se gli inverni da quel- 
le parti sono freddi e piovosi. 
Vivo con mia madre, cheha 92 
anni e la demenza senile, e con 
Pluto e Harry, un labrador e 
uno spaniel. Lavoro quando 
posso, faccio teatro, scrivo». 
Cherapporto ha con l’età? 
«Da giovane ero ossessionato 
dal mio aspetto fisico. In effet- 
ti sono stato fortunato, la bel- 
lezza, la delicatezza dei linea- 
menti, i capelli folti mi hanno 
molto aiutato. Però tutto sfio- 
risce. Da un certo momento 
ho smesso di pensarci, oggi 
non mi guardo nemmeno più 
allo specchio». 

In passato ha detto più volte 
diessere timido. Lo è ancora? 
«A 65 anni si è troppo vecchi 
peresseretimidi». 

Cosa sta girando adesso? 

«The Death of Wagner, diretto 
da Daniel Graham. Sono sul 
seta Venezia, nei panni del mu- 
sicistanei suoi ultimi anni di vi- 
tain Laguna. E un ruolo stimo- 
lante, ma davvero difficile» — 
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CLAUDIA CATALLI 


ono un uo- 
vo di Pa- 
squa senza 
sorpresa | 
scaduto». È 
la battuta 


che resta più impressa di Vitto- 
ria Puccini nei panni di Nadia 
in Confidenza di Daniele Lu- 
chetti. Tratto dall’omonimoro- 
manzo di Domenico Starnone 
e dal 24 aprile al cinema, rac- 
conta una storia d’amore e di 
segreti inconfessabili in cuil'at- 
trice interpreta un’insegnante 
di matematica che preferisce 
mandare avanti il marito (Elio 
Germano), nella carriera co- 
me nei rapporti con gli altri. 
Perché a volte la paura di delu- 
dere le aspettative è più forte 
di tutto, racconta. «So di cosa 
parlo, è successo anche a me». 
Ha dovuto lavorare sulla sua 
autostima? 

«Credo sia un passaggio obbli- 
gato per noi donne, dobbiamo 
sempre dimostrare di valere il 
doppio. Arrivi a un punto in cui 
capisci che devi essere la prima 
a credere in te. Mi è capitato di 
temere di deludere gli altri, di 
non sentirmi all’altezza di certe 
situazioni o sforzarmi perché la 
mia immagine pubblica non 
fosse intaccata dalla realtà. 
Nell’era dei social viviamo tutti 
questo dover sempre rincorre- 
rele aspettative». 

La sua Nadia è professoressa 
di matematica. Come se la ca- 
vava con questa materia? 
«Male, ho smesso di aiutare 
mia figlia (Elena Preziosi, ndr) 
a fare i compiti già alle medie, 
oggi fa il classico. Non sono 
una donna di numeri, non con- 
to il passare del tempo, non so 
neanche quanti film ho fatto». 
Com'è stato dividere il set 
conElio Germano? 
«Abbiamolavorato tanto di im- 
provvisazione, ci siamo lascia- 
ti andare a un processo creati- 
vo stimolante. Portiamo sullo 
schermo una relazione piena 
di non detti, bugie, tradimen- 
ti, in cui ognuno conserva una 
zonad’ombrasegreta ». 

Che rapporto ha coi segreti? 
«Ci sono cose che reputo sano 
tenere per me, non gravi o sca- 
brose, ma che fanno parte del- 
la mia intimità. Liberiamoci 
dall’ossessione di dover condi- 
videre tutto, è giusto che qual- 
cosa rimangasolo nostro». 

Chi custodisce i suoi segreti? 
«Nessuno sa tutto di me, ma ho 
una cara amica con cui mi con- 
fido da vent'anni». 

E vero che ha deciso di sposar- 
si? 

«Sì, con il mio compagno (il di- 


L'INTERVISTA 


Vittoria Puccini 


Amo! segreti, nessuno sa tutto di me 
Liberiamoci dall ossessione di condividere” 


L'attrice in “Confidenza' di Luchetti: "Nell'era dei social rincorriamo sempre le aspettative’ 


Vittoria 
Pucciniin 
“Confidenza” 
di Daniele 
Luchetti 


rettore della fotografia Fabri- 
zio Lucci, ndr) ce lo diciamo, 
manon c’è nulla di pianificato. 
Mi hanno già chiamato i paren- 
tichehannolettola notizia, ho 
detto: “Calma, ancora non ab- 
biamo unadata”). 

Si sposerà dopo dieci anni di 
fidanzamento. 


MARCOBASSO 


«Colpevole di averci 
E provato con quello 
sguardo in più», così fa 
la canzone che Nicola Ariglia- 
no porta a Sanremo nel 2005, 
a 82 anni suonati, stupendo 
tutti per classe e pathos. Nico- 
la Arigliano, un croonercolpevo- 
le, la biografia di Giampaolo 
Ascolese (batterista a lungo al 
fianco di Arigliano), Simone 
Corami e Bruno Alvaro, testi- 
monia la personalità e la filo- 
sofia non solo musicale, del 
crooneritaliano. 

«To croon», cantare con vo- 
ce morbida e avvolgente, sem- 
brarisalga all’antico alto tede- 
sco kronen, «balbettare, in- 
ciampare nelle parole». E cu- 
riosamente Arigliano fin da 
bimbo era balbuziente, ma 
cantando, la balbuzie era 
scomparsa. Era nato nel 1923 


| 


«La vita è fatta di fasi, è bello 
cambiare idea, oggi ci piace l’i- 
dea di una bella cosa insieme 
per celebrare il nostro amore. 
So che non cene pentiremo». 
Nel film si è vista invecchia- 
ta, che effetto le ha fatto? 

«Ci volevano sei ore di trucco, 
ma è stato divertente! Nello 


Neanche nei miei peggiori 
incubi ho pensato di fare 
la regista. Ben vengano 


opere valide come quelle 
di Cortellesi e Ramazzotti 
ma io amo fare l'attrice 


specchio ho rivisto mia ma- 
dre, anche se purtroppo a set- 
tant’anni nonèarrivata». 

Che momento è per il cinema 
italiano? 

«Se penso ai titoli candidati ai 
David vedo film che hanno pe- 
so, sostanza, affrontano tema- 
tiche importanti e portano lo 
spettatore a riflettere sulla so- 
cietà in cui viviamo, da C’è an- 
cora domani a Rapito e Io Capi- 
tano . Siamo messi bene». 

Da Presidente dell’Associa- 
zione Unita sostiene Artisti 
4607 nella loro lotta contro i 
colossi dello streaming? 
«Sosteniamo eccome i nostri 
colleghi, riteniamo fondamen- 
tale un equo e adeguato ricono- 
scimento per gli attori. Ed è 
fondamentale che le piattafor- 
me comunichino i dati in pie- 
na trasparenza. Dal 1 marzo è 
entrato in vigore il Contratto 
collettivo nazionale, un even- 
to storico. Gli attori dell’audio- 
visivo non l’hanno mai avuto, 


Nicola Arigliano, coppola e jazz 


Arigliano secondo laLevrat 


a Squinzano (Lecce); il termi- 
ne «colpevole» del titolo, si ri- 
ferisce proprio a lui, per aver 
amato la musica scansando 
tuttele regole dello show busi- 
ness e diventando lui stesso 
un modello da seguire. In co- 
pertina la riproduzione del ri- 
tratto che gli fece Marie Reine 
Levrat, compagna nella vita e 
nell’arte di Giampaolo Ascole- 
se. Fra i suoi successi, Un gior- 


noti dirò, Amorevole, I sing am- 
more.E.ilcelebrespot del dige- 
stivo Antonetto che per quasi 
30 anni, grazie a un'intuizio- 
ne di Armando Testa, imper- 
verso nei caroselli Rai. E nel 
"59 è anche stato il soldato 
Giardino per Monicelli nella 
Grande Guerra. 

Con l’ironia strabuzzata di 
un viveur, era soprattutto un 
cantantejazz prestato alla can- 
zone. Il libro parte dalla fuga al 
Nord per concretizzare il suo 
sogno artistico, dagli Anni 50 
quando cantava nei locali not- 
turniall’approdointvdove bu- 
cava lo schermo con il suo viso 
così caratteristico, dolce e ma- 
linconico, sull'onda di uno 
swing elegante. I toni bassi e 
un timbro straordinario che 
erano il suo marchio di fabbri- 
ca. Ironico esurreale, maledet- 
tamente simpatico, coltramon- 
to dello swing viene riscoperto 


oggi finalmente c’è, per la pri- 
ma volta la nostra categoria è 
riconosciuta e regolamentata. 
Nonsitorna più indietro». 
Sull'equal pay tra donne e uo- 
mini nel cinemasi va avanti? 
«Abbiamo fatto proposte al mi- 
nistero, il disequilibrio tra ac- 
cesso al lavoro e retribuzione 
uomini-donne va colmato. Ci 
battiamo anche perché si rac- 
conti la società per quella che è, 
con donne chericoprono anche 
ruoli apicali. Il cinema deve es- 
sereal passo coni tempi per nor- 
malizzare anche per le nuove 
generazioni la rappresentazio- 
ne di donne nei ruoli un tempo 
appannaggio degli uomini». 
Mai pensato di passare alla re- 
gia? 

«Nemmeno nei miei peggiori 
incubi. Ben vengano opere va- 
lide come quelle di Cortellesi, 
Ramazzotti, maionon mici ve- 
do. Amo fare l’attrice e sono fe- 
lice del mio lavoro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


da un jazzista d’avanguardia, 
Mario Schiano: da allora canta 
fino alla fine riuscendo nella 
magia di imporsi in un mondo 
musicale spesso assai diverso 
dal suo. Negli Anni 70 è tra i 
protagonisti della trasmissio- 
ne cult Non Stop di Enzo Trapa- 
ni, dove fa il cowboy vestito di 
nero che spara ai giovani e sco- 
nosciuti cabarettisti dopo aver 
detto «non voglio noie nel mio 
locale». L’ultima apparizione 
appunto a Sanremo, il più an- 
ziano ad aver mai partecipato 
al Festival e premio della criti- 
caMia Martini. Giorgio Verdel- 
li ricorda: «Era davvero uno 
“Spirito Libero”: artista di raz- 
zama persona semplice, diffici- 
le da collocare in una qualsiasi 
delle categorie di genere della 
musicaitaliana e questa proba- 
bilmente è stata la chiave della 
sua personalità». — 
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Tennis: Nadal ko a Barcellona, eliminato anche Musetti 


Rafa Nadal sconfitto e commosso al secondo turno del torneo Atp 500 di Barcel- 
lona, chehavinto 12 volte e gli ha intitolato il campo centrale. Lo spagnolo ha con- 
cluso quella che aveva definito la sua ultima partecipazione a Barcellona contro 
De Minaur, che ha vinto 7-5 6-1. Fuori i due italiani Lorenzo Musetti, superato 7-6 
6-4 da Carballes Baena, e Andrea Vavassori, rimontato 4-6 6-3 6-1 da Bautista 
Agut. Tra le donne, a Rouen, Martina Trevisan ha battuto 6-4 6-2 Osaka. — 


© J ® | 
Gli spagnoli eliminano i campioni d'Europa del Manchester City 


e conquistano la semifinale Champions ai calci di rigore: Ancelotti avanti 
grazie alla forza della difesa, per Guardiola la beffa è grande 


L'ANALISI IL TABELLONE = 
QUARTI FINALE QUARTI S 
MATTEODESANTIS Wemble 
abs 1 giugno, ore 4 SS: © le sfide in Champions 
on suful 23 Ancelotti-Guardiola 
golin 6 partite, qua- i 
si 4 miliardi spesi E) Atl. Madrid Arsenal ES record nella coppa 
dalle due proprietà i v piùimportante 
e lo sfoggio estremista delle 
due diverse filosofie calcisti- = Dortmund Bayern M. & 7 
che, sono serviti anche 10 ri- 3 a F = ei 
gori per stabilire chi è la più © “i i L An i di de E T ) 5 
bella, forte, fortunata e pre- = i Toe L a A = 
miata con la semifinale con- @ Real Madrid (6) E i gol segnati nelle 
tro il Bayern del reame tra g ultime sei partite 
Manchester City e Real Ma- ; A 
drid. La spunta per la secon- $ siii VT A Man: city tra Real Madrid 
da volta in tre anni Carletto Do e Manchester City 
Ancelotti, tenendo in piedi la + 


resistenza madridista anche 
nel momento peggiore e rin- 
graziando i prodigi di Lunin 
su Bernardo Silva e Kovacic. 
Venuto a fare il City in casa di 
Guardiola, tessendo una ra- 
gnatela di passaggi votati alla 
perennericerca della superio- 
rità numerica anche nello 
stretto che non sfigura affatto 
al cospetto dell’originale, il 
Real racimola il golletto su 
cui campare di rendita per un 
po’ da una palla a campanile 
che solo Bellingham (e pochi 
altri) possono addomesticare 
in un certo modo e tramutare 
in un’azione: Valverde e Vini- 
cius si intrufolano nei buchi 
difensivi altrui, Rodrygo com- 
pleta l'esecuzione con due col- 
pi (il primo respinto da Eder- 
son, ilsecondoinrete). 

Messa la tacca desiderata 
per costringere gli scolari di 
Guardiola a esporsi ancora di 
più e prestare il fianco alle fa- 
migerateripartenze dei pule- 
dri Bellingham, Vinicius e Ro- 
drygo, Ancelotti attua la fase 
due: la costruzione e ilmante- 
nimento di una cooperativa 
difensiva. Nonostante un pa- 
io di sfondamenti di De Bruy- 
ne nel settore di competenza 
di Mendy, comunque sventa- 
ti in qualche modo da Lunin 
o sfociati sulla traversa (in- 
cornata di Haaland), il Real 
di lotta tiene: i rattoppi di Ru- 
diger, la tenuta accettabile di 
Nacho su Haaland, l’occhio 
di riguardo di Kroos su De 
Bruyne, il collante Valverde, 
l’opera da guastatore di Ca- 
mavinga e un paio di voli di 
Lunin bastano e avanzano fi- 
no all’intervallo. Anche se le 


Manchester City (4-1-4-1): Ederson 6,5; 
Walker 6,5, Ruben Dias 5,5, Akanji 7 (7 
sts Stones 6), Gvardiol 6; Rodri 6; Foden 
6, De Bruyne 7 (7 sts Kovacic 6), Bernar- 
do Silva 6,5, Grealish 6 (26' st Doku 7,5); 
Haaland 5(1' pts Alvarez 6). 

All.: Guardiola 6. 


Real Madrid (4-3-1-2): Lunin 8,5; Carva- 
jal 5 (5' sts Militao 6), Rudiger 6,5, Nacho 
7, Mendy 5,5; Valverde 6, Camavinga 6, 
Kroos 6 (33' st Modric 6); Bellingham 6,5; 
Rodrygo 6,5 (37' st Brahim Diaz 6), Vini- 
cius 6(12' pts Lucas Vazquez 6). 

All.: Ancelotti 6. 


Arbitro: Orsato(ltalia)6,5. 


Reti: pt 12' Rodrygo; st 31 De Bruyne. 


Rigori: Alvarez gol, Modric parato, Bernar- 
do Silva parato, Bellingham gol, Kovacic pa- 
rato, Lucas Vazquez gol, Foden gol, Nacho 
gol, Ederson gol, Rudiger gol. 


Ammoniti: Carvajal, Grealish, Gvardiol, 
Rodri, Mendy. 


Andata: 3-3 


libere uscite per gli eversori 
madridisti latitano per la 
pressione forsennata, incerti 
frangenti quasi commoven- 
te, sciorinata comunque dal 
City: come testimoniano, fi- 
no all’intervallo, due incorna- 
te di Haaland, due bordate di 
De Bruyne e una chiusura 
prodigiosa di Rudiger su 
Grealish. 


Real Madrid ® 


L’opera di soffocamento 
escogitata da Guardiola, alla 
lunga, induce le sentinelle di 
Ancelotti a qualche errore di 
appannamento. Carvajal, 
Kroos, Camavinga e Nacho 
incominciano a scricchiolare 
mentre De Bruyne guadagna 
maggiori spazi di manovra e 
Bernardo Silva e Foden si 
scambiano di posizione. Mes- 
so alle corde, il Real Madrid 
operaio dimostra l’astuzia di 
non permettere mai al City di 
sferrare il pugno da ko. De 
Bruyne, Grealish, Foden e 
Bernardo Silva fanno roteare 
colpi che non partono mai 
mentre Haaland rimane in- 
capsulato nella morsa Rudi- 
ger-Nacho. Una resistenza a 
oltranza che non può durare 
all’infinito. Dopo 13 corner 
(18-1 alla fine) ammucchia- 
ti, Guardiola trova indiretta- 
mente il grimaldello peril pa- 
ri nell’ingresso di Doku e nel 
primo disimpegno difettoso 
di Rudiger, concomitanza di 
eventi favorevoli sfruttati al- 
meno una volta da De Bruy- 
ne. Alla roulette dei supple- 
mentari i due strateghi reite- 
rano nel loro gioco: Ancelotti 
punta le sue fiches su Modric 
e Brahim Diaz, pedine getta- 
te nel finale del secondo tem- 
po, Guardiola si gioca la mo- 
bilità di Julian Alvarez al po- 
sto del leone in gabbia Haa- 
land. La pallina, però, si fer- 
masui rigori. E Lunin fasban- 
care Carletto. — 
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Dai quarti di oggi ci aspettiamo il posto in più nella nuova Champions 
Avere cinque club è la risposta ad una stagione bella soltanto a metà 


Occasione Italia nelle coppe 
La nostra Europa più larga 


ILCASO 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


eèvero che il benesse- 
re di un movimento lo 
da il cammino in 
Champions è altret- 
tanto vero che le coppe sono 
tre e fare strada nelle altre 
due puo regalare emozioni e, 
questa sera, qualcosa di pre- 
zioso. L'Italia guarda in tv 
Europa che conta e nel frat- 
tempo sbanca Liverpool con 
l'Atalanta, si affaccia sul der- 
by azzurro Roma-Milan e 
spinge la Fiorentina: i 90’ che 
mettono in gioco le semifina- 
li di Europa e Conference Lea- 
gue saranno quelli che ci da- 
ranno una squadra in più nel- 
lanuova Champions. 


Nelle mani della Fiorentina 

A199 percento ci siamo, serve 
Pultimo passettino e anche la 
quinta di serie A finirà dentro 
lacoppa più prestigiosa nell'e- 


La festa di Liverpool all'andata 


dizione 2024/25. L’ultimo 
passettino altro non è che la 
nostra risposta allo show 
Champions di chi si diverte 
ed è una risposta, comun- 
que, nobile. L'Atalanta - ore 
21 aBergamo - riparte della 
magia di una settimana fa: 
trereti fatte, zero subite a ca- 
sa dei Reds. «Pernoisitratta 
della partita piùimportante 
della nostra storia...», rac- 
conta il tecnico nerazzurro 
Gian Piero Gasperini. Im- 
portante perché atterrare in 
semifinale eliminando l’ulti- 


mo Liverpool di Klopp fa gi- 
rare la testa. All’Olimpico, 
Roma-Milan atto secondo - 
ore 21, all'andata 1-0 per i 
giallorossi - è la partita più 
pesante della gestione Pioli 
perché il tecnico rossonero 
deve indirizzare il suo immi- 
nente futuro: uscire anche 
dall’Europa League e perde- 
re il derby, lunedì, con scu- 
detto consegnato all’Inter 
nel modo più traumatico 
peri propri sostenitori coste- 
rebbela panchinaa fine sta- 
gione all’allenatore milani- 
sta. Per il collega De Rossi, 
invece, si tratterebbe della 
prima, profonda, consacra- 
zione di un lavoro, fino ad 
ora, soprale righe. Scivolan- 
do in Conference League, il 
tifo per la Fiorentina è un ti- 
fo un bel po’ interessato: se 
passano i viola - ore 18,45, 
stadio Franchi, si ricomin- 
cia dallo 0-0 contro il Vikto- 
ria Plzen - l’Europa dell’Ita- 
liasi allarga. — 
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Ciclismo, Freccia Vallone: 3? Longo Borghini 


In condizioni meteo proibitive, tra pioggia evento gelido, 
l'inglese Stephen Williams (Israel-Premier Tech) ha vin- 
to l'882 Freccia Vallone, 198 km da Charleroy al Muro di 
Huy. Tra le donne, invece, vittoria della polacca Niewia- 
doma e 3° posto per Elisa Longo Borghini. Domenica, 
sempre in Belgio, si corre la Liegi-Bastogne-Liegi. — 


Manchester City 


Chi sale GL 


Doku 
L'asso nella manica calato da Guardio- 
la nel momento della verità: asfalta Car- 
vajal, partorisce il pari di De Bruyne e 
permette al City di cambiare marcia. 


Chi scende 
Haaland e - 


5] =; 


Si vede con due incornate nel momen- 
to peggiore del City, svanisce in quello 
del dominio. Guardiola gli preferisce 
Julian Alvarez peri supplementari. 


F1, Verstappen trai 100 nomi del 2024 per Time 


Max Verstappen scelto dal Time tra le 100 persone più influenti 
dell'anno: è il terzo pilota di F1 nel prestigioso elenco, dopo Mi- 
chael Schumacher e Lewis Hamilton, ma a 26 anni è il più giovane ¥ 
a riuscirci. Nel weekend torna il Gp di Cina con la prima Sprint del 
2024: domani alle 9,30 le qualifiche della gara corta. Vasseur: «L'a- 
sfalto potrebbe essere più sconnesso di quanto ricordiamo». — 
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Domani Ranieri aspetta la Juventus 34 anni dopo il primo confronto 
Era un altro mondo, un altro calcio: anche allora guidava il Cagliari 


i ANTONIO BARILLÀ FA 
Real Madrid TORINO I fatti del 1990 
Chi sale laudio Ranieri è un 
Lunin allenatore senza tem- 
EE po, Grande Vecchio 
persaggezza ed eter- 


Pasticcione all'andata, pulito e impec- 
cabile al ritorno. Para tutto il parabile e 
anche due rigori: incolpevole sulla bor- 
data a botta sicura di De Bruyne. 


Chi scende 
Carvajal 


Anello debole della partita difensiva 
madridista: inizia a scricchiolare sul fi- 
nire del primo tempo, poi Doku gli fa 
mangiare la polvere e crolla. 


no giovane per capacità d’ag- 
giornarsi. Quando s'affacció 
in Serie A, proprio sulla pan- 
china del Cagliari risollevato 
dalla C con due promozioni di 
fila, allenavano Trapattoni e 
Mondonico, Sacchi e Scala, 
Boskov e Bagnoli. Era il 1990, 
unaltro calcio e un altro mon- 
do: Cossiga era Presidente del- 
la Repubblica e Andreotti ca- 
po del Governo, le due Germa- 
nie si riunificarono, scoppiò 
la Guerra del Golfo, le crona- 
che narrarono l’agguato mor- 
tale a Renatino De Pedis, boss 
della Magliana, l'omicidio mi- 


Il governo Andreotti 

Giulio Andreotti era capo del 
Governo, Francesco Cossiga 
presidente della Repubblica 


Volley, finale donne: colpo Scandicci 


Volley femminile, Conegliano-Scandicci 2-3 
(22-25, 25-16, 22-25, 26-24, 15-17) in gara-1 della 
finale scudetto. Sabato alle 20,30 è in program- 
magara-2in Toscana. Stasera inizia invece la se- 
rie della finale scudetto maschile Perugia-Mon- 
za:gara-1 alle 20,30 (tv su Rai Sport). — 


Antonio Rudiger, 31 anni, 
sommerso dall'esultanza 
| deicompagni dopo aver 
segnato il rigore cheha 
dato la semifinale al Real 


sterioso di Simonetta Cesaro- 
ni e il rapimento del piccolo 
Augusto De Megni, il cinema 
italiano festeggiò l'Oscar di 


Le notti magiche 


REUTERS 


COSÌ IN EUROPA E CONFERENCE LEAGUE 


Rai1, Sky Sport, Dazn 0re 21 


Roma (4-4-2} 99 Svilar; 19 Celik, 6 Smal- 
ling, 23 Mancini, 37 Spinazzola; 92 El 
Shaarawy, 52 Bove, 16 Paredes, 7 Pellegri- 
ni; 21 Dybala, 90 Lukaku. 

All.: De Rossi 


Milan (4-2-3-1} 16 Maignan; 2 Calabria, 
46 Gabbia, 23 Tomori, 19 Theo Hernan- 
dez; 4 Bennacer, 14 Reijnders; TI Pulisic, 
8 Loftus-Cheek, 10 Leao; 9 Giroud 

All.: Pioli 


Arbitro: Marciniak (Pol) 
Andata: 1-0 


Ore 21 


Bergamo sogna 
Roma-Milan derby 
azzurro atto II 


Tutto esaurito a Bergamo, bi- 
gliettiintrovabili a Roma, pas- 
sione a Firenze: il giovedì del- 
le nostre squadre impegnate 
nei quarti di finale di ritorno 
delle coppe è già sotto i riflet- 
tori. Atalanta-Liverpool vale 
la laurea per il gruppo Gaspe- 
rini, Roma-Milan si annuncia 
apertissima nonostante il bli- 
tz giallorosso a Milano, Fio- 
rentina-Viktoria Plzen in Con- 
ference mettein gioco molto. 


FIORENTINA 


| VIKTORIAPLZEN 
Dazn, Sky Sport 


Ore 18,45 


Atalanta (3-4-1-2} 1 Musso; 19 Djimsiti, 4 
Hien, 23 Kolasinac; 77 Zappacosta, 15 De 
Roon, 13 Ederson, 22 Ruggeri; 8 Pasalic; 
90 Scamacca, 59 Miranchuk. 

All.: Gasperini 


Fiorentina (4-2-3-1): 1 Terracciano; 2 Do- 
do, 4 Milenkovic, 16 Ranieri, 3 Biraghi; 5 
Bonaventura, 38 Mandragora; 10 Gonza- 
lez, 9 Beltran, 99 Kouame; 20 Belotti. 

All.: Italiano 


Liverpool (4-3-3): 1 Alisson; 66 Alexan- 
der-Arnold, 5 Konate, 4 Van Dijk, 26 Ro- 
bertson; 19 Elliott, 10 Mac Allister, 17 Jo- 
nes; 11 Salah, 20 Diego Jota, 7 Luis Diaz. 
All.: Klopp 


Viktoria Plzen (3-4-2-1): 16 Jedlicka; 3 
Hranac 21 Jemelka Hejda; 10 Kopic 6 
Cerv23 Kalvach 22 Cadu; 31 Sulc; 11 Vy- 
dra 15 Chory. 

All.: Koubek 


Arbitro: Letexier (Fra) 
Andata: 3-0 


Arbitro: Gil Manzano (Spagna) 
Andata: 0-0 


Nuovo cinema paradiso, l’Ita- 
lia visse le notti magiche di un 
Mondialerimasto un sogno. 
Sono scivolati 34 anni, ma 
Ranieri è sempre al suo posto, 


Incrociò Schillaci 
e Baggio. Della squadra 
di oggi erano nati solo 
Pinsoglio e Szezesny 


tornato a Cagliari dopo aver 
girovagato da aggiustatore di 
top club o profeta in provin- 
cia, sfiorando un clamoroso 
scudetto con la sua Roma e 
vincendo una storica Premier 
conil Leicester, ponendo le ba- 
si del grande Chelsea, saggian- 
do Liga - Atletico Madrid, Va- 
lencia - e Ligue 1 - Monaco, 
Nantes -, guidando Inter e Ju- 
ventus. Oggi, a 72 anni, lotta 
perunasalvezza che vale unti- 
tolo, ha appena fermato i gi- 
ganti nerazzurri e promette 
battaglia ai bianconeri che 
non vede in difficoltà: «La Ju- 
ventus - sostiene - sa il fatto 
suo e ha un allenatore che sa 
il fatto suo. Sarà una gara dif- 
ficile perché è una squadra 
che sa trovare il gol, sa difen- 
dere come nessuna in Euro- 
pa, è la squadra che in area di 
rigore fa toccare meno la pal- 
la a tutti gli avversari: sappia- 
mo della loro forza nelle ri- 
partenze, sono stramicidiali 
sulle palle inattive, dovremo 
fare una partita di grande at- 
tenzione e concentrazione, 
ma anche di voglia di lottare 
suogni pallone». 

Ranieri pronunciò parole 


Il Mondiale si giocò in Italia: 
nonostante 6 gol di Schillaci 
gli azzurri finirono solo terzi 
e vinse la Germania Ovest 


La guerra del Golfo 

Scoppiò il 2 agosto e oppose 
l'Iraq, che aveva invaso 
ilKuwait, a una coalizione 
di35 Statiguidata dagli Usa 


analoghe nel 1990 quando, 
dopo la gavetta tra Lamezia e 
Pozzuoli, conquistato il gran- 
de calcio con il Cagliari si tro- 
vò davanti per la prima volta 
Madama, fermandola sia 
all'andata che al ritorno. Ave- 
va in squadra Francescoli e 
Fonseca, Ielpo e Matteoli, 
dall’altra parte cerano Rober- 
to Baggioe Schillaci, Hassler e 
Di Canio, Julio Cesar e Casira- 
ghi. Nemmeno figurine per i 
campioni di oggi, nessuno di 


Claudio Ranieri, 72 anni, ha iniziato la carriera inpanchina nel 1986 


o 
N AM 


loro era nato tranne Szczesny 
e Pinsoglio che però stavano 
in culla. Anche per questo la 
partita di domani diventerà 
una macchina del tempo, spec- 
chiodi un allenatorechesafer- 
mare il tempo e rigenerarsi 
nelle motivazioni, bravo a ri- 
spolverare strategie battaglie- 
reda salvezza dopo aver acca- 
rezzato grandi ambizioni e 
scritto, a Leicester, la più bella 
fiaba di sempre nel calcio. — 
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CONCORSO DI COLPA PER IL PORTOGHESE 


Caso stipendi, Ronaldo vince Parbitrato 
La Juventus dovrà versargli 9,8 milioni 


Il Collegio Arbitrale ha con- 
dannato la Juventus al paga- 
mento di 9.774.166 euro di 
danninei confronti di Cristia- 
no Ronaldo, esattamente il 
50% dei 19.548.333 di euro 
richiesti da CR7 per gli sti- 
pendi arretrati, riconoscen- 
do un concorso di colpo da 
parte del portoghese. Il Colle- 
gio- composto da Gianrober- 
to Villa, Roberto Sacchi e 
Leandro Cantamessa -ha de- 
cisoamaggioranza conil dis- 
senso del professor avvocato 
Sacchi. Tutto ruota attorno 
alla famosa “manovra stipen- 
di” sottoscritta da Andrea 


Agnelli con i giocatori della 
Juventus per rinunciare a 
quattro mensilità, quando ci 
fu la sospensione causa Co- 
vid nel2020, conunsuccessi- 
voreintegro di tre mensilita. 
Ronaldo, che guadagnava 31 
milioni netti a stagione, la- 


sciò la Juve nell'agosto 2021 
per andare al Manchester 
United e nell’estate 2023 
(quando era già in Arabia 
Saudita) è tornato alla carica 
per ottenere quei soldi. «Gli 
Arbitri hanno riconosciuto 
la validità dell’accordo di ri- 
duzione dei compensi 
dell’extesserato nella stagio- 
ne 2020/21 - spiega il club in 
un comunicato - e rilevato 
l’assenza di alcun accordo di 
integrazione concluso tra le 
parti, ritenendo, dunque, 
chela cosidetta “carta Ronal- 
do” non abbia alcun effetto 
vincolante». La Juve si riser- 
va iniziative legali per tute- 
larsi, ma questo lodo peserà 
sui futuri bilanci perché non 
erastata accantonata alcuna 
quotadirischio. G.0DD.— 
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MASERATI GRECALE 
EVERYDAY EXCEPTIONAL 


RESPIRA LA BELLEZZA. ABBRACCIA L'INNOVAZIONE. PUNTA AL FUTURO. 
LA NUOVA MASERATI GRECALE RENDE STRAORDINARIA LA TUA QUOTIDIANITÀ. 


FORZA 


Maserati Official Dealer | Piemonte Liguria Valle d'Aosta Verona 
TORINO Corso Garibaldi 187, 10078 Venaria Reale (TO), +39 011 19665310 
GENOVA Corso Europa 568, 16132 Genova, +39 010 8638380 
VERONA Via Gardesane 66, 37139 Verona, +39 045 9470010 


info@forzaspa.it 
forzaspa.it 


Grecale GT. Consumo di carburante in ciclo misto min - max (1/100km) 8.7 - 9.2; emissioni di CO» in ciclo misto min - max (g/km) 198 - 208. 
| dati corrispondono ai test eseguiti in conformità al regolamento (UE) 2017/1151. 
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RINUNCIA ALLE CURE, DATI ISTAT IN CHIAROSCURO: NEL 2023 PIEMONTE PEGGIORE AL NORD, MA RECUPERA SUL 2022 LA STORIA 


“Voglio altre 90 stanze anti aborto” 


L'assessore regionale Marrone: “Noi precursori in Italia, mentre la sinistra non aiuta le donne” 


“La mia maratona 
per ripulire la città 
IMungiornoraceolti 
80 chili di rifiuti” 


ALESSANDRO MONDO L'INTERVISTA 
re fino 21 stange dell'ascolto, una Quagliotti: “Ora basta, difendo Gallo” 


perogni futura Casa di comunità pre- 
vista, ma cominceremo a lavorare 
perrealizzarne inizialmente 16, una 
per Asl». Maurizio Marrone, assesso- 
re regionale alle Politiche sociali di 
Fdl, prende molto sul serio lemen- 
damento del governo. - PAGINE32-33 


PAOLO VARETTO 


S alvatore Gallo non e la 
« questione morale del 


Pd». La pensa così Giancarlo 


J] Quagliotti, classe 1942, lun- 
ghissima militanza nel Pci 
nella Prima Repubblica e og- 
gi vicepresidente regionale 
| delPd. -PAGINA35 


IL REPORTAGE 


FILIPPO FEMIA 


oberto Cavallo ha 54 anni e 


Assemblea al Poli 
Studenti e docenti 
“SÌ al boicottaggio 


ha iniziato a correre 10 anni 
fa «raccogliendo i rifiuti che tro- 
vavo sul percorso. Volevo dimo- 
strare che ognuno può fare la sua 


parte perl’ambiente». - PAGINA 43 


degli israeliani” 


IL RETROSCENA 


Soldi e diplomazia 
così torna il volo 
Torino-Istanbul 


CLAUDIA LUISE 


ie Airlines annuncia il 
nuovo volo da Torino a Istan- 
bul. Il collegamento sarà attivo a 
partire dal 10 luglio. -PaginA36 


IL CASO 
Stupro nell’androne 


le indagini seguono 
la pista della droga 


CATERINA STAMIN 


n cessate il fuoco immediato. 

Più trasparenza. E la sospensio- 
ne di tutti quegli accordi a rischio 
“dual use” e dei progetti con azien- 
de, enti o università israeliane, con 
particolare attenzione al bando 
Maeci. Mentre a Roma gli studenti 
della Sapienza sono insciopero del- 
la fame per chiedere alle università 
di fermare “il genocidio in Palesti- 
na”, a Torino studenti, docenti e ri- 
cercatori del Politecnico tornano 


Il penultimo bacio 


FRANCOGIUBILEI 


GIANNI GIACOMINO 


ietro allo stupro della tren- 
tenne potrebbe esserci una 
questione di droga. - PAGINA 39 


fai-da-te col cellulare. Nel caso della mostra del foto- 
grafo Pierpaolo Ottaviano “Cartoline da Torino”, in- 
vece, assumono una valenza particolare. - PAGINA 48 


P cose sono più pop e demodé delle vecchie 
cartoline a colori, trasformate in pezzi di moder- 
nariato dall’avvento del digitale e degli scatti 


inassemblea. - PAGINA36 


IL DIBATTITO 


e e ge e o e e 

Odio il fumo, ma anche l'ipocrisia sui fumatori 
ING mia famiglia nessu- ATENASEREDOVA sociale a cui sottostare. Del 
nofumaeneppureimiei resto se le sigarette e il tabac- 
genitori hanno mai fumato. inquesto caso. Mi chiedoin- scuolealľorariodiuscitadel- co sono regolarmente in 
Quindi dovrei esclamare fatti comesi potrà controlla- le lezioni ciascuno di noi commercio significa che si 


“che meraviglia!” a proposi- 
to della nuova delibera del 
Comune di Torino che obbli- 
gherà i fumatori a mantenere 
5 metri di distanza all'aperto 
daaltre persone. Invece nutro 
delle forti perplessità sull'ap- 
plicazionedellanorma. 

Sono un’amante delle re- 
gole, ma quando queste so- 
no chiare e nette. Senza quei 
margini d’interpretazione 
che purtroppo noto esserci 


re che venga rispettata la di- 
stanza: bisognerà usare un 
metro per essere sicu- 
ri che siano 5 metri? E 
sulle donne in gravi- 
danza che non sono vi- 
sibiliaocchio nudo bi- 
sognerà domandar- 
glielo? 

Ancora, i bambini devono 
essere giustamente tutelati 
dalle nuvole di fumo eppure 
se si cammina davanti alle 


può constatare quanti siano 
i giovanissimi che purtrop- 
po cedono alla tenta- 
zione delle sigarette e 
| nessuno fa nulla per 


evitarlo. 
Io ribadisco: non fu- 
mo. Quindi questa de- 


libera migliorerà la 
mia vita quotidiana, ma non 
posso non domandarmi co- 
me si sentiranno i fumatori 
che avranno un altro divieto 


possono acquistare, ed è una 
libera scelta comprarle. Poi 
però i fumatori hanno molti 
veti. Ecco questa ipocrisia di 
fondo nonla condivido. 
Temo perciò che questa de- 
libera sia giustissima concet- 
tualmente ma per nulla faci- 
le da far rispettare. E creerà 
ulteriori screzi, o peggio liti- 
gi, tra fumatori e non. — 
TESTORACCOLTODA SILVIA GARBARINO 
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ACQUISTIAMO 


LAMPADARI E MOBILI ANNI ‘50, '60 E ‘70 
ANTIQUARIATO, VETRI DI MURANO, QUADRI 
VECCHI GIOCATTOLI E BOTTIGLIE DI VINO 
CERAMICHE, BRONZI, VASI ORIENTALI 
MILITARIA, LIBRI E OROLOGI 


| VALUTAZIONI PER INTERE EREDITÀ 


Sirio Candeloro 
© cell: 3408952464 - 3387404099 
email: info@siriodesign.it - sede: via Chiusella 13 Torino 
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SALUTE EDIRITTI 


elNordiltas- 
so di rinun- 
<< cia maggio- 
re si registra 


in Piemonte con1'8,8%, segui- 
to dalla Liguria, con il 7,8%». 
Parliamo di rinuncia alle cure 
con riferimento a prestazioni 
sanitarie necessarie: escluse 
quelle odontoiatriche (non 
menoimportantie che merite- 
rebbero un capitolo asé). 

La considerazione - contenu- 
tainunodegli indicatori (Quali- 
tà dei servizi) del Rapporto Bes 
2023 pubblicato dall'Istat - ri- 
manda ad unaserie di fattori, di- 
retti e indiretti, che spaziano 
ben oltre i confini della nostra 
regione: problemi economici, 
lista di attesa o difficoltá di ac- 
cesso ai servizi. Un lascito della 
pandemia - si pensi alle presta- 
zioni differite causa Covid - e, 
sovente, la riproposizione di de- 
ficit precedenti l’entrata in sce- 
na del coronavirus. Non a caso, 
il confrontotra regioni non sili- 
mita al 2023 ma prende in con- 
siderazione retroattivamente 
un arco temporale più lungo, 
ovveroil2019eil 2022. 


CRONACA DI TORINO 


à 


“a 


Effetto Covid, problemi economici, liste di attesa: la quota della rinuncia a prestazioni sanitarie cresce all'aumentare dell'etá 


Cure impossibili 


Rapporto Istat: nel Settentrione il tasso di rinuncia maggiore si registra in Piemonte, seguito dalla Liguria 
La Regione: “Rispetto al 2022 c’è stata un'inversione di rotta, abbiamo già recuperato un punto e mezzo” 


Parliamo di dati provvisori, 
quindi da prendere con le mol- 
le. E, sempre per precisione, va 
anche detto chenel 2023 inPie- 
monte si registra una inversio- 
ne di rotta rispetto al 2002: ov- 
viamente non risolve, ma di- 
mostra unarisalita della china. 

«Nel 2019 il Piemonte ha 
ereditato una situazione in 
cui era, per questo dato, la 
peggiore Regione del Nord - 


PIETROPRESTO 


CONSULENTE 
REGIONE PIEMONTE 


Nel 2019 abbiamo 
ereditato una 
situazione pessima, 
resta molto da fare 
ma la strada e giusta 


osserva il dottor Paolo Pre- 
sti, consulente strategico del- 
la giunta Cirio per l’abbatti- 
mento delle liste d’attesa -. 
Dal 2019 al 2022, periodo 
fortemente condizionato dal- 
la pandemia e dallo sforzo 
dell’intero sistema sanitario 
per ilcontrasto al Covid e nel- 
lacampagna vaccinale, il nu- 
mero di chi ha rinunciato al- 
le cure è aumentato nella 


maggior parte delle Regioni 
d’Italia, eil dato del Piemon- 
te è pienamente in linea con 
quello nazionale. Ma nel 
2023, con il Friuli Venezia 
Giulia, è l’unica grande re- 
gione del Nord (e tra le po- 
che in Italia) a invertire la 
tendenza e ridurre di un pun- 
to e mezzo la percentuale di 
chi ha rinunciato alle cure ri- 
spetto al 2022. Un risultato 


del grande lavoro che la Re- 
gione sta facendo per ridur- 
re le liste d’attesa e al piano 
assunzioni. In un quadro na- 
zionale in cui aumenta il nu- 
mero di chi rinuncia alle cure, 
il Piemonte segna un'inversio- 
ne di tendenza: il lavoro da fa- 
re è ancora molto, ma la dire- 
zione è quella giusta». 

Sono vere entrambe le co- 
se: il recupero anno su anno e 


Tempi lunghi perla diagnostica 


gli ampi margini di migliora- 
mento. Peri più, in una regio- 
ne che più di altre ha sconta- 
to e sconta il fenomeno della 
deindustrializzazione, con il 
conseguente impatto sui red- 
diti delle famiglie. E che pro- 
prio per questo, non possono 
avere accesso ai costi della sa- 
nità privata. 

Restando al 2023, a livello 
nazionalela quota delle perso- 


Scegli il luogo. 
La compagnia 
la portiamo no 
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EN 
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SALUTE E DIRITTI 


ne che hanno dovuto fare a 
meno delle cure ammonta al 
7,6% sull’intera popolazione, 
in aumento rispetto al 7,0% 
dell’anno precedente: con 
372 mila persone in più si rag- 
giunge un contingente di cir- 
ca 4,5 milioni di cittadini. In 
Italia l'aumento del 2023 ri- 
spetto al 2022 si concentra so- 
prattutto al Centro (dal 7,0% 
all’8,8%) e al Sud (dal 6,2% al 
7,3%), si legge nel rapporto, 
«cosicché riemergono i diffe- 
renziali geografici delle ma- 
croaree, che si erano attutiti 
trail 2020eil 2021 ecompleta- 
mente annullati nel 2022: nel 
Centro si registra la più alta 
quota di rinuncia (8,8%), se- 
gue il Mezzogiorno con il 
7,7%». Un termometro terribi- 
le, dato che «il fenomeno della 
rinuncia a prestazioni sanita- 
rie contribuisce a riconoscere 
il livello di equità nell’accesso 
aiservizisanitari». ALE.MON. — 
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L'assessore regionale Marrone: “La sinistra parla di autodeterminazione delle donne ma solo noi offriamo aiuto concreto" 


“Il governo segue la nostra linea, 
aumenteremo le stanze dell’ascolto” 


L'INTERVISTA 
ALESSANDRO MONDO 


n Piemonte sare- 


mo pronti ad apri- 
<< refinoa 91 “stan- 
ze dell'ascolto”, 


una per ogni futura Casa di 
comunitá prevista, ma co- 
minceremo a lavorare per 
realizzarne inizialmente 
16, almeno una per Asl». 
Maurizio Marrone, assesso- 
re regionale alle Politiche 
sociali di Fd'I, prende molto 
sul serio Pemendamento 
del governo che punta a ga- 
rantire alle organizzazioni 
antiabortiste libero accesso 
ai consultori ricorrendo ai 
fondi del Pnrr. 

E’ una provocazione? 

«Al contrario: adempiamo 
ad una norma rispetto alla 
quale in Piemonte siamosta- 
ti precursori. Quando Gior- 
gia Meloni aveva annuncia- 
todi guardare alla sperimen- 
tazione piemontese del fon- 
do Vita Nascente per avvia- 
re politiche nazionali di so- 
stegno alla natalità faceva 
sulserio e Torino, con il pro- 
tocollo sulla stanza dell’a- 
scolto sottoscritto dall'Ospe- 
dale Sant'Anna con il Movi- 
mento perla vita, dopo esse- 
re stata a lungo laboratorio 
nazionale per la sinistra og- 
gi diventa modello per l’in- 
novazione sociale del con- 
servatorismo italiano». 

A proposito: la stanza per 
l’ascolto in questione non 
è mai stata attivata. 
«Entrerà in funzione a giu- 
gno, terminati ilavori di ma- 
nutenzione dei locali dedi- 
cati alle associazioni», 

Chi formai volontari? 

«I volontari sono formati da 
professionisti che fanno par- 
te delle stesse associazioni: 
quelli che, ad esempio, ge- 
stiscono anche il Centro di 
aiuto alla vita di Rivoli. 
Mentre al Mauriziano lavo- 
rail Centro promozione del- 
lavita». 
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L'esecutivo punta a garantire alle organizzazioni antiabortiste libero accesso ai consultori 
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MAURIZIO MARRONE 


ASSESSORE REGIONALE 
POLITICHE SOCIALI 


A giugno aprirà 
quella del Sant'Anna, 
l'ospedale con più 
nascite e interruzioni 
di gravidanza 


Al Mauriziano, peraltro, 
c’era già una stanza per l’a- 
scolto. 

«Infatti quella del Sant'An- 
na non è stata una novità 
ma ha un valore simbolico, 
trattandosi del principale 
ospedale ostetrico ginecolo- 
gico del Piemonte, con il 
maggior numero di nascite 
eaborti». 

Un conto sono gli ospeda- 
li, unaltroiconsultori. 
«Per noii primi sono priori- 
tari rispetto ai secondi. In 
ogni caso, nella Missione 
6 del Pnrr, che equivale a 
“Missione Salute”, in ogni 
Casa di comunità, dove si 
registra integrazione tra 
sociale e sanitario, si può 
inserire una stanza di co- 
munità: ci confronteremo 
coni centri di aiuto alla vi- 


ta già iscritti nei registri 
delle asl». 

Per il fronte del no suone- 
ràcome una bestemmia. 
«Attaccano me, più ancora 
che il governo, perchè capi- 
scono che se dico una cosa 
poi la faccio, e perchè l’espe- 


“Anche il Comune di 
Torino si è avvalso 
delle risorse del Fondo 
Vita Nascente” 


rienza avviata a Torino è di- 
ventata un modello a livello 
nazionale». 

E il Fondo vita nascente? 
«Parlano i numeri del 
2023, primo anno di attua- 
zione: 478 nascite assisti- 


PREVENZIONE 


Domenica 
il campus medico 
del Lions Day 


Domenica prossima a To- 
rino si svolgerà la mani- 
festazione celebrativa 
nazionale del Lions Day. 
In via Roma, nel tratto 
compreso fra piazza San 
Carlo e via Bertola, dalle 
10 alle 17 i cittadini po- 
tranno usufruire di un 
campus medico per effet- 
tuare screening e visite 
gratuite. Fra gli esami 
messi a disposizione, in 
presenza di medici 
Lions e volontari, ci so- 
no: prevenzione cardio- 
vascolare, prevenzione 
malattie connesse al dia- 
bete, patologie vascola- 
ri, esame per l’osteopo- 
rosi, prevenzione odon- 
toiatrica, oculistica, va- 
lutazione cognitiva e 
prevenzione dei rischi 
legati all’udito. D.MOL.— 


te con beni di prima neces- 
sità. Quest'anno portere- 
mo il finanziamento da 
460 mila euro a un milio- 
ne e 60 mila. Lo stesso Co- 
mune di Torino, che ci ave- 
va criticato, ha partecipa- 
to al bando per farsi finan- 
ziare un progetto per il par- 
to in anonimato tramite i 
servizi sociali». 

Vuota retorica e deriva 
oscurantista, protestano 
dalla sinistra ai Cinque 
Stelle. 

«Ad una donna che ha una 
gravidanza inaspettata e 
viene abbandonata dal part- 
ner noi diamo una sostegno 
concreto. Loro cosa hanno 
dato finora? Chi tra me e lo- 
ro difende l’autodetermina- 
zione della donna?». — 
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Acquisto e Vendita gi 


MONETE ELINGOTRIIDORO 


a largo mercato per 
investimenti collezionismo, 


Giandomenico 


montepremi regali privati e 


aziendali premiazioni sportive 


Varallo s.r.l. 
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LA POLITICA 


Giancarlo Quagliotti 


“Dal Pd reazione scomposta contro Gallo 
Le telefonate? Così faceva anche Pajetta” 


Il vicepresidente del Pd piemontese attacca l'iniziativa di Gribaudo: “Le correnti ci saranno sempre, siamo plurali” 


PAOLO VARETTO 


alvatore Gal- 

lo non è la 
<< questione mo- 

rale del Pd». 
La pensa cosi Giancarlo 
Quagliotti, classe 1942, lun- 
ghissima militanza nel Pci 
nella Prima Repubblica e 
oggi vicepresidente regio- 
nale del Pd, una delle “emi- 
nenze grigie” piú influenti 
e più ascoltate del centrosi- 
nistra piemontese, ad esem- 
pio da Piero Fassino prima 
edopoil suo mandato disin- 
daco di Torino. 
Vicepresidente Quagliotti, 
qual è il suo giudizio su co- 
me il Pd ha gestito politica- 
mente le ripercussioni 
dell’inchiesta dalle quali 
emergerebbero anche le 
manovre di Salvatore Gal- 
lo per gestire il consenso 
elettorale? 
«E stato uno shock per tutti, 
anche per l’associazione del- 
la vicenda Gallo alla ‘ndran- 
gheta che, almeno per quel- 
lo che ho letto, neppure 
emergerebbe. Un conto è se 
si parla di rapporti con lacri- 
minalità, un altro di raccol- 
ta del consenso attraverso 
delle telefonate. Fatta que- 
sta premessa, ho visto la ge- 
stione scomposta di un pro- 
blema che non è stato ripor- 
tato alle sue giuste dimensio- 
ni politiche». 
Salvatore Gallo è fuori dal 
partito. Suo figlio Raffaele 
ha rinunciato a correre 
per le regionali. A Sonia 
Gagliano è stato chiesto di 
rimettere il suo incarico di 
coordinatrice dei circoli 
del Pd torinese. Scelte ne- 
cessarie? 
«Il comportamento di Raf- 
faele Gallo ha dimostrato an- 
cora una volta la serietà del- 
la persona e la consapevolez- 
za che la sua campagna elet- 


66 


A Sonia Gagliano 

è stato chiesto 

di rimettere il suo 
incarico motivandolo 
con una telefonata 

di cui non sappiamo 
nulla. Un arbitrio 
gravissimo da parte 
del segretario 
provinciale 


torale sarebbe stata difficile 
per tutto il partito, anche se 
la sua candidatura aveva ri- 
cevuto un mandato unani- 
me su proposta del segreta- 
rio regionale. Ben diverso è 
il mio parere sul segretario 
provinciale sulla vicenda di 
Sonia Gagliano». 

Comelo giudica? 

«Ha avanzato una richiesta 
di dimissioni da un incarico 
motivandola con una telefo- 
nata di cui non sappiamo 
nulla. Un arbitrio gravissi- 
mo, che non può compiere. 
Il partito ha tutti gli strumen- 
ti per giudicare i suoi iscrit- 
ti, ma prima deve ascoltar- 
neleragioni». 

Non crede che però di fondo 
resti una questione morale 
da affrontare con la massi- 
ma urgenza e severità? 


5xmille 


Storie 
di solidariet 


Ogni giorno siamo accanto agli anziani fragili, 
bambini e famiglie in difficoltà, alla scuola 

e alla sanità pubblica e ci attiviamo 
tempestivamente dopo terremoti, alluvioni ed 
emergenze in Piemonte, in Italia e nel mondo. 
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Nella dichiarazione 
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il nostro Codice Fiscale 
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y 


www.specchiodeitempi.org 


Piero Fassino e Giancarlo Quagliotti 


«La questione morale è sem- 
pre presente nei partiti. Nes- 
suno può garantire per i 
comportamenti di tutti. Ma 
se la questione morale sta 
nelle telefonate di Salvato- 
re Gallo per chiedere dei vo- 
ti, allora mi chiedo: gli altri 
candidati come la fanno la 
campagna elettorale? Coni 
segnali di fumo?». 

Quindi i comportamenti di 
Salvatore Gallo non la ravve- 
de una questione morale? 
«Ma quale questione morale? 
Magari la telefonata di Gallo 
è sbagliata, si può discutere 
sul tono e sui modi e ce lo di- 
ranno i magistrati, ma la mo- 
dalità è quella. Da Pajetta in 
avanti i comizi si concludono 
tutti così: chiamate tutti e 
mandatelia votare. E un man- 
tra, la telefonata». 


UN CASO I 60 MILA EURO IN RIMBORSI BENZINA 


Cidiu, bufera sull’ad 
I sindaci all’attacco 
“Cattiva gestione” 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


Bufera politica all’interno 
dell’azienda di gestione rifiuti 
Cidiu della zona ovest della 
provincia, tra i sindaci di alcu- 
ni Comuni (Grugliasco, Colle- 
gno, Alpignano e Druento) e 
l'amministratore delegato 
dell'azienda Marco Scolaro. 
Quei primi cittadini, che assie- 
me compongono oltre il 50% 
della società, hanno chiesto 
all’ad, con una lettera firmata, 
di fare un passo indietro «Rile- 
vando un clima aziendale mol- 
to teso e la mancanza di dialo- 
go e concertazione su obiettivi 
importantissimi per la società 
- spiegano in una nota con- 
giunta —. In via riservata e per- 
sonale gli abbiamo chiesto di 
prendere atto della situazione 
critica e di trarne le dovute con- 
seguenze». Il problema sareb- 
be nato, come spiega il sindaco 
di Grugliasco Emanuele Gaito: 
«Dal mancato raggiungimento 
di alcuni obiettivi strategici 
per il servizio e dalla poca co- 
municazione su alcune attivi- 
tà». Una su tutte: il tema delle 
gestioni in house con il Cados, 
consorzio di cui Gaito è presi- 
dente: «C'é stato un mancato 
coordinamento dell’ammini- 
stratore delegato in alcune fa- 
si». I sindaci avevano anche 
chiesto il coinvolgimento del 
sindaco di Rivoli, Andrea Tra- 
gaioli (centrodestra), che però 


Marco Scolaro, ad di Cidiu 


aveva rifiutato di firmare la 
missiva: «Non mi interessava 
entrarein graneinternealPd». 
Scolaro è stato per due man- 
dati consecutivi assessore a 
Collegno, prima della nomina 
in Cidiu. Da sempre è un iscrit- 
to al Partito Democratico. Ma 
c’è altro. Nel corso di una del- 
le ultime assemblee lo stesso 
sindaco Gaito tira fuori il te- 
ma dei rimborsi che Scolaro 
si è intascato negli anni: «So- 
no pubblici, non era un segre- 
to per nessuno — spiega il pri- 
mo cittadino grugliaschese — 
eho contato circa 60 mila eu- 
ro in otto anni in rimborsi 
benzina. Tutto lecito e lega- 
le, per carità, ma credo total- 
mente inopportuno». Il Ci- 
diu, per ora, ha deciso di non 
rilasciare dichiarazioni. — 
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E sulla necessità di adotta- 
re un codice etico cosa ne 
pensa? 

«Il codice etico c’è già, mi 
chiedo cosa gli vogliano ag- 
giungere. Piuttosto il segreta- 
rio provinciale ne ravvede 
delle violazioni nel caso di 
Sonia Gagliano? Secondo 
me non cene sono, come non 
cenesono nellostatuto». 

Il suo giudizio su “Liberia- 
moilPd”, l’iniziativa soste- 
nuta tra gli altri da Chiara 
Gribaudo e Anna Rosso- 
mando? 

«Uno sbaglio, e per tre mo- 
tivi. Non riduce le distanze 
nel partito e dagli elettori, 
ma le accentua. Alimenta 
lo scontro interno in un mo- 
mento cui invece c’è biso- 
gno di unità per affrontare 
le elezioni. E poi perché è 
facile dalla tribuna della 
propria garanzia di essere 
sempre eletti in collegi si- 
curi dare lezioni. Detto che 
la vera finalità è ancora 
un’altra». 

Quale sarebbe, 
lei? 
«Uniformare la federazione 
di Torino all’attuale segreta- 
ria nazionale, perché sareb- 
be squilibrata a favore di Bo- 
naccini. Ma su sette deputati 
torinesi, sei appartengono al- 
le correnti di sinistra. Sareb- 
be questo l’equilibrio?». 

Ma quell’iniziativa dice an- 
che altro, ad esempio che 
bisogna superare il mecca- 
nismo delle correnti nel 
Pd. Neppure su questo è 
d’accordo? 

«E lo dice chi riunisce una 
corrente per liberare il Pd 
dalle correnti. Quello è un 
tema che c’era ieri, c’è oggi 
e ci sarà domani perché il 
nostro è un partito plurale, 
non un partito-caserma. 
Neppure il mio Pci lo era, lo 
posso assicurare». — 
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La vera finalità 

di “Liberiamo il Pd” 
è uniformare la 
federazione di 
Torino all'attuale 
segretaria nazionale 
perché sarebbe 
squilibrata a favore 
di Bonaccini 

ma non è così 


secondo 
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TURKISH AIRLINES ANNUNCIA IL COLLEGAMENTO CON L’HUB TURCO CHE CONSENTIRÀ DI VIAGGIARE VERSO ALTRE 348 DESTINAZIONI 


Da Torino si vola di nuovo verso Istanbul 
“La rotta è nata da un gesto di solidarietà” 


Il presidente Cirio: “I rapporti istituzionali si sono intensificati dopo l’aiuto per il terremoto ad Ankara” 


CLAUDIA LUISE 


Daoggi Torino avrà una porta 
d’accesso verso l'Oriente. Tur- 
kish Airlines, infatti, ha an- 
nunciatoil nuovo volo dal ca- 
poluogo piemontese verso 
Istanbul. Il collegamento sa- 
rà attivo a partire dal 10 lu- 
glio: l’orario prevede nei 
giorni di lunedì, martedì, 
giovedì e sabato la partenza 
da Istanbul alle 7,15, con ar- 
rivo a Torino alle 9,20; par- 
tenza da Torino alle 10,15, 
con arrivo a Istanbul alle 
14,10. Nei giorni di mercole- 
dì, venerdì e domenica la par- 
tenza da Istanbul è invece 
programmata alle 17, con ar- 
rivo a Torino alle 19,05; par- 
tenza da Torino alle 20, con 
arrivo a Istanbul alle 23,55. 
Ma la rotta giornaliera, ol- 
tre all’accesso diretto a Istan- 
bul, consente anche la possi- 
bilità di proseguire il viaggio 
verso altre 348 destinazioni 
sia in Turchia che in Africa, 
Americhe, Medio Oriente ed 
Estremo Oriente, tutte inclu- 
se nell’ampio network di Tur- 
kish Airlines (è la compagnia 


La città turca di Istanbul 


aerea che vola verso più Pae- 
si di qualsiasi altro vettore e 
che serve già 8 destinazioni 
in Italia, facendo di Torino 
la nona). «L'apertura da par- 
te di Turkish Airlines della 
rotta per Istanbul rappresen- 
ta un ampliamento del net- 


work di grande valore per 
Torino. Si aggiunge così un 
hub verso Oriente che perla 
sua collocazione geografica 
rappresenta un ottimo pun- 
to di transito per le connes- 
sioni. Allo stesso modo, que- 
sto volo costituisce un’op- 


L'esito del confronto in un'assemblea aperta sui conflitti in corso 
Approvato un documento da presentare al Senato accademico 


Studenti e docenti del Poli 
“Vogliamo il cessate il fuoco 
elo stop ai patti con Israele” 


CATERINASTAMIN 


n cessate il fuoco im- 
mediato. Più traspa- 
renza. E la sospensio- 
ne di tutti quegli ac- 
cordi a rischio “dual use” e dei 
progetti con aziende, enti o uni- 
versità israeliane, con particola- 
re attenzione al bando Maeci. 
Mentre a Roma gli studenti del- 
laSapienza sonoin sciopero del- 
la fame perchiedere alle univer- 
sità di fermare “il genocidio in 
Palestina”, aTorino studenti, do- 
centi e ricercatori del Politecni- 
cotornanoinassemblea. Stavol- 
ta niente slogan, néstriscioni ap- 
pesi alla colonne. Ma bandiere 
della pace e un microfono passa- 
to di mano in mano. L'obiettivo 
è comune. E ci si arriva solo alla 
finedi una lunga giornata di con- 
fronto: sono quei sei punti ab- 
bozzati su un bidone dell’im- 
mondizia—l'assemblea è durata 
ore enon c'erano più aule dispo- 
nibili- da presentare e chiedere 
di approvare al Senato accade- 
mico. Dopo UniTo, anche il Poli- 
tecnico, insistono gli studenti, 
deve prendere una posizione. 
L’aula 111 è piena. Ivan Ali- 


MASSIMO ZUCCHETTI 


DOCENTE 
DEL POLITECNICO 


Stop alle 


collaborazioni con 
atenei le cui azioni 
siano coinvolte 

in ambito bellico 


berti, amministrativo del Poli- 
tecnico, offre ovetti di cioccola- 
to. Il primo a prendere parola è 
Danilo Bazzanella, docente a e 
membro del Senato accademi- 
co: «Sono contro all’uso milita- 
re della tecnologia, ma voglio 
sentire cosa pensa il mio Ate- 
neo». L'assemblea -a cui parte- 
cipano Alter Polis, Coordina- 
mento PoliTo, Fle Cgil, Run Po- 


liTo e PoliWo - inizia da una 
sua domanda: «Cosa vogliamo 
chiedere al Senato?». Antonio 
Grassedonio, delegato Cgil, ha 
la risposta pronta: «Propongo 
unostriscione da esporre all’in- 
gresso per chiedere il cessate il 
fuoco». I presenti annuiscono. 
E Grassedonio continua: «Vor- 
reianche chiederela sospensio- 
ne degli accordi del nostro ate- 
neo coni Paesi in guerra». La di- 
scussione inizia qui. Quando 
poco dopo Matteo, esponente 
di Alter Polis,chiede in modo 
netto «la rescissione degli accor- 
di di PoliTo con gli atenei israe- 
liani». Si spiega: «E un atto di 
coerenza, visto che Israele ha di- 
strutto le università della Pale- 
stina». Gli studenti condivido- 
no. E c’è chi si spinge più in là, 
proponendo «la rescissione de- 
gli accordi con le aziende della 
filiera bellica». 

L’assemblea si divide tra chi 
chiede un boicottaggio totale e 
chi relativo “alla ricerca appli- 
cata alla guerra”. E Massimo 
Zucchetti, ordinario del Diparti- 
mento di Energia, a proporre di 
scrivere una mozione, di sinte- 
si, da presentare al Senato: «Un 
documento che dica che il Poli- 
tecnicononritiene più necessa- 
ria alcuna collaborazione con 


DOMANI ALL’UNIONE INDUSTRIALI 


Un convegno sulle “Energie possibili” 
“Così si progetta la decarbonizzazione” 


L’Unione Industriali Tori- 
no contribuisce a Biennale 
tecnologia organizzando 
l’evento “Energie possibi- 
li” all’interno del Centro 
congressi di via Vela su un 
tema di grande importan- 
za: progettare il futuro 
dell’Italia sotto il profilo 
dell’autonomia energetica 
e della decarbonizzazione 
dell’industria. L'incontro è 
in programma per domani 
alle 9,30. Dopo i saluti isti- 
tuzionali del presidente 


portunità di ulteriore cresci- 
ta turistica per il Piemonte», 
commenta l’ad di Torino Air- 
port, Andrea Andorno. 

Un volo nato dopo l’impe- 
gno della Regione per una cau- 
sa nobile. Lo chiarisce il presi- 
dente della Regione, Alberto 


università le cui azioni siano 
coinvolte in ambito bellico, 
compresa la Striscia di Gaza». 
Caterina Mele, docente e mem- 
bro del Cda, elenca 3 punti im- 
prescindibili: «Il ripudio della 
guerra, un negoziato per risol- 
vere il conflitto Russia-Ucraina 
euna presa di posizione suIsrae- 
le». Lasintesi, trale anime di Po- 
liTo, inizia qui. Ed è contenuta 


dell’Unione Industriali, 
Giorgio Marsiaj, interver- 
ranno: il presidente Elettri- 
cità Futura Agostino Re Re- 
baudengo, l’ad Iren Ener- 
gia Giuseppe Bergesio, il 
fondatore di Newcleo Stefa- 
no Buono, il fondatore di 
MaireTecnimont Fabri- 

zio Di Amato, Raffaella Lu- 
carno di Enilive, la respon- 
sabile Esg Strategy Bper 
Banca Giovanna Zacchi e il 
direttore Affari istituziona- 
lidi Edison Simone Nisi. — 


Cirio: «L’avventura di questo 
volo nasce da un momento di 
solidarietà e aiuto tra popoli. 
E stata infatti la missione 
umanitaria della Protezione 
civile regionale del Piemon- 
te, che ha donato un ospeda- 
leda campo alla popolazione 


L'assemblea tra docenti, dottorandi, ricercatori e studenti al Politecnico 


in 6 punti, condivisi dall’assem- 
blea. Il documento che si rivol- 
ge al governo e al rettore, a cui 
viene chiesto «di attenersi 
all’art. 11 della Costituzione» 
e quindi di «adoperarsi per il 
cessate il fuoco intutte le situa- 
zioni di conflitto». Si invitano 
poi i ricercatrici a «impegnarsi 
nella promozione dell’utilizzo 
a fini pacifici della ricerca». In- 


turca colpita dal terremoto 
nel febbraio 2023, che ci ha 
permesso di intensificare i 
rapporti istituzionali tra la 
Regione e il Governo turco 
tramitele ambasciate». 

Quindi, racconta ancora Ci- 
rio, «è un risultato a cui abbia- 
mo lavorato in questi mesi 
con un forte lavoro di soste- 
gno istituzionale, mio e del 
sindaco Lo Russo, con una fit- 
ta interlocuzione che ha avu- 
to l’obiettivo di illustrare alla 
compagnia aerea le grandi po- 
tenzialità economiche e turi- 
stiche del territorio». 

Contatti che si sono finaliz- 
zati durante l’ultima fiera di 
settore organizzata all'Oval. 
«La compagnia aerea - con- 
clude Cirio - ha potuto vede- 
re le potenzialità del Piemon- 
te poche settimane fa, in oc- 
casione di Connect, la busi- 
ness convention degli aero- 
porti, che abbiamo voluto or- 
ganizzare a Torino, consape- 
voli di quanto fosse strategi- 
co per continuare a sostenere 
la crescita del nostro sistema 
aeroportuale». — 
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fine le richieste a PoliTo: più 
trasparenza sugli accordi di ri- 
cerca, la sospensione di proget- 
ti con enti o atenei israeliani e 
di accordi con aziende a ri- 
schio dual use o coinvolte nella 
produzione di armamenti belli- 
ci. Ora la parola passa al Retto- 
re, da cui, per il momento, non 
arrivano commenti. — 
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La ricerca di UniTo su 8.650 atti di nascita registrati tra 2022 e 2023 
Tresso: "Lavoriamo per offrire informazioni più chiare possibili” 


Raddoppiano i bimbi | 


con doppio cognome 
Ma restano uno su 10 


ILCASO 


DIEGO MOLINO 


e donne fanno 
la fatica di par- 
<< torire, ma poi i 
figli prendono 


il cognome del padre». Per anni 
un dato di fatto inevitabile. Ora 
la tendenza sta cambiando, se è 
vero che nell’ultimo anno e 
mezzo è quasi raddoppiato il 
numero delle famiglie torinesi 
che, almomento del fiocco rosa 
o azzurro, decidono di dare il 
doppio cognome ai propri par- 
goli. Oggi la percentuale di ge- 
nitori che fanno questa scelta 
oscilla fra il 12% e il 13%, men- 
tre prima difficilmente supera- 
vail 7%. E quanto racconta una 
ricerca dell’Università di Tori- 
no, condotta su 8.650 atti di na- 
scita registrati fra giugno 2022 
edicembre 2023. 

La novità interessa ancora 
una quota minoritaria della po- 


polazione, ma segna un cambio 
di passo culturale. Lo spartiac- 
quefula sentenza della Corte Co- 
stituzionale che, dal 1° giugno 
2022, rese illegittima la trasmis- 
sione automatica del cognome 
paterno ai figli. La differenza ri- 
spetto al passato è che oggi le fa- 
miglie possonooptare peril dop- 
pio cognomesenza alcunimpac- 


La scelta adottata 
dal 13% delle famiglie 
Più diffusa nei 
quartieri semi-centrali 


cio burocratico: prima bisogna- 
va chiedere un provvedimento 
prefettizio con un lungo iter, co- 
sa che non invogliava a seguire 
quella strada. «Successivamen- 
te alla sentenza registrammo 
un’impennata del doppio cogno- 
me che raggiunse un picco del 
17% nell’ottobre 2022, salvo 
poi attestarsi sui valori attuali — 


spiega Renzo Carriero, professo- 
re di Sociologia - Ogni innova- 
zione sociale richiede tempo 
per essere conosciuta e speri- 
mentata, il valore del 13% nonè 
daconsiderare così basso». 
Unaltro aspetto è la distribu- 
zione geografica nella scelta 
del doppio cognome, rilevata 
mediante i 33 CAP del Comu- 
ne di Torino. Lascelta raggiun- 
ge la massima diffusione nei 
quartieri semi-centrali e a ri- 
dosso della collina: in partico- 
lare Vanchiglia (nei dintorni 
di corso San Maurizio) con il 
23,2%, Vanchiglietta-Borgo 
Rossini con il 20,4% e Borgo 
Po (dintorni di Villa della Regi- 
na) con il 22,8%. Agli ultimi 
posti della classifica ci sono in- 
vece i quartieri della periferia 
nord come Vallette-Continas- 
sa (4,5%), Rebaudengo 
(5,8%) e Madonna di Campa- 
gna (6,5%). Il doppio cogno- 
me, in pratica, piace maggior- 
mentenelle zone a più alto red- 
dito. «E plausibile ipotizzare 
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EDISU E ORDINE CONSULENTI DEL LAVORO 


Patto per l'orientamento degli studenti 


Edisu Piemonte, Ordine dei Consulenti 
del Lavoro di Torino e Fondazione Con- 
sulenti peril Lavoro insieme peri più gio- 
vani: al viala collaborazione che consen- 


consulenze e servizi per orientarsi nel 
passaggio al mondo del lavoro. A sanci- 
re la collaborazione un evento open air 
aperto a tutti, domani in viale Ottavio 


tirà di offrire agli studenti universitari 


che il reddito medio nonsia so- 
lo un indicatore di possibilità 
economiche ma anche di orien- 
tamenti culturali sulla parità 
di genere e sulle relazioni fami- 
gliari»si legge nella ricerca. 
Sull’incidenza del doppio co- 
gnome pesano anche la cittadi- 
nanza dei genitori e lostato civi- 
le della madre. I due cognomi 


conoscono un maggiore utiliz- 
zo in presenza di madri non co- 
niugate. Le coppie miste con 
madre italiana e padre stranie- 
ro mostrano una tendenza più 
marcata sul doppio cognome, 
probabilmente per mantenere 
parte dell’identità italiana lad- 
dove la trasmissione automati- 
ca del cognome paterno non lo 


Mai davanti alla residenza Olimpia. — 


consentirebbe. «I numeri attua- 
li sono interessanti - commen- 
ta l’assessore ai Servizi Civici, 
Francesco Tresso-Stiamolavo- 
rando per offrire informazioni 
più chiare possibili a riguardo, 
comprese una formazione inter- 
na alle anagrafi e la collabora- 
zioneconl’Ateneo». — 
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Speciale SALUTE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


PARAFARMACIA MODERNA > GLI ESPERTI DELLA PELLE IN VIA GENOVA A TORINO 


Anche la beauty routine 
cambia con la stagione 


a primavera è ormai in pieno svolgimen- 
to ed è arrivato il momento di riscoprire 
i prodotti più ricercati in questo periodo 
dell’anno: snellenti, drenanti, rassodanti 
e quelli per contrastare gli inestetismi della cel- 
lulite. Ma attenzione alla qualità e alla sicurezza 
nell'impiego di questi prodotti. Infatti, se è vero 
che una corretta idratazione parte dall'interno, 
attraverso l'assunzione della giusta quantità di 
acqua e di cibo, è anche vero che una valida 
skincare routine primaverile, adatta al cambio 
di stagione, è fondamentale per ridonare alla 
pelle la sua luminosità naturale. 
Parafarmacia Moderna, situata in via Genova 81 
a Torino, oltre a farmaci da banco, integratori, 
igiene, medicazione, ortopedia e prodotti per 
l'infanzia, è specializzata nell'offerta beauty con 
i marchi più prestigiosi di make up e dermoco- 
smesi, come Caudalie, La Roche Posay, Avène, 
Ceravè, Nuxe e Bionike. 


PRODOTTI DI PUNTA 

In particolare, per la cura del corpo e del viso Pa- 
rafarmacia Moderna dedica un ampio spazio al 
brand leader del settore: Somatoline. 
Somatoline Cosmetic è un brand tutto italiano 
che arriva sul mercato agli inizi del 2000 con un 
obiettivo semplice quanto preciso: offrire a ogni 
donna prodotti che funzionano e che fanno dav- 
vero la differenza nella loro routine di bellezza. 
Infatti, i preparati Somatoline sono utilizzati da 
molte donne in Italia e rappresentano un alleato 


Tre giornate saranno dedicate 
a sconti, promozioni e consulenze 
con esperte del mondo Somatoline 


"e. s + 


I PRODOTTI PIÙ VENDUTI SONO CONTRO LE ADIPOSITÀ 


nella lotta contro gli stati di adiposità accompa- 
gnati da cellulite. Ma la ricerca Somatoline non 
si limita solo a questo. Nel corso degli anni, stu- 
di approfonditi hanno portato all'introduzione 
di nuovi prodotti dall’efficacia certificata e risul- 
tati visibili, come snellenti, drenanti, rassodanti, 
integratori e linee antirughe. 


SPECIALISTI A DISPOSIZIONE 

Da Giovedì 18 a Sabato 20 aprile, con orario 
continuato dalle 09.00 alle 19.30, Parafamacia 
Moderna & Somatoline dedicano a tutti i clienti 
più affezionati e non uno speciale week end con 
sconti e promozioni esclusive su tutta la linea vi- 
so e corpo. In negozio saranno a disposizione la 
dottoressa Graziella e la beauty consultant Mi- 
riam, capaci di rispondere a tutte le esigenze e i 
dubbi della clientela. 


Speciale weekend 


SOMATOLINE 


18-19-20 Aprile 


SMELLEMTE 


7 NOTTI 


dii renta rito 


ri niinualo 9:00 7:00 


NUOVA 
TOYQIA 
YARIS HYB 


OGNI BOOST DI ENERGIA CONTA. — 


E? 


oy 


OGGl ANCHE CON MOTORE FULL HYBRID TOYOTA DA 130 CV 


DA 
PER TUTTI, 
O ANCHE SENZA ROTTAMAZIONE 


SCEGLI IL VERO IBRIDO TOYOTA 


Ce ntra L M oto FS Torino Torino Borgaro T.se Collegno (TO) Alessandria 


C.so Giambone 33 C.so Ferrucci 24 | Via Lanzo 181/bis | C.so Francia 138 | S.P. per Pavia, 43 


GUIDATI DAL RISPETTO 1011315171 T 0114341900 | T. 0110886238 T. 011784088 T. 0131288216 


www.centralmotors.it 


Toyota Yaris Hybrid 1.5 Hybrid Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano € 19.950 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4.17 + IVA) valido solo 
con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/04/2024, e vettura immatricolata entro il 
31/08/2024. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 

Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,30 1/100 km, emissioni CO2 96 g/km, emissioni NOx 0,010 g/km (WLTP - Worldwide 
harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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L'androne del condominio dove si è consumata la violenza sessuale 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


Al Sant'Anna i medici hanno confermato lo stupro 


Continua la caccia all'uomo che lunedì notte ha violentato una trentenne nell'androne di un palazzo di corso Racconigi 


Droga dietro allo stupro nel palazzo 
“SI è preso tutto, anche il mio corpo” 


GIANNI GIACOMINO 


ietro allo stupro di 
una trentenne avve- 
nuto lunedì notte in 
un androne di un pa- 
lazzo di corso Racconigi po- 
trebbe esserci una questione 
legata alla droga. Perché, dai 
primi riscontri effettuati dai 
carabinieri di Mirafiori e da 
quelli del Reparto operativo, 
sembra proprio quello l’am- 
biente dove sarebbe matura- 
ta la violenza. Restano però 
da chiarire molti aspetti del- 
la vicenda. Che, solo la vitti- 
ma - che alle spalle ha un pas- 
sato complicato proprio per 
il consumo di stupefacenti - 
potrà chiarire. E dovrà anche 
raccontare come maisi trova- 
va in quella zona. Fino a po- 
che ore fa la 30enne avrebbe 
giurato di non conoscere l’uo- 
mochel’hastuprata. 


Al momento gli investiga- 
tori sono ancora impegnati a 
dare la caccia all’uomo - in- 
dossava una maglietta di co- 
lore bianco - che avrebbe ag- 
gredito la giovane spingendo- 
la nell’androne del palazzo al 
civico 137 per poi abusare di 
lei, come confermato dai me- 
dici dell’ospedale Sant'Anna 
dove la vittima è stata visita- 
ta dopo essere stata trasporta- 
taconl’ambulanza trasporta- 
ta da un’abulanza del 118. 

«Scrivete pure che in quel 
posto non ci sta bella gente, 
non è la prima volta che suc- 
cede casino lì.....) - abbozza 
un 70enne che non ha nessu- 
na voglia di dire il suo nome: 
«Ma non scherziamo io sto 
qui vicino e vedo quello che 
succede ogni tanto, anche se 
non è mai stata una zona con 
problemidi criminalità». 

Per capire dove la giovane 
ha vissuto minuti d’inferno 
basta infilarsi nello stretto 
corridoio dello stabile. Dove 


L'INCIDENTE È AVVENUTO IERI A COLLEGNO 


Infortunio nel cantiere della metropolitana 
Operaio cade nel vuoto, è grave in ospedale 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


Nuovo dramma sul lavoro ieri 
pomeriggio, questa volta a Col- 
legno all’interno del cantiere 
della metropolitana invia Tori- 
no. Un 52enne, nordafricano, 
è infatti caduto da un trepiedi 
mentre stava inserendo dei teli 
di copertura sulle porte di ban- 
china. Un’altezza non proibiti- 
va, poco più di due metri, ma 
secondo le ricostruzioni la ca- 
duta è stata pesante, come se 
avesse d'improvviso perso l'e- 


quilibrio. Non è escluso che sia 
stato colto da un malore e ab- 
bia perso la prontezza per ag- 
grapparsi a qualche supporto 
per evitare di cadere. Sono su- 
bito scattate le operazioni disi- 
curezza, con i primi soccorsi 
prestati dal personale presen- 
teelachiamataal 118. All’arri- 
vodell’equipe medica, l’opera- 
io èstato portato in gravi condi- 
zioni all’ospedale di Rivoli. Eri- 
coveratoin prognosi riservata. 
I rilievi di quanto accaduto so- 
nostati svolti dalla polizia loca- 


Su La Stampa 
Stuprata in un androne di corso Haeconigl 
La demencia di una Jenne trovati in «iruda 


Una trentenne torinese lunedi 
notte è stata ritrovata in corso 
Racconigi da un passante men- 
tre era a terra e singhiozzava. 
All'uomo ha detto di essere stata 
vittima di violenza. La conferma 
dello stupro è arrivata dopo gli 
esami all'ospedale Sant'Anna 


le di Collegno, mentre per chia- 
rire gli aspetti sanitari e tecnici 
della vicenda sono stati avvia- 
ti gli accertamenti dal parte 
dello Spresal dell'Asl T03. 
Dalle prime ricostruzioni 
sembra che il 52enne non stes- 
sesvolgendo un’operazione pe- 
ricolosa, vista anche l'altezza 
non eccessiva su cui operava. 
Il cheavvalorerebbela possibi- 
lità di un malore, ma al mo- 
mento si tratta di un'ipotesi. 
Tutti i lavoratori avevano co- 
munque l'abbigliamento rego- 


i muri sono scrostati, ci sono 
assi e porta ombrelloni acca- 
tastati, passeggini e biciclet- 
te. E poi una scala che scende 
ancora più in basso, nell’oscu- 
rità di un'umida cantina. For- 
seè lì che è stata trascinata la 
30enne dall’uomo che le tap- 
pava la bocca per impedirle 
di urlare. Poi la 30enne ha 
avuto la forza di tornare in 
corso Racconigi dove l’han- 
no trovata i due studenti che 
l'hanno soccorsa, mentre era 
accasciata sull’asfalto, all’la- 
tezza della fermata del bus. 
«Piangeva e si teneva la pan- 
cia - hanno raccontato ai cara- 
binieri del nucleo radiomobi- 
le e al personale del 118 i due 
studenti, unragazzo e unara- 
gazza che si sono fermati e 
hanno avvertito i soccorsi - ci 
diceva che voleva solo torna- 
re a casa, che non voleva an- 
dare in ospedale, che stava 
male e aveva paura». Una fra- 
se è rimasta impressa ai due 


giovani mentre le porgevano 


antiere della metropolitana dove è avvenuto l'infortunio 


Ilc 


una bottiglietta d’acqua: «Si 
è preso tutto, anche il mio cor- 
po». La vittima della violen- 
za è poi stata raggiunta an- 
che da una carabiniera -inar- 
rivo con un’altra pattuglia - 
che l’ha tranquillizzata e l’ha 
convinta a farsi visitare in 
ospedale. 

Intanto, per tutta la giorna- 
ta di ieri, gli investigatori 
hanno analizzato i filmati del- 
le telecamere che monitora- 
no giorno e notte quella fetta 
di corso Racconigi e di piazza 
Robilant. Occhi elettronici 
che qualcosa devono aver ri- 
preso per forza. La trenten- 
ne, ancora molto scossa e pro- 
vata per quello che ha dovu- 
to subire, non avrebbe rico- 
nosciuto il suo aguzzino tra 
le foto segnaletiche che le so- 
nostate mostrare ieri in caser- 
ma. Le indagini proseguono 
senza sosta e, già nelle prossi- 
me ore, potrebbero esserci 
degli sviluppi. — 
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IL NIGHT NEI GUAI 


Dieci lavoratori 
senza contratto 
La polizia chiude 
il “Moncheri” 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


Dieci lavoratori in nero su 
quattordici. Tanti, lo scorso 
weekend, erano impegnati 
nel piano bar Moncheri, in 
via Madama Cristina a San 
Salvario. Lo hanno scoperto i 
poliziotti del commissariato 
Barriera Nizza, che per que- 
stomotivo hanno chiuso illo- 
cale. I sigilli sono stati messi 
nel corso di un controllo 
straordinario del territorio 
cui, nel weekend, hanno pre- 
so parte la polizia municipa- 
le e l’ispettorato del lavoro. 
Oltre alla presenza di lavora- 
tori non sotto contratto, 
all’interno del piano bar so- 
no state riscontrate carenze 
igienico-sanitarie e struttu- 
rali, oltre a violazioni di tipo 
amministrativo. Al titolare 
del locale è stata inflitta una 
multa di 31mila euro. I sigil- 
li ai locali scattano ogni qual- 
volta il numero di lavoratori 
non in regola superi il dieci 
percento del totale, soglia in 
questo caso abbondante- 
mente superata. La sospen- 
sione dell’attività, per il pia- 
no bar, resterà in vigore fino 
a quando le irregolarità non 
saranno sanate. 

Nel corso del controllo 
straordinario sono stati mul- 
tati altri sei locali, nelle zone 
di San Salvario, Nizza Mille- 
fonti e borgo Pilonetto. Al ti- 
tolare di un minimarket in 
via Varazze, quartiere Mille- 
fonti, è stata inflitta una mul- 
ta di poco più di 6.800 euro 
per aver venduto bevande al- 
coliche dopo la mezzanotte. 
Una sanzione di di 5.100 eu- 
ro è invece scattata nei con- 
fronti del titolare di un locale 
incorso Moncalieri specializ- 
zato nella vendita di vini e 
gioielli, al cui interno sono 
state riscontrate carenze 
igieniche. Poco più di duemi- 
la euro dovrà invece pagare 
il titolare di un locale di ven- 
dita di bevande cinesi in via 
Principe Tommaso, a San 
Salvario, responsabile di di- 
versi illeciti. I titolari di tre 
locali in via Berthollet sono 
stati infine multati per aver 
venduto bevande alcoliche 
dopo le nove di sera: la som- 
ma delle tre sanzioni am- 
monta a 480 euro. — 
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lare perle operazioni da cantie- 
re. La zona di lavoro era quella 
per la realizzazione della fer- 
mata Certosa, la prima dopo il 
prolungamento da Fermi. In- 
fatti partendo dalla diramazio- 
ne del deposito metro di Colle- 
gno, in prossimità dell’attuale 
capolinea, il tracciato si svilup- 
pain galleria lungo via De Ami- 
cis fino alla frazione Cascine 
Vica di Rivoli, terminando in 
corrispondenza dell'interse- 
zione con la tangenziale ovest. 
Lungo questo percorso saran- 
no realizzate quattro nuove 
stazioni: Certosa, Collegno 
Centro, Leumann e Cascine Vi- 
ca. La fermata Certosa, dove il 
52enne è caduto, è la più com- 
plessa perché sarà nodo di in- 
terscambio con la stazione fer- 
roviaria di Collegno. — 
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NEL CUORE DELLA CITTÀ 
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TIPR 


GIULIETTA DELUCA 


giugno, l’estate è ap- 
pena cominciata, il 
termometro segna 
38°C e un tram della 
linea 9 costeggia il Valentino. 
Il mezzo è diviso in due dal con- 
fine che separa l’ombra, dove i 
sedili sono tutti occupati, dal- 
laluce, che non conta nemme- 
no un passeggero. Sappiamo 
benecomesia viaggiare d’esta- 
te sui mezzi senza aria condi- 
zionata, ma vederlo immorta- 
lato in uno scatto mette a disa- 
gio, facendo quasi percepire il 
sudore e scatenando in noi l’e- 
coansia. Si tratta di una sensa- 
zione “catturata” dalle foto- 
grafie del concorso “Scatta il 
clima”, indetto da Biennale 
Tecnologia per lanciare il pro- 
getto “Tecnologia diffusa”, de- 
dicato alla cittadinanza e ai 
territori. Le trenta immagini 
che hanno passato la prima se- 
lezione mostrano gli effetti del 
cambiamento climatico sulla 
città, offrendo nuovi spunti e 
prospettive su un argomento 
spinoso e permettendoci di os- 
servarlo tramite la chiave di 
lettura della loro giovane età. 
Molti concorrenti sono studen- 
ti del Politecnico, ragazzi nati 
quando si cominciava a pren- 
dere consapevolezza della gra- 
vità della situazione e che so- 
no temprati da una vita di esta- 
ti sempre più calde e fenomeni 
atmosferici allarmanti. 

Si parte dal Po, con le inon- 
dazioni dove il livello dell’ac- 
qua sommergeva i Murazzi, 
maanche l’estrema siccità che 
permetteva addirittura di po- 
ter camminare nel letto del fiu- 
me. Oltre a questo, però, molti 
altri temi, come il bassissimo 
utilizzo delle bici, talvolta sco- 
raggiato dalla presenza di bar- 
riere per i lavori stradali, o la 
protesta delle attiviste di Ex- 
tinction Rebellion vestite da si- 
rene spiaggiate. 

Un altro scatto ritrae un 
computer smontato, con la 
vecchia batteria gonfia e quel- 
la nuova in procinto di essere 


La guglia della Mole sbuca da una cappa di smog 


inserita, mentre perterra si in- 
travedono secchi della spaz- 
zatura pieni di cavi e dispositi- 
vi. Una foto simbolica, che ci 
porta a riflettere su quanto 
siamo soliti gettare apparec- 
chiature elettroniche al mini- 
mo guasto, spesso senza rici- 
clare in maniera corretta, 
quando si potrebbe ripararli, 
addirittura a un costo inferio- 
re. E ancora, un primo piano 
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Scatti di eco-ansia 


Il letto del Po simile a un prato, i Murazzi sommersi dall'acqua e il freddo anomalo fuori stagione 
La preoccupazione per il clima nelle fotografie selezionate per un concorso di Biennale Tecnologia 


DAVIDE PERDOMO 


di libri dai titoli spaventosi, 
sulle catastrofi naturali e il 
caldo anormale, la cui dida- 
scalia racconta: «Non solo le 
attività ricreative all’aperto 
risentono dei problemi clima- 
tici. Anche la letteratura d’e- 
vasione, da sempre, fa i conti 
coni fenomeni atmosferici». 
Ciò che le foto mostrano è 
una rassegnata preoccupazio- 
ne, che però è accompagnata 
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I passeggeri di un tram: la fila esposta al sole è deserta reoericasonavero 


dal timido desiderio di cambia- 
re le cose, ciascuno come può. 
Commenta Patrizia Lombar- 
di, vicerettrice del Politecnico 
per Campus sostenibile e Li- 
ving Lab, nonché coordinatri- 
ce del Green Team: «I numero- 
si contributi hanno messo in 
evidenza una pluralità di pro- 
spettive che non solo spingo- 
no a riflettere sulla necessità 
di adattarci al cambiamento 


inatto, maci invitano a mette- 
re in discussione le scelte quo- 
tidiane che hanno un impatto 
sul nostro futuro». L'esposizio- 
ne, nata da una collaborazio- 
netraBiennale Tecnologia ela 
rete delle Case del Quartiere, è 
visitabile a Piú SpazioQuattro 
finoal 21 aprile, le cinque foto- 
grafie vincitrici verranno espo- 
ste al Politecnico. — 
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LA MANIFESTAZIONE 


“Utopie realiste” 
Daoggia domenica 
160 appuntamenti 


Torna oggi per la quarta 
edizione Biennale Tecno- 
logia, manifestazione or- 
ganizzata dal Politecnico 
e dedicata a esplorare il 
rapporto tra tecnologia e 
società. Quest'anno perla 
prima voltasitiene nel pe- 
riodo primaverile, fino a 
domenica. Il titolo scelto è 
“Utopie realiste”, tema 
complesso, che vuole im- 
maginare il futuro in for- 
ma utopica, trasforman- 
do l’idea in progettualità. 
I 160 appuntamenti offri- 
rannoal pubblico la possi- 
bilità di prendere parte 
gratuitamente a lezioni, 
dibattiti, incontri, mostre 
e spettacoli per riflettere 
sui temi più attuali nel di- 
battito contemporaneo: 
dall’energia alla sostenibi- 
lità, passando per intelli- 
genza artificiale, guerra e 
salute. Un ricco program- 
ma con l’obiettivo di col- 
mareil divario trale scien- 
ze tecnologiche e quelle 
umane, nella convinzione 
del binomio, che diventa 
motto della manifestazio- 
ne: “Tecnologia e/è uma- 
nità”. Sono attesi 280 ospi- 
ti da tutto il mondo, tra i 
quali Telmo Pievani, Ro- 
maAgrawal, Paolo Benan- 
ti, Tito Boeri, Pascal Cha- 
bot, Wendy Hui Kyong 
Chun, Yasuo Deguchi, 
Paolo Di Paolo, Enrico Gio- 
vannini, Christian Greco, 
Loredana Lipperini, Davi- 
de Livermore, Riccardo 
Luna, Carlos Moreno, Nan- 
jala Nyabola, Carlo Ratti, 
Bruce Sterling, Chiara Va- 
lerio, Ersilia Vaudo Scar- 
petta, Gustavo Zagrebel- 
sky. — 
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Roberto Cavallo ha creato la Keep Clean and Run: “Ho iniziato per dimostrare che ognuno può fare la sua parte. | giovani mi danno speranza' 


CRONACA DI TORINO 


GIOVEDÌ 18 APRILE 2024 LASTAMPA 43 


Y 


Il maratoneta green che ripulisce le città 
“Ogni giorno raccolgo S0 chili di rifiuti” 


FILIPPO FEMIA 


oberto Cavallo ama 

ripetere che ci sono 

tre categorie di cor- 

ridori: chi corre per 
fuggire da qualcosa, chi vuo- 
le raggiungere un traguardo 
echilo fa per portare un mes- 
saggio. «Io appartengo alla 
terza: ho iniziato a correre 
dieci anni fa, raccogliendo i 
rifiuti che trovavo sul percor- 
so. Volevo dimostrare che 
ognuno può fare la sua parte 
per l’ambiente», sorride il 
54enne mentre stringe un 
sacchetto di immondizia. E 
parte del bottino della prima 
tappa di Keep Clean and 
Run, l’eco-maratona alla de- 
cima edizione, partita ieri da 
Collegno e arrivata a Torino 
sotto Palazzo Civico dopo po- 
co più di sette ore. Ogni gior- 
no, per una settimana, Rober- 
to correrà 42,195 chilometri 
al fianco del runner Oliviero 
Alotto, raccogliendo mozzi- 


Dai fucili arrugginiti 
al binocolo, la strana 
collezione di dieci 
edizioni della corsa 


coni, lattine e bottiglie di pla- 
stica. A loro si uniscono in 
azioni di pulizia collettive 
scolaresche, volontari e podi- 
sti. Ieri, nei comuni di Rivoli, 
Rivalta, Beinasco e Moncalie- 
ri, sono state quasi 300 le per- 
sone che, armate di guanti, 
hanno partecipato: a fine 
giornata erano 80 i chili di 
materiale depositato in di- 
versi sacchetti e poi differen- 
ziato in carta, plastica e ve- 
tro. Una quantità equivalen- 
te a quasi 120 chili di Co2 
nonemessa nell’aria. 
Durante le varie tappe Ro- 
berto, che nella vita è ammini- 
stratore delegato di una coo- 
perativa che fa consulenza 
ambientale, parla ai giovani 
cercando di spiegare l’impor- 
tanza di un gesto semplice 
marivoluzionario come quel- 


Unlettore scrive: 


«Dopo l’estinzione dei vigili 
urbani, ecco arrivare l’estin- 
zione delle strisce pedonali. 
Ma qualcuno in Comune lo 
sa che, in caso di incidenti, 
qualcuno potrebbe invocare 
profili penali colposi per gli 
amministratori che hanno 
consentito la cancellazione 
delle strisce zebrate, con pe- 
ricoli evidenti per i pedoni 
ma anche per gli stessi auto- 
mobilisti?». 

C.A. 


Unlettore scrive: 

«Scrivo con amarezza in que- 
sti tempi di crisi. Vorrei do- 
mandare al sindaco Stefano 


à 


La pesa dei rifiuti: ieri ne sono stati raccolti 80 chili 
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STEFANO JEANTET 


Unavolontaria raccoglie mozziconi sotto il Comune mauRouJETTO/REPORTERS 


Specchio dei tempi 


«L'estinzione delle strisce pedonali» — «Valentino: non buttiamo i soldi del Pnrr...» 
«Inalpi Arena, il business dell’acqua» - «Monopattini, finalmente le regole» 


Lo Russo il motivo di spende- 
re 170 milioni (delle nostre 
tasche, perché ricordo che 
una grande parte dei soldi 
del Pnrr andranno restituiti, 
e pure con gli interessi) perri- 
fare un Parco già bellissimo 
come il Valentino. Polmone 
verde che è sempre stato nei 
cuori dei Torinesi, ma chean- 
drebbe solo tenuto me- 
glio...». 

FERDY 


Una lettrice scrive: 


«Vorrei segnalare l’atteggia- 
mento dell’organizzazione 
della Inalpi Arena in occasio- 
ne del concerto dei Pinguini 
Tattici Nucleari dello scorso 
16 aprile. All'ingresso ci so- 
no state sequestrate le botti- 
glie di acqua (anche quelle 
senza il tappo) dicendo che 
“per motivi ecologici” non 
sarebbestato possibile porta- 


de 
to 


re plastica all’interno. Di 
fronte alle nostre perplessi- 
tà, l'addetto alla sicurezza ci 
ha spiegato che sarebbe sta- 
to possibile portare invece 
Tetrapake alluminio, pecca- 
to che anche borracce e Te- 
trapak siano state requisite 
all’ingresso. Ovviamente fat- 
ta notare l’incongruenza 
l’addetto, lui non ha saputo 
rispondere. 

«Inoltre, all’interno dell’are- 


na veniva vendute bottiglie 
usa e getta e bicchieri mo- 
nouso, invalidando comple- 
tamente la motivazione eco- 
logista della scelta. In conclu- 
sione, sarebbe stato molto 
più onesto e corretto spiega- 
re al pubblico di volere ven- 
dere a caro prezzo la stessa 
plastica che ci hanno fatto 
buttare (intonsa) all’ingres- 
so del palazzetto». 

GAIA ALUFFI 


lo di raccogliere i rifiuti. 
«Spiego che prima o dopo tut- 
to quello che buttiamo fini- 
scein mare. Queirifiuti condi- 
zionano anche la catena ali- 
mentare, si stima che ingeria- 
mo ogni settimana cinque 
grammi di plastica». Negli ul- 
timi tempi ha notato sempre 
maggiore consapevolezza tra 
le nuove generazioni: «Sono 
preparatissimi e molto sensi- 
bili ai temi ambientali. In un 
mondo che costeggia il bara- 
tro, loro mi danno una gran- 
dissima speranza». 

Tra i volontari che hanno 
corso al fianco di Roberto c’e- 
ra anche Donatella Boglione, 
57 anni, campionessa mon- 
diale di plogging (la discipli- 
na che unisce corsa alla rac- 
colta dei rifiuti). «Tutti possia- 
mo fare qualcosa per lam- 
biente — sostiene —. La cosa 
più bella è andarsene dopo 
aver raccolto i rifiuti e vedere 
che intorno restano verde e 
natura, senza immondizia». 

Quest'anno, spiegano gli 
organizzatori, l'eco-marato- 
na centrerà il record di rifiuti 
raccolti. Perla prima volta, in- 
fatti, il percorso si snoda tra 
le città e non in montagna co- 
me avvenuto in passato. «In 
quelle occasioni — sottolinea 
Roberto - raccoglievamo cir- 
ca due etti di rifiuti al chilo- 
metro. Nei contesti urbani ar- 
riviamo fino a sei-sette chili». 
Ripercorrendo le migliaia di 
chilometri corsi in dieci anni, 
l’eco-runner fa una carrellata 
tra gli oggetti più strani rac- 
colti: due fucili arrugginiti, 
una confezione di candeggi- 
na risalente agli Anni 60, una 
bussola e un binocolo. Ma la 
palma del più bizzarro spetta 
alla confezione di cracker sot- 
tovuoto destinato all esercito 
italiano, data di produzione: 
1974. «L'ho trovato sul colle 
di Sampeyre, da allora è di- 
ventato una sorta di talisma- 
no», racconta. 

Oggi si riparte da Milano 
(18 aprile), poi Keep Clean 
and Run attraverserà l’Italia 
coinvolgendo quaranta co- 
muni e si concluderà il 23 
aprile a Roma dopo quasi tre- 
cento chilometri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Unlettore scrive: 


«Leggo che il nuovo CdS pre- 
vede per i monopattini ca- 
sco, assicurazione e parcheg- 
gi obbligatori. Questo farà si 
che non si potranno più tro- 
vare monopattini parcheg- 
giati a caso ed in caso d’inci- 
dente il responsabile paghe- 
rà in solido. Poi ho letto che 
a Torino daoggi dovrebbe es- 
sere già in vigore. Ci sarebbe 
da chiedersi come mai inIta- 
lia si è dovuti arrivare a do- 
ver aspettare una delibera 
dal governo mentre a Parigi 
aseguito di referendum i mo- 
nopattini sono stati vietati 
dal sindaco. Paese che vai, 
sindaco chetrovi...». 
ALBENGA DANILO 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta(24ore su24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460(c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele II 34 dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; 

via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 

Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


GLI SPAZI INTERESSATI SONO IN VIA DON GRIOLI, VIA BALTIMORA, VIA NITTI E CORSO SEBASTOPOLI: I FONDI PER LE OPERE ARRIVANO DAL PNRR 


Aree di mercato madeguate: al vialrestauri 


Oltre due milioni di spesa per quattro interventi, tutti realizzati nei quartieri Santa Rita e Mirafiori Nord 


Hanno preso il via, l’altro gior- 
no, i lavori di riqualificazione 
di quattro mercati della zona 
Suddi Torino. 

A essere rimesse a nuovo, 
per mano del Comune, saran- 
no le aree di via don Grioli, via 
Baltimora, via Nitti e corso Se- 
bastopoli. Si tratta di spazi 
mercatali dislocati tra due 
quartieri, Santa Rita e Mira- 
fiori Nord, entrambi in Circo- 
scrizione 2. Su di essi saranno 
realizzati interventi di resty- 
ling per un totale di poco me- 
no di 2,2 milioni di euro, fon- 
diin arrivo dal Pnrr. Su ognu- 
na di queste quattro aree si 
metterà mano a impianti idri- 
ci, pavimentazione, attrezza- 
ture elettriche. A questi inter- 
venti se ne aggiungeranno al- 
tri specifici sui singoli merca- 
ti, legati all’accorpamento 
dei banchi, all'implementa- 
zione dei servizi igienici e al- 
la sistemazione dei tetti. 

L’operazione è finalizzata 


arendere più agevole il lavo- 
ro degli ambulanti e un più 
facile accesso per i clienti al- 
learee mercatali. 

Gli interventi, in queste ore, 
sonoiniziati nei mercati di via 
Nitti (dove termineranno alu- 
glio) e via Don Grioli (a no- 
vembre). A giugno scatterà il 
restyling di corso Sebastopoli 
(fine lavori fissata per genna- 
io 2025), a gennaio 2025 
quello in via Baltimora (fino 
anovembre). Le quattro ope- 
razioni rientrano in un pro- 
getto approvato lo scorso an- 
no dalla giunta comunale su 
proposta dell’assessore al 
Commercio, Paolo Chiavari- 
no. Nei giorni scorsi il piano 
d’intervento è stato illustrato 
in Circoscrizione 2, nel corso 
di una commissione convoca- 
ta dal coordinatore al Com- 
mercio, Riccardo Prisco. 

Nell’area del mercato coper- 
todi via Don Grioli, che ospita 
56 stalli, il restyling sarà più 


robusto. Costerà 623 mila eu- 
ro, risorse con cui, oltre agli 
impianti, sarà rimessa a nuo- 
volatettoia, da anni alle prese 
con infiltrazioni. In via Nitti, 
quartiere Mirafiori Nord, il re- 
styling costerà 319 mila euro. 
Si tratta di un’area in cui sarà 
ridotto il numero di stalli: dai 
127 di oggi - in gran parte 
non utilizzati - si scenderà a 
49. In corso Sebastopoli, con 
i suoi 169 banchi il più gran- 
de mercato di Santa Rita, l’o- 
perazione costerà 306 mila 
euro. Sul lato di corso Orbas- 
sano, sarà realizzato un nuo- 
vo blocco di servizi igienici. 
Intervento simile in via Balti- 
mora, sempre a Santa Rita, 
dove la riqualificazione ha il 
prezzo di 300 mila euro. In 
quest’area, dove gli stalli sono 
72(gliambulanti una quaran- 
tina), la latrinain corso Siracu- 
sa sará sostituita con un ba- 
gno più moderno. PF. CAR. — 
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Ilavori nell'area mercatale di via Don Grioli 


ALBERTO GIACHINO/ REPORTERS 


La natura, le risate e le chiacchiere all'aperto con le 
persone care, ognuno ha dei suoni preferiti che non 
vuole perdersi. Per questo, abbiamo creato INASCOLTO, 
un percorso personalizzato per comprendere le tue 
esigenze con test e tecnologie all'avanguardia e trovare 
la soluzione migliore per la tua situazione uditiva. 


= APPARECCHI ACUSTICI 


VISITA IL SITO 


TIPR 


Festa dei vicini 
Le iscrizioni aperte 
anche alle scuole 


Sono aperte le iscrizioni alla tredicesima Fe- 
sta dei Vicini, in programma sabato 25 e do- 
menica 26 maggio, l’iniziativa con cui la Cit- 
tà e l’Atc del Piemonte Centrale aderiscono 
alla Giornata Europea dei Vicini, nata a Pari- 


ginel 1999. Chi vorrà aderire- coni propri vi- 
cini di casa, il condominio, l’associazione, il 
comitato inquilini oil proprio esercizio com- 


merciale — potrà organizzare un pranzo, una 
cena, ma anche un aperitivo o una merenda 
accompagnati da musica, spettacoli dal vivo 
e altre forme di intrattenimento. Per aderire, 
in modo gratuito, è possibile scaricare i mo- 
duli alla pagina Www.comune.torino.it/fe- 
stadeivicini e inviarli compilati entro il 30 
aprile all'indirizzo email festadeivicini@co- 
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mune.torino.it. Anche quest'anno l’invito è 
esteso alle scuole, con l’obiettivo di coinvol- 
gereinunmomento di condivisione e parteci- 
pazione attiva gli studenti e le loro famiglie. 
Gliappuntamenti potranno svolgersi in piaz- 
ze, strade e giardini pubblici, nei cortili dei 
condomini privatio di edilizia popolare enel- 
le case del quartiere. D. MOL. — 


All'ex Beatles sarà dedicata l'area verde all'interno dell'area Diatto 


Un giardino a Lennon 
La piazza alla fondatrice 
del Museo del Cinema 


PIER FRANCESCO CARACCIOLO 


n giardino di Tori- 

no sarà intitolato 

alla memoria di 

John Lennon. La 
scelta è caduta sull’area ver- 
de in via di realizzazione 
nel cuore dell’ex stabilimen- 
to Diatto, nell’isolato tra le 
vie Frejus, Revello, Cesana 
e Moretta, quartiere Ceni- 
sia. Si tratta di un giardino 
attrezzato ampio seimila 
metri quadri, non ancora 
aperto al pubblico, costrui- 
to in questi mesi nel cortile 
della fabbrica in cui a inizio 
Novecento si producevano 


auto sportive e di lusso. 

A deliberare l’intitolazio- 
ne, l’altro ieri, è stata com- 
missione toponomastica del- 
la Città. Loha fatto surichie- 
sta della Circoscrizione 3, 
avanzata il 31 gennaio scor- 


Nel1942 Maria 
Adriana Prolo creò 
il primo nucleo 
della collezione 


so attraverso una mozione. 
Il giardino in questione ospi- 
terà alberi, panchine, attrez- 
zi per il fitness e non solo. Ci 
sarà anche un’area coperta 
per eventi musicali e concer- 


ti, di fronte a una fila di gra- 
doni in grado di accogliere 
un migliaio di persone. Per 
questo, è scritto nella mozio- 
ne, si è pensato al leader dei 
Beatles: «Il giardino sarà 
inaugurato tra maggio e giu- 
gno» spiega Marco Titli, 
coordinatore all’Urbanisti- 
ca della Circoscrizione. Da 
verificare se, per quella da- 
ta, l’apertura al pubblico sa- 
rà accompagnata dalla ceri- 
monia di intitolazione. 

A realizzare il giardino, 
in questi mesi, è stata la Sto- 
ne Hill, per conto del fondo 
tedesco Patrizia SE, proprie- 
tario dell’area. Lo ha fatto 
come opera di urbanizzazio- 
ne dello studentato da 580 
postiletto aperto dallo scor- 


Tra alberi e spazi verdi sono stati sistemati anche attrezzi per il fitness 


Giochi nuovi, tavoli e panche 
il parco S. Paolo ora è perfetto 


aglio del nastro, ieri 
pomeriggio, al giar- 
dino San Paolo, ret- 
tangolo verde am- 
pio ventimila metri quadri 
trale vie Osasco e Braccini. A 
essere inaugurata è stata l'o- 
pera di riqualificazione 
dell’area, completata nei 
giorni scorsi dalla Città. Si è 
trattato di un restyling da 
561 mila euro, realizzato con 
risorse provenienti dal fondo 
europeo del Pon Metro react. 
Un'operazione grazie alla 
quale il giardino è stato rivi- 
sto sul piano sportivo, am- 
bientale e aggregativo. 
Nell’area verde nel borgo 
San Paolo è stata realizzata 
una nuova area giochi, con 
tredici attrezzi per i bambini, 
utilizzabili anche dai piccoli 
con disabilità. Si è intervenu- 
to inoltre sui campetti sporti- 
vi: uno, da pallavolo, è stato 
realizzato ex novo; altri due, 
da basket, sonostati riqualifi- 
cati. Nell'ambito dell’opera 
di rilancio, inoltre, sono stati 
installati trentacinque nuovi 
elementi di arredo. Tra que- 
sti, un calciobalilla, attrezzi 
per il fitness, rastrelliere per 
monopattini e anche tavoli e 
panchine, con cui sono stati 
creati nuovi punti di aggrega- 
zione. Nell’area, infine, sono 
stati piantati nuovi alberi e 


sostituito il cemento dei sen- 
tieri con materiali drenanti. 
AI taglio del nastro, ieri, 
sono intervenuti il sindaco, 
Stefano Lo Russo, e l'assesso- 
re alla Cura della Città, Fran- 
cesco Tresso. Conloro la pre- 


Altri otto interventi 
analoghi sono 
i corso: interessano 
tutta la città 


sidente della Circoscrizione 
3, Francesca Troise. L’opera- 
zione di restyling del giardi- 
no San Paolo è una delle no- 
ve in corso dallo scorso anno 
su altrettante aree verdi del- 
la Città. Si tratta di riqualifi- 
cazioni che interessano tut- 


Il sindaco Lo Russo con Francesco Tresso e Francesca Troise 


te le otto circoscrizioni (due 
gli interventi nel territorio 
della Quattro), per una spe- 
sa complessiva di sei milioni 
e mezzo di euro. 

Due degli attrezzi per il fit- 
nessinauguratiieri erano sta- 
ti vandalizzati alla fine di 
marzo. Erano stati cioè sradi- 
cati da ignoti dalla pavimen- 
tazione in gomma su cui, po- 
che settimane prima, erano 
stati installati dalla Città. Ad 
accorgersi dell’accaduto, 
nel weekend di Pasqua, era- 
no stati i residenti. Nelle 
aree per il fitness, sulla pavi- 
mentazione, avevano inol- 
tre trovato cartacce, botti- 
glie, resti di cibo in quantità. 
I due attrezzi rovinati dai 
teppisti, nei giorni scorsi, so- 
no stati riparati. PF. CAR.— 
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L'ex stabilimento Diatto si trova nell'isolato tra le vie Frejus, Revello, Cesana e Moretta 


so ottobre nello stesso isola- 
to, sul lato di via Moretta. 
Un’operazione che, com- 
plessivamente, è costata 80 
milioni di euro. 

Questa mattina, alle 11, si 
terrà l'inaugurazione dello 
studentato. Interverranno 
Fabrizio Trani, head of asset 
managament di Patrizia SE, 
l'assessore all’Urbanistica 
Paolo Mazzoleni e la presi- 
dente della Circoscrizione 3, 
Francesca Troise. Sarà «Patri- 


zia SE» a farsi carico della ma- 
nutenzione dell’area verde. 
La commissione topono- 
mastica, l’altro ieri, ha deli- 
berato l’intitolazione di altre 
tre aree. Sempre negli spazi 
dell’ex Diatto, sarà intitolata 
alla memoria di Maria Bon- 
gioanni una piazzetta pedo- 
nale tralo studentatoe il giar- 
dino John Lennon. A lei, lau- 
reata in ingegneria civile, si 
deve la progettazione dello 
stabilimento Diatto, risalen- 


te al 1918. L’area pedonale 
in piazza Arbarello, nel cuo- 
re di Torino, sarà invece dedi- 
cata alla memoria di Maria 
Adriana Prolo, fondatrice 
del Museo del Cinema. Un’a- 
rea torinese ancora da indivi- 
duare, infine, porterà il no- 
me di Diodata Saluzzo Roe- 
ro, prima donna italiana a di- 
ventare socia dell’Accade- 
mia delle Scienze fondata tra 
gli altri dal padre. — 
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La strategia del Comune dopo l'ondata di furti negli istituti della città 
Presidi di polizia e antifurti 
contro i predoni delle scuole 


DIEGO MOLINO 


ollegare gli antifur- 
ti delle scuole alle 
stazioni di tutte le 
forze dell’ordine, e 
non soltanto dei vigili urba- 
ni, così da agevolare l’inter- 
vento da parte della pattu- 
glia più vicina. E la richie- 
sta che la Città, e nello speci- 
fico l’assessora all’Edilizia 
Scolastica Carlotta Salerno, 
ha avanzato nell’ultima riu- 
nione del Comitato per l’or- 
dine e la sicurezza pubbli- 
ca. Una controffensiva per 
dare una risposta ai sempre 
più numerosi furti che, spe- 
cie nelle ore notturne, colpi- 
scono gli istituti torinesi. 
Fra le strutture entrate più 
nel mirino dei ladri c’è la 
scuola dell’infanzia Barriera 
Nizzadi via Leonardo da Vin- 
ci. Qui, da ottobre a oggi, so- 
no stati cinque i raid messi a 
segno nei locali, l’ultimo po- 
chi giorni fa. Le conseguenze 
sono ben immaginabili: dan- 
ni alle attrezzature e furti di 
materiale didattico, di gene- 
ri alimentari conservati nei 
refettori, di contanti e attrez- 
zi per la pulizia. In questo ca- 
so gli interventi di ripristino 
hanno consentito il rafforza- 
mento delle porte di accesso, 
mentre è stato richiesta l’atti- 


La scuola Barriera di Nizza è da parecchio tempo nel mirino dei ladri 


vazione di un nuovo impian- 
to anti intrusione. A tale sco- 
po è stato avviato un coordi- 
namento fra Comune, Poli- 
zia Municipale e Iren per re- 
perire le risorse nel più breve 
tempo possibile. 


Al Comitato per la 
sicurezza pubblica 
il piano di Salerno per 
bloccare i saccheggi 


Un altro fronte aperto è 
quello della scuola Joan Mi- 
rò di via Scotellaro, anch’es- 
sa oggetto di furti nelle aule, 
per cui è stata aperta una col- 
laborazione fra istituto, geni- 
torie amministrazione allari- 
cerca di soluzioni efficaci a 


prevenire il fenomeno. Il pia- 
no d’azione della Città a tute- 
la delle scuole è partito nelle 
vacanze pasquali, con i con- 
trolli mirati dei vigili in divi- 
sa ein abiti civili, soprattutto 
nella periferia nord. A fine 
marzo, a causa dell'aumento 
degli episodi di razzia nelle 
scuole, il sindaco Stefano Lo 
Russo aveva deciso di scrive- 
re una lettera indirizzata al 
prefetto, per individuare in- 
sieme una risposta efficace. 
«La sola attivazione di anti- 
furti non è sufficiente — com- 
menta l’assessora Carlotta Sa- 
lerno — Servono presidi, con- 
trolli e monitoraggi costanti 
da parte di tutte le forze 
dell’ordine per bloccare i la- 
dri, magari anche in flagran- 
za di reato». — 
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Oggi a Settimo i funerali di Pavel Tanase 


Si svolgeranno oggi alle 15, nella chiesa Ortodossa di via Einaudi a 
Settimo i funerali del 45 enne Pavel Petronel Tanase, una delle vitti- 


me dell'esplosione nella centrale idroelettrica di Bargi, nel Bologne- 
se. Intanto per la moglie Laura e i due figli è scattata la solidarietà 


con aiuti economici devoluti dalla Fondazione La Stampa Specchio 
dei tempi (Iban:1T24A0200831035000107088377).A.BUC.— 


M METROPOLI 


Airasca, già assegnato ad una ditta l'incarico di smantellare le macerie della parte distrutta 
L'incidente nella notte tra venerdì e sabato nello stabilimento che produce energia da biomasse 


Bluepower, stop all'impianto 
dopo il crollo della torre 


ANTONIO GIAIMO 


a centrale della Blue- 

power di Airasca che 

produce energia elet- 

trica bruciando delle 
biomasse, dopo il crollo di 
una torre di raffreddamento 
avvenuto nella notte fra ve- 
nerdi e sabato, ha fermato 
l'impianto. leri pomeriggio i 
sindacati confederali hanno 
avuto un incontro conla dire- 
zione dell'azienda finalizza- 
to a conoscere sia i tempi tec- 
nici necessari per la ripresa 
della produzione e sia per af- 
frontare l'aspetto economico 
che ha portato a dei ritardi 
nelpagamento degli stipendi 
ai 25 dipendenti. 

Spiega Francesco Panetta 
della Filetm Cgil: «Per una 
ventina di giorni l'impianto 
rimarrà fermo ma già da oggi 
è stato assegnato l'incarico 
ad una ditta di smantellare 
sia la torre crollata a causa di 
un cedimento strutturale sia 
quella accanto. La torre in 
parteinlegno serviva a soste- 
nere un potente sistema di 
ventole. Fortunatamentel'in- 
cidente è avvenuto di notte e 
in quel momento non c'erano 
lavoratori presenti negli spa- 
zi coinvolti dal crollo». Parti 
della torre sono poi finite nel 
vasca che contiene l'acqua 
utilizzata per raffreddare la 
turbina dell'impianto. Sem- 
bra che la zona interessata 
dal crollo fosse stata transen- 
nata in attesa di eseguire i la- 
vori di messa in sicurezza du- 
rante l'estate. 

E aggiunge: «La direzione 
dell'azienda ci ha assicurato 
che non sarà necessario fare 
ricorso alla cassa integrazio- 
ne. In questo periodo, nel qua- 


le serve meno personale, si fa- 
ranno fruire i lavoratori delle 
ferieaccumulate». Sciolto an- 
che il nodo legato ai ritardi 
nei pagamenti degli stipendi: 
«Ci hanno spiegato che erano 
legati ad un problema tecni- 


Sindacati e vertici 
aziendali hanno 
anche sbloccato 

gli stipendi in ritardo 


co che l'azienda aveva con il 
Gseche nonriconosceva i cer- 
tificati verdi legati per la pro- 
duzione dell'energia all'utiliz- 
zo del cippato. Situazione 
cheorasiè sbloccata». 

Una centrale importante 
che produce 13,5 megawatt 


di energia nata in un terre- 
no adiacente agli stabili- 
menti delle Skf ma che ora 
ha bisogno di numerosi in- 
terventi di manutenzione e 
fra questi nell'estate è previ- 
sta anche la sostituzione del- 
la turbina. Spiega il sindaco 
di Airasca Leopoldo De Ri- 
so: «Una centrale nata oltre 
20 anni, credo che all'inizio 
fornisse l'energia alla fabbri- 
ca dei cuscinetti ma ora ha 
differenziato immettendo 
l'energia in rete. Per un cer- 
to periodo si era ipotizzato 
che potesse diventare un po- 
lo nevralgico per realizzare 
un impianto di teleriscalda- 
mento, magari per i vicini 
condomini, ma il progetto 
non è mai diventato una 
realtà ed è rimasto un sogno 
nel cassetto. Sapevamo che 


VENARIA, IL PROFESSIONISTA È INDAGATO ANCHE PER LESIONI 


Divieto di avvicinamento e di contatto 
all’avvocato che minacciava la madre 


«Mi devi restituire i soldi che 
ho speso di avvocato per col- 
pa tua», «O ritiri tutto quello 
che mi hai fatto sequestrare o 
ti ammazzo e ti brucio la ca- 
sa», «Puttana, se non tene vai 
tiammazzo». E poi calci e pu- 
gni alla madre 72 enne. Per 
quelle botte e minacce, ora, 
nei confronti di Gianpaolo 
Pantina, 50 anni, avvocato 
con studio in corso Vittorio 
Emanuele II a Torino, ma 
iscritto al Foro di Milano, la 
gip del tribunale Ivrea, Ma- 


rianna Tiseo, surichiesta del- 
laProcura, ha applicato la mi- 
sura cautelare del divieto di 
avvicinamento all'abitazio- 
ne della madre, l'obbligo di 
tenersi ad una distanza mini- 
ma di 500 metri e di evitare 
ogni tipo di comunicazione. 
L'uomoè indagato per minac- 
ce e lesioni personali. 

Siamo a Venaria. L'uomo e 
la madre vivono in due allog- 
gi dello stesso condominio, 
ma su piani diversi. E gli epi- 
sodi, più di uno quelli conte- 


stati, sarebbero stati commes- 
si tra dicembre e lo scorso feb- 
braio. Madre e figlio non si 
parlano da almeno sei anni, 
ma gli ultimi mesi la donna 
ha vissuto un vero e proprio 
incubo a tal punto da essere 
costretta a denunciare il fi- 
glio violento. La donna ha 
raccontato che dopo la morte 
del marito, il figlio aveva ini- 
ziato ad averecomportamen- 
ti strani e a pretendere soldi 
in continuazione. Il figlio le 
avrebbe fatto pesare di esse- 


GIAIMO 


avevano avuto alcuni pro- 
blemi di liquiditá, anche 
nei confronti dei fornitori- 
conferma- ma adesso sem- 
bra che tutto sia avviato ad 
una soluzione». 

C'é poi un secondo aspetto 
sul quale il Comune non ab- 
bassa la guardia: «Sebbene 
non ci siano mai stati proble- 
mi di inquinamento ambien- 
tale legato alla combustione 
delle biomasse, nelle settima- 
ne scorse abbiamo fatto con i 
tecnici dell'Arpa un sopral- 
luogo per verificare la quanti- 
tà di ceneri accumulate sui 
piazzali e che dovranno esse- 
re smaltite. Siamo rassicurati 
dai periodici controlli effet- 
tuati dai tecnici regionali che 
monitorano i valori dei fumi 
che escono dai camini». — 
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Il provvedimento è stato emesso dal tribunale di Ivrea 


Il vetro rotto accanto allo specchietto dell'autobus 


RAMBALDI 


RIVOLI, LA DITTA HA SOSTITUITO IL MEZZO 


Il bus ha un vetro rotto 
La gita parte lo stesso 
malifermala Stradale 


I genitori si accorgono che 
l'autobus affittato per la gita 
deilorofigli hail finestrino la- 
to guida eccessivamente rot- 
toeavvisano la polizia strada- 
le che ferma la scolaresca sul- 
la Torino-Piacenza, obbligan- 
do la società di trasporti pri- 
vata a mandare un altro mez- 
zo. Perché quello con cui era- 
no partiti non era sicuro. Il 
tutto ha avuto inizio a Rivoli, 
lunedì mattina, quando circa 
300 ragazzi di diverse scuole 
superiori dovevano partire 
per una gita a Bibione. Tra- 
sferta che per una 60ina di 
studenti è proseguita dopo 
due ore di attesa all'autogrill 
all'altezza di Asti, in attesa 
delnuovo mezzo. 
L'appuntamento per tutti 
era in piazza Aldo Moro, ma 
uno degli autobus non con- 
vince alcune mamme e papà. 
«Abbiamo chiesto al condu- 
cente se non fosse il caso di 
provvedere a segnalare il pro- 
blema e sostituire il veicolo — 
spiegano -, oggettivamente 
come poteva vedere con chia- 
rezzalo specchietto retroviso- 
re visto ilvetro completamen- 
te crepato? Ha voluto rassicu- 
rarci che tutto sarebbe anda- 


BUCCI 


to liscio, ma francamente 
non ci siamo fidati. Lì sopra 
c'erano i nostri figli». Inutile 
quindi insistere, l'autobus sa- 
rebbe partito ugualmente. Si 
trattava di un mezzo di una so- 
cietà di trasporti della provin- 
cia, tra i pochi in dotazione 
conla piattaforma per passeg- 
geri disabili. I genitori però 
non si fermano qui e tra i più 
preoccupati un padre decide 
di segnalare la questione al 
112: «Ho chiamato per tutela- 
re non solo mia figlia, ma tut- 
ti i ragazzi che erano su 
quell'autobus. Dovevano fa- 
re500 chilometri: come pote- 
va vedere bene l'autista in fa- 
se di sorpasso? Del resto negli 
ultimi periodi se ne sono sen- 
tite tante sulla sicurezza dei 
pullman e non potevamo ri- 
manere tranquilli». Risulta- 
to, chiamata trasferita alla po- 
lizia stradale che ha fermato 
il mezzo all'altezza di un auto- 
grill di Asti, seguendo il con- 
trollo gps sui telefonini di al- 
cuni ragazzini a bordo. Gli 
agenti, dopo i controlli di ri- 
to, hanno impedito a quel 
mezzo di proseguire e atteso 
l'arrivo di un altro. M. RAM. — 
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re rimasta a vivere nella casa 
di famiglia e che prima o poi 
l'avrebbe obbligata a lasciare 
l'alloggio. 

A peggiorare i rapporti 
sempre più tesi, poi ci sareb- 
be l'episodio accaduto il 26 
febbraio intorno all'ora di 
pranzo. La donna era scesa in 
strada a gettare la spazzatura 
e aveva incontratoil figlio da- 
vanti a casa. Lui, probabil- 
mente in preda ad un raptus, 
dopo averla minacciata pre- 
tendendo la restituzione dei 
soldi, l'aveva aggredita. Cal- 
ci e pugni alla gambe tanto 
da farla cadere aterrae batte- 
re la testa (Medicata in pron- 
to soccorso dell'ospedale Ma- 
ria Vittoria a Torino è stata di- 
messa con dieci giorni di pro- 
gnosi). A. BUC. — 
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TIPR 


Ubriaco al volante 
inseguito da Torino 
fino in Valchiusella 


Da Torino alla Valchiusella inseguito dalle pat- 
tuglie della polizia stradale. Protagonista un 
automobilista 44enne che dovrà ora risponde- 
re di resistenza a pubblico ufficiale, rifiuto di 
sottoporsi all'alcoltest, danneggiamento e de- 


tenzione di armi. Martedì notte l'uomo, alla 
guida di un furgone, quasi sicuramente ubria- 
co, è stato fermato per un normale controllo in 


corso Francia a Torino. Alla vista dei poliziotti, 
anziché fornire loro i documenti, ha riacceso il 
motore del mezzo ed è scappato a tutta veloci- 
tà. Le pattuglie della stradale, con grande pru- 
denza per evitare incidenti con il coinvolgi- 
mento di altre vetture, lo hanno seguito lungo 
l'autostrada A5 e poi sulla viabilità ordinaria. 
Una sessantina di chilometri nel corso dei qua- 
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li diversi tentativi di fermarlo in sicurezza non 
sono andati a buon fine. Il 44enne, all'altezza 
di Rivarolo, non ha esitato a speronare una vet- 
tura della polizia: per fortuna nessuno degli 
agenti è rimasto ferito. In Valchiusella, conl’a- 
iuto dei carabinieri, il furgone è stato bloccato. 
L'uomo hariportato qualche contusione ma ha 
rifiutato il trasportoin ospedale. A. PRE. — 


CUORGNÈ, ANCHE IL QUARTO BANDO FINISCE NEL VUOTO 


Cade l’unica offerta 
La villa del boss 
resta ancora vuota 


Manca la fidejussione per coprire il cofinanziamento 


ALESSANDRO PREVIATI 


Niente da fare: la villa che 
fu del boss della 'ndranghe- 
ta Giovanni laria proprio 
non trova un gestore. An- 
che per il quarto bando pro- 
mosso dall'amministrazio- 
ne comunale è arrivata la fu- 
mata nera. Una mezza sor- 
presa perché questa volta 
un'offerta c'era (dopo tre 
tentativi a vuoto) ma è risul- 
tata non idonea. L'aveva 
presentata la «Unadv Ets», 
l'Unione Nazionale Associa- 
zioni di Volontariato e Pro- 
tezione Civile. 


All'analisi della documenta- 
zione, la commissione comu- 
nale ha rilevato l'assenza di al- 
cuni requisiti. In particolare 
uno, quello più importante: la 
fidejussione bancaria o assicu- 
rativa da 50 mila euro richie- 
sta per coprire la quotadi cofi- 
nanziamento del progetto. 
Nei dieci giorni di tempo che 
la commissione ha concesso 
all'associazione per trovare 
una soluzione non si è concre- 
tizzato nulla e i documenti 
mancanti non sono stati con- 
segnati in municipio. La com- 
missione, quindi, non poten- 
do fare altro, ha preso atto del- 


Cumiana, una serra tropicale di 200 metri quadri 
con piante, camaleonti e centinaia di farfalle 


Nel parco Zoom 

è nata un'area 
esclusiva riservata 
alla foresta pluviale 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


1 bioparco Zoom di Cu- 

miana si amplia e mette 

al centro, ancora di più, i 

temi della biodiversità e 
dell'educazione al rispetto 
dell'ambiente per contrasta- 
re il cambiamento climatico. 
Lastruttura ha infatti inaugu- 
rato una piccola «foresta plu- 
viale» coperta e popolata da 
centinaia di farfalle che vivo- 
no liberein una serra tropica- 
le di 200 metri quadri insie- 
me a camaleonti, insetti stec- 
co, falene e scarabei giganti. 
All’interno della serra sono ri- 
prodotte le condizioni natu- 
rali delloro habitat: tempera- 
tura di circa 26 gradi, umidi- 
tà controllata, nebulizzazio- 
ne di acqua costante e oltre 
300 tra piante tropicali ed es- 
senze, ideali per la loro ali- 
mentazione ma anche per la 
deposizione delle uova e la so- 
pravvivenza dei bruchi. 
«L'Oasi delle farfalle», questo 
il nome della nuova zona del 


bioparco, è la parte finale 
dell'area chiamata «Giardini 
Meraviglia». Si tratta di un 
percorso che permette di spe- 
rimentare, conoscere ed im- 
parare i rischi a cui va incon- 
tro la Terra con il comporta- 
mento dell'uomo. La zona, de- 
dicata soprattutto ai bambi- 
ni, mira a permettere di impa- 
rare, educare divertendosi in 
unampio playground temati- 
co. I giardini sono suddivisi 
idealmente nei quattro ele- 
menti naturali (aria, acqua, 
terra e fuoco). Ogni zona vie- 
ne caratterizzata dai riflessi 
che il mondo subisce a secon- 
da del comportamento uma- 
no. Ad esempio, i bambini 
troveranno tronchi su cui sta- 
re in equilibrio per compren- 
dere il tema della deforesta- 
zione e degli incendi, oppure 
una rete su cui arrampicarsi, 
che fa capire il problema del- 
la pesca intensiva. E poi pan- 
nelli dove sono stati riprodot- 
ti messaggi d'impatto, ma a 
misura di bimbo: «Salva la 
Terra, è l'unico posto con la 
pizza», oppure «L'aria è libe- 
ra ma non dallo smog», tanto 


la situazione e ha escluso an- 
chela Unadv Ets. L'associazio- 
ne, che avrebbe lavorato nel- 
la villa confiscata insieme a 
«Nobisfutura», ha avuto diffi- 
coltà a trovare un'assicurazio- 
ne in grado di fornire le garan- 
zie richieste nel bando e per 
questo, all'appello, mancava 
anche un business plan relati- 
vo all'auto sostenibilità finan- 
ziaria del progetto pertutta la 
durata della concessione (30 
anni). Il Comune di Cuorgnè 
hainfatti stabilito che il cuore 
delle attività nella struttura 
confiscata, per permetterne 
una vera e propria «restituzio- 


Sembra una storia senza fine l'assegnazione della villa di Giovanni laria 


ne alla comunità», sia dedica- 
to al «Dopo di noi», cioè all'as- 
sistenza e all'integrazione di 
persone con disabilità me- 
dio-lieve o disturbi psichiatri- 
ci. E qui sono sorti i problemi 
maggiori che hanno di fatto az- 
zoppato il bando: per rimette- 
reinsestolavilla, infatti, sana- 
rele opere abusive e mettere a 
norma i locali per la delicata 
«mission» proposta dal Comu- 
ne, servono investimenti im- 
portanti. L'immobile viene 


Laricostruzione del clima della foresta pluviale su200 metri quadri 


per fare alcuni esempi. 

«Con L'Oasi delle farfalle e 
i Giardini Meraviglia prose- 
gue l'ampliamento del parco 
- spiega Umberto Maccario, 
Amministratore Delegato di 
Zoom - che sta crescendo in 
modo considerevole, anno 
dopo anno, non solo in termi- 
ni di fatturato, ma anche di vi- 
site. Nel 2023 abbiamo supe- 
rato le 602 mila presenze. 


L'Oasi delle farfalle si inseri- 
sce in un habitat più ampio, 
costato complessivamente 1 
milione di euro, che com- 
prende anche i Giardini Me- 
ravigliarealizzati daunteam 
di più di 50 persone. Questo 
nuovo investimento amplia 
le tematiche trattate da 
Zoom, che per la prima volta 
si allargano alla tutela am- 
bientale in collaborazione 


concesso a titolo gratuito ma, 
ovviamente, tocca al gestore 
accollarsi i lavori per renderlo 
funzionale al nuovo utilizzo. 
In queste ore l'amministrazio- 
ne cuorgnatese si confronterà 
con Regione Piemonte e pre- 
fettura di Torino per capire co- 
me procedere. Dopo quattro 
bandi flop è chiaro che sono 
necessarie delle modifiche: al- 
la procedura di affidamento 
oppure al progetto proposto 
dal Comune. 


PREVIATI 


La villa di via Salgari è stata 
acquisita dall’amministrazio- 
ne nel luglio 2022 nonostante 
un iniziale rifiuto. Giovanni 
laria, che di Cuorgnè fu anche 
assessore, era considerato 
esponente di rilievo della loca- 
le di'ndrangheta. E’ morto nel 
2013 a 65 anni, mentre nel 
carcere di Asti stava scontan- 
do una condanna a 7 anni e 4 
mesi, comminata in primo 
grado, per mafia. — 
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Il clima interno e l'umidità sono mantenuti a livelli costanti 


Centinaia itipi di farfalle che si possono ammirare nella serra 


conlaFondazione Zoom». 
Visitando la serra, inoltre, 
si diventa «ambassador» del- 
la Fondazione, contribuendo 
a sostenere i suoi progetti di 
salvaguardia ambientale. In 
particolare Bee Zoom, conl'o- 
biettivo di creare un impor- 
tante corridoio ecologico fat- 
to di alberi, piante e fiori che, 
collegando aree verdi, colti- 
vate, boschi e prati, diventa 


l’habitat ideale perapi, farfal- 
le, bombi e altri insetti impol- 
linatori fornendo loro cibo, 
acquaeriparo. 

Atuttiivisitatoriviene con- 
segnato un seme da piantare 
nel Dreamers Garden: aiuola 
che racconta quali siano le 
piante ideali per creare un 
perfetto habitat per le farfal- 
leautoctone. — 
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Franco svela “Storie fantastiche di isole vere” 


Che racconti mormora il mare frangendosi sugli scogli? Oggi alle 18 
al Circolo dei lettori Ernesto Franco presenta “Storie fantastiche di 
isole vere” (Einaudi) con Paolo Giordano. Il Pilota, che ha navigato su 


ogni rotta, e chi lo ascolta compongono un isolario, un libro anfibio, 
metà vero e metà fantastico: un inno al mistero e all'inquieta bellez- 


za delle isole, all'arte del racconto e all'oceano delle storie. F.Ros.— 


PIERPAOLO OTTAVIANO || fotografo inmostra 
con “Cartoline da Torino: racconto dagli Anni 90” 


“I miei baci 

in bianco e nero 
La bellezza 

è un souvenir” 


L'INTERVISTA/1 
FRANCO GIUBILEI 


oche cose sono più 
pop e demodé delle 
vecchie cartoline a co- 
lori, trasformate in 
pezzi di modernariato dall’av- 
vento del digitale e degli scatti 
fai-da-te col cellulare. 

Nel caso della mostra del fo- 
tografo Pierpaolo Ottaviano 
Cartoline da Torino, racconto 
per immagini dagli Anni 90, al 
Phos-Centro Fotografia fino al 
10 maggio, invece, assumono 
una valenza particolare: «I 
miei scatti in bianco e nero sa- 
ranno disponibili in forma di 
cartoline in dieci-quindici pun- 
ti vendita che sono stati selezio- 


“Lo scatto 
della 500 in collina 
è un omaggio 
a Berengo Gardin” 


natiincittà, corredate di aned- 
doti e dei rimandi a maestri co- 
me Doisneau, nel caso della se- 
riededicata ai baci. 

In questo modo vogliamo 
spargere molecole d’arte», 
spiega l’autore. 

La sua storia per immagini 
parte dalla Torino Anni 90, 
chericordo neha? 

«Di una città in trasformazio- 
ne che si rendeva conto di 


avere un centro storico con 
un appeal pari a quello di Pa- 
rigi, che poteva puntare a 
qualcosa di diverso dalla sua 
connotazione industriale. Ci 
si rendeva conto della sua bel- 
lezza. Erano anche gli anni 
del jazz, c'era molta vita nei 
locali, forse più di quanta 
sembra ce ne sia ora: oggi c’è 
molta attività, ma è rivolta so- 
prattutto al grande pubblico, 
c’è meno offerta dal basso». 
Le cartoline sono una sua vec- 
chia passione. 

«Risale proprio a quel periodo, 
quando lavoravo in quell'am- 
bito e nei matrimoni e la gente 
mi riconosceva perla strada di- 
cendomi: “Tu sei quello delle 
cartoline”. Nel mio ambiente 
c’è sempre stato un po’ di snobi- 
smo al riguardo, ma anche un 
maestro come Luigi Ghirri ha 
lavorato su questo tema». 

A proposito di maestri: la 
sua foto di una 500 affaccia- 
tasuun panorama alpino ha 
l’aria di un omaggio a Beren- 
go Gardin. 

«E così, è un tributo esplicito 
a un suo scatto celebre che 
viene citato nella cartolina 
che ne ho ricavato: ho visto 
questa macchina che ricorda- 
va la sua fotografia e ho rea- 
lizzato l’immagine. Berengo 
Gardin è uno dei miei riferi- 
menti importanti, un altro è 
Giorgio Jano, che ha compiu- 
to un lavoro eccezionale sul 
barocco piemontese: si co- 
struiva le macchine fotografi- 
che da solo, vidi una sua mo- 


Alcune fotografie di Torino diventate cartoline 


Il fotogrado Piero Ottaviano 


stra negli Anni 90 alla libre- 
ria Agorà, che allora promuo- 
veva le arti visive, e mi sono 
reso conto che la mia panora- 
micasi avvicinava alla sua». 
Quella conoscenza ha avuto 
unseguito? 

«Sì, neè nata una collaborazio- 
ne, le panoramiche in mostra 
le ho fatte con due sue macchi- 
ne. Stiamo anche facendo unli- 
broinsieme». 


Stasera Anna Zafesova ne parla con Annalisa Cuzzocrea 


Lo storico Garner racconta 1 giovani russi 
“Cosìlo zar Putin li ha educati alla guerra” 


L'EVENTO 
SILVIA FRANCIA 


n bambinetto bion- 
dodi otto anni diven- 
ta l’inconsapevole 
bandiera della “san- 
tità” patriottica estremizzata 
cara a Putin. La storia del picco- 
lo Alyosha, che dalremoto pae- 
sino di Vesyolaya Lopan, sulla 
strada tra Belgorod, in Russia, 
e Kharkiv, in Ucraina, è balza- 


to alla ribalta di social e media 
russi, è raccontata nel libro I fi- 
gli diPutinscritto da lan Garner 
per Linkiesta. La vicenda del 
ragazzino che, in mimetica e 
caschetto militare, ogni gior- 
no corre a salutare le truppe in 
marcia verso il fronte, sembre- 
rebbe quasi surreale, non fosse 
emblematica della svolta che 
Putin ha impartito al suo Pae- 
se, facendone una terra di rab- 
bia performativa e falsità na- 
zionalista. Dove «recitazione, 
finzione e promesse non man- 


tenute sono uno stile di vita», 
come si legge nella quarta di 
copertina del libro firmato da 
Garner, che ha studiato a Bri- 
stol e Toronto, oltre che a San 
Pietroburgo e si definisce «uno 
storico e analista della cultura 
russa e della propaganda di 
guerra». In questo solco si col- 
loca anche il nuovo volume 
dello studioso, di cui si parlerà 
stasera alle 21 al Circolo dei let- 
tori con un dialogo fra la gior- 
nalista de La Stampa Anna Zafe- 
sova, traduttrice del testo e la 


i 


Inmostra c’è una serie dedica- 
ta ai baci: parliamo di Doi- 
sneau? 

«E un riferimento preciso e an- 
che nel mio caso sono baci com- 
binati, non reali, come li face- 
valui, mailmio è solo un prete- 
sto per fare vedere Torino, a 
scopo di promozione della cit- 
tà: se circolasse l’idea che qui 
ci si bacia, si rivelerebbe una 
trovata molto pubblicitaria». 


Y 


Chi o cosa l’ha ispirata mag- 
giormente nella sua carriera 
di fotografo? 

«Fra i maestri Mario Giacomel- 
li, JosefKoudelka, Gabriele Ba- 
silico, quest’ultimo per l’archi- 
tettura, e Giorgio Jano, come 
hogià detto. E poiiljazz». 
Iljazz? Che c’entra iljazz? 

«E una musica che insegna co- 
metrattare le visioni, fra pause 
e crescendo. Quandoscatto c’è 


La vicedirettrice Annalisa Cuzzocrea e la giornalista Anna Zafesova 


vicedirettrice de La Stampa, 
Annalisa Cuzzocrea. 

Negli ultimi due decenni, Pu- 
tin ha avviluppato la Russia in 
un’ideologia che pudessere de- 
finita come una forma di fasci- 
smo: questa, in sintesi, la tesi 


dell’autore. Che racconta co- 
me Putin abbia iniettato nell’o- 
pinione pubblica del suo Pae- 
se, ormai quasi disconnessa 
dal resto delmondo, una perni- 
ciosa miscela di nazionalismo, 
machismo, oltranzismo orto- 


PIERPAOLO OTTAVIANO 


PIERPAOLO OTTAVIANO 


untipo di feeling chesi crea an- 
chein unajazz band, dove tutti 
i componenti si ascoltano e poi 
suonano insieme: gli elementi 
dell’immagine e il modo in cui 
li leghi danno un effetto analo- 
go, ma è una sensazione mia 
personale. E poi i musicisti so- 
no molto severi con sé stessi, il 
senso della disciplina me l’ha 
trasmesso quel mondo». — 
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dosso, sovietismo d’accatto e 
antinazismo di facciata, omo- 
fobia e diffidenza per l’Occi- 
dente. Il collante usato da Pu- 
tin per tenere insieme questo 
mosaico esplosivo e alimenta- 
re il vittimismo dei suoi suddi- 
ti, è l’odio verso unnemico scel- 
to di volta in volta fra quelle 
terre che il Cremlino conside- 
ra periferie del proprio impe- 
ro. L’indottrinamento forzato 
ha nutrito una generazione di 
giovani entusiasti di celebrare 
il violento verbo putiniano: la 
minacciosa Generazione Z, do- 
ve la “Z” è simbolo del bellici- 
smo russo - allevata mescolan- 
do il ricordo dei “pionieri” di 
un tempo con la modernità di 
social e influencer, echi dell’e- 
popea sovietica e promesse di 
una Russia forte e “pura”. — 
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Premio Speciale 
Lattes Grinzane 
allo scrittore Baricco 


L’investitura ufficiale avverrà il prossimo 12 
ottobre e in quell’occasione ci sarà la sua lectio 
magistralis. Sarà conferito a Alessandro Baric- 
coil Premio Speciale Lattes Grinzane, attribui- 
to ogni anno a un’autrice o a un autore di fama 
riconosciuta a livello mondiale che nel corso 
deltempoabbia ricevuto un condiviso apprez- 
zamento di critica e pubblico. Lo scrittore tori- 


nese, cheha da poco pubblicato Abel(Feltrinel- 
li), selo è aggiudicato nell’ambito della XIV edi- 
zione del Premio. Il prestigioso riconoscimen- 
to gli verrà consegnato in quella giornata da- 
vanti 400 studenti da tutta Italia che nell’arco 
di questi mesi saranno impegnati nella lettura 
dei romanzi finalisti votando poi il vincitore. I 
cinque libri selezionati dalla giuria tecnica che 
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si contenderanno il podio sono: La luce cheman- 
cadi Nino Haratischwili (Marsilio), Maniac di 
Benjamín Labatut (Adelphi), Alma di Federica 
Manzon (Feltrinelli), Lavita altrove di Guadalu- 
pe Nettel (La Nuova Frontiera) e Gli uomini di 
Sandra Newman (Ponte alle Grazie). Il vincito- 
resará proclamato il 12 ottobre ad Alba (anche 
indirettastreaming).F.CAS.— 


Il direttore sul podio dell'Orchestra Rai: “La musica barocca ha una ritmica contemporanea” 


Quella bacchetta di Dantone 


DA NON PERDERE 


SPAZIO FILATELIA 


che trasforma Bach in rock 


ttavio Dantone 
con Torino ha un 
rapporto privile- 
giato, non solo per- 


ché lui, clavicembalista e di- 
rettore d’orchestra, ha inse- 
gnato al Conservatorio Ver- 
di e quando era giovane ha 
cominciato a muovere i pri- 
mi passi con l'Accademia 
del Santo Spirito. Essendo 
un profondo conoscitore del- 
la prassi esecutiva del perio- 
do Barocco, in città ha passa- 
to molto tempo per studiare 
Vivaldi, visto che il 92% de- 
gli spartiti del compositore 
sono custoditi nella Bibliote- 
ca Nazionale Universitaria. 
Inoltre, frequenta spesso To- 
rino grazie al rapporto pro- 
fessionale con l’Orchestra 


Ottavio Dantone 


Sinfonica Nazionale della 
Rai e tornerà sul podio dei 
professori anche oggi e do- 
mani, ospite dell’Audito- 
rium Toscanini in un appun- 
tamento incentrato sul gran- 
de classicismo, con solista al 
violino il pluripremiato Vi- 
kram Francesco Sedona. 
«Avere tra le mani le partitu- 
re vivaldiane è sempre una 
forte emozione. Soprattutto 


ROBERTA MANTEGNA || soprano è al Regio 
Interpreta Anna ne “Le villi” di Puccini 


“To, prima donna 
che uccidel’amato 


`~ 


in un’opera lirica 


E stato difficile” 


FRANCA CASSINE 


`~ 
un’opera che 
consiglio ai 
<< giovani per- 
ché ha gli ele- 


menti giusti per avvicinarsi al 
genere. Possiede connessioni 
conl’attualità, c'è magia, effet- 
ti scenici d'impatto ed è breve. 
Insomma, ha tutte le caratteri- 
stiche per chi, magari, non ha 
mai messo piede in unteatroli- 
rico in quanto, non essendo 
troppo carica o troppo lunga, 
può essere facilmente fruibile». 
Adirlo è Roberta Mantegna, so- 
prano palermitano protagoni- 
stade Levilli di Puccini, ilnuovo 
allestimento del Teatro Regio 
in scena da domani a venerdi 
26 per seirecite, con anteprima 
giovani oggi alle 20. Sul podio 
Riccardo Frizza, regia di Pier 
Francesco Maestrini. 

Quindi la lirica può parlare ai 
ragazzi? 

«Certo, siccome alla base ci 
sono passioni, emozioni, le- 
gami e relazioni, è un ever- 


green. Si possono cogliere sfu- 
mature sempre diverse in ba- 
se all’età, all'esperienza e al- 
la sensibilità». 

Chi è Anna, il suo personag- 
gio? 

«Non è un ruolo semplice, so- 
prattutto se filtrato dalla con- 
temporaneità. Istintivamente 
in me è partito il confronto e 
l’ho letta come la prima ma- 
schicida della storia operisti- 
ca. Tutte le donne della lirica 


“Ho affrontato 
questo ruolo tenendo 
conto di tutte 
le relazioni tossiche” 


che fino ad ora ho interpretato 
muoiono spesso per mano de- 
gli uomini. In questa storia, 
cheattinge alla mitologia nor- 
dica, ci sono le villi che si ven- 
dicano e lei, che pur ha legato 
a sé il suo uomo, è quasi pato- 
logica e morbosa. Nonostante 
muoia di dolore a causa 
dell’abbandono dell’amato, si 
vendica. L'ho affrontata te- 


perché si ha la possibilità di 
scoprire tesori inaspettati». 
Il maestro, che con l’ensem- 
ble Accademia Bizantina sta 
portando avanti un poderoso 
progetto discografico con la 
pubblicazione dell’opera om- 
nia del Prete Rosso, sottoli- 
nea l’importanza di conosce- 
re la musica antica: «Avvici- 
narsi può insegnare moltissi- 
me cose, perché in realtà c’è 
ancora tanto di inaspettato e, 
studiando i suoi meccanismi 
linguistici e musicali, si arri- 
va poi alla modernità. L’espe- 
rienza della musica antica 
aiuta a leggere nella partitu- 
raciò chenon è evidente, per- 
ché nelle composizioni non 
tutto è segnalato, ci sono co- 
se sottintese che provengono 
da codici esecutivi retorici. 
Devo poi evidenziare che 0g- 
gi incontra il gusto di molti». 


Il soprano Roberta Mantegna 


nendo conto di tutte le situa- 
zioni di amore tossiche di cui, 
purtroppo, abbiamo informa- 
zioni quotidiane». 

Lei che rapporto ha con la ge- 
losia? 

«Non mi appartiene, ricono- 
sco nei miei conterranei tanta 
passionalità e questa in effetti 
mi contraddistingue. Però non 
provo gelosia, sono troppo 
pragmatica, latrovo inutile». 
Come si è avvicinata alla liri- 
ca? 

«Mia mamma è pianista, mio 
zio pianistajazz, siamo tutti ap- 
passionati, per cui sono stata 
molto stimolata fin da piccola. 
Ho iniziato nel coro di voci 
bianche della mia cittá». 
Hasempresognato didiventa- 
recantante? 

«Sono sempre stata affascina- 
ta dal mondo musicale e ho 
avuto la fortuna di passare tut- 


Un successo che ha portato 
i ragazzi a riscoprirla, merito 
pure del fatto che numerosi 
gruppi rock hanno attinto a 
compositori barocchi intro- 
ducendone le melodie nelle 
loro hit: «Bach etraipiúama- 
ti e citati. Questo perché nel- 
la musica barocca è presente 
una forteritmica che ha gran- 
de appeal. La scrittura e uti- 
lizzo degli strumenti per il 
basso continuo, come il clavi- 
cembalo e il liuto, contribui- 
scono a dare il cosiddetto 
swing barocco che oggi viene 
usato con frequenza». Intan- 
to, oggi Ottavio Dantone af- 
fronterà una pagina di Sponti- 
ni, per passare poi a uno dei 
concerti più popolari di Viot- 
ti interpretato dal talentuoso 
Sedona, e chiudere con un 
classico Beethoven. F.CAS.— 
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ti i gradi della gavetta. Dopo il 
diploma in Conservatorio e un 
percorso di specializzazione, 
mi sono ritrovata a far parte 
del coro del Teatro Petruzzelli 
di Bari vincendo con un con- 
corso pubblico. Lì mi sono resa 
conto che non lasciava spazio 
alla mia espressione. Quindi 
ho dato le dimissioni tentando 
lacarriera da solista». 

Un aspetto positivo e uno ne- 
gativo del suo mestiere. 
«Quello positivo è la possibili- 
tà di esprimersi emotivamen- 
te. Un difetto è la solitudine». 
Cherapporto ha con Torino? 
«E bellissima, ne amo l’archi- 
tettura. Passeggiare qui, am- 
mirare e respirare bellezza, 
mi cambiala giornata. Qui ba- 
sta alzare lo sguardo e qualco- 
sa che ti affascina lo trovi di 
sicuro». — 
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Mostra e annullo filatelico su Gentlemind 
saga a fumetti con i disegni di Lapone 


Nell'America maschilista degli an- 
ni Quaranta una giovane donna ere- 
dita da un vecchio milionario inna- 
morato la rivista old fashion Gentle- 
mind, che trasforma in un magazi- 
ne moderno. Questa la trama di 
“Gentlemind” saga a fumetti in due 
volumi scritta da Juan Diaz Csna- 
les e Teresa Valero e disegnata dal 
tratto elegantissimo del torinese 
Antonio Lapone. Oggi alle 17 allo Spazio Filate- 
lia (via Alfieri 10) Lapone inaugura la mostra di 
originali, bozzetti ed edizioni estere del fumet- 
to, è anche disponibile una cartolina con annul- 
lo filatelico. ST.PR.— 


OSTERIA RABEZZANA 
I Freelance di Petrini e Cimino 
eil repertorio dei Police in chiave jazz 


Il repertorio dei Police viene pre- 
sentato con le mille sfumature del 
jazz dall'Osteria Rabezzana, via 
San Francesco d'Assisi 23/c, giove- 
dì, alle 21,30 dai Freelance. La stori- 
ca formazione torinese conta su un 
organica buono per leccarsi i baff: 
fondata nel 1991 da Gian Paolo Pe- 
trini e Marco Cimino, con Simone 
Bellavia, basso elettrico, Roberto 
Coli, voce, Stefano Cocon, tromba, Gianluigi 
Corvaglia, sax, Max Carletti, chitarra. Il risulta- 
to si chiama “Organised crime Ten Police's 
songs revisited” nuovissimo cd presentato du- 
rante la serata. M.BA.— 


HIROSHIMA MON AMOUR 
Il concerto dei Nouvelle Vague 
per la generazione “cocktail music” 


La generazione cocktail music torna 
alla carica stasera a Hiroshima Mon 
Amour con il concerto dei Nouvelle 
Vague. La formazione parigina, spe- 
cializzata nella rilettura in chiave 
lounge e bossa nova di classici e chic- 
che meno note dell'era punk - new 
wave Anni 70 e 80, torna in città dopo 
5 anni sullo slancio dell'album pubbli- 
cato a febbraio e intitolato “Should | 
Stay Or Should | Go”, come la celebre canzone dei 
Clash. Intorno ai fondatori, Marc Collin e Olivier Li- 
baux, ruota l'elegante équipe di voci femminili, su 
tutte Alonyae Marine Quéméré. Appuntamento al- 
le 22, il biglietto costa 25 euro. P. FER. — 


CIRCOLO DELLA MUSICA 
Musica e danza del Sud Italia 
La pizzica, poi i ritmi delle Tre Sorelle 


Doppio appuntamento con la musica 
e con la danza del Sud Italia stasera 
al Circolo della Musica di Rivoli. Dal- 
le 19 alle 20 la coreografa Veronica 
Calati propone un corso di pizzica, 
per far conoscere il senso profondo 
di questo ballo legato ai rituali di pos- 
sessione. Alle 21 scocca l'ora della 
musica dal vivo con il concerto de Le 
Tre Sorelle, specializzate in canti po- 
lifonici delle regioni meridionali. Le musiciste, in 
realtà due cugine e un'amica, sono accompagna- 
te dal percussionista e polistrumentista Peppe 
Leone, con la stessa Calati a danzare sul palco. 
Stage e live: 20 euro, il solo concerto 10. P. FER. — 
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Canoa, a Ivrea gare internazionali di slalom 


Allo Stadio della Canoa oltre 100 atleti in rappresentanza di una 
decina di nazioni si confronteranno nel week end di fine aprile su 
uno dei canali più belli d'Europa. Per gli atleti italiani le gare saran- 
no valide come prove selezione per la squadra nazionale che sa- 
rà impegnata nei campionati Europei e prime prove di coppa del 
mondo (senior) e mondiali ed europei (Junior e under 23). — 


I bianconeri fuori casa non vincono da 5 partitee rischiano di aggiornare il record di Zaccheroni 
Nelle ultime 11 sfide in Sardegna, pero, 11 vittorie juventine: l'ultimo ko nel 2009 contro Allegri 


Juve, Cagliari è campo amico 
così sfida il mal di trasferta 


GIANLUCA ODDENINO 


nvertire la rotta fuori casa 

è più di un obbligo per la 

Juventus che insegue la 

qualificazione Cham- 
pions e ha bisogno di fare pun- 
ti anche lontano da Torino, vi- 
sto che l’ultimo blitz in trasfer- 
ta risale allo scorso 21 genna- 
io a Lecce (0-3). Un’eternità 
per una squadra che in quei 
giorni d'inverno sognava lo 
scudetto, dopo aver conqui- 
stato la vetta virtuale della 
classifica, e adesso si trova a 
20 punti dall'Inter. Domani se- 
ra, però, i bianconeri hanno 


Speranze risposte in 
Vlahovic, che ha 
segnato 5 gol ai sardi 
compresi i primi 2 in A 


un'occasione d’oro per inverti- 
re la rotta: a Cagliari, infatti, 
la Juve ha vinto 11 delle ulti- 
me 11 partite di Serie A e com- 
plessivamente i successi ester- 
ni sono 19, conben 12 matura- 
ti nelle ultime 14 contro i 7 
nei precedenti 27 incontri. 

La Sardegna sorride ai bian- 
coneri e l’ultima vittoria a Ca- 
gliari risale al 9 aprile 2022, 
quando la Juve vinse 2-1 gra- 
zie ai gol di De Ligt e Vlahovic, 
mentre l’ultima sconfitta curio- 
samente porta la firma di Mas- 
similiano Allegri. Il 29 novem- 
bre 2009, infatti, l’attuale tec- 
nico bianconero condannò la 
sua futura squadra ad un pe- 
sante 2-0 firmato daNenè e Ma- 
tri. Allegri, poi, con la Juve in 
Sardegna ha sempre fatto botti- 
no pieno (5 vittoriesu5) e vuo- 
le ripetersi in questa occasione 


Dusan Vlahovic esulta dopo aver segnato il 2-1 della Juve a Cagliari nell'ultima sfida del 9 aprile 2022 


INFERMERIA 


Oggi la decisione 
su Milik e Szezesny 
dopo l’allenamento 


Solo oggi Allegri scioglie- 
rà le riserve sull’attaccan- 
te polacco Arek Milik, che 
continua a lavorare par- 
zialmente con la squadra 
dopo l’infortunio musco- 
lare patito un mese fa. Da 
decidere anche la presen- 
za (in panchina) del con- 
nazionale Wojciech Szcze- 
sny: il portiere, che oggi 
compie 34 anni, si è rotto 
ilnaso nel derby. — 


dove in ballo ci sono punti pe- 
santi per andare in Cham- 
pions, oltread un record da evi- 
tare. La Juventus, infatti, non 
ha vinto per cinque trasferte di 
fila in un singolo campionato 
(3 sconfitte con Inter, Napoli e 
Lazio più i due pareggi con Ve- 
rona e Toro) e un filotto ester- 
no così negativo nonsi registra- 
va dai tempi di Alberto Zacche- 
roni, quando tra marzo e mag- 
gio 2010 chiuse il campionato 
con 5 sconfitte in trasferta eun 
pareggio a Catania. Ibiancone- 
ri, inoltre, non hanno segnato 
nelle ultime due gare fuori ca- 
sa (Lazio e derby) e non arriva- 
no a tre di fila senza gol da di- 
cembre 1998, sotto la gestione 
di Marcello Lippi. 

Tornare a segnare diventa 
cosìil primo obiettivo perinse- 
guire un successo lontano da 


Torino che manca da tre mesi. 
Le armi a disposizione di Alle- 
gri, però, sono spuntate in at- 
tacco: Milikrischia di nonrecu- 
perare e Kean è fuori uso, men- 
tre Vlahovic in campionato 
non segna dal 25 febbraio e 
Chiesa è fermo all’inutile gol 
di Napoli del 3 marzo. La Juve 
potrebbe affidarsi al talento 
delgiovane Yildiz (ultima dati- 
tolare due mesi fa), ma fa so- 
prattutto affidamento sulla vo- 
gliadi Vlahovic di confermarsi 
bomber. A Cagliariha già deci- 
so l’ultimo incrocio tra rosso- 
blù e bianconeri, ma le prime 
due reti del serbi in Serie A so- 
no arrivate proprio in Sarde- 
gna il 10 novembre 2019 con 
laFiorentina e contro il Caglia- 
rivanta 5 golin carriera. Ecco- 
lal’armain più della Juve. — 
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La festa della squadra Comala coniloro 500 amici supporter 


IFUORISEDE VINCONO LA TERZA CATEGORIA 


Comala fa la storia 
“Uniti dal Politecnico 
il calcio ela musica” 


PAOLO ACCOSSATO 


Una birra, un libro, un pallone. 
In ordine rigorosamente inter- 
cambiabile perché tra giovani 
la poliedricità e la duttilità è di 
casa. E allora aggiungiamo an- 
che un po’ di impegno, di musi- 
ca e di serate passate insieme. 
Comala dicorso Ferrucci era un 
po’ di tutto questo, elo è ancora 
ma da qualche giorno è soprat- 
tutto la squadra sulla bocca di 
tuttinel panorama pallonarore- 
gionale: l’Associazione Cultura- 
le che raduna a un passo dal Cit 
Turin buona partedella gioven- 
tù universitaria torinese in una 
sincretica commistione di cal- 
cioe festa ha vinto il campiona- 
to di Terza Categoria con una 
rosa tutta composta da giocato- 
ri universitari fuori sede. 

Un unicum in regione e for- 
se anche in Italia: ragazzi pro- 
venienti da ogni luogo della pe- 
nisola che “vivono uno spazio 
diquartiere”, quello del Coma- 
la, dodici ore al giorno. Perché 
molti dopo le lezioni passano 
dalie non se ne vanno più fino 
a sera: studiano insieme, poi si 
allenano e poi magari si ferma- 
no per un concerto: «Da noi — 
racconta il mister Andrea Pino 


-i ragazzi dicono che trovano 
gli stessi profumi e la stessa at- 
mosfera dei loro paesi: un bor- 
go che ricorda loro il loro luo- 
go natio. Anche perché molti 
vivono in gruppi nelle loro ca- 
se e preferiscono stare da noi e 
nonnello stretto degli apparta- 
menti. Sono perlo più studenti 
delPoli che arrivano dal Salen- 
to, dalla Basilicata, dalle Mar- 
che. Abbiamo due soli piemon- 
tesi checuriosamente sono ara- 
bi: da noi c’è una partecipazio- 
ne comune tanto che i tifosi so- 
no gli stessi che partecipano al- 
la vita dell’associazione. Do- 
menica quando abbiamo vinto 
il campionato sugli spalti era- 
nocirca500». 

La parola d’ordine è parteci- 
pazione: «Non siamo una socie- 
tà di calcio tradizionale ma da 
noi si avverte un senso di comu- 
nità difficilmente riscontrabile 
altrove: giovedì scorso la squa- 
dra femminile di basket ha vin- 
toil torneo Csi, domenica è toc- 
cato ai maschi di Terza e sono 
scattate le feste». Conla promo- 
zione in Seconda non cambierà 
il metodo di reclutamento: «Ad 
agosto ripartiremo con un tam 
tamsuInstagram». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di mercoledì 


TIPR 


Atletica, Magliano 
convocata 
per gli Europei off road 


ALMABRUNETTO 


Annecy in Francia sarà la sede dei prossimi 
campionati europei off road (31 maggio-2 


giugno). Sono 8 gli atleti selezionati dalla di- 


rezione tecnica. La torinese Camilla Maglia- 
no, portacolori dell’Orecchiella Garfagna- 


na, all’esordio sulla distanza di 53 kmha vin- 
toin6h18'16” e si è prenotata un posto nella 
formazione azzurra. Un altro torinese è sta- 


to chiamato invece dal direttore tecnico An- 
tonio La Torre a vestire la maglia azzurra in 
occasione delle World Relays, in program- 
ma a Nassau alle Bahamas il 4 e 5 maggio. 
Trai30 selezionati perl’evento mondiale de- 
dicato alle staffette c'è Brayan Lopez delle 
Fiamme Azzurre(nell’occasione ci sarà in pa- 
liolaqualificazione peri Giochidi Parigi). 
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Lopez sarà chiamato a prendere parte al 
gruppo della 4x400, sia maschile che mi- 
sta. Lo staffettista vanta 12 presenze in na- 
zionale e nel 2021 ha già partecipato alla 
World Relays. I convocati saranno al lavo- 
ro finoasabatoallo stadio dei Marmi di Ro- 
mae poi partiranno per il raduno di Miami 
del 26 aprile. — 


La squadra chiama, i tifosi rispondono: anche domenica oltre ventimila presenze sugli spalti 
A novembre, in Coppa Italia, c'erano poco più di 5 mila persone: molto è cambiato da allora 


Col Frosinone stadio da derby 
Il Grande Torino è un fattore 


FRANCESCOMANASSERO 


n altro pienone. È 

tornato l’amore tra 

il Torino ei suoi tifo- 

si, come conferma 
anche l’ultimo derby che ha 
restituito uno scenario che 
non si vedeva da tanti anni 
nello stadio granata, inedito 
perla gestione di Cairo: il tut- 
to esaurito. Uno spettacolo, 
in campo, che ha soddisfatto 
il popolo granata, che per 
guardarsi dal vivo la sfida ha 
stabilito il nuovo record di 
presenze al Grande Torino: 
27.788. L'indice di gradimen- 
to sono stati gli applausi alla 
squadra che ha fatto il “terzo 
tempo” sotto la Maratona. E 
adesso l’obiettivo è mantene- 
re quell’atmosfera anche nel- 
le giornate che mancano alla 
fine del campionato: sono 6, 
la metà in casa. La prossima, 
contro il Frosinone terzulti- 
mo ma reduce dal pareggio 
di Napoli, è Poccasione giu- 
sta per confermare il nuovo 
clima che già da qualche me- 
se si respira all'ex Comunale, 
sempre ben oltre le 24 mila 
presenze di media nel 2024 
(22.500 quelle totali con un 
incremento di oltre il 15 per 
cento). Ma nelle ultime parti- 
te il calore si è trasformato 
nella “torcida” che aveva 
sempre chiesto Juric, a volte 
anche con metodi che non so- 
no piaciuti a tutti. Però, alla 
fine, il risultato è stato rag- 
giunto. Il tifoso del Torino è 
tornato allo stadio e questo 
entusiasmo può rappresenta- 
relamarcia in più perridurre 
le distanze dall’Europa, se la 
squadra sarà brava a mante- 
nerlo acceso fino alla fine del- 
la stagione. Così, l'incontro a 


Igiocatori del Toro ringraziano il pubblico al termine del derby di sabato scorso finito inpareggio 0-0 


16 


le partite del Toro 
in questo campionato 
dove i granata hanno 
mantenuto imbattuta 
la porta 
di Milinkovic-Savic 


24.000 


la media 
delle presenze 
di pubblico 
allo stadio nella 
stagione 
ancora in corso 


RASSEGNA GIOVANILE PIÙ FAMOSA AL MONDO 


Il Giro Next Gen fa tappa 
al Pian della Mussa 


FRANCO BOCCA 


Dopo la Grande Partenza del 
Giro d’Italia del 4 maggio con 
la Venaria Reale-Torino, e pri- 
madell’arrivo nel capoluogo, il 
1° luglio, della terza tappa del 
Tour de France, le strade della 
provincia vedranno in gara an- 
che le più belle speranze del pa- 
norama ciclistico mondiale. La 
terza tappa del Giro Next Gen, 
nato nel 1970 come Giro d'Tta- 
lia Dilettanti, si concluderà in- 
fatti ai 1800 metri di altitudine 


del Pian della Mussa, in Val di 
Lanzo. La frazione 1'11 giugno 
con partenza da Verres, in Val 
d’Aosta, sarà una delle più im- 
pegnative di tutto il Giro, che 
scatterà il 9 giugno da Aosta e 
terminerà il 16 a Forlimpopoli. 
Il giorno successivo la quarta 
tappa prenderà il via da Pertu- 
sio, piccolocomune del Canave- 
se, e si concluderà a Borgoma- 
nero. Il Giro Next Gen è, con il 
Tour de l’Avenir, la più impor- 
tante rassegna mondiale giova- 
nile. Tra i suoi vincitori italiani 


questo punto più importante 
dell’anno il club e i calciatori 
granata hanno cominciato a 
giocarlo in anticipo. «Cosa fa- 
te domenica, venite o no allo 
stadio?», l’invito di Zapata 
apre il breve filmato, pubbli- 
cato sui social, in cuiiragazzi 
di Juric lanciano messaggi e 
carezze prima di entrare in 
campo per l’allenamento. 
«Vi aspettiamo», l’attesa di 
Buongiorno e Bellanova, 
mentre Vojvoda spera che si 
ripeta «lo stesso ambiente vi- 
sto contro la Juve». Sanabria 
vasul concreto: «Abbiamo bi- 
sogno di voi». Contro un Fro- 
sinone indigesto, che ha eli- 
minato il Torino dalla Coppa 
Italia ai tempi supplementari 
e poi l’ha frenato nella sfida 
d’andata di Serie A (0-0), con- 
fermando uno dei grandi 


PP 


OS ali 


Marco Pantani vincitore nel 1992 


Francesco Moser (1971), Gio- 
vanni Battaglin (1972), Tista 
Baronchelli (1973), Marco Pan- 
tani (1992) e Gilberto Simoni 
(1993)tra gli stranieri spiccano 
Piotr Ugrumov (1984), Tho- 
masPidcock(2020). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


rammarichi di Juric, i pochi 
punti con le ultime 6: 1.7 di 
media, frutto di 4 vittorie, 5 
pareggi ed unasconfitta. 

Si gioca alle ore 15, un ora- 
rio ideale anche per le fami- 
glie. Perattirarle alla partita, 
la società ha studiato prezzi 
particolarmente agevolati 
ed iniziative, come i “trucca 
kids”, per far divertire i più 
piccoli. Gli under 16 entrano 
con 5 euro, se si acquista an- 
cheuntagliando atariffa inte- 
ra. Mentre chi ha meno di 26 
anni paga 15 euro, lo stesso 
prezzo per un ingresso inMa- 
ratona se si possiede la tesse- 
ra Cuore Granata. Quota ven- 
timila presenze è già stata su- 
perata ampiamente. In cop- 
pa, a novembre, c’erano po- 
co più di 5 mila persone. — 
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PAROLA DI GRANATA 


SILVANOMARTINA 


Ora aiutiamo 
Sanabria 
il problema 
non è lui 


attacco non è 

un problema, 

semmai il pro- 

blema èriforni- 
re come si deve le punte. 
Zapata e Sanabria sono 
una bella coppia. L’ex 
dell’Atalanta mi è sempre 
piaciuto, ha fatto una car- 
riera importante e conti- 
nua a segnare. Però un 
club come il Torino deve 
anche avere alternative 
adunragazzo non più gio- 
vanissimo, di 33 anni. Per 
la prossima 
stagione bi- 
sogna met- 
tergli dietro 
nuovi giova- 
ni da far cre- 
scere. Biso- 
gna trovarli in fretta, per 
stare tranquilli nei prossi- 
mi anni. Ma, lo ripeto, in 
questomomentononsi de- 
vono mettere in discussio- 
negli attaccanti. Sono con- 
vinto che Sanabria si sbloc- 
cherà, anche se mancano 
solo sei giornate. Ha tutte 
lecarteinregola, ma Juric 
deve dargli fiducia. Sicura- 
mente ha sofferto l’arrivo 
di Zapata e le panchine 
non gli piacciono, anche 
se gli ultimi due gol li ha 
fatti da subentrato. Deve 
giocare tutte le partite che 
mancano ed essere soste- 
nuto anche dai tifosi. I col- 
piliha. Poi a fine stagione 
si tirano le somme. I loro 
gol saranno decisivi an- 
che per continuare a so- 
gnare l’Europa. Come i 
cross di Bellanova. L’an- 
no scorso a San Siro qual- 
cuno rideva, ma il ragaz- 
zo ha dimostrato di essere 
forte negli spazi larghi, ed 
è migliorato anche in 
quelli stretti. — 
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BASEBALL: IN CAMPO SOLO I GRIZZLIES 


Settimo in ricordo di Wong 


rinvia la prima giornata 


DOMENICO LATAGLIATA 


Il BC Settimo non giocherà do- 
menica, giorno in cui è previsto 
l’inizio della serie A di baseball. 
Troppo fresco, infatti, il dolore 
per la morte di Ernesto Wong, 
allenatore e anima della socie- 
tà scomparso pochi giorni fa in 
Cina duranteuna trasferta dila- 
voro: in attesa del ritorno della 
salma - probabilmente la pros- 
sima settimana -tutta l’attività 
della società è stata sospesa e il 
match originariamente in pro- 


gramma contro Milano è stato 
rinviato a data da destinarsi: 
nel frattempo, la società ha av- 
viato una sottoscrizione online 
(tramite paypal) per aiutare la 
moglie Emanuela e i tre figli in 
questo momento di difficoltà vi- 
sto che, come previsto dalla nor- 
mativa italiana, i conti della fa- 
miglia sono stati temporanea- 
mentebloccati. 

Scenderà regolarmente in 
campo il Campidonico Grizz- 
lies, inserito nel girone E insie- 
me a Catalana Alghero, Codo- 


SPRT UNIVERSITARIO 


D'Elicio rieletto 
presidente 

del Cus Torino 
E il 7° mandato 


Riccardo D'Elicio è stato rielet- 
to all'unanimità Presidente 
del Centro Universitario Spor- 
tivo torinese per il triennio 
2024-2027.E stato eletto all’u- 
nanimità anche il Consiglio Di- 
rettivo composto da Gianluigi 
Canata, Stefano Longhi, Tizia- 
na Di Crescenzo e i neo-eletti 
Marcella Ioppolo, Davide D’E- 
licio, Alessandro Saglietti e Da- 
vide Campanelli. Completano 
il consiglio i due delegati 
dell’Università di Torino, il 
professor Corrado Lupo, e del 
Politecnico di Torino, profes- 
sorEnrico Macii. 
Alsuosettimomandato, il Pre- 


Ricardo D'Elicio marco cARULLI 


sidente D'Elicio ha dichiarato: 
«Un ringraziamento a tutta l’as- 
semblea che mi ha riconfermato 
la fiducia. Da sempre il valore 
formativo dello sport universita- 
rio è uno dei capisaldi della mia 
presidenza. La nostra città nei 
prossimi anni vedrà svilupparsi 
il progetto già avviato di Torino 
Città Universitaria, esempio tan- 
gibile il polo scientifico di Gru- 
gliasco che sarà dotato di im- 
piantisportivi; unvero e proprio 
campusche segnerà un cambia- 
mento epocale del sistema uni- 
versitariotorinese. Unringrazia- 
mento a Roberto Picco, Miche- 
langelo Filippi, Riccardo Tinetti 
edOttaviano luliano, chehanno 
dedicato la vita al nostro ente e 
che continueranno a collabora- 
re con capacità e passione con il 
mondo cussino». — 
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Ernesto Wong aveva 51 anni 


gno, Oltretorrente, Palfinger 
Reggio Emilia e Senago. Que- 
sti ultimi ospiteranno domeni- 
ca (ore 11 e 15,30) la squadra 
allenata dal confermato Illumi- 
nati, alla ricerca di una tran- 
quillasalvezza. — 
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APOLAVORI 
ITROVAII 


Imperdibili opere 


della letteratura piemontese 


da riscoprire. 


“APOLAVORI 
RETR \VATI 


L'altare 
del 


i i _ passato 


” 


è è y 


É 


> 


€ Capricorno 


IN EDICOLA DA 
SABATO 13 APRILE 
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TRAME meee co 
di Daniele Cavalla X x % INTERESSANTE/DIVERTENTE 
k x x A BELLO 
CIVILWAR AMBROSIO 


x xxx Drammatico. Regia di Alex Garland, 
con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Durata 
119 minuti. La fotoreporter Lee e un gruppo 
di giornalisti attraversano gli Stati Uniti deva- 
stati dalla guerra civile per raggiungere il pre- 
sidente americano a Washington per un'inter- 
vista che entrerà nella storia. 

BACK TO BLACK 

XXX% Biografico. Regia di Sam Tay- 
lor-Johnson, con Marisa Abela e Jack 0’ Con- 
nell. Durata 122 minuti. La vita della diva del 
soul Amy Winehouse, prematuramente 
scomparsa all'età di 27 anni: la sua ascesa al 
successo, il sogno di un'esistenza normale. 
LA SALA PROFESSORI 
*x*xxx Drammatico. Regia di Iler Catak, 
con Leonie Benesch. Durata 98 minuti. In una 
scuola di prima media in Germania una giova- 
ne insegnante al primo incarico comincia a 
indagare su una serie di piccoli furti avvenuti 
all'interno dell'istituto. Numerose le compli- 
cazioni. 

UN MONDO A PARTE 

XX Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. Du- 
rata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in una 


piccola scuola in Abruzzo. 

AI AAA ele > TÀ dere 
AAA Drammatico. Regia di Jonathan Gla- 
zer, con Sandra Huller e Christian Friedel. Du- 
rata 105 minuti. Durante la seconda guerra 
mondiale vicino al campo di concentramento 
di Auschwitz c'è la casa con giardino e pisci- 
na dove il comandante nazista Hoss e la mo- 
glie conducono una vita serena con i figli. Dal 
romanzo di Martin Amis. 


IL TEOREMA DI MARGHERITA 

IA Ok Commedia drammatica. Regia di 
Anna Novion, con Ella Rumpf e Julien Frison. 
Durata 112 minuti. Margherita è una studen- 
tessa che vive per la matematica: unica ra- 
gazza del corso, va in crisi il giorno in cui 
commette un errore nella presentazione di 
una teoria in un'aula gremita. 


CATTIVERIE A DOMICILIO 
xxx Commedia. Regia di Thea Sharrock, 
con Olivia Colman e Jessie Buckley. Durata 
102 minuti. Nel 1922 la tranquilla vita quoti- 
diana di un paesino nel nord dell'Inghilterra 
viene sconvolta da una serie di volgari lettere 
anonime spedite alla signora Swann. Princi- 
pale indiziata la giovane irlandese Rose, le au- 
torità indagano. 


Etoile di Bruxelles è gestito da un ex attivista 
politico coinvolto negli anni Ottanta in un at- 
tentato. Un giorno entra nel locale un certo 
Georges in cerca di vendetta. 
GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLOBALE 
XX% Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei pom- 
pieri di New York e si unisce agli Acchiappa- 
antasmi originali per salvare il mondo da una 
nuova era glaciale. 

GLORIA! 

xxx Drammatico. Regia di Margherita Vi- 
cario, con Galatea Bellugi e Veronica Lucche- 
si. Durata 100 minuti. Nella Venezia di fine 
Settecento in un istituto femminile Teresa, 
giovane cameriera, scopre di avere il dono 
per il canto e cerca di metterlo in pratica no- 
nostante l’ostracismo generale nei suoi con- 
fronti. Opera prima. 

TATAMI 

AXHA HA Drammatico. Regia di Zar 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne Man- 
di. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana Leila 
partecipa ai Mondiali di Judo: a causa delle 
continue vittorie potrebbe incrociare in finale 
un'atleta israeliana e per questo motivo la fe- 
derazione del suo paese la obbliga a ritirarsi. 
Lei non è d'accordo. 

ELA FESTA CONTINUA! 

XXX Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride. Durata 
106 minuti. A Marsiglia l'intraprendente Rosa 
si divide tra il lavoro di infermiera e l'impegno 
politico a favore delle persone che vivono in 
condizioni modeste. 

NON VOLERE VOLARE 

XX% Commedia. Regia di Hafstein Gunnar 
Sigurosson, con Lydia Leonard e Timothy 
Spall. Durata 97 minuti. A Londra un gruppo 
eterogeneo di persone partecipa a un corso 
per superare la paura di volare organizzato 
dall'agenzia Viaggiatori Impavidi: l'atto finale 
si rivelerà un incubo. 

ZAMORA 
Xx Commedia drammatica. Regia di Neri Mar- 
corè, con Alberto Paradossi e Marta Gastini. 
Durata 99 minuti. Nella Milano degli anni Ses- 
santa il trentenne Walter comincia a lavorare 
in un'azienda dove il proprietario è appassio- 
nato di calcio e costringe i dipendenti a gioca- 
re a pallone una sera ogni settimana. Esordio 
alla regia. 
FLAMINIA 

* Commedia. Regia di Michela Giraud, con 
Giraud e Nina Soldano. Durata 100 minuti. 
Nella vita di Flaminia, giovane benestante ro- 


Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 
rid.;€5,000ver65 


Gloria! & 15.30-18.00-20.30 
Unmondoaparte & 15.30-18.00-20.30 
Inshallahaboy 16.00 
Lazonad'interesse 18.30 
EstraneiVM14V.0, 20.30 (sott.it) 
CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27, tel. 011/540110. Prezzi: 8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Nonvolerevolare & 1530 


IlteoremadiMargheritaV.O. &  1730(sottit) 


LacanzonedellaTerraV.0.  &  19.30(sottit) 
NonvolerevolareV.0. a  2115(sottit) 
CITYPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9, tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambini fino ai 12 anni€ 4,90 
Cattiverieadomicilio & 17.30-1940 
KungFuPanda4 & 2130 
Ghosthusters-Minaccia... & 17.00-22.00 
GodzillaeKong-Ilnuovo... & 1900 
Unmondoaparte & 2100 

CivilWar &  1720-19.30-2130 
Vitadagatto & 1740-1955 
BackToBlackATMOS « 1730-2130 
BackToBlack & 1950 

CLASSICO 


Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011 /5363323. Prezzi: €8,00 intero;6,00 euro - 
ridotti(studentiunviersitariunder 26 / over 60 / tesseraaiace) 


BackToBlack 15.30-18.00-20.30 


DUEGIARDINI 

Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214.Prezzi: 28,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under18, universitariunder 26, militari, Aiace) Abbonamento14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Unmondoaparte « 16.10-18.20-20.50 
AppuntamentoaLand'sEnd & 16.10-19.30 
LacanzonedellaTerra & 1745-2115 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel.011/4475241 Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 
5,50- Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 
Aiace € 6,00 


Cattiverieadomicilio 16.00-18.45-21.00 
Zamora «+  16.30-18.30-21.00 
Gloria! &  1615-18.30-20.45 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel.011/8121410. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14:5,50 
Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Unmondoaparte « 16.00-18.10-21.00 
Nonvolerevolare &  16.30-18.20-20.50 
IlteoremadiMargherita & 1615-1830 
LacanzonedellaTerra & 2100 
GREENWICHVILLAGE 


ViaPo,30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti uni- 
versitariunder 26 /over80/tesseraaiace) 


IMIIERIGGL BAR Brallo DE mana prossima al matrimonio con il rampollo Civil War & 1530-18.15-20:45 
Xxx Commedia. Regia di Dominique Abele gi una ricca famiglia, entra all'improvviso una —BackToBlackV.0. & 1815-21.00(sott.it) 
Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Il Bar sorellastra autistica. Opera prima. Anatomiadiunacaduta & 1580 
DEL 18 APRILE 
2024 
Alfieri Casa Teatro Ragazzie Giovani Officine Caos Teatro Studio Bunker 


Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. "Quasi 
amici" di Olivier Nakache con Massimo Ghini, 
Paolo Ruffini. Regia di Alberto Ferrari. 
Venerdì 19 aprile Ore 20.45 


Astra - La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Supplici" di Euripide 

con Matilde Facheris, Maria Pilar Pérez Aspa, 
Arianna Scommegna, Giorgia Senesi, Virginia 
Zini, Sandra Zoccolan, Debora Zuin. Regia di 
Serena Sinigaglia. 

Venerdì 19 aprile Ore 21.00 


Auditorium G. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. "Il Pomo 
d'Oro" con Federico Guglielmo violino, Giovanni 
Sollima violoncello. 

Martedì 23 aprile Ore 20.30 


Auditorium Rai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Concerto" 
diretto da Ottavio Dantone con Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai, Vikrama 
Francesco Sedona violino. Ore 20.30 


Cardinal Massaia 

Via Sospello, 32/c, tel. 011/2216128. "Buon 
sangue non mente" di Alex Rooney. Regia di 
Francesca Gnan. Sabato 20 aprile Ore 21.00 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Lavita che ti diedi" di Luigi 
Pirandello con Daria Deflorian, Federica 
Fracassi, Cecilia Bertozzi, Fulvio Pepe, Enrica 
Origo, Caterina Tieghi, Fabrizio Costella. Regia 
di Stéphane Braunschweig. 

Ore 19.30 


C.so 6. Ferraris, 266/0, tel. 011/19740280. 
"Giocateatro Torino Festival "Pigs. Coa è casa 
di Campsirago Residenza. Ore 21.15 


ui 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"Angelo Duro in "Sono cambiato" 

Dre 21.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"Concerti per le Scuole - Suoni dal passato 
viaggiando in Europa tra '800 e'700" 

Ore 20.30 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Niente panico!" di Paolo Hendel, Marco Vicari 
con Paolo Hendel durata lora e 30. Regia di 
Gioele Dix. Sabato 20 aprile Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800 235 
333. "Il giuocatore" di Carlo Goldoni con 
Alessandro Averone, Mimosa Campironi, Alvia 
Reale, Nicola RignaneseMassimo Grigò, Davide 
Lorino, Roberta Rosignoli, Mario Valiani. Regia 
di Roberto Valerio. Ore 19.30 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. "Nouvelle 
Vague in concerto" 

Ore 21.00 


Monterosa 

Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. "II Piccolo 
Principe - Musical" 

Venerdì 19 aprile Ore 21.00 


Piazza E. Montale, 18/a, tel. 011/7399833. 
"Attitude" e coreografia di: Mica Kupfer con 
Erez Meyuhass, Mica Kupfer . 

Venerdì 19 aprile Ore 21.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. "II giallo 

del Gallo" diretto e con: Gian Carlo Fantò e 

con Giorgio Perona, Martina Bracali, Marzia 
Trasanna, Marilora Laddomata, Daniela Basile. 
Sabato 20 aprile Ore 21.00 tess. soci 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
"Levilli" di Giacomo Puccini diretto da Riccardo 
Frizza con Roberta Mantegna / Laura Giordano 
soprano, Martin Muehle / Azer Zada tenore, 
Simone Piazzola / Gëzim Myshketa baritono, 
Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. Regia di 
Pier Francesco Maestrini. Ore 20.00 


Sala Scicluna 

Via Renato Martorelli, 78 "Spettacolo - Lezione 
"Divina. Eleonora Duse, donna di teatro""' die 
con: Manuela Marascio. 

Sabato 20 aprile Ore 20.45 


SanPietro in Vincoli Zona Teatro 

Via San Pietro in Vincoli, 28, tel. 011484944 
-347.28.77.312."Solo quando lavoro sono 
felice" die con: Lorenzo Maragoni e Niccolò 
Fettarappa. Ore 21.00 


Teatro della Caduta 

via M. Buniva, 24, tel. 011/5781467. "Perbacco. 
Una serata di barzellette esplosive" con 
Nespolo Giullare. Ore 19.30 e 21.00 


via Niccolò Paganini 0/200, tel. 3456778879. 
"Hotel Supramonte" di Eleonora Sottili, Carlo 
Roncaglia con Giovanna Rossi, Carlo Roncaglia, 
Paolo Demontis, Andrea Cauduro musiche di 
Accademia dei Folli durata Lora e 80". Regia di 
Carlo Roncaglia. Ore 21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. "Green 
Notes (5)" con Claudia Lucia Lamanna arpa. 
Sabato 20 aprile Ore 20.00 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 81 Esterno Chapiteau Parco 
PAT.CH.- PiazzaV.Caselli"BohèmeNow' die 
con: Accademia Cirko Vertigo. Ore 10.80 (scuole) 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, tel. 
011/5169555 - 8002353833. "Medea" dida 
Euripide con Orietta Notari, Nicola Pannelli, 
Valentina Picello, Lorenzo Bartoli, Alfonso De 
Vreese, Marta Malvestiti. Regia di Leonardo Lidi. 
Dre 20.45 


Teatro Superga 
Via Superga 44, tel. 011/6279789. "I Maghi di 
0z" Domenica 21 aprile Ore 19.00 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. 'Comevivere su 
Marteciaiuteraa vivere meglio sulla Terra" diecon: 
Adrian Fartade. Venerdì 19 aprile Ore 18.30 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. "Luca Bizzarri 
in "Non hanno un amico"" di Luca Bizzarri, Ugo 
Ripamonti. Sabato 20 aprile Ore 21.00 


TIPR 
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DEL 18 APRILE 
2024 
Laterrapromessa & 15.30-18.00 Elafestacontinua! a 1545 CARMAGNOLA PIANEZZA 
AnatomiadiunacadutaV.0. & 20.30 (sott.it.) Vitadagatto & 16.40-18.20 ELOS LUMIERE 
IDEAL Dune-Parte2 a 20.30 Piazza Verdi 4.tel 3462120858. Via Rosselli, 19, tel.011/9682088. 
TB Suen rire 221 ami AGG € SOMOS E 0 Gir vo ni e sai “mn 
"i ackToBlackV.0. & 19. å . 
CivilWar s_1600-18,10-2020-2230. | chostbusters-Minaccia, è 1510-1720-1800 SPLENDOR Comandante & 1800-2100 
na a RRA 19.00-20.45-21.50 ViaXXsettembre, 6, tel.011/9421601. CivilWar « 1800-2100 
a “n BackToBlack s 1630-1920-2010-2210 | Riposo BackToBlack SIA 
KungFuPanda4 &  15.00-16.50-18.40-20.30 d 
GodzillaeKong-IInuovo.. 2280 KungFuPanda4 &  17.00-18.45-21.00 COLLEGNO PINEROLO 
Vitadagatto a 1610-1750 Unmondoapane Bb a e 011/4112440. Prezzi: ro. 10121/201142 
Zamora & 1990 Omen-L'originedel...VM14 & 2200 €9,00intero;esclusofestivie prefestivi Za i 2 azionale, (a tei - 
Dune-Parte2 & 2130 Pope vMi s a CiviWar « 1600-2010 > 
Ghostbusters- Minaccia... &  15.45-20.15-22.30 y E -Minacci & MIE 
= Cattiverieadomicilio = 1940 Ghosthusters Minaccia... s 16.00 ViaLuciano,11,tel.0121/374957. 
Unmondoaparte & 18.00 MonkevM 2210 CUORGNÈ Riposo 
onkeyMan & 
esi Federico,38, tel.011/5628907.Prezzi:€9,00intero;Ridotto€ 8,00 arie RULE 4/857523. RIVOLI 
KungFuPanda4 18.00 AGNELLI Riposo CINEMATEATRO BORGONUOVO 
Unmondoaparte 21.00 Via P. Sarpi, 111, tel.011/6198399. Via Roma, 149/c, tel.011/9564946. is 
BackToBlack 1815-2110 Riposo md Riposo 
-Minaccia 20-21 . DONBOSCODIGITAL 
Ghosthusters-Minaccia 18.20-21.05 ed Via Ospedale, .te011/9975929, Via Stupinigi (Cascine Via) 1,te. 011/9508908. 
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MUSEI 


ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 

(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedi-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 


(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 


(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedi 11-21; 
Martedì chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 


10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 
ria.it - www.residenzereali.it 
FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- 
so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La A, Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
Mandria — Venaria Reale. Tel. 011 y i MUSEO LAVAZZA 
4992333). Apertura degli Appartamenti MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 

(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 


MUSEO PIETRO MICCA 
Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 


10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 


MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- 
to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 


www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


FORTE DI FENESTRELLE 
Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

EPLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 


AUTSTORINS 


Scopri la gamma Mercedes-Benz 


Concessionaria Ufficiale di Vendita e Assistenza 


TORINO MONCALIERI (TO) 


C.so G. Cesare 304 C.so Trieste 132 
tel. 011 0635511 tel. 011 0635611 
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SPECIALE MOTORI 


175 anni dello Scorpione 


Abarth, viaggio nelmi 


Mostra temporanea di tre mesi all’Heritage Hub 
perriscoprire i modelli che hanno scritto 

una gloriosa storia sportiva: un’occasione per 
ammirare i gioielli dell’automobilismo mondiale 


fine marzo il mar- 
chio Abarth ha 
compiuto 75 anni 
e per l’occasione il 
gruppo Stellantis 
ha allestito una 
mostra temporanea all’inter- 
no del proprio Heritage Hub, 
avvalendosi della preziosa 
collezione aziendale e del 
supporto di collezionisti pri- 
vati che hanno concesso le 
proprie vetture d’epoca. 
Posta all’ingresso del polo 
museale di Torino in via Pla- 
va, l’esposizione si compone 
di 38 esemplari provenienti 
da collezionisti privati e vettu- 
re Abarth di proprietà di Stel- 
lantis: dalla prima 500 che 
Carlo Abarth elaborò conqui- 
stando sei record di velocità e 
durata sul circuito di Monza 
nel 1958, passando per la leg- 
gendaria Abarth 1000 degli 
anni Sessanta, fino alla nuovis- 
sima Abarth 695 75° Anniver- 
sario che rende omaggio alla 
storia dello Scorpione e al fa- 
moso motore 1.4 T-Jet, dalla 
cui cilindrata (1.368 cc) deri- 
va la tiratura limitata a 1.368 
esemplari esclusivi. 
La mostra dedicata allo Scor- 
pione prosegue anche negli 


spazi più interni dell’Heritage 
Hub, dove sono custodite altre 
Abarth d’epoca, meno cono- 
sciute dai visitatori poiché lon- 
tano dai riflettori delle aree te- 
matiche del museo. L’esposi- 
zione è l’occasione ideale per 
ammirare questi autentici gio- 
ielli dell’automobilismo mon- 
dialeerivivere leimprese spor- 
tive dello Scorpione, grazie a 
un allestimento suggestivo ca- 
pace di far risaltare l'unicità 
dei modelli in termini di desi- 
gn, innovazione tecnologica e 
palmaressportivo. 

La rassegna dedicata al mar- 
chio Abarth è visitabile dal 
pubblico per tre mesi acqui- 
stando il biglietto per la visita 
guidata all'Heritage Hub. 
«Raccontare le tappe salienti 
del marchio Abarth permette 
di scoprire auto da record, kit 
di elaborazione rivoluzionari 
e corse leggendarie che hanno 
segnato il progresso tecnologi- 
co e le vicende sportive — spie- 
ga Roberto Giolito, capo di 
Stellantis Heritage (Alfa Ro- 
meo, Fiat, Lancia, Abarth) 
—.Celebrare il compleanno del 
brand non significa soltantori- 
cordare un inestimabile patri- 
monio umano, sportivo e tec- 


nologico ma anche rafforzare 
quel legame indissolubile che 
unisce le diverse generazioni 
di appassionati, sempre all’in- 
segna della filosofia del fonda- 
tore, ossia massime prestazio- 
ni eaffinamento tecnico». 
Inoccasione del 75° anniver- 
sario, Abarth ha anche presen- 
tato immagini inedite della 
nuova Abarth 600e Scorpionis- 
sima, l’Abarth più potente di 
sempre con i suoi 240 CV elar- 
giti dal motore elettrico, un dif- 
ferenziale meccanico a slitta- 
mento limitato e componenti 
racing. Svelata inoltre una no- 
vità ideata da Abarth Classi- 
che. E la riedizione (in soli 5 
esemplari già ordinabili) del- 
la iconica 1300 OT che mezzo 
secolo fa otteneva successi a ri- 
petizione nelle gare. Questa 
edizione speciale, inserita 
all’interno del progetto Heri- 
tage “Reloaded by Creators”, 
offre agli appassionati una 
reinterpretazione contempo- 
ranea di una delle vetture più 
emblematiche degli Anni '60, 
caratterizzata da una carroz- 
zeria in fibra di vetro leggera 
e aerodinamica e da un "peri- 
scopio" montato in seguito 
per il raffrescamento dell’abi- 
tacolo. Oggi il team Heritage 
rende omaggio a quei valori 
intramontabili con la nuova 
Abarth Classiche 1300 OT, 
una creazione che fonde stile, 
prestazioni e storia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BERA 


1. La mostra sui 75 annidell'Abarthè all'Heritage Hub di Stellantis: nella collezione anche vetture di 
collezionisti. 2. Presentata la riedizione della Abarth 1300 OT, un'icona Anni'60 che rinasce in 5 esemplari 


IM MORA ESA 


TOYOTA 


NUOVA ESPOSIZIONE! 
NUOVI MARCHI! 


Via Regio Parco, 87 
SETTIMO TORINESE 


CHIAMACI 
392.297.96.61 


Q 


o 


A i 
LI 


A] PEUGEOT 


LS i 
An j i = : _ PE 
i x 4 AN 


DA 110€ PER 35 MESI* 


BENZINA, HYBRID O 100% ELETTRICO 
CON WALLBOX INCLUSO 


*TAN (FISSO) 3,75% - TAEG 4,84% | ANTICIPO 3.333€ | VALORE DI RISCATTO 18.470€ | FINO AL 30/04/2024 


PEUGEOT reccomanva TotalEnergies Consumo di energia elettrica gamma e-208 (kWh/100km): 16,5 — 13,8; emissioni CO, (g/km): O 


Valori omologati in base al ciclo misto VWLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 30/07/2023, e indicati 
sono a scopo comparativo. | valori effettivi di consumo di energia elettrica possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di 
utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza della ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura, stile di guida, velocità, peso totale, 
utilizzo di determinati equipaggiamenti (aria condizionata, riscaldamento, radio, navigazione, luci ecc.), tipologia e condizioni degli pneumatici, 
condizioni stradali, condizioni climatiche esterne ecc.Autonomia in modalità elettrica gamma E-208: 410 Km. Valore omologato in base al ciclo 
ponderato WLTP, aggiornato al 30/07/2023, e indicato a fini comparativi. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto 
rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


Es. di leasing finanziario Peugeot E-go su Nuova E-208 Motore elettrico 156cv (115kW) Active: Prezzo di Listino (Messa su strada e Wallbox incluse, IPT 
e contributo PFU esclusi) 36.029€. Prezzo Promo 23.730 con 5.000€ di incentivi statali con rottamazione (Contributo statale DPCM del 6 aprile 2022 
— GU n113 del 16-05-2022 e successive integrazioni e aggiornamenti subordinato alla effettiva disponibilità dei relativi fondi stanziati per l’anno 2024). 
€ Valore fornitura: 23.730€: Primo canone anticipato 3.333€, durata 36 mesi; 35 canoni mensili da 110€ (incluse spese di gestione di 15€/canone). 
Valore di riscatto 18.470,48€. Importo Totale del Credito 20.659,31€. Spese Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 
0€/anno. Interessi totali 1.756€. Importo Totale Dovuto 25.486€ (escluso anticipo e comprensivo dell'eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso 
di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,06€/km ove il veicolo 
abbia superato il chilometraggio massimo di 30.000 km. TAN (fisso) 3,75%, TAEG 4,84%. Tutti gli importi sono comprensivi di IVA, ove prevista. 
Offerta valida su clientela privata solo per contratti stipulati al fino al 30 Aprile 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis 
Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. 


SPAZIO PE 


DUE MODELLI STRATEGICI 


Con Junior l'Alfa Romeo 
guarda al futuro 
Renault, la nuova Captur 


Elettrica e ibrida: la sfida 
del Biscione nel segmento 
delle compatte premium 
Debutta la serie Speciale 


velata l’attesa com- 

patta Alfa Romeo, 

che si chiama Ju- 

nior. E una crosso- 

vera due volumi lun- 

ga 4,17 metri e rac- 
coglie l’eredità di Giuletta e Mi- 
To. Ha stilemi di modelli stori- 
ci, come la coda tronca che rin- 
via alla leggendaria Giulia TZ. 
Inoltre il tipico scudetto del Bi- 
scione è stato reinterpretato in 
modo innovativo e il frontale è 
arricchito dalla  fanaleria 
“3+3” e dai gruppi ottici Full 
Led Matrix. Negli interni sporti- 
vi spiccano i due display digita- 
lida 10,25 pollici. 

L'Alfa Romeo Junior è dispo- 
nibile in versione ibrida o 
full-electric. L'ibrida è a trazio- 
ne anteriore o integrale Q4 (di- 
sponibile nei prossimi mesi). Il 


sistema adotta un’architettura 
48v Hybrid VGT da 136 CV. Il 
motore termico è un 3 cilindri 
da 1,2 litri con turbo a geome- 
triavariabile. La batteria agli io- 
ni dilitioha 48voltedè abbina- 
ta a un motore elettrico da 21 
kWintegrato nel cambio adop- 
pia frizione a 6 rapporti. Solu- 
zione che consente di sfruttare 
il supporto della modalità elet- 
trica peroltre il 50% del percor- 
soincittà. La versione più inno- 
vativa della nuova Junior è la 
full-electric che abbina un mo- 
tore elettrico a una batteria al 
litio di ultima generazione 
per due livelli di potenza: 156 
CV o 240 CV sulla ultrasporti- 
va Veloce con assetto ribassa- 
to. L'autonomia nella versio- 
ne da 156 CV è di 410 km. La 
nuova Junior è già ordinabile 
nella versione limitata Specia- 
le di lancio, top di gamma in 
versione ibrida da 136 CV o 
elettrica da 156. 

Nello stesso segmento di mer- 
cato arriva una novità Renault: 
la nuova generazione del 
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Suv/crossover Captur. La ver- 
sione Esprit Alpine è dotata di 
sistema multimediale OpenR 
Link con Google integrato e i di- 
spositivi di assistenza alla gui- 
dasonodilivello 2, di ultima ge- 
nerazione. Captur è compatto 
all’esterno, ma spazioso all’in- 
terno. Sono disponibili tre tipi 
di alimentazioni e quattro mo- 
tori: 3 cilindri benzina 1.0 Tce 
turbo da 90 CV e 160 Nm abbi- 
nato al cambio manualea 6 rap- 
porti; Mild Hybrid 1.3 TCE tur- 
bo da 160 CV e270 Nm, 4 cilin- 
dri abbinato al cambio automa- 
tico EDC; 1.0 Tce turbo 100 da 
CV e 160 Nm, 3 cilindri bifuel 
benzina-GPL abbinato al cam- 
bio manuale a 6 rapporti ed 
E-Tech full Hybrid, 1.6 da 145 
CV e205 Nm, 4 cilindri abbina- 
to alcambio automatico smart 
con innesto a denti. Captur 
E-Tech full Hybrid ha un’archi- 
tettura "serie-parallelo" con 
due motori elettrici associati 
ad un termico benzina 4 cilin- 
drida1,6litrie94CV.— 
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comprensivo di IVA - ipt esclusa 


ii Zeri cn E A 

FULL OPTIONAL DI SERIE — 
re i 

PRONTA CONSEGNA 


DI GARANZIA 4 


p 


EES 
F333333] 


5 ANNI 


— 


p- i — a x a _ 
prezzo si riferisce alla DA 5.0 unica - 15 cambio manuale : EURO Ge. 28 
. o pj MM y E A 
L'immagine della vettura e puramente indicativa Gamma DR 5 0 unica consumi benzna/got da 8.2 a 9.8 ar/100km (cicio combinato! 
Emissioni C02 benzina/gpt: de 158 a 189 g/km. Valori omologati in base al cicio WLTP aggiornati al 30/12/2023 
— 


— 


| 
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*CON ROTTAMAZIONE AUTOSTANDAR 


Valida per immatricolazioni entro if 30/04/24 


APERTI 7 GIORNI SU 7 


www.autostandar.it 


Guida con te dal 1976 
C.so Trieste 30 - Moncalieri - tel 011.3180810 


C.so Vercelli 429 - Torino - tel 011.0243643 


TIPR 
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NEL REGNO DEL LUSSO 


Maserati, la Grecaleè Folgore 
e arriva la nuova GranCabrio 


Versione full-electric 

del Suv con prestazioni 

da vera GT. Ecco la variante 
scoperta della GranTurismo 


na versione a 
emissioni zero 
per il Suv medio 
Grecale e la va- 
riante scoperta 
GranCabrio dell'i- 
conica GranTurismo: così Ma- 
serati rilancia nel regno del lus- 
so, pensando soprattutto ai 
mercati di Cina e Stati Uniti. 
Grecale Folgore è il primo 
Suv full-electric nella storia 
del Tridente e offre le stesse 
emozioni della versione Tro- 
feo, top di gamma tra le termi- 
che. Raggiungei 220kml'orae 
per il chilometro da fermo so- 
no sufficienti 4,1 secondi. L'im- 
pressione resta quella di tro- 
varsi al volante di una GT, su 
strada non si avvertono l'in- 
gombro della vettura (4,86 me- 
tri di lunghezza per 2,16 di lar- 
ghezza)né il peso di 2480 kg do- 
vuto in gran parte al pacco bat- 
teriesistemato sottoal pianale. 
La gamma Grecale dunque 


si completa, dopo il lancio un 
anno fa delle versioni a benzi- 
na (motore 3 litri V6 biturbo 
da 530 cv) e ibrida (2.0 turbo 
abbinato a tecnologie mild a 
48 V per 300 o 330 cv). La Fol- 
gore — il cui listino parte da 
127mila euro - prevede una 
batteria di 105kWh con tecno- 
logia a 400 Volt ed eroga 410 
kW (558 cv) e 800 Nm di cop- 
pia. L'autonomia dichiarata è 
di 500 km, quella residua è 
ben indicata dal tachimetro di- 
gitale di fronte al volante. 

Il frontale è grintoso ed ele- 
gante, con una fascia anteriore 
chesi ispira alla Trofeoe i diffu- 
sori ben integrati nel design. 
Tutti gli elementi, anche quelli 
laterali e nel posteriore, sono 
funzionali all'aerodinamica, 
compresi i cerchi in lega per le 
ruote da 19, 20 021 pollici. Tra 
le raffinatezze, le tre piccole fe- 
ritoie nelle fiancate, un mar- 
chiostilistico di Maserati, che si 
illuminano quando ti avvicini 
allavettura. Il sistema multime- 
diale Intelligent Assistè stato ot- 
timizzato proprio per la Greca- 
le Folgore e l'Assistente digitale 
diventa un prezioso concierge 


che favorisce il dialogo e l'inte- 
grazione coni device collegati. 

L’attenzione si sposta orasul- 
la sorella scoperta della Gran- 
Turismo, che rivendica il prima- 
to di essere stata in assoluto la 
prima full-electric nei listini del 
brand. GranCabrio è una con- 
vertibile che esalta design e 
comfort, puntando sul fascino 
chestoricamentehanno dispen- 
sato le "scoperte" del Tridente. 
In più, la versione elettrica Fol- 
gore ha il fascino non indiffe- 
rente del futuro che avanza. Le 
premesse, e le promesse, sono 
incoraggianti: la nuova Gran- 
Cabrio adotterà Il powertrain 
della coupé con una batteria da 
800 V e tre potenti motori ma- 
gnetici permanenti da 300 kW 
— uno all'anteriore e due nella 
parte posteriore — che erogano 
fino a560kW/761 cve trasmet- 
tonoben 1.350 Nmdicoppiaal- 
le quattro ruote. 

La versione Folgore affian- 
cherà quella con il motore ter- 
mico 6 cilindri Nettuno tre litri 
twin turbo da 550 cv. Il tettoin 
tessuto siripiega elettricamen- 
tein14secondi.— 
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La versione Folgore del Suv Grecale di Maserati 


La GranCabrio è la variante scoperta della coupé 


VITARA 
Url: 


SCOPRI DI PIÙ 


Concessionaria 


Autogrup 


VITARA 
HYBRID 


L'Ufito MoDo 


DI SCRIVERE IL FUTURO 


È qUMARLO. 


SUZUKI 


Seguici sui social 
e su Suzuki.it 


Ags 


ESSI xi 


SERIE ORIGINALE 


Orain esclusiva 


PLUS 


SUZUKI 


Consumo ciclo combinato: da 5,3 a 6,1 1/100km (WLTP). Emissioni CO»: da 119 a 137 g/km (WLTP). 
Tutti i dettagli sui vantaggi, le promozioni applicabili e la disponibiltà sono reperibili presso le concessionarie ufficiali o sul sito suzuki. it 


Torino - Corso Giulio Cesare 324 - Tel. 011 6787938 
Milano - Viale Certosa 211 - Tel. 02 38002179 


I MODELLI IN RAMPA DI LANCIO 


Nuova Suzuki Swift 
e Jeep Avenger 
| Ibrido sale in cattedra 


La compatta giapponese 
è un saggio di tecnologia 
Il baby-Suv di Stellantis 
completa la ricca gamma 


N 


arrivata la quarta ge- 

nerazione delle 

Swift Hybrid. La 

compatta della Casa 

di Hamamatsu si è 

evoluta con un desi- 
gn pulito, tecnologie inedite e 
sistemi di sicurezza avanzati. 
Un modello che ha colleziona- 
to premi fin dal debutto nel 
2004 ed è stata venduta in 169 
Paesi inoltre 9 milioni di unità. 
LanuovaSwift mantiene inalte- 
rate le linee delle serie prece- 
denti, ma propone un frontale 
completamente rinnovato con 
griglia nera a nido d’ape e mo- 
derni fari full Led a "L". Si nota- 
no unanuova nervatura latera- 
lee lucia Led posteriori ad effet- 
to tridimensionale. L'abitacolo 
èriccodi novità, spazioso econ- 
fortevole. Il cruscotto è caratte- 


rizzato da una console e da co- 
mandi leggermente angolati 
verso il guidatore. Il touch- 
screen ad alta definizione da 9" 
è caratterizzato da grafiche ni- 
tideconunarispostaal tocco ra- 
pidae precisa. Il sistema è dota- 
to di collegamento allo smart- 
phone per Apple CarPlay e An- 
droid Auto tramite Wi-Fi e Usb, 
riconoscimento vocale, ripro- 
duzione musicale Bluetooth e 
visualizza anche informazioni 
sullo stato del veicolo. Il siste- 
ma di navigazione è integrato. 
Sul fronte sicurezza debuttano 
un radar ad onde millimetri- 
che e una telecamera monocu- 
lare che permette di rilevare i 
veicoli, le biciclette e i pedoni 
di fronte al veicolo e mitigare il 
rischio di collisioni frontali, 
diagonali e laterali. 

Il sistema propulsivo preve- 
de un motore nuovo benzina 
tre cilindri di 1,2 litri da 60,9 
kWe112Nma cuiè abbinato il 
sistema ibrido a 12 volt (da 2,3 
kW e 60 Nm). Listino a partire 
da 22.500euro. 
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Sul fronte ibrido un'altra no- 
vità è targata Jeep. La famiglia 
Avenger appena nata è già cre- 
sciuta e offre, oltre alla versio- 
ne full-electric e alla variante 
termica anche la E-Hybrid che 
adottala tecnologia ibrida "leg- 
gera"a48 Volt. E spinta dal mo- 
tore termico 1.2 da 100 CV ab- 
binato a un motorino elettrico 
da 21 kW integrato nel cambio 
automatico a doppia frizione 
e-DCS6a 6 rapporti con paddle 
al volante e a un generatore di 
avviamento a cinghia a 48 
Volt, peruna transizione fluida 
alla trazione elettrica. 

La batteria agli ioni di litio 
da 0,9 kWh è sotto al sedile del 
guidatore, lo spazio nell’abita- 
colo è identico a quello della 
Jeep Avenger a benzina. La 
nuovae-Hybridriduce il consu- 
mo di carburante del 13% ri- 
spetto al motore termico, e se 
consideriamo solo la guida in 
città si può arrivare al 28% 
(20,4 km/litro) con emissioni 
diCO2paria111 g/km. — 
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1.LaSuzuki Swift Hybrid, alla quarta generazione. 2. La E-Hybrid amplia la famiglia del Suv Avenger 


AAA AX 


HYBRID E PLUG-IN 


FEEL. BELIEVE; 


SOLO CON NOLEGGIO A LUNGO TERMINE KINTO ONE 


TUTTI I VANTAGGI DEL PLUG-IN 
AL COSTO DELL'HYBRID 


TUO DA € 459 + IVA AL MESE 
PER 36 MESI E 30.000 KM 


ANTICIPO € 9900 + IVA 
KASKO, RCA, FURTOS INCENDIO 
E MANUTENZIONE INCLUSI 


TIASPETTIAMO 
INCORSO GIAMBONE 33 


O Lexus 


EXPERIENCE AMAZING 


Central Motors 


CONCESSIONARIA LEXUS TORINO SUD 


C.so Giambone 33 - Tel. 0113151715 - lexus@admotors.it 


PLUG IN HYBRID 


e applicato solo nel caso din la vettura con KINTO Italia S.p. 


| ORARIO 9-12.30/15-19.30 DOMENICA 10-12.30/15-19.00 
CORSO FRANCIA 341 - Tel. 011.4030361 - Torino 


P PARCHEGGIO STAZIONE fF S0guie! su A Seguici su 
CLIENTI MARCHE Facebook Instagram 
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CARLO ALBERTO JURA RIELETTO VICEPRESIDENTE FEDERAUTO 


Vendere auto diventa arte 
nei saloni di Spazio Group 


Il manager guida un 
network di 27 showroom 
e8 officine: 28 mila vetture 
vendutein un anno 


’automotive è una 

delle filiere più com- 

plesse e competitive 

alivello globale, spe- 

cie in questo perio- 

dodi transizione ver- 
so una mobilità sostenibile. 
Nessun aspetto può essere tra- 
scurato in un business le cui 
aree di miglioramento sono 
infinite, a patto di sapersi rin- 
novare, di impegnarsi nello 
snellire i processi interni sen- 
za sprechi, senza rallenta- 
menti e perdite: è questo un 
must per ogni operatore. Che 
deve anche consigliare i clien- 
ti, aiutarli ad orientarsi in un 
mercato talvolta difficile da 
interpretare. 

Torino è un'eccellenza nel 
settore, potendo schierare 
esperti specialisti (che sono so- 
vente anche apprezzati im- 
prenditori) profondi conosci- 
tori delcomparto, maestri nel- 
la vendita al dettaglio di auto 


e servizi. Tra questi merita 
una citazione speciale Carlo 
Alberto Jura, recentemente ri- 
confermato con mandato 
triennale fino al 2027 e perla 
terza volta consecutiva, vice- 
presidente di Federauto. Tra i 
vertici, dunque, dell'Associa- 
zione Italiana Concessionari 
Auto che dal 1945 rappresen- 
ta le imprese concessionarie 
di vendita e assistenza di auto- 
vetture, veicoli commerciali e 
industriali e autobus operanti 
in Italia sulla base di un man- 
dato ufficiale delle Case auto- 
mobilistiche. 

La Federazione, attraverso 
le Associazioni di marca, i sin- 
dacati territoriali e le adesioni 
dirette, rappresenta circa 
1.100 imprese di piccola, me- 
dia egrande dimensione e ope- 
ra nell’ambito del sistema or- 
ganizzativo di Confcommer- 
cio-Imprese per l’Italia, eserci- 
tando la funzione di rappre- 
sentanza presso le Istituzioni 
nazionali einternazionali. Ju- 
ra(chetrail 2015e2017èsta- 
to anche il numero 1 dell’U- 
CIF, l'Unione Concessionari 
Italiani Fiat associata a Fede- 


rauto, è presidente di uno trai A 


primi 5 gruppi di concessiona- 
rie, leaderinItalia e primo nel 
Nord Ovest: Spazio Group. 

Un pilastro nella storia 
dell’auto piemontese da quasi 
100 anni, quando nel 1920 il 
nonno di Jura fondò la prima 
autorimessa e iniziò a vende- 
re auto e ad assisterle, diven- 
tando Salone Fiat nel 1927. 
Un viaggio nell’auto che ha 
unito ben 4 generazioni di 2 fa- 
miglie torinesi operanti nel 
settore (la Fratelli Gotta e Au- 
tocagno) le quali nel 1997 si 
uniscono e creano una hol- 
ding che rappresenta oggi 14 
marchi (tutti gli Stellantis, ol- 
tre a Hyundai, Toyota, Lexus, 
DR e Evo) e un network di 27 
showroom, 8 officine. Connu- 
meri record: 28 mila auto, tra 
nuovo e usato, vendute in un 
anno e una forza lavoro di 450 
addetti. Spazio SpA opera su 
un territorio che presidia 2 re- 
gioni e 4 province: Torino, 
Asti, Cuneo e Genova. Precur- 
sori, innovatori e propensi a 
continue sfide. Per viaggiare 
dal passato al futuro. — 
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RACE TRACH 


INDOOR KARTING 


LA PISTA INDOOR ELETTRICA PIÙ GRANDE D’ITALIA 


* Otre 6500 mq di divertimento 
e 700 metri di pista totalmente indoor 


e Kart elettrici di ultimissima generazione 
e Paintball e Lasergame 


e Ristorante e pizzeria 
e Pub e tanto altro da scoprire! 


- Gio. 18:00 - 24:00 


18:00 - 01:00 Sab. 14:00 - 02:00 
14:00 - 24:00 


Per prenotare una gara: minimo 6 PILOTI 


Per avere la pista in esclusiva: minimo 10 PARTECIPANTI 


Bauna Bintoro 


Guerra partigiana 
in Piemonte 


muerte, ‘vice morm chananti e men erhi 


Le hemsram: partigiane peres l'alione ieres db gerz» 
com Mestasta dela loro urgatoreanenze onana meree diire 
am della prirmarera alone rex dote dl arre dano egle andrà del Car 

4 r one alasi ad horen, altri è po Vidon della Libertà e l 4 preve 
La lotta clandestina nelle valli e nelle città : A ATTN rroa PI MA STA RAG Lev pria a 
dalla settembro alla Liberazione Nacino ad evadare v a ‘errare ia Dri- Sence. Fetoa + narse 4) wmo me di upon + camma, 
ph uas mntagís d'oro della Mcmeenza, Watrer mente È Comando Generale del CVL, al carrere delle ramase 
7 al quale fa antinolzza de Y Divisicos. 


pennno 
mgp des redere da. Altri dee otnettivi, all'agogermiienarei dela se 
varretrate finale, warm creara questi tren ers 


e 
inmedará i CLN quali cergará di potete pepeisse 
na 

n 


?Susalibri 


Guerra partigiana in Piemonte 


La resistenza nelle valli e nelle città piemontesi 
dall'8 settembre alla Liberazione. 


Il volume di Bruna Bertolo ripercorre i venti mesi della lotta partigiana in Piemonte, evidenziandone i 
principali momenti. Accanto alla guerra portata avanti dagli Alleati, il grande movimento resistenziale 
coinvolse non solo i partigiani saliti sulle montagne, ma l’intera popolazione: un ruolo fondamentale 
fu quello delle donne, degli operai nelle fabbriche, dei soldati e degli ufficiali che rifiutarono le 
lusinghe nazifasciste, affrontando lunghi periodi di prigionia nei campi di lavoro in Germania. Una 
Resistenza civile oltre che militare capace di creare una nuova coscienza civile e politica che troverà 


nella Costituzione la sua espressione migliore. 
AS 
/ dat 


STORIA A NORD OVEST 


DAL 23 APRILE AL 14 MAGGIO 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


TINOPR 


PROGRAMMI TV 


RAI 


6.00 
8.00 
9.00 


Tgunomattina. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 

Capri: 67 Riunione ministe- 
riale degli esteri. 
ATTUALITÀ 

Storie italiane. 

ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. 
ATTUALITÀ 

Il paradiso delle signore. 
FICTION 

TGL. ATTUALITÀ 

La vita indiretta. 
ATTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
TGL. ATTUALITÀ 

Cinque minuti. ATTUALITÀ 


10.00 
11.55 


13.30 
14.00 


16.00 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 


20.35 Roma - Milan 

CALCIO. In diretta dallo Sta- 
dio Olimpico di Roma, peril ritorno dei 
quarti di finale di Europa League, la 
Roma di Daniele De Rossi affronta il 
Milan allenato da Stefano Pioli. 


RAI2 


8.30 

8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg 2. ATTUALITÀ 

Radio2 Social Club. SPETT 
Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Tutto il bello che c'è. 
Tg2 - Medicina 33. ATTUALITÀ 
Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. SPETT 
Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg 220.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.20 Vicinoall'orizzonte 

FILM. (Comm., 2019) con 
Luna Wedler. Regia di Tim Trachte. 
Ladiciottenne Jessica si innamora di 
Danny. Illoro amore sembra perfetto, 
però, Danny nasconde dei segreti... 


RAI3 


12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. DOC 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

In diretta dal Senato della 
Repubblica "Question 
Time". ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento. ATTUALITÀ 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Faccende complicate. ATT 
Il Cavallo e la Torre. ATT 
Un posto al sole. soap 


15.55 
16.05 
16.10 
16.15 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


21.20 Splendida Cornice 

ATTUALITÀ. Con ironia chela 
contraddistingue, Geppi Cucciari, prova 
araccontare il mondo di oggi partendo 
dalla gente, dalle notizie della settima- 
nae dai suoi protagonisti. 


CANALE 5 


6.00 
7.55 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITA 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. AT- 
TUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. SPETT 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. SPETT 
Beautiful. soAP 

Endless Love. TELENOVELA 
Uomini e donne. SPETTACOLO 
Amici di Maria. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATT 
Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 L'Isola Dei Famosi 

SPETTACOLO. Nuovo appun- 
tamento settimanale con il reality 
condotto da Vladimir Luxuria, af- 
fiancata da Sonia Bruganelli e Dario 
Maltese. 
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7.35 Papà Gambalunga. CARTONI 
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6.45 Prima di Domani. ATTUALITÀ 


8.05 Kiss me Licia. CARTONI 7.45 Brave and Beautiful. SERIE 

8.35 Chicago Fire. SERIE 8.45 Bitter Sweet - Ingredienti 

10.25 Chicago Med. SERIE d'amore. TELENOVELA 

1125 Chicago P.D.. SERIE 9.45 Tempesta d'amore. soAP 

12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 

13.00 L'Isola Dei Famosi. SPETTA- 1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
COLO 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 

13.10 Sport Mediaset - Anticipa- | 12.25 Lasignora ingiallo. SERIE 
zioni. ATTUALITÀ 14.00 Losportello di Forum. AT- 

13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ TUALITÀ 

14.00 The Simpson. CARTONI 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 

15.20 N.C.I.S. New Orleans. seRIE | 16.20 Idieci comandamenti. FILM 

17.10 The mentalist. SERIE (Stor., 1956) con Charlton 

18.10 L'Isola Dei Famosi. SPETT Heston, Yul Brynner. Regia di 

18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Cecil B. De Mille. vk zk ze 

19.00 Studio Aperto Mag. 19.00 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 

19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 

20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ 


2120 The King's Man - Le origini 

FILM. (Az., 2021) con Ralph 
Fiennes, Gemma Arterton. Regia di 
Matthew Vaughn. Alcuni delle più 
grandi menti criminali della storia si 
riuniscono per annientare il mondo. 


21.20 Dritto erovescio 
ATTUALITÀ. Appuntamento 
con il talk condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del programma di 
approfondimento, l'attualità politi- 
co-economica del nostro Paese. 


DEL 18 APRILE 
2024 


LAT 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. 

ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. 

ATTUALITÀ 

Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
LITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 
C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
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8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 Piazza Pulita 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Corrado Formiglielasua squadradi 
giornalisti per approfondire itemi di più 
Stretta attualità con servizi e reportage 
inesclusiva su politica ed economia. 


23.25 Porta a Porta. ATTUALITÀ 23.25 Appressoalla musica. sPet- | 24.00 Tg3 - Linea Notte. 110 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 24.00 G.I. Joe- La nascita dei 0.55 Certo, certissimo, anzi... 100 TgLa7. ATTUALITÀ 
23.55 Tgl Sera. ATTUALITÀ TACOLO ATTUALITÀ 145 Striscia La Notizia - La Voce Cobra. FiLM (Az., 2009) con probabile. FILM (Comm., 110 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
1.10 Viva Rai2!... e un po'anche 0.15 Storie di donne al bivio. 1.00 Meteo3. Della Veggenza. SPETTACOLO Sienna Miller. Regia di Ste- 1969) con Claudia Cardinale. | 1.50 ArtBox. DOCUMENTARI 
Rail. SPETTACOLO LIFESTYLE ATTUALITÀ 2.30 Uomini e donne. SPETTACOLO phen Sommers. AA Regia di Marcello Fondato 2.30 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.05 Sottovoce. ATTUALITÀ 1.05 Puntidivista. ATTUALITÀ 1.05 Newton. DOCUMENTARI 3.59 Riverdale. SERIE 2.10 Studio Aperto - La giornata. | 3.05 Tg4- Ultima Ora Notte. 4.35 Tagadà - Tutto quanto fa 
2.35 Movie Mag. ATTUALITÀ 145 ILunatici. ATTUALITÀ 155 RaiNews24. ATTUALITÀ 4.50 Vivere. soAp ATTUALITÀ ATTUALITÀ politica. ATTUALITÀ 
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17.30 Hawaii Five-0. 19.05 Rai5 Classic. 17.50 Italiani. ATTUALITÀ 10.15 Perlegittima 17.40 Little Big Italy. 17.30 Buying € Selling. 17.15 10 passi dell'a- 16.05 Quattro matrimo- | 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE SPETTACOLO 18.50 RaiNews - Gior- accusa. FILM LIFESTYLE SPETTACOLO more. FILM ni USA. SPETTACOLO il tesoro del fiu- 
19.00 Bones. SERIE 19.15 Rai News - Giorno NO. ATTUALITÀ 12.05 Anno79: La 19.15 Cash orTrash - 18.30 Piccole case per 19.10 Alessandro Bor- 17.50 Primo appunta- me. DOCUMENTARI 
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IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


SOLE 
TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Subito piogge in Emilia Romagna e localmen- 
te sul basso Tirreno. Col passare delle ore le 
precipitazioni conquisteranno gran parte delle 
regioni centrali e il Sud, sparse in Lombardia e 
sul Triveneto. Più asciutto il resto del Nordo- 
vest, le Isole Maggiori, soleggiato il Lazio. 


Nord 
Tempo più instabile al Nordest, sulla 

Lombardia orientale e sul cuneese. Sarà 
più soleggiato altrove. Freddo di notte al 
Nordovest 


Formazione di un ciclone al Centro con piogge e instabilità diffu- 
sa fin dal mattino. Temperature in ulteriore calo con valori anche 


sotto le medie stagionali. Neve a bassa quota sugli Appennini. 


nuvoloso CÍA  POCONUVOLOSO "S 


E 


VENTO 


Centro 


Giornata spiccatamente instabile con 
precipitazioni, dal pomeriggio, alternate 
a schiarite, meno probabili sul Lazio. 


Venti da nord. 


MARECALMO = 


Sud 


COPERTO (ED variate € PlocelaDesole (ED PIOGGIAINTENSA (ED 
= e 7 


POCOMOSSO == MAREMOSS0 (¿Y 


Una circolazione depressionaria interes- 
sa le regioni peninsulari con precipita- 
zioni sparse, temporalesche. Più sole in 


Sicilia e Sardegna. 


ILSOLE 
SORGE ALLE ORE 06.39 
CULMINA ALLE ORE 13.29 
TRAMONTA ALLE ORE 20.19 


$ 


C 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 14.49 
CALA ALLE ORE 04.47 
LUNA PIENA 24 APR 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 


LA PREVISIONE 


LA PREVISIONE 


DI DOMANI 


DI DOPO DOMANI 


direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 


Sole al Nord e Centro tirrenico. Tempo Mattinata con un tempo instabile su 
compromesso sulla fascia adriatica 
centro-meridionale e su gran parte 
del Sud. Temperature stazionarie. 


Toscana, Umbria e Lazio poi il tempo 
peggiorerà al Centro e poi su Puglia, 
Campania e localmente alta Calabria. 


articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ció 


che succede in città da un punto 


di vista differente 


Metternich 


Lanewsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 
Alberto Simoni 


QUALITÀ DELLARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 N02 S0, 
Ancona 63 46 32 06 Milano 103 91 155 12 
Aosta 4.7 y ZI 02 Napoli ie O2 222 28 
Bari 61 38 58 09 Palermo 127 40 20 02 
Bologna UO Er E Uy Perugia 7.3 62 35 08 
Cagliari 90 33 17 03 Potenza 6.1 39 21 02 
Campobasso 7.1 SS Se 02 Roma 9.5 714 93 08 
Catanzaro 104 36 09 02 Torino 102 85 121 10 
Firenze 85 74 55 05 Trento 7.8 68 53 08 
Genova 6.0 42 65 13 Trieste 7.5 63 50 09 
L'Aquila 63 55 27 02 Venezia 6.9 51 56 07 


Valori espressi in g/m? 


Perle ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 


Sistema di chiusura 
brevettato con PIN SPI 
anti-duplicazione 


TINOPR 


La libertà di vivere 
sistemi di accesso 
affidabili ed evoluti 
che aprono a una nuova 
qualità della vita. 


(OTT A e 


Cee pame 
-a 


ULTIMATE ACCESS TECHNOLOGIES 


La libertà è proteggere anche dalla duplicazione illecita. 
Il sistema R500 SPI, brevettato fino al 2036, risponde ai più 
alti standard di sicurezza. La chiave presenta sui due lati 
un PIN SPI che agisce come dispositivo anti-duplicazione, 
interagendo con elementi speciali all'interno del cilindro, 
che è dotato di dispositivi antitrapano multipli e tre file 
di cifratura, sia nella versione modulare che in quella 
compatta. 
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CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


